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Da oggi in Cassazione 
il processo per la 
strage del Vajont 
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Una forte F.G.C.I. 
legata alle 
grandi masse 

(A PAGINA 2) 


Dopo gli ulteriori arretramenti del governo 


Nuova fase della battaglia 


sui temi della casa e del fisco 


Le Confederazioni decideranno sul progetto governativo che ha eluso gli impegni per l'abitazione - Domani alla Ca¬ 
mera la battaglia sull'art . 10 della legge tributaria - Il compagno Macaiuso: i cedimenti del governo incoraggiano le 
forze reazionarie - Echi al C. C. socialista - Preoccupato discorso di Colombo - Dichiarazioni di Vecchietti e Manca 


Gravi 

connivenze 


La manifestazione indetta 
ieri mattina a Roma da una 
associazione di sedicenti « A- 
mici delle Forze armate » non 
ha avuto l’esito massiccio che 
i promotori ritenevano: non 
più di un paio di migliaia di 
persone, nonostante la pro¬ 
paganda fatta con gran spre¬ 
co di mezzi. A Roma e a Mi¬ 
lano, comunque, il carattere 
apertamente reazionario del 
comizio ha trovato degna ri- 
siesta nella compatta ripul¬ 
sa della cittadinanza e nella 
vigile mobilitazione delle or¬ 
ganizzazioni democratiche e 
in primo luogo dei comunisti. 
Il corteo di ieri e rimasto iso¬ 
lato nell’indifferenza. 

E tuttavia non si possono 
non sottolineare alcuni ele¬ 
menti di fatto assai seri, a 
conferma di quanto s’è detto 
a proposito della manifesta¬ 
zione anticomunista di Mila¬ 
no. Si tratta di responsabilità 
che riguardano forze politiche 
— anche facenti parte della 
maggioranza — e in prima 
persona il governo. A Roma, 
come a Milano, hanno aderito 
alla manifestazione personag¬ 
gi qualificati, parlamentari, 
consiglieri, della Democrazia 
cristiana e del Partito libe¬ 
rale; ed è stata annunciata ai 
microfoni la partecipazione 
(non smentita) di esponenti 
socialdemocratici. 

Questa gente, che non po¬ 
trà certo affermare di aver 
ignorato il significato provo¬ 
catorio e filofascista dei radu¬ 
ni (stampa missina e volanti¬ 
ni non lasciavano dubbi in me¬ 
rito). si è trovata gomito a 
gomito coi peggiori figuri del 
vecchio e del neosquadrismo, 
c in simile compagnia s’è cro¬ 
giolata. Questa gente ha tran¬ 
quillamente assistito perfino 
al lancio di manifestini pieni 
di pazzeschi insulti contro 
Paolo VI (un foglio distribui¬ 
to durante il corteo diceva 
ri in galera il papa rosso »: e 
il giorno prima II Borghese 
aveva pubblicato la foto del¬ 
l'attentatore di Manila con la 
didascalia « che Mendoza aves¬ 
se ragione? »). 

Si c in diritto di chiedere 
alla DC, e in particolare al 
segretario Forlani fautore del¬ 
la tesi degli a opposti estre¬ 
mismi ». una presa di posizio¬ 
ne chiara. Qui siamo in pre¬ 
senza di complicità aperte, che 
offrono coperture — sotto va¬ 
ri nomi c insegne — alta revi¬ 
viscenza degli arnesi di Salò 
e delle squadre di picchiatori. 

Non si può tacere che a si¬ 
mile copertura hanno provve¬ 
duto anche — nel caso di Ro¬ 
ma — associazioni d'arma le 
quali, per loro natura, dovreb¬ 
bero rigorosamente astenersi 
da ogni compromissione poli 
tica con forze espressamente 
anttrenubblicane e anticostitu¬ 
zionali. L'uso massiccio di 
bandiere tricolori, qli omaqgi 
alla tomba del Milite Ianoto e 
altre manifestazioni di falso 
patriottismo suonano offesa ai 
sentimenti di migliaia c mi¬ 
gliaia dì ex-combattenti e re¬ 
duci democratici e antifasci¬ 
sti. e di tutti t cittadini che 
rifiutano fermamente queste 
indegne strumentalizzazioni. 
Anche qui le responsabilità 
del governo sono direttamen¬ 
te chiamale in causa. 

Sono fatti e situazioni gra¬ 
vi. che nessuno può sotto valu¬ 
tare. F.' evidente, infatti, che 
si cerca un’operazione che va 
ben oltre qualche squallido ra¬ 
duno Siccome con la sigla 
del MSI non si può mobilita¬ 
re il consenso, si cerca e si 
i uole un ampliamento dello 
schieramento per trovare una 
base piu larga ad operazioni 
reazionarie. Im forza, l'unita, 
l'organizzazione delle masse 
sono — come sempre — la so¬ 
la garanzia valida contro ogni 
ritorno reazionario. 


Si riunisce 
oggi il 
Comitato 
centrale 


ROMA, 14 marzo 

Il Comitato entrale del PCI è 
convocato per domani, lunedì, al¬ 
le ore 16 con II aegnente ordine 
del giorno: 

1) la lotta contro le minacce rea¬ 
zionarie e raschie per le riforme 
di struttura e per una program¬ 
mazione democratica (relatore 
Giorgio Amendola); 

2) varie. 


ROMA, 14 marzo 

I.a battaglia per le riforme 
torna u conoscere i toni alti. 
Al dibattito in Parlamento, che 
riprende martedì sulla legge tri¬ 
butaria, si connette uno scon¬ 
tro politico c sociale sui temi 
dclln casa, della ripresa pro¬ 
duttiva, delle minacce di de¬ 
stra. La maggioranza è divisa, 
preoccupata, irresoluta: ne ri¬ 
sulta una tendenza ail’arrctra- 
incuto moderato di cui sono 
sintomo clamoroso queU’artico- 
lu 10 tlclla legge tributaria che 
il centro-sinistra vorrebbe appro¬ 
vare per escludere dal proces¬ 
so fiscale gli Luti democratici 
locali, e il progetto di legge sul¬ 
la casa che il governo ha con¬ 
segnato alla Camera e clic co¬ 
stituisce un vero e proprio vol¬ 
tafaccia rispetto agli impegni as¬ 
sunti con i sindacati. 

Le forze conservatrici e rea¬ 
zionarie fiutano cpicste incertez¬ 
ze ed accentuano unu pressio¬ 
ne di segno sempre più ever¬ 
sivo, con manifestazioni che pre¬ 
figurano un truculento « blocco 
d'ordine » in cui tenta d'inse- 
rir-i il neofascismo, («ruppi a- 
grari del Sud. * unitamente al 
grande padronato del Nord e 
speculatori delle città, agitan¬ 
do lo spettro della recessione 
economica e ilei di-ordine, -i 
ergono « a difesa «Iella proprie¬ 
tà » e perfino doH'« onore del¬ 
la Nazione e drlle Forze arma¬ 
te ». Sotto queste invocazioni 
demagogiche c'è solo la - volon¬ 
tà d'impedire che vadano avan¬ 
ti riforme reali e. con esse, un 
chiarimento politico che aggre¬ 
ghi un nuovo rapporto nello 
schieramento delle forze pro¬ 
gressive, dentro e fuori della 
maggioranza. 

Le gratuli organizzazioni dei 
lavoratori riuniranno in setti¬ 


mana, prima separatamente ep- 
poi congiuntamente, i loro or¬ 
gani responsabili per esaminare 
questo complesso di problemi e 
decidere Palleggiamento da te¬ 
nere. 

Il punto di vi-la del nostro 
partito — alla vigilia del Fo¬ 
rnitalo centrale che si apre 
domani — è stato espresso da 
mimcro-i oratori. Il compagno 
Kmanuclc .Macaiuso. della Dire¬ 
zione. parlando ail Alcamo, ha 
eolio questa correlazione fra Ir 
sortite «Iella destra padronale e 
l'arretramento «Ielle ptrsizioni 
del ecnlro-siniMra. « Si ricer¬ 
cano — ha «letto — aggiusta- 
menti e compromessi clic accol¬ 
gano le pressioni «Iella «lestra. 
per non intareare e«l anzi per 
rilanciare le vecchie strutture 
c«l il vecchio mc«‘cani=m«» di ac¬ 
cumulazione monopolistica. I.a 
riforma fiscale, la riforma urba¬ 
nistica e quella universitaria 
«lov reblicro cosi arrnar-i sugli 
scogli «lei conscrvaloriemo. Non 
a ca-o. in quoti giorni, abbia¬ 
mo sentito lodi c approvazioni 
per «mote riforme da par- 
Ir della slampa conservatrice. 
Oliando invece si intaccano in¬ 
teressi precisi, quando si rea¬ 
lizzano. anche in settori mo¬ 
desti. spo-tamrnli di ricchezza, 

SEGUE IN ULTIMA 


La crisi in Turchia 
ancora in alto mare 


t 
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La crisi politica aparta in Turchia, dal colpo di forza dei militari non è ancora risolta. Il Presidenti 
Sunay, che ha ieri cominciato la consultazioni per il nuovo governo, ha rinviato ad oggi un discorso 
che doveva tenere ieri sera. Nella telefoto, da sinistra: il comandante della marina amiti. Calai 
Eyicaoglu, il capo delle forze armate geu. Mendur Tagmac, il Presidente Sunay, il comandante delle 
forza di terra gan. Faruk Gurler « il generala d'aviazione Mushtn Batury. (A PAGINA 12 LE NOTIZIE) 


Alla stazione ferroviaria mentre aspettava il treno per recarsi a Roma al CC 


Vidali aggredito a Trieste 


da un piethiatore fascista 


Il teppista è fuggito indisturbato: assente la polizia - Un messaggio di Longo - Se¬ 
vera denuncia delle responsabilità in un comunicato della Federazione comunista 
Telegramma del Presidente della Repubblica - Peccbioli a Trieste per la Direzione 


Bottiglie incendiarie a Foggia contro un corteo antifascista 


DAL CORRISPONDENTE 


TRIESTE, 14 marzo 

Un inaudito episodio di vio¬ 
lenza e di teppismo fascista 
si è verificato stamane a 
Trieste. Il compagno Vitto¬ 
rio Vidali, il popolare coman¬ 
dante Carlos della guerra di 
Spagna, figura leggendaria e 
prestigiosa del movimento ri¬ 
voluzionario internazionale, è 
stato proditoriamente aggre¬ 
dito da un individuo che lo 
ha seriamente ferito all’oc¬ 
chio destro. Il compagno Vi- 
dalì è attualmente ricoverato 
all’ospedale in clinica oculi¬ 
stica per essere sottoposto al¬ 
le cure del caso. 

Il gravissimo episodio è av¬ 
venuto poco dopo le 9 alla 
stazione Centrale. Accompa¬ 
gnato dalla dott. Laura Weiss, 
della segreteria della Federa¬ 
zione autonoma triestina del 
PCI, Vidali vi si trovava per 
prendere il rapido delle 9,28 
per Roma, dove domani a- 
vrebbe dovuto partecipare al 
Comitato Centrale del partito. 
Una circostanza insolita ve¬ 
niva rilevata dalla compagna 
Weiss, la quale notava un 
gruppo di quattro o cinque 
persone scrutare e segnarsi a 
dito, oltre i vetri del bar. il 
nostro parlamentare. Ma là 
per là al fatto veniva dato 
scarso rilievo. 

In effetti, pochi minuti do¬ 
po, mentre i due compagni 
stavano parlando proprio al¬ 
l’inizio della pensilina dei tre¬ 
ni. un individuo alto e di 
aspetto assai robusto, dai ca¬ 
pelli grigi brizzolati, dall’ap¬ 
parente età di 40-45 anni (la 
descrizione ci è stata fatta 
dalla compagna Weiss) si av¬ 
vicinava a Vidali indirizzan¬ 


dogli una frase provocatoria. 
Fatti pochi passi, il teppista 
tornava indietro e. esprimen¬ 
dosi in dialetto come la prima 
volta, lo minacciava « oggi o 
domani te la pagherà ». 

La compagna Weiss, veden¬ 
do le intenzioni dell’individuo, 
faceva il gesto di allontanar¬ 
lo. ma contemporaneamente 
l’uomo colpiva con tutta la 
sua forza alla testa il com¬ 
pagno Vidali. quindi se ne 
andava a passo spedito, ma 
senza correre, lungo un cor¬ 
ridoio che dalle pensiline por¬ 
ta all’atrio della stazione (si 
tratta del corridoio dove si 
trovano la sala d’attesa della 
prima classe, la cappella e la 
stazione di polizia). 


Il pugno è stato di estrema 
violenza, tanto che il compa¬ 
gno Vidali ha avuto subito 
una copiosa perdita di san¬ 
gue. Singolarmente, conside¬ 
rata l’ora e dato che stava 
per partire il treno più im¬ 
portante. quello diretto nella 
capitale, soltanto due donne 
addette alla pulizia notavano 
l’accaduto e si precipitavano 
a prestar soccorso al compa¬ 
gno ferito, accompagnandolo, 
assieme alla compagna Weiss, 
al vicino bar della stazione. 
Intervenivano a questo pun¬ 
to due carabinieri che racco¬ 
glievano l’esposto di Vidali e 
della Weiss e quindi provve¬ 
devano a far ricoverare il 
ferito d’urgenza all’ospedale. 
Ai pronto soccorso le sue con¬ 
dizioni venivano ritenute tali 
da consigliare il ricovero 
presso la clinica oculistica. 

■ La notizia si diffondeva 
immediatamente in città; ne 
davano comunicazione prima 
la radio locale, poi quella na¬ 


zionale e il telegiornale. La 
Federazione comunista, alla 
quale si sono recati durante 
tutto il giorno centinaia di 
compagni in apprensione per 
le condizioni del compagno 
Vidali, provvedeva a diffon¬ 
dere un comunicato che dava 
l’interpretazione politica del 
grave episodio. « Il vile atto 
di aggressione — dice tra l’al¬ 
tro la nota della Segreteria — 
certamente favorito dal man¬ 
cato intervento delle forze di 
polizia, incomprensibile datn 
l’ora e il luogo dove esso si è 
svolto, porta tutti i segni del¬ 



ti compagno Vittorio Vidali. 


Nuove avventure preparate dagli aggressori americani 


. t » 

I mercenari di Saigon sconfitti nel Laos 


pensano ad azioni contro il Nord Vietnam 


Voci insistenti a Saigon su azioni di «commandos)) appoggiate dalla settima flotta e dall'a dazione USA 
Bombe da 7.000 chili sul Laos - Massacro di soldati dell’esercito di Saigon ad opera di aerei americani 


SAIGON, 1 a marzo 

Battuti nel Laos, gli ame¬ 
ricani vorrebbero ora impie¬ 
gare i fantocci di Saigon in 
una serie di nuove avventure 
contro il Vietnam del Nord. 
Sarebbe questa la « terza fa¬ 
se » dell’ operazione comin¬ 
ciata nel Laos, della quale si 
era parlato a Saigon nei gior¬ 
ni scorsi, prima che ieri ve¬ 
nisse dato l’annuncio che le 
truppe d’invasione stavano 
ritirandosi verso la frontiera 
del Sud Vietnam, e che il 
movimento sarebbe stato 
completato entro la fine di 
marzo. 

Le voci di nuove avventu¬ 
re contro il Nord sono emer¬ 


se oggi, nella ridda di infor¬ 
mazioni contrastanti diffuse 
dai comandi delle truppe fan¬ 
toccio per nascondere la por¬ 
tata della sconfitta subita nel 
Laos. Questi comandi hanno 
battezzato « movimento tatti¬ 
co » la ritirata, sostenendo di 
aver scelto la tattica della 
« mobilità » (che costa, come 
nel caso delle basi attorno a 
Tchepone, l’abbandono delle 
artiglierie e dei materiali pe¬ 
santi). Secondo alcuni osser¬ 
vatori americani, citati dal¬ 
l’agenzia AFP, si vorrebbe ri¬ 
petere l'avventura di Tchepo¬ 
ne presso Muong Filine, 30 
km. a sud-ovest di Tchepo¬ 
ne. Ma, ed è questa la rivela¬ 


zione di piani di eccezionale 
gravità, « altri osservatori mi¬ 
litari non americani non sa¬ 
rebbero sorpresi di fronte ad 
un altro ” movimento ” sud¬ 
vietnamita■ un ripiegamento 
parziale di una ventina di 
chilometri verso la frontiera 
sud-vietnamita. che permet¬ 
terebbe di rendere libera la 
metà degli effettivi impiega¬ 
ti, diecimila uomini circa ». 

« Secondo questa teoria — 
scrive l’AFP — la terza fase 
dell’operazione non si svol¬ 
gerebbe nel Laos ma nel Viet¬ 
nam del Nord, e consiste¬ 
rebbe in uno o due attacchi 
di commando elitrasportati. 
Questi attacchi rapidi e limi- 


SI È VOTATO PER LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI 


Primi dati delle elezioni francesi 


Le tendenze che si letificano: comunisti e in generale le sinistre mantengono le posizioni, la mag¬ 
gioranza governativa registra una lieve avanzata, crollano le posizioni centriste non alleate al governo 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14 marzo 

Ventinove milioni e mezzo 
oggi alle urne per scegliere. 


tra oltre un milione di candi¬ 
dati, i 522.000 consiglieri co¬ 
munali che per 6 anni do- 
vranno reggere le sorti dei 
38.000 Comuni di Francia. 
All’ora In cui scriviamo se la 
maggior parte dei seggi elet¬ 
torali è già chiusa su tutto 
il territorio, quelli di Parigi 
per contro continuano a fun¬ 
zionare. Secondo il ministero 
dell’Interno le astensioni sa¬ 
rebbero elevate, cioè attorno 
al 40®#. con un aumento dal 
3 al 5 r é rispetto alle muni¬ 
cipali del 1965. 

Come è noto, anche per le 
elezioni amministrative si vo¬ 
ta qui con la legge maggio¬ 
ritaria in due turni, cioè a 
dire che vengono eletti quei 


candidati o quelle liste che al 
primo turno hanno ottenuto 
più del 50 r c dei voti. Laddo¬ 
ve nessuna lista ottiene il 
« quorum » necessario, si ri¬ 
corre ad una consultazione 
di ballottaggio sette giorni 
dopo: e allora basterà la mag¬ 
gioranza relativa per reiezio¬ 
ne. Altra complicazione della 
legge: nelle città superiori ai 
30.000 abitanti si vota per 
liste bloccate, cioè senza pos¬ 
sibilità di cancellazioni, ag¬ 
giunte e preferenze. 

I risultati definitivi, alme¬ 
no per le 192 città superiori 
ai 30.000 abitanti, dovrebbe¬ 
ro essere resi noti in nottata. 
Ed è evidente che è su que¬ 
ste città — dove vivono com¬ 
plessivamente 17 milioni di 
abitanti «senza contare Pa¬ 
rigi) — che si concentra l’at¬ 
tenzione degli osservatori po¬ 


litici perchè il sistema delle 
liste bloccate, se non permette 
un conteggio dei voti per par¬ 
tito, dà tuttavia con imme¬ 
diatezza la fisionomia delle 
tendenze del corpo elettora¬ 
le, permette cioè di vedere se 
i tre blocchi in presenza — 
sinistre, centro e centro-de¬ 
stra governativo — hanno re¬ 
gistrato progressi o regressi 
più o meno considerevoli. 

E qui, in fondo, sta la pri¬ 
ma ragione di interesse di 
questa consultazione. L’altra 
riguarda la lotta tra i diversi 
blocchi delle grandi città: a 
Marsiglia, per esempio, do¬ 
ve la coalizione di centro- 
sinistra animata dal sindaco 
socialdemocratico uscente 
Defferre (che non ha voluto 
accettare l’alleanza con 1 co¬ 
munisti) si scontra con la 
lista governativa capeggiata 


dal ministro Corniti; a Lilla, 
dove il sindaco socialista u- 
scente Laurent ha per avver¬ 
sario diretto il ministro gol¬ 
lista Ortoli; a Le Havre. do¬ 
ve il sindaco comunista u- 
scente Gance, sostenuto da 
tutte le sinistre, ha contro 
di sè una coalizione di tutte 
le forze di centro e di destra, 
decise a impadronirsi di que¬ 
sta municipalità, la più im¬ 
portante per numero di abi¬ 
tanti gestita da una maggio¬ 
ranza e da un sindaco co¬ 
munisti. 

Globalmente le 192 città 
superiori ai 30.G00 abitanti 
hanno le seguenti ammini¬ 
strazioni: 95 di sinistra (co¬ 
munista, socialista, o social¬ 
comuniste o miste di sini- 


Augusto Pancaldi 

SEGUE IN ULTIMA 


tati nel tempo si svolgereb¬ 
bero tra il 17" e il 19° paral¬ 
lelo , e sarebbero preceduti da 
bombardamenti aerei sostenu¬ 
ti dalle navi della settima 
flotta americana. Gli obbiet¬ 
tivi potrebbero essere depo¬ 
siti e impianti presso Vinh e 
Dong Hoi. Tali attacchi pon¬ 
gono evidentemente il pro¬ 
blema della reazione cinese 
anche se colpi di commando, 
basati sulla rapidità, non po¬ 
trebbero essere necessaria¬ 
mente considerati un’invasio¬ 
ne del Vietnam del Nord né 
una ” escalation ” della guer¬ 
ra. I generali sud-vietnamiti 
che dirìgono l’offensiva nel 
Laos sembrano convinti che 
la Cina ” non si muoverà ” e 
credono che un intervento del 
genere riceverà l’appoggio 
della popolazione nord-viet¬ 
namita ». 

Vaneggiamenti analoghi ha 
ripetuto, a Khe Sanh, il ge¬ 
nerale Pham Van Phu, co¬ 
mandante della prima divi¬ 
sione dei fantocci. L’AFP ri¬ 
ferisce a questo proposito: 
« Rispondendo a una doman¬ 
da sulla possibilità di un at¬ 
tacco contro il Vietnam del 
Nord da parte delle forze 
sud-vietnamite e di una even¬ 
tuale risposta cinese, il gene¬ 
rale Phu ha dichiarato che. a 
suo avviso, i cinesi non rea¬ 
giranno. "Essi appoggeranno 
e riforniranno i nord-vietna¬ 
miti — ha concluso — ma non 
si impegneranno mai militar¬ 
mente ” ». 

L'esistenza di piani diretti 
a preparare colpi di mano 
contro il Nord Vietnam sem¬ 
bra confermata dalla notizia, 
conosciuta oggi, secondo cui 
aerei americani hanno sgan¬ 
ciato bombe « disboscanti » 
per creare zone di atterraggio 
« nel punto più vicino al Viet¬ 
nam del Nord da quando ini¬ 
ziò l’offensiva nel Laos cin¬ 
que settimane fa ». Le bom¬ 
be « disboscanti » sono mo¬ 
struosi ordigni esplosivi va¬ 
rianti fra i 5 e i 7.000 chili, 
le più grandi mai usate in 
guerra, che spianano una zo¬ 
na di cento metri di diame¬ 
tro, che costituirà poi una 
piattaforma di atterraggio per 
gli elicotteri. Cosi, all’azione 

SEGUE IN ULTIMA 


Roma - Lazio 2-2 
Braccio di ferro 
tra Milan e Inter 



Il braccio di ferro ira Milan e Inter prosegue, ccl Napoli 
«vittoria sul Vicenza) pronto a far da terzo incomodo. I ros¬ 
soneri hanno sconfitto la Fiorentina con un po' d'affanno (gol 
di IVati), i nerazzurri hanno battuto il Torino sul «neutro» 
di Bergamo con una certa autorità (reti di Bcninsegna e 
Tacchetti ). La giornata presentava altri motivi d'interesse: il 
rientro di Riva in Cagliari-Juventus (1-1) e il derby della 
capitale. La sfida tra giallorossi e biancazzurri è stata emo¬ 
zionante, ricca di colpi di scena ed è finita in parità (2-2). 

NELLA FOTO: sono all* prm Santarini a Chinagli», { dva 
autori dalla rati... laziali. Santarini ha portato in vantaggio 
gli arrenar! con «m autogol, Chinaglìa ha realizzato il secondo 
gol so rigore. Lo sodatore dai romanisti sono stata opera 
di Zlgotii o Satvori. 


la premeditazione, anche per 
il modo come è stato condot¬ 
to e per le caratteristiche del- 
renergumeno, evidentemente 
picchiatore di professione. Si 
è voluto colpire nella persona 
del compagno Vidali — prose¬ 
gue la nota — il simbolo del- 
l’antifascismo militante, il 
protagonista di cinquantan¬ 
ni di lotte per la libertà a 
Trieste e nel mondo, uno dei 
più prestigiosi rappresentan¬ 
ti del movimento rivoluziona¬ 
rio internazionale. 

« L’azione proditoria dimo¬ 
stra come gli ambienti fa¬ 
scisti di Trieste, lungi dal 
rassegnarsi, tendano a reagire 
al loro progressivo isolamento 
tornando ad assoldare ed uti¬ 
lizzare elementi rotti a qual¬ 
siasi atto di delinquenza. Lo 
episodio si inquadra evidente¬ 
mente nel generale clima dì 
recrudescenza di azioni squa- 
dristiche effettuate in tutta 
Italia dagli squallidi manipoli 
al servizio degli interessi pa¬ 
dronali e reazionari. Esso di¬ 
mostra come sìa necessario 
rafforzare — particolarmente 
in queste terre di confine che 
tante provocazioni e lutti 
hanno provato per l’azione 
del fascismo — la lotta anti¬ 
fascista e l’unità di tutte le 
forze sinceramente democra¬ 
tiche, per liquidare definiti¬ 
vamente qualsiasi rigurgito 
fascista e tentativo di ripor¬ 
tare Trieste indietro nel pas¬ 
sato. 

« Deve essere primo dove¬ 
re delle autorità — conclude 
la nota — operare perchè lo 
aggressore del compagno Vi¬ 
dali, I suoi complici ed i man¬ 
danti, siano prontamente col¬ 
piti. La Federazione, a nome 
di tutti ì compagni italiani e 
sloveni, esprime il più fervi¬ 
do, fraterno augurio al com¬ 
pagno Vidali perchè possa 
subito ristabilirsi e rivolge un 
appello ai militanti, alla clas¬ 
se operaia e alle sue organiz¬ 
zazioni. perchè sia intensifi¬ 
cata la mobilitazione e la 
vigilanza e possano essere 
meglio prevenute e stroncate 
le azioni provocatorie e tep¬ 
pistiche contro il Partito e 1 
suoi dirigenti ». 

Che questa sia l’interpreta¬ 
zione da dare all’episodio, non 
ci sono dubbi. Sconcertante 
l'orientamento della questura, 
che pare voler ridurre tutto 
ad un fatto di cronaca nera, 
negando le evidenti connota¬ 
zioni politiche dell'episodio, o, 
peggio, cercando di cambiare 
segno all’aggressione, attri¬ 
buendone la responsabilità ad 
ambienti non fascisti. La se¬ 
greteria della Federazione ha 
compiuto un passo ufficiale 
presso la questura, mentre i 
parlamentari comunisti, com¬ 
pagni Sema e Skerk si sono 
recati in mattinata dal prefet¬ 
to Cappellini per sollecitare 
l’immediata individuazione dei 
responsabili ed i loro man¬ 
danti. 

Personalità politiche e della 
cultura hanno telefonato e te¬ 
legrafato durante tutto II gior¬ 
no espressioni di solidarietà 
al compagno Vidali- Il segre¬ 
tario generale del partito, 
compagno Luigi Longo, ha in¬ 
viato un messaggio. In sera¬ 
ta è giunto a Trieste il com¬ 
pagno Pecchioli della Dire¬ 
zione del partito. Dei compa¬ 
gni della Direzione hanno te¬ 
lefonato o telegrafato anche 
Berlinguer. Tortorella, Chia- 
romonte. Cossutta. Il Presi¬ 
dente della Repubblica ha in¬ 
viato il seguente telegramma: 
«Profondamente indignato vi¬ 
le aggressione di cui lei è 
stato vittima le porgo i più 
caldi auguri di pronto nsta- 

Giorgio Rossetti 

SEGUE IN ULTIMA 


Il telegramma 
di Longo 


ROMA, 14 marzo 

Non appena appresa la no¬ 
tizia della vile aggressione, il 
compagno Luigi Longo ha in¬ 
viato al compagno Vittorio 
Vidali il seguente telegramma: 

« A nome del Comitato cen¬ 
trale. di tutto il Partito e mio 
personale, ti esprimo la piu 
viva e fraterna solidarietà, in¬ 
sieme con la condanna più 
ferma contro la vile aggres¬ 
sione, con la quale il fasci¬ 
smo, ancora una volta, ha vo¬ 
luto colpire in te uno dei più 
coraggiosi e tenaci combat¬ 
tenti per la libertà e la de¬ 
mocrazia. Questo nuovo gesto 
criminale incita noi e tutti I 
sinceri democratici ad esten¬ 
dere e rafforzare l’iniziativa 
dì massa e la vigilanza per 
stroncare alle radici lo squa¬ 
drismo fascista, i suoi com¬ 
plici e mandanti. Nell’augu- 
rarti una rapida e completa 
guarigione, ti invio affettuosi 
saluti ». 























pag. 2 / vita italiana 


lunedi 15 marzo 1971 / 1 Unità 


Elettromeccanica: 
demagogia c 

elettoralismo de 

In tutte le aziende elettro- | TIRI e che surà smembrata, 


meccaniche le maestranze vi¬ 
vono un dima di incertezza 
e di instabilità. Di tali azien 
de sono urgenti tu concen¬ 
trazione, la riorganizzazione, 
rammodernnmento e uno svi¬ 
luppo bu-sato su un torte in¬ 
cremento delta ricerca tecno¬ 
logica. dato che solo il 2 1 ' > 
di ciò die producono viene 
costruito su licenz.ii nnziona 
le. Il resto è quasi tutto d'ori¬ 
gine americana. Nei Paesi piti 
avanzati (l'Europa tutto do 
è in gran parte avvenuto. E 
data la politica di liberaliz¬ 
zazione della DEE che lai a 
obbligo agli enti elettrici di 
aprire gare a tutte le aziende 
operimii nell'timbito comuni 
rario. la nostra industria ri¬ 
schia di ossei e emai giunta. La 
responsabilità della situazin 
ne nel tettoie elettromecca¬ 
nico è dei governi, della po¬ 
litica dell'ENEL che di quei 
settore assorbe quasi tutta la 
produzione, dell' assenza di 
una politica statale nel cam¬ 
po del trasporlo pubblico, del 
mancato potenziamento e svi 
luppo di altri settori della 
nostra industria 
L’intera politica enei gel tea 
e m particolare quella elettro 
nucleare condiziona l'avveni¬ 
re dell'industria elettro-termo- 
meccunicu. E qui ci troviamo 
di fronte ad una vera e pro¬ 
pria opposizione del governo, 
dell’ENEL, delta FIAT all'at¬ 
tuazione di una industria ve¬ 
ramente nazionale e uU'lil:- 
lizzazione, a questo fiiu*. del 
la ricerca pubblica nucleare 
(CNENi c del nostro poten¬ 
ziale di progettazione. La su 
bordina/tone agli ameiicam e 
in questo campo totale, men¬ 
tre sarebbe possibile con una 
politica nazionale agire a li¬ 
vello europeo, dove vi e una 
diffusa spinta a svincolai si 
per ciò che riguarda il setto 
re nucleare, dagli USA 
L'as.sen/a di chiari piogram- 
mi di ricerca scientifica e di 
sviluppo della produzione e- 
nergetica e. industriale e di 
una coerente volontà politica 
non poteva portare che al co¬ 
siddetto piano del CIPE pol¬ 
la ristrutturazione delle azien¬ 
de a. partecipazione statale 
elettromeccaniche. Di questo 
<c piano » il Parlamento non mi 
nulla, nulla sanno gli Enti lo¬ 
cali e cosi i Consigli regiona¬ 
li. come nulla sanno le mae¬ 
stranze che debbono subire 
le stravaganze di un program¬ 
ma aleatorio come le previ¬ 
sioni e i finanziamenti dei 
programmi dell'ENEL. delie 
FS. di un programma ‘he 
non comprende neppure tutte 
le aziende di -Stato del setto¬ 
re e che tende, come ailerma- 
no i sindacati, ad una ' pura 
ra2ionaliz7uzione produttivisti¬ 
ca in termini riduttivi. 

Un piano di concentrazio¬ 
ne e di coordinamento di que¬ 
ste attività industriali non 
può che riguardare l'intero 
settore, -sia le aziende pubbli¬ 
che (die quelle private. Se que 
sto fosse stato fatto, oggi ti 
sarebbe una risposta sia per 
la Pelhzzari di Arzignano (Vi¬ 
cenza) che per la Magrini e 
i lavoratori della Marelli sa¬ 
prebbero se è vero che la lo¬ 
ro azienda deve passare al- 


mentre quelli della Tosi, che 
vedono assottigliarsi il margi¬ 
ne di competitività delle loro 
produzioni, potrebbero cono¬ 
scere il futuro della loro fab¬ 
brica. 

Per quanto riguarda le azien¬ 
de di Stato, ecco qunnto sta 
avvenendo a Genova. Qui è 
sorta una fabbrica nuova elet¬ 
tromeccanica. La spesa è sta¬ 
ta di 7 miliardi. Le sue di¬ 
mensioni sono state conside¬ 
rate ottimali. Dopo due anni 
si dice che non lo sono più 
e si decide uno spostamento 
cioè uno scambio di produ¬ 
zioni tra l’OCREN di Napoli 
e questa stessa azienda. In 
un’altra fabbrica (dell’ASGEN 
come la prima) si sta ancora 
costruendo una catena pur la 
produzione di motori elettri¬ 
ci di serie nei quali questa 
azienda, secondo il « piano », 
dovrebbe snccializzarsi. La 
spesa è di due miliardi. Im¬ 
provvisamente viene deciso 
che tale produzione deve es¬ 
sere trasferita ad Arzignano 
dove è fallita la Pellizzari, 
impresa elettromeccanica pri¬ 
vata.- A causa delle disavven¬ 
ture finanziarie del suo pa¬ 
drone, 1.700 lavoratori stanno 
per essere messi sul lastrico. 
II « piano » come si vede non 
funziona più. A Genova si 
decide che verrà costruita una 
nuova azienda di attrezzerie 
(leU’Alfa, produzione che non 
«'entra nulla con l’elettromec¬ 
canica e con la elevata spe¬ 
cializzazione degli operai e dei 
tecnici, azienda che dovrebbe 
trovare la sua naturate col- 
locazione a Napoli dove sta 
sorgendo '.'Alfa-Sud. A Geno 
va oltre al problema dei 700 
dell’ASGEN di Sestri si apri¬ 
rebbe un altro lavoro di 1003 
lavoratori collegato all’attività 
dell'ASGEN. 

Ecco dunque il « piano « 
CIPE per l'elettromeccanica, 
ecco come si dirige rimprc.su 
pubblica e lo spreco di pub¬ 
blico denaro. Cosa si vuole? 
Clic gli operai di Genova lac¬ 
chino la guerra a quelli di 
Arzignano e che si mettano 
su un terreno di bieco muni¬ 
cipalismo che caratterizza Li 
condotta elettoralistica dei sni¬ 
daci democristiani delle loro 
città, che nascondono ai pro¬ 
pri cittadini la grandezza e tu 
gravità dei problemi del set¬ 
tore elettromeccanico e quii»- 


/ congressi dei giovani comunisti 


Costruire una forte FGCI 
legata alle grandi masse 

Rafforzare l'organizzazione giovanile con una vasta azione di 
reclutamento - Battere fino in fondo le posizioni settarie 
l discorsi dei compagni Cossutla a Bologna e Alinovi a Napoli 


BOLOGNA, 14 marzo 

Unu grande organizzazione 
dei giovani comunisti capace 
di educare e portare alla lot¬ 
ta grandi masse giovanili; 
un'organizzazione autonoma, 
ma non estranea certamente 
al Partito; non un piccolo 
partito di giovani che opera 
accanto a quello degli adulti, 
nò uno strumento del Parti¬ 
to, ma un’organizzazione che 
sia parte integrante del mo¬ 
vimento, della politica, degli 
ideati che il PCI porta avan¬ 
ti. Questa dev’essere la Fede¬ 
razione giovanile comunista 
italiana, questa è la FGCI di 
cui si ha bisogno. Cosi il 
compagno Armando Cossutta, 
della Direzione del PCI, in 
un discorso pronunciato al 
congresso provinciale della 
FGCI di Bologna che si è 
chiuso òggi dopo due giorni 
e mezzo di lavori. 

Le conclusioni del congres¬ 
so sono state fatte dal com¬ 
pagno Marrucci, delta Dire¬ 
zione nazionale della FGCI. 
Il mio intervento — ha detto 
Cossutta — ha lo scopo pre¬ 
ciso di sottolineare l’impegno 
del Partito, impegno che il 
Partito deve considerare pre¬ 
minente. nei confronti della 
FGCI. Siamo alla vigilia del 
congresso nazionale dell'orga- 
nizzazione dei giovani comu¬ 
nisti, che si terrà a Firenze 
e al quale la FGCI arriva 
con un bilancio importante 
di risultati, iniziative e lotte 
unitarie antimperialiste e per 
la pace, contro il fascismo e 
la reazione, con un contribu¬ 
to spesso decisivo dato alle 
lotte operaie e per le riforme. 
Un bilancio positivo soprattut¬ 
to perchè, negli ultimi tempi, 
la FGCI ha saputo ricostruire 
gran parte deliri sua organiz¬ 
zazione e rivivificarla al suo 
interno. 

Possiamo dire dunque, l’e- 
spre.isione non è esagerata, 
che andremo a Firenze per 
la «rinascita» della FGCI; 
per portare avanti, cioè, l’o- 


a aleatóno h- u evr del arbitrario di deci- 

i ,i.t etere l'operazione di trasferi- 

■aaramini de FFNFI dehe mento dei motori elettrici di 

ogranu HN - . di i SRrio daU . ASGEN di Genova 

>, di un programma ni , d Arzl o n ano per dare una 

m JST di‘ stalo ’del'* ser \l «ano Rumor, capo dei- 

aziende di - tato d( 1 seta la sua corrente, alle clientele 

. VsiìicHrari ad" una puri dentine dell’ex presidente del 
) i sindacati, nei dna pur«i Sono sii uomini di 

2Ì r1!rS‘ n nlhm!v! tÌV1Sn ' Rumor'che^g^ hannoTn ma- 
i m temimi ridut ni. nf , la nuova azienda con cui 

Un piano di concentiazio- tiri S1 sostituisce alla Pel- 

; e di coordinamento di que- jj ?zar j falliti! 

e attività industriali non Le decisioni di Piccoli ol¬ 
iò che riguardare l'intero t re ad essere arbitrarie, an- 

>ttore, sia le aziende pubbli- tieeonomiche. per nulla cur¬ 
ie che quelle private. Se que rispondenti ad una seria po- 

o fosse stato fatto, oggi ti litica industriale, sono mac- 

irebbe una risposta sia per cettabili non solo per i luvo- 

Pelhzzari di Arzignano (Vi- ratori genovesi, ma per que* 

inza) che per la Magrini e stessi di Arzignano. Nulla 

lavoratori della Marelli sa- è credibile di quanto viene 

rebbero se è vero che la Io- prosnettato a questi ultimi 

» azienda deve passare al- perchè nulla è certo del « pia¬ 

no » CIPE per l’elettromecca- 

____ nica. Nulla è certo quando 

mancano obiettivi certi di ima 
politica per la ricerca, ener- 
Torino getica e per i trasporti Non 

- dimentichiamo che per impor- 

. re una politica deleteria per 

(ìinvano fintiti a Genova colpita in tutti i suoi 

UIUVQIIC UUIIIID centri industriali fondamenta- 

I* il 1 li. i ministri e i dirigenti det- 

oCCOITClllTu le Partecipazioni statali par¬ 

larono di Genova « rapitale 

dal marito: p ” *' f ’ 

x • «• j, •, Oggi partano di Arzignano 

P in tìn ni Vltd come della futura Sesto San 

V III ■■■■ Wl Giovanni veneta. Si tratta del- 

TORINO, 14 marzo Ja stessa demagogia e degii 

Alle 14 di oggi è stata ri- stessi dpmagoghi Gli operai 

coverata all'ospedale Maria e i tecnici di Arzignano deb 

Vittoria, e da lì inviata alle bono trovare occupazione pie- 

Molinette. una giovane don- na e stabile nell'ambito del- 

na, ridotta in fin di vita da l’industria a Partecipazione 

numerose coltellate infertek* statale e di una politica nuo- 

dal marito. Si tratta di An- va nel settore in cui hanno 

na Zinardi in Fucarino. na- sempre prodotto ad alto n- 

ta a Prizzi. in provincia di vello. Questo obiettivo coin- 

Falermo l'8 aprile del 1949. cute con quello dei lavorato- 

residente a Nichelino in via ri genovesi. Per questo obiet- 

Occelli 4, operaia della FIAT. , tivo si sono battuti duramen- 
La Zinardi. separala con- j te e coraggiosamente in que¬ 


lli le responsabilità dei loro pera iniziata di riconquista 
amici al governo? L’on. Pie- organizzata dei giovani di ri- 

coli si è permesso in modo costruzione dei circoli, di for- 

. inazione dei loro gruppi diri¬ 


genti emersi tra i giovani ca¬ 
paci ed esperti che vengono 
dalle lotte operaie e studen¬ 
tesche di questi anni. Ma que¬ 
sto lavoro di « rinascita » ri¬ 
chiede l’impegno di tutti i 
comunisti a tutti i livelli, im¬ 
pegno clic dev’essere premi¬ 
nente davvero, superando de¬ 
cisamente ogni incertezza che 
nel Partito si è manifestata 
a questo proposito negli ulti¬ 
mi anni. Ci sono stati ritardi 
che hanno reso più difficile 
la correzione degli errori. Ma 
oggi si parte da una situa¬ 
zione in cui ì gruppi diri¬ 
genti della FGCI si stanno la¬ 
sciando definitivamente alle 
spalle le esitazioni e le per¬ 
plessità che avevano provo¬ 
cato inaridimento dell'inizia¬ 
tiva politica e chiusura nei 
confronti delle grandi masse 
dei giovani 

Si stanno superando i di¬ 
fetti di settarismo, difetti che 
partendo da sbagliate valuta¬ 
zioni di principio, da super¬ 
ficiali interpretazioni dei fe¬ 
nomeni ideali e politici degli 
anni '60, portavano ad errori 
di strategia e di tattica, a po¬ 
sizioni intellettualistiche e 
dottrinarie, impedendo alla 
FGCI di diventare un’orga- 
nizznzione di massa e di u- 
vanguardia della gioventù ita¬ 
liana. Non parliamo quindi a 
caso ' di « rinascita » della 
FGCI. Non bastai infatti che 
una grande massa di giovani 
sia nel Partito; abbiamo bi¬ 
sogno anche di una grande 
FGCI, di una grande organiz¬ 
zazione autonoma dei giovani 
comunisti capace di educare 
e portare nlla lotta masse di 
giovani comunisti, ma capace 
anche di essere legata alle 
grandi masse dei giovani non 
comunisti e di impegnarli nel¬ 
la battaglia generale per la 
trasformazione democratica e 
socialista del Paese. 

Cossutta ha ribadito con 
forza, a questo punto, i con¬ 
cetti che riferivamo all’inizio. 
Ma essere un’organizzazione 
di avanguardia e di massa — 
ha poi proseguito — vuol di¬ 
re innanzitutto sapere inter¬ 
pretare i sentimenti e i bi¬ 


sogni della massa dei giovani 
ed a ciò non si giunge so non 
si è un’organizzazione di mas¬ 
sa. Questo carattere di mas¬ 
sa che la FGCI deve avere è 
condizione per lare una poli¬ 
tica di massa. Non è possi¬ 
bile dirigere grandi masse so¬ 
lo con delle avanguardie ri¬ 
strettissime (i con dei gruppi 
dirigenti per quanto capaci 
essi siano. Il problema si ri¬ 
solve essendo un’organizzazio¬ 
ne che ogni giorno è a con¬ 
tatto con grandi masse e che 
con esse si confronta. Solo 
così, d’altra parte, si può evi¬ 
tare di cadere In posizioni 
astratte e intellettualistiche. 

Si trutta allora, partendo 
dalle considerazioni fatte, di 
porsi anche degli obiettivi 
precisi e validi, come quello 
di arrivare nazionalmente e 
dappertutto ad un numero di 
iscritti alla FGCI pnri alme¬ 
no al 10 por cento degli iscrit¬ 
ti ai Partito. 

Questa, dunque — ha det¬ 
to Cossutta — l’impostazione 
con cui il Partito intende mi¬ 
surarsi in tutte le sue istan¬ 
ze e questo sarà l’impegno 
preciso che assumeremo a Fi¬ 
renze. Va aggiunto a questo 
punto che per essere quella 
organizzazione che si diceva, 
la FGCI si deve liberare sino 
in fondo da ogni influenza 
estremistica e settaria 

E non si tratta soltanto di 
fare della polemica che pure 
va fatta, ma soprattutto di 
produrre fatti e agire in mo¬ 
do da eliminare quelle in¬ 
fluenze e tendenze. Certo, è 
indispensabile che sia condot¬ 
ta una battaglia ideale com¬ 
battendo e battendo tutte le 
posizioni politiche e di prin¬ 
cipio dell’estremismo con cui 
noi comunisti non abbiamo 
nulla a che vedere e contro 
le quali ci siamo sempre bat¬ 
tuti. Perchè sono ideologie 
tipicamente piccolo-borghesi 
che non c’entrano per nulla 
con l’ideologia del proletaria¬ 
to e che portano a posizioni 
politiche velleitarie, finendo 
in sostanza per fare il gioco 
delle classi conservatrici do¬ 
minanti; ideologie inoltre che 


Presente il sindaco de di Bolzano 


Scacco ai fascisti alla 
riunione ex combattenti 

Provocazioni inissine a Milano - Devastala la 
sede del partito radicale a Reggio Emilia 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO, 14 marzo 

Il comitato d’intesa tra le 
associazioni d’arma ha tenuto 
a Bolzano una sua riunione. I 
dirigenti della pletora di as¬ 
sociazioni combattentistiche 
avevano indetto questa riunio¬ 
ne a Bolzano e volevano farla 
passare come riunione di 
« contatto » con la locale or¬ 
ganizzazione periferica. In 
questo senso ha parlato an¬ 
che il locale notiziario della 
Rai. ma possiamo garantire 
che all’ordine del giorno era 
già stata prestabilita la trat¬ 
tazione dell’argomento relati¬ 
vo al cosiddetto monumento 


na in cui il crescente moto 
antifascista ed antinazionali- 
sta li sta gettando anche quas¬ 
sù in Alto Adige. Bisogna di¬ 
re che gli è andata male. In¬ 
fatti alla riunione è stato in¬ 
vitato anche il • sindaco de- 
mcristiano di Bolzano. Gian- 
Carlo Bolognani, il quale è 
un antifascista. 

La presenza del sindaco ha, 
evidentemente, messo l'argen¬ 
to vivo ado«so ai fascisti pre¬ 
senti alla riunione. Quando 
Bolognini è intervenuto ed ha 
espresso il suo pensiero co¬ 
me primo cittadino di una 
città capoluogo di una pro¬ 
vincia nella quale convivono 
«rupi etnici diversi e dove i 


della vittoria, che nel centro 1 simboli fascisti rappresentano 


sensualmente da circa un 
mese dal marito Nicola, abi¬ 
tava in una piccola pensione 
di Torino, al n. 3 di via Ga¬ 
ribaldi. Nel pomeriggio di og¬ 
ni si era incontrata con il j 
coniuge in uno stabile di via 
Garibaldi 40. per decidere 
di trovare un’altra pensione 
in cui abitare. I motivi pre¬ 
cisi della violenta lite scop¬ 
piata fra i due coniugi non 
sono stati appurati; sembra 
tuttavia sì tratti di gelosia. I 


sti mesi ed hanno conquista¬ 
to i primi successi Debbo¬ 
no continuare a battersi con 
tutti i lavoratori elettromec¬ 
canici e con una coscienza 
nazionale che manca ai capi 
clientela della Democrazia cri¬ 
stiana alle cui esigenze clien¬ 
telati ed elettoralistiche e cu¬ 
pidigia di potere vanno sot¬ 
tratte l’impresa pubblica e il 
pubblico denaro. 

Giuseppe D'Alema 


di Bolzano fa bella mostra di 
se come simbolo effettivo del¬ 
la piu miserabile retorica fa¬ 
scista, ornato com’è di fasci 
e di ima scritta latina ir. cui 
la « romanità » proclama di 
voler ammaestrare « gli altri » 
(nell'edizione originale era 
detto i «barbari»» nella lin¬ 
gua, nelle leggi e nelle arti. 
Il tutto condito come non ba¬ 
stasse. da un arciere che 
scocca il suo strale (verso il 
Brennero, nell'edizione origi¬ 
nale». 

Ovvio che i fascisti tentas¬ 
sero di sfruttare l’occasione 
per monopolizzare la riunio¬ 
ne e cercare di risalire la chi- 


Mere, freddo e vento impetuoso 


Ancora maltempo nel Sud 

In Sicilia sospesi i collegamenti aerei e marittimi con Pantelleria e Linosa 


Continua in tutta Italia, in 
particolare nel Sud, il mal¬ 
tempo. Sul Molise è tornato 
a nevicare: la giornata festi¬ 
va era cominciata con il so¬ 
le che aveva favorito la par¬ 
tenza di numerosi appassii 
nati verso i campi di sci di 
Campitello Matese e verso i 
fiumi, per l’apertura della pe¬ 
sca; nella tarda mattinata, pe¬ 
rò, il tempo sì c guastato, la 
temperatura è scesa all’im- 

? ravviso di alcuni gradi, ed 
cominciato a nevicare. I-a 
circolazione stradale si svol¬ 
ge regolarmente ma agli au¬ 
tomobilisti diretti nell’Alto 
Molise ia polizia stradale con¬ 
siglia l’uso delle catene. 

Nel corso delle recenti ne- 


cahta delle province di Co- j raggiunto forza sette-otto un 


senza e Catanzaro, squadre 
di militari dell’arma ed eli¬ 
cotteri di carabinieri del nu¬ 
cleo di Vibo Valentia hanno 
rifornito di viveri e medici¬ 
nali famiglie rimaste isolate 
nei comuni di Acri, Roghano 
e Colico (Cosenza». A Roglia- 
no i carabinieri hanno reca¬ 
pitato anche le paghe agli 
operai di un cantiere dell’En¬ 
te Sita. -, 

Giornata di vento e cielo 
coperto in quasi tutta la Si¬ 
cilia. Una bufera di vento — 
con raffiche che raggiungo¬ 
no gli ottanta chilometri ora¬ 
ri — si è abbattuta in parti¬ 
colare su Marsala e su tutto 
il litorale mediterraneo II 


vicate abbattutesi su varie lo- i mare anche sotto costa ha 


pedendo la navigazione. Nu¬ 
merose impalcature di edifi¬ 
ci in costruzione, cartelli pub¬ 
blicitari sono crollati per ia 
forza del vento impetuoso. 
Numerose tegole del conven¬ 
to di San Pietro sono state 
divelle e trasportate lontano 
dal vento: anche alcuni pez¬ 
zi di cornicione sono crol¬ 
lati sulla strada, senza pro¬ 
vocare danni a persone. , 
Dal oorto di Trapani sono 
state sospese le partenze del¬ 
le navi di linea che collega- 
no Pantelleria e le isole mi¬ 
nori. Sono anche chiusi al 
traffico gli aeroporti di Pan¬ 
telleria e Linosa per foschia. 


ima grave offesa ed una re¬ 
mora affinchè si possa stabi¬ 
lire un clima di fattiva colla¬ 
borazione. i rottami del pas¬ 
sato non ci hanno più visto. 

L'intervento del sindaco è 
stato piii volte interrotto dal 
consigliere regionale del MSI, 
Mitolo (quello che il 30 lu¬ 
glio scorso si trovava pre¬ 
sente a casualmente » alla 
Ignis di Trento allorché due 
operai furono accoltellati da 
squadracce di teppisti fasci¬ 
sti». 

Fatto sta che i fascisti so¬ 
no riusciii a creare ima spac¬ 
catura tra «li stessi combat¬ 
tenti. Basti dire che il gene¬ 
rale De Paoli, rappresentante 
il Corpo d'Annata. ha abban¬ 
donato la riunione dopo che 
un fascista «li aveva gridato 
« Imparate a fare il vostro 
mestiere, invece che a ingras¬ 
sare i colonnelli' ». 

Gianfranco Fata 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 14 marzo 

Ia sede reggiana del Parti¬ 
to radicale e stata devastata 
la scorsa notte da ignoti la 
cui provenienza neosquadri 
stira appare evidente. Gii uf¬ 
fici dei circolo « 1-j Luglio - 
Iniziativa radicale » sono si¬ 
tuati in via Emilia S. Pietro 
al numero 2ó. in pieno centro 
cittadino ad un'ora ancora 
imprecisata alcuni vandali vi 
sono penetrati sfondando a 
spallate la porta d’ingresso. 
Una volta entro la sede, gli 
squadristi si sono abbando¬ 
nati ad operazioni distrutti¬ 
ve ai danni dei documenti cu¬ 
stoditi negli armadi, di una 
stufa, degli arredi. Scaricata 
la propria foga vandalica, gli 
«ignoti» se ne sono andati 
indisturbati. 

La notizia dell'operazione 
neosquadnstica si è diffusa 
in città nella mattinata: la 
conferenza di organizzazione 


dei comunisti reggiani, che 
era in svolgimento ad Albi- 
nea, ha espresso al Partito 
radicale la propria solidarie¬ 
tà. L'attacco alla sede del 
Partito radicale non è il pri¬ 
mo del genere a Reggio: po¬ 
che settimane fa una bomba 
incendiaria era sfata lanciata 
(sempre da «ignoti») contro 
uno dei portoni della Fede¬ 
razione comunista. 

Il comitato comunale « per 
le libertà democratiche e re¬ 
pubblicane» (del quale i ra¬ 
dicali fanno parte insieme ai 
partiti antifascisti — PCI, 
PSI. PSIUP. DC — ed alle 
organizzazioni democratiche», 
avuta notizia della « vanda¬ 
lica irruzione di chiara ispi¬ 
razione fascista nella sede del 
circolo "14 Luglio” della no¬ 
stra città », ha emesso un co- ! 


teorizzano e utilizzano forme 
di lotta e modi di organizza¬ 
zione con le quuli noi non 
abbiamo nulla in comune. 

Bisogna combattere dunque 
quelle ideologie e posizioni 
rovesciandone la tematica: 
partendo, noe. non dagli 
schemi aprioristici ed astrat¬ 
ti ma dalla necessaria e giu¬ 
sta analisi della situazione « 
dei problemi. Il che .significa, 
in definitiva, rispondere alla 
tesi dei gruppi estremisti sen¬ 
za incertezze e non scenden¬ 
do sul loro terreno, ma pre¬ 
sentando chiaramente la no¬ 
stra linea, indicando per qua¬ 
le strada in Italia si avanza 
verso il socialismo. Molti di 
questi «ruppi estremisti so¬ 
stengono che oggi nel nostro 
Paese esistono le condizioni 
per fare subito la rivoluzio¬ 
ne socialista, che il regime 
borghese è in crisi profonda, 
in disfacimento e quindi bi¬ 
sogna accelerare tutti i pro¬ 
cessi di lotta rivoluzionaria 
trascinando in questa batta¬ 
glia anche il PCI, partito di 
massa di cui non si può fare 
a meno, ma la cui politica 
attuale non snrebbe giustn. 

Ora noi abbiamo più volte 
risposto .a queste tesi e a 
queste analisi mettendo an¬ 
che in guardia conno certi 
pericolosi velleitarismi. Ma la 
questione fondamentale, lo ri¬ 
petiamo, è presentare con 
grande chiarezza la nostra li¬ 
nea e su di essa agire. Non 
c’è nulla di peggio per un 
movimento rivoluzionario mi¬ 
nacciare la rivoluzione e non 
avere le condizioni per farla 
e vìncerla. 

Ribadire, dunque, che il no- > 
stro compito è di sapere in¬ 
dicare con coerenza rivolu¬ 
zionaria che l’obiettivo delle 
classi lavoratrici è oggi quel¬ 
lo dello svllUDpo profondo e 
radicale della democrazia, 
mantenendo aperta in questa 
stessa lotta la via della tra¬ 
sformazione socialista della 
società italiana. Una battaglia 
che ha, in questa fase, i suoi 
due perni fondamentali nel¬ 
l’azione antimperialista e per 
l’indipendenza del Paese e 
nella lotta per la conquista 
delle riforme. In questa bat¬ 
taglia, ha concluso Cossut¬ 
ta, i compiti e le responsa¬ 
bilità dei giovani sono gran¬ 
di e grande è Fimpegno che 
la FGCI dovrà assolvere in¬ 
sieme alle grandi masse di 
giovani operai e studenti per 
portare il Paese al socialismo. 

NAPOLI, 14 marzo 
" L’acquisizione della consa¬ 
pevolezza del ruolo che oggi, 
in particolare nel Mezzogior¬ 
no, deve essere assolto dai 
giovani comunisti per far 
avanzare, attraverso le rifor¬ 
me, il processo di trasforma¬ 
zione in senso socialista del¬ 
la nostra società, ha costitui¬ 
to, a nostro avviso, il moti¬ 
vo conduttore dei lavori del 
IIP congresso provinciale del 
la FGCI. 

Il dibattito, ampio e fecon¬ 
do (200 i partecipanti, 47 gli 
intervenuti, numerosi gli in¬ 
terventi scrissi consegnati al¬ 
la presidenza t, ha posto nel 
giusto risalto i ' compiti, solo 
in parte nuovi, che devono 
essere affrontati nel contesto 
di un’azione che vada in di¬ 
rezione della fabbrica come 
della scuola, della campagna 
e della città, in ima visione 
unitaria dei problemi econo¬ 
mici e politici. 

Intervenendo nel dibattito, 
il compagno Abdon Alinovi, 
della Direzione del PCI, ha 
rilevato la giustezza del giu¬ 
dizio espresso dal 12“ con¬ 
gresso del Partito sulla situa¬ 
zione politica interna, che ha 
trovato conferma negli avve¬ 
nimenti degli ultimi due an¬ 
ni. L'ampiezza delle lotte 
operaie, la conquista di nuo¬ 
vi strumenti di potere, han- 


mumeato col quale esprime i nt> profondamente inciso sui 
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la « propria solidarietà al cir¬ 
colo radicale e la propria pro¬ 
testa contro il ripetersi di 
questi atti ». li comunicato 
rileva che « ancora una vol¬ 
ta non si è messa in atto una 
efficace sorveglianza da parte 
degli organi di polizia per 
prevenire atti del genere ». 

Il comitato unitario chiede 
che siano perseguiti i respon¬ 
sabili e siano adottate quelle 
semplici misure di prevenzio¬ 
ne che debbono garantire la 
sicurezza delle associazioni 
democratiche ed antifasciste. 

r. s. 


MILANO, 14 ri «rzo 

Una provocazione fascista 
si e avuta la scorsa notte al¬ 
la Cagnola. Un gruppo di mis¬ 
sini del vicino none di Quar¬ 
to Oggiaro. compiacentemen¬ 
te ospitati in una pizzeria di 
via Masohno da Pantcale. han¬ 
no aggredito alcuni giovani 


democratici. I compagni del- j parte nello stesso tempo dal- 

. . * I » » _ ___ 


la vicina sezione sono interve¬ 
nuti con una giusta risposta. 
La Mobile, arrivata sul po 
sto piu tardi, ha proceduto a 
set fermi tradotti poi m ar¬ 
resti. Accettando la versione 
del gestore della pizzeria, ha 
arrestato anche due giovani 
che erano stati all’inizio ag¬ 
grediti dai missini. Un setti¬ 
mo è stato dPnunriato a pie¬ 
de libero. 


PARMA, 14 marro 
Un petardo è stato lancia¬ 
to oggi a mezzogiorno da una 
vettura in corsa contro la 
sede del circolo AMPS (A- 
zienda municipalizzata pubbli¬ 
ci servizi) di Parma, dove è 
in corso di svolgimento ti 
congresso provinciale del 
PSIUP. 

L’ordigno, cadendo di lato, 
non ha causato alcun danno. 
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ROMA — Durante il raduno reationario di ieri al cinema « Adriano », è stata diffusa una pubbli¬ 
cazione firmata da certo Ugo Bonasi a che annovera fra jli estensori Alberto De Stefani, fondista del 
foglio filofascista «Il Tempo». Nella pubblicazione, che riproduciamo nella foto, si rivolgono volgari 
offese a Paolo VI («la nazione lo vuole • in galera il papa rosso») raffigurato anche In una vi¬ 
gnetta di gusto davvero deprimente. In questo, la pubblicazione riprende chiaramente l'altro perio¬ 
dico fascista — « Il Borghese » — che m due pagine del suo ultimo numero presenta monsignor 
Casaroli in partenza per Mosca e di fronte Benjamin Mendoza, l'attentatore del Papa, chiedendosi se 
il pittore non avesse avuto ragione a compiere il suo folle gesto. 

La squallida manifestazione a Roma 

La mobilitazione popolare 
isola il raduno reazionario 

Decine di affollate assemblee e comizi unitari antifascisti - Mani¬ 
festazione manovrata dai fascisti sotto ia maschera di associazioni 
combattentistiche - - Gravi adesioni di parlamentari della destra 
democristiana e del PSDI - Lo slogan « Colonnelli al potere » 


vecchi equilibri e hanno sca¬ 
tenato la reazione della de¬ 
stra economica che, punt an¬ 
dò. particolarmente nel Mez¬ 
zogiorno, su situazioni di di¬ 
sgregazione sociale, ha ten¬ 
tato ivedi Reggio Calabria e 
l’Aquila) la carte della massic¬ 
cia offensiva reazionaria ed 
eversiva. 

Il Mezzogiorno non espri¬ 
me pero solo smagliature e 
disgregazioni. Vi sono enor¬ 
mi potenzialità di lotta (ri¬ 
cordiamo quelle condotte per 
l'abolizione delle gabbie sa¬ 
lariali e quelle dei braccian¬ 
ti «he hanno preceduto nel 
>19 l'autunno caldo» che si so¬ 
no espresse, vigorosamente, 
nel movimento per le rifor¬ 
me. Oggi l'ampiezza del mo¬ 
vimento. rhe va sviluppando¬ 
si nel Mezzogiorno, mette m 
pericolo il meccanismo di svi¬ 
luppo capitalistico perche 
contemporaneo all’azione e al¬ 
la lotta delle masse operaie 
del Nord, perche l’attacco 


ROMA, 14 marzo 

Dietro la maschera di al¬ 
cune associazioni combattenti¬ 
stiche, con lo slogan « Soli- 
uarieta con le forz.e armate 
per la difesa dell’ordine ci¬ 
vile ». si è svolto questa mat¬ 
tina a Roma un raduno di 
chiara marca reazionaria, cui 
hanno partecipato - neppure 
duemila persone, malgrado un 
notevole sforzo organizzativo 
e il massiccio impiego di 
mezzi • pubblicitari. La mani¬ 
festazione, iniziata nel cine¬ 
ma Adriano di piazza Cavour, 
proseguita con un corteo che 
ha raggiunto piazza Venezia, 
si è svolta nel più completo 
isolamento grazie soprattutto 
all’ampia mobilitazione demo¬ 
cratica. unitaria e antifasci¬ 
sta. che ha emarginato i ma¬ 
nifestanti. In prima fila, in 
questa azione di vigilanza de¬ 
mocratica. sono stati centi¬ 
naia e centinaia di giovani, di 
lavoratori, di compagni comu¬ 
nisti. che hanno presidiato per 
tutta la mattinata ’.e sedi del 
Partito e delle oragnizzazioni 
democratiche dei quartieri at¬ 
traversati dal corteo, nei rio¬ 
ni Campitelli. Campo de' Fio¬ 
ri, Portico d'Ottavia. dove 
forte è tu presenza democra¬ 
tica e dove vivono i superstiti 
ebrei della strage delie Fos¬ 
se Ardeatine e delle deporta¬ 
zioni nazifascista 

Davanti alla direzione del 
PCI, in via delle Botteghe O- 
scure, a pochi passi da piaz¬ 
za Venezia, altre centinaia di 
giovani compagni erano pron¬ 
ti a rintuzzare qualsiasi ten¬ 
tativo di provocazione. Quan¬ 
do il corteo ha raggitmto il 
Milite ignoto, dalle Botteghe 
Oscure si sono levati canti 
partigiani. « Bandiera rossa » 
e grida antifasciste. 

Il raduno reazionario non 
ha avuto quindi il successo 
che i promotori speravano. 
Tuttavia, quanto è avvenuto 
stamane a Roma — cosi co¬ 
me la sera prima a Milano 
è un fatto grave che deve far 
riflettere tutte le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste, per di¬ 
versi aspetti. Innanzitutto, 
non avendo il MSI le carte 
in regola e il coraggio di pre¬ 
sentarsi sulla piazza con il 
proprio volto, si sono presta 
te alla bisogna associazioni 
combattentistiche alcune del¬ 
le quali ricevono sovvenzioni 
dallo Stato repubblicano usci¬ 


to dalla Resistenza (di que¬ 
sto il ministro della Difesa 
dovrà rendere conto all’opi¬ 
nione pubblica e naturalmen¬ 
te ul Parlamento). Gli orga¬ 
nizzatori hanno infatti annun¬ 
ciato l’adesione alla manife¬ 
stazione, fra L picchiatori di 
« Ordine nuovo » e della « Gio¬ 
vane Italia », delle associazio¬ 
ni nazionali « Arma aeronau¬ 
tica ». « Carabinieri ». « Gari¬ 
baldini », nonché delle asso¬ 
ciazioni « Dalmazia », « Vene¬ 
zia e Dalmazia », « I profu¬ 
ghi di Fiume e Zara », « Rim¬ 
patriati dalla Libia », « Nastro- 
azzurro ». il « Comitato nazio¬ 
nale scuola >;,'« Europa e ci¬ 
viltà ». il « Comitato interna¬ 
zionale per la difesa della ci¬ 
viltà cristiana », e l’ameno 
club « Donne imprenditrici e 
direttrici di azienda ». 

Aspetto ancora più grave è 
l’adesione alla manifestazione 
dei deputati de. Lucifredi, 
Greggi, Simonacci. Buffone, 
Zamberletti. Rodolfo Tambro- 
ni. Giuseppe Reale, Stefano 
Cavaliere e dei liberali D’An- 
drea e Monaco, insieme al- 
l’immancabile Pacciardi. Dagli 
altoparlanti degli organizzato- 
ri è stata annunciata anche 
la partecipazione dei social- 
democratici. 

Il corteo è stato caratteriz¬ 
zato dalla presenza delle squa¬ 
dre di « Avanguardia naziona¬ 
le » ( baschi neri con stemma 
dell’aquila imperiale), dei de¬ 
putato fascista Caradonna, 
che ha sfilato a fianco di De 
Lorenzo, il generale del falli¬ 
to colpo di Stato. Sono stati 
inoltre urlati slogans reazio¬ 
nari e fascisti: « Esercito al 
potere », « Vogliamo i colon¬ 
nelli ». Malgrado ciò, nono¬ 
stante la pagliacciata dei sa¬ 
luti « romani », i tentativi di 
aggressione a passanti disgu¬ 
stati, e anche contro un no¬ 
stro cronista, nessun ufficiale 


d: polizia Ita creduto necessa¬ 
rio intervenire, anzi è stato 
aperto persino il cancello di 
accesso alla scalinata del Mi¬ 
lite ignoto, permettendo cosi 
die la vergognosa parata si 
concludesse con la deposizio¬ 
ne di una corona. 

Mentre si svolgeva il radu¬ 
no, nei quartieri del centro e 
della periferia si sono avute 
numerose manifestazioni an¬ 
tifasciste 

Promossa dal comitato uni¬ 
tario antifascista della zona 
Mazzini, nei locali del cine¬ 
ma Mazzini gremito di fol¬ 
la. hanno parlato il compa¬ 
gno Luigi Pet roselli, segre¬ 
tario della federazione ro¬ 
mana del PCI, Parola, segre¬ 
tario provinciale del PSIUP, 
Benzom, per il PSI, Cecchini, 
per il PRI, e Cab ras per la 
sinistra democristiana. 

Un’altra manifestazione si è 
svolta a ponte Tazio (Monte 
Sacro), promossa dal comita¬ 
to unitario antifascista della 
terza circoscrizione (Monte 
Sacro. Tufello, Valmelaina. 
Fidene Settebagni). Hanno 
parlato Maurizio Ferrara, ca¬ 
pogruppo comunista alla re¬ 
gione, Raniero Benedetto 
(DC), Dino Marianetti (PSI», 
Filippo Anastasi (PLI). Lui¬ 
gi Triunfo (PSIUP) e Duilio 
Ferrante (PRI). 

Ad Ostia, dopo la costitu¬ 
zione di un comitato unita¬ 
rio antifascista al quale han¬ 
no aderito le sezioni delia 
nona circoscrizione del PCI, 
PSI, FRI, ANPI. la Camera 
de] lavoro, la FGCI e la FGS, 
i gruppi consiliari della no¬ 
na circoscrizione di PCI, 
PSI, PRI, PLI. PSIUP e l’ag¬ 
giunto del sindaco, si è svol¬ 
to nella mattinata un comi¬ 
zio antifascista nel corso del 
quale hanno parlato Marisa 
Rodano (PCI). Perini (PSI) e 
Di Renzo (PSIUP). 






organizza i vostri tours 


la fabbrica e dalla campagna: 
oggi lo scontro e decisivo. 
Di qm l'impegno della gioven¬ 
tù quale forza trainante nel¬ 
la fabbrica, nella scuola, nel¬ 
le campagne, per la crescita 
del movimento. E qui, in par¬ 
ticolare, l'impegno dei giova¬ 
ni comunisti che hanno re¬ 
cuperato il significato del va¬ 
lore di fondo degli elementi 
generali della politica del 
Partito, mentre a sua volta 
il Partito tende a compren¬ 
dere sempre meglio il ruolo 
della FGCI, non come candi¬ 
datura comunista, ma come 
componente autonoma, valida 
nella costruzione del blocco 
storico. 

Con ricchezza di contributi 
sono stati affrontati anche i 
temi della trasformazione del¬ 
la scuola, della necessità di 
un rapporto» sempre più stret¬ 
to tra studenti e operai- 



NANDO GAZZOLO e MARINA MALFATTI in una scena di « ÈVA », la commedia 
di Elmer Rice in onda la prossima settimana sul secondo canale. Su questa com¬ 
media e su tutti gli altri programmi talavisivi a radiofonici potrete leggere am¬ 
pi servizi acquistando in edicola il « RADIO-CORRIERE-TV », il settimanale che 
vi dice tutto e prima su quanto trasmettono radio e televisione. 
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I PROBLEMI DELLA MEDICINA 


Scoperto un virus 
del cancro nei 

s 

topi femmina 

I « corpi di Bittner » sono tra le cause cancerogene dei tessuti mammari 


E’ nota da anni una caratte¬ 
ristica particolare del cancro 
della mammella nei topi: esi¬ 
stono ceppi di animali in cui 
questo cancro è frequentissi¬ 
mo, però che non sia eredi¬ 
tario lo si mette in evidenza 
sottraendo alla madre le to¬ 
pine neonate e facendole al¬ 
lattare da un'altra nutrice; 
cosi facendo si diminuisce la 
probabilità che la topina, fat¬ 
tasi adulta, ammali anch'es- 
sa di cancro mammario. Il 
cancro è dunque in questo 
caso ima malattia contagiosa 
mascherata da malattia eredi¬ 
taria? Tale supposizione è sta¬ 
ta confermata già da tempo 
dall’ osservazione della pre¬ 
senza di corpi particolari nel 
latte delle topine, dei ceppi 
malati, i cosiddetti « corpi di 
Bittner », che costituiscono 
dunque un virus trasmissibi¬ 
le di madre in figlia. 

Nei topi questa particolare 
forma di trasmissione di que¬ 
sto particolare tipo di cancro 
ha potuto venir messa in e- 
videnza con una certa facili¬ 
tà per il grande numero di 
figli e figlie che una topina 
mette al mondo nel corso 
della sua esistenza di labo¬ 
ratorio: nella specie umana 
invece l’osservazione è molto 
più difficile: tuttavia il so¬ 
spetto che anche nella spe¬ 
cie umana potesse esistere un 
meccanismo di questo gene¬ 
re lo si aveva, per l'osserva¬ 
zione della frequenza di can¬ 
cri mammari tra le figlie e 
le madri, e in genere le con¬ 
sanguinee di linea femmini¬ 
le delle ammalate di cancro 
della mammella, frequenza 
che risulta maggiore di quel¬ 
la che si può trovare fra tut¬ 
ta la restante popolazione. 
Ma l’inteipretazione di que¬ 
sto dato è piuttosto dubbia 
dato che i gruppi di donne 
parenti potrebbero avere, in 
comune fra le donne che ne 
fanno parte, altri fattori can¬ 
cerogeni: particolari abitudini 
alimentari o abitudini di vi¬ 
ta, oppure un particolare o- 
rientamento di quelle ghian¬ 
dole endocrine che esercita¬ 
no influenza sullo sviluppo 
del cancro della mammella, 
oppure una particolare sen¬ 
sibilità dei tessuti a cause 
cancerogene diverse. 

Ma in questi giorni tre 

squadre di studiosi, di De¬ 
troit, del New Jersey e di 
Bombay, hanno reso noti i 
risultati dei loro studi, che 
hanno organizzato insieme. 
Poiché hanno potuto mettere 
in evidenza corpi simili ai 
corpi di Bittner anche nel 

latte umano, hanno cercato 
la frequenza statistica della 
presenza di questi corpi in 
diversi gruppi di popolazio¬ 
ne femminile. - 

A Bombay esiste una po¬ 
polazione di 80.000 Parsi che 
vive in mezzo alla popola¬ 
zione Indù ma non si mesco¬ 
la ad essa per motivi reli¬ 
giosi: in questa popolazione 

Parsi il cancro mammario si 
presenta con particolare fre¬ 
quenza: la ricerca dei corpi 
di Bittner fra le donne Parsi 
di Bombay ha dato risultati 
positivi nel 39°.o dei casi; a 
Detroit e nel New Jersey è 
stato analizzato il latte di 
giovani donne nel cui paren¬ 
tado femminile (madri, non¬ 
ne, zie materne, sorelle) si 
era manifestato cancro della 
mammella: i corpi di Bitt¬ 
ner erano presenti nel 60°. o 
dei casi; per contro, su 156 
donne nel cui parentado fem¬ 
minile non si era mai mani¬ 
festato cancro mammario, 
soltanto sette avevano corpi 
di Bittner rilevabili nel lat¬ 
te. Sembra dunque potersi 
ormai considerare provata la 
origine virale del cancro del¬ 
la mammella anche nella spe¬ 
cie umana e sembra potersi 
considerare provata la tra¬ 
smissione di questo virus at¬ 
traverso il latte. 

Questo non significa che il 
virus costituisca la sola cau¬ 
sa della malattia: le osserva¬ 
zioni sull'influenza delle cau¬ 
se endocrine non vengono "af¬ 
fatto smentite, e si può pen¬ 
sare che i tessuti della mam¬ 
mella conservino i corpi di 


Sciopero del settore 

Chiusi tutti 
i cinema 
ieri a Roma 


ROMA, 14 mano 

Tutte le sale cinematografi¬ 
che oggi a Roma sono rima¬ 
ste chiuse. Lo sciopero uni¬ 
tario dei lavoratori del setto¬ 
re (biglietteria, maschere, 
ecc.) è stato compatto malgra¬ 
do un tentativo degli esercen¬ 
ti per dividere la categoria, 
E’ stata la prima giornata di 
lotta dei lavoratori in rispo¬ 
sta aH’atteggiamento pregiu¬ 
diziale frapposto dall’associa¬ 
zione dei datori di lavoro al¬ 
la discussione delle richieste 
di integrazione salariale e di 
anticipazione della trattativa 
per il rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro. 

Nel corso dello sciopero, i 
lavoratori si sono riuniti in 
assemblea ed hanno delibe¬ 
rato di proseguire la lotta dan¬ 
do mandato alla delegazione 
operaia e sindacale di pre¬ 
disporre altre sospensioni di 
lavoro per i prossimi giorni. 


Bittner acquisiti durante Tal- 
lattamento senza averne dan¬ 
no, fino al momento in cui 
un particolare orientamento 
funzionale delle ghiandole a 
secrezione interna (general¬ 
mente durante la menopausa) 
indebolisce la resistenza di 
questi tessuti all’azione pato¬ 
gena del virus: cosi il con¬ 
tagio può manifestarsi dopo 
cinquanta o sessant’anni dal 
momento in cui è avvenuto. 

Ne discende in maniera 
immediata il suggerimento di 
una misura profilattica: la 
possibilità di interrompere la 
catena del contagio sottraen¬ 
do le neonate al seno mater¬ 
no quando nel parentado esi¬ 
stono cancri della mammel¬ 
la, e nutrendole artificial¬ 
mente; Questa sospensione 
deU’allattamento materno po¬ 
trebbe durare anche una so¬ 
la generazione: le figlie di 
donne portatrici di cancro, 
se nutrite artificialmente, po¬ 
trebbero risultare non porta¬ 
trici di virus di Bittner e 
quindi potrebbero allattare i 
propri figli. 

Ma queste scoperte hanno 
indirizzato anche altri studi: 
se veramente i corpi di Bitt¬ 
ner corrispondono a un vi¬ 
rus, dovrebbe essere possibi¬ 
le mettere in moto i mecca¬ 
nismi immunitari come si fa, 
con le vaccinazioni, nei con¬ 
fronti di altri virus (basti 
pensare al virus della polio¬ 
mielite). Occorre dunque an¬ 
zitutto verificare se mecca¬ 
nismi immunitari esistono, e 
per fare questo alcuni studio¬ 
si hanno coltivato il virus di 
Bittner prelevato dalle topi¬ 
ne in siero umano di donne 
sane e in siero umano di don¬ 
ne affette da cancro mamma¬ 
rio. Poi hanno iniettato alle 
topine il virus posi coltivato, 
e hanno scoperto che il vi¬ 
rus coltivato in siero di don¬ 
ne sane è più patogeno, cioè 
scatena maggior numero di 
cancri mammari, di quello 
coltivato in siero di donne 
ammalate. Esisterebbe dun¬ 
que, nel siero delle donne 
malate di cancro della mam¬ 
mella, « qualcosa » capace di 
attenuare la patogenicità del 
virus: e questo « qualcosa » 
non può essere che l’espres¬ 
sione della resistenza dell'or¬ 
ganismo al virus stesso, cioè 
l’espressione di un processo 
immunitario. 

Sono studi ancora iniziali: 
però già la scoperta che il 
cancro della mammella (il 
cancro più diffuso tra le don¬ 
ne) è di origine virale costi¬ 
tuisce di per sé senza alcun 
dubbio un decisivo passo a- 
vanti per combattere questo 
flagello. Il fatto che esso sia 
dovuto al medesimo virus che 
fa ammalare di cancro mam¬ 
mario le topine renderà poi 
certamente più agevoli gli 
studi ulteriori, per la possi¬ 
bilità di riscontrarne i risul¬ 
tati sugli animali di labora¬ 
torio. 

Laura Conti 


MILANO - Il sacco del centro cittadino ha talmente manomesso il sottosuolo 
che la stabilità stessa della cattedrale è ormai in pericolo 

IL DUOMO PENDENTE 

In dieci anni il dislivello tra la piana e il vicino Castello Sforzesco è aumentato di 16 cm. - La distruzione della falda ìdrica, ì «grattacieli interrati » e 
le gallerie sotterranee - La commissione prefettizia ha raccomandato la chiusura dei pozzi: ma è come chiudere i rubinetti per combattere l'alluvione 





Un* veduta parziale della fiancata nord del Duomo. In primo piano uno degli ingressi alla grande stazione sotterranea della metropo¬ 
litana organizzata su tre piani in profonditi. A sinistra, la facciata della Rinascente. Questa pompa direttamente dal sottosuolo l'acqua 
per la refrigerazione dell'aria e apre i reparti dei suoi grandi magazzini a parecchi metri di profonditi collegati ad una galleria pedo¬ 
nale appositamente scavata a fianco del tunnel della metropolitana. 


Con una nuova draconiana legge contro la forza-lavoro d’importazione 

Londra: taccia all'immigrato 
scatenata dai conservatori 

Obiettivo: i cittadini provenienti dai Paesi del Commonwealth, e insieme a loro 1.800.000 lavora¬ 
tori stranieri (190.000 italiani) - Carta bianca al ministero degli Interni per espellere i lavoratori 
non graditi - Perchè il capitalismo inglese ricorre al nuovo strumento di controllo e persecuzione 


LONDRA, 14 marzo 

Caccia alTimmigrato: con la 
ultima draconiana legge con¬ 
tro la forza-lavoro importa¬ 
ta, i conservatori hanno isti¬ 
tuzionalizzato una delle più 
aspre fasi di xenofobia e raz¬ 
zismo che l'Inghilterra abbia 
mai conosciuto. Ai cittadini 
del Commonwealth viene de¬ 
finitivamente sbarrato l’acces¬ 
so in questo paese. Fino al 
1962, si era seguita la co¬ 
siddetta politica della «porta 
aperta »; poi, furono introdot¬ 
te le prime severe restrizio¬ 
ni. Nel '65. i laburisti adot¬ 
tarono un sistema di quote 
(4.000 unità all’anno) e chiese¬ 
ro ai vari governi del Com¬ 
monwealth di limitare le par¬ 
tenze. Nel '68, si rifiutò lo 
ingresso agli asiatici residenti 
del Kenia, che pure hanno 
cittadinanza e passaporto in¬ 
glesi. Finalmente, nel *71, sia¬ 
mo arrivati a vedere iscritti, 
in un documento di Stato, la 
coercizione, il ricatto e la mi¬ 
naccia. La nuova legge — 
Commonwealth o meno — 
tratta tutti come stranieri ed 
è. in realtà un tentativo di 
porre sotto più stretto con¬ 
trollo tutti i lavoratori dallo 
estero. In parole semplici, la 
Gran Bretagna dice che non 
c’è più posto per nessuno. I 
pochi che continueranno ad 
affluire, dovranno avere un 
permesso di lavoro preventi¬ 
vo, registrarsi presso la poli¬ 
zia, soddisfare tutte le condi¬ 
zioni legali richieste. Sintoma¬ 
tico è che, fra quelli che si 
è ancora disposti ad accoglie¬ 
re, figurano dottori e tecnici. 

La parte più esecrabile del¬ 
la nuova legge è quella che 
sottrae Timmigrato alla nor¬ 
male giurisdizione dei tribu¬ 
nali. Il ministro degli Inter¬ 
ni, infatti, ha avocato a sò 


pieni poteri per quanto riguar- { 
da la « deportazione » e il 
« rimpatrio volontario ». In 
entrambi i casi, il suo giudi¬ 
zio è inappellabile. Un lavora¬ 
tore può essere espulso dallo 
oggi al domani se « la sua 
deportazione è consigliata dal¬ 
l’interesse pubblico o dalla si¬ 
curezza dello Stato ». 

La deportazione, o il rim¬ 
patrio a questo titolo, ver¬ 
ranno invocati con assoluto 
arbitrio (cioè senza prova 
pubblica) da un governo con¬ 
servatore intenzionato a fare 
la guerra a tutti i « ribelli »: 
l’operaio in lotta, lo studente 
contestatario, Timmigrato in¬ 
subordinato. O meglio: è fa-. 
Cile prevedere che — con i 
poteri eccezionali previsti dal¬ 
la legge — i « tories » spera¬ 
no di ridurre con la forza e 
la minaccia qualunque tenta¬ 
tivo di aggregazione sociale, 
qualunque protesta per i di¬ 
ritti civili e qualunque azio¬ 
ne sindacale da parte dei la¬ 
voratori forestieri. In questo, 
il capitale inglese vuole, più 
che mai, avere uno strumento 
operoso in fabbrica e docile 
nella società. E' noto quan¬ 
to grande sia il debito che il 
sistema economico inglese de¬ 
ve, per una sua sensibile ri¬ 
presa di dinamismo negli ul¬ 
timi anni del '50, alla colonia 
immigrata dal Common¬ 
wealth. La iniezione di energie 
fresche da parte del « milio¬ 
ne nero » in Gran Bretagna ha 
significato innalzamento del¬ 
la produttività, controllo dei 
costi del lavoro, maggio¬ 
re mobilità soprattutto nei 
settori economici in declino, 
e nei servizi. Lo ripetiamo: 
l’intera struttura del servizio 
medico nazionale, ad esempio, 
crollerebbe se domani gli ve¬ 
nisse sottratta l’opera degli 
immigrati che vi lavorano. Al¬ 
trettanto dicasi per le ferro¬ 


vie, i trasporti urbani e co¬ 
sì via. 

Ma sono anche grossi setto¬ 
ri industriali, come l’acciaio, 
i tessili, i cementi e la mo¬ 
toristica, a servirsi della for¬ 
za-lavoro del Commonwealth. 

Crediamo non vi sia biso¬ 
gno di spendere altre paro¬ 
le per ribadire la «utilità» 
di questa rispetto al ritmo 
di sviluppo del sistema. Se 
mai l’osservazione che vale la 
pena di fare a questo propo¬ 
sito è l’utilizzo sul piano so¬ 
ciale dell’« estraneo » di pelle 
o nazionalità diversa. Sullo 
immigrato si scatena tutta la 
pressione di cui Stato e so¬ 
cietà sono capaci perché ob¬ 
bedisca e si conformi. Ma la 
integrazione non è mai com¬ 
pleta. Deve sempre rimane¬ 
re un divario che le agenzie 
politiche conservatrici si sfor¬ 
zano continuamente di tene¬ 
re aperto con la propaganda 
all’odio razziale. Ecco dunque 
il classico strumento di divi¬ 
sione della classe. 

L’esempio storico da cui un 
certo modello socio-politico 
di coercizione ha preso le 
mosse fin dalla prima era in¬ 
dustriale ottocentesca è na¬ 
turalmente TI ri anda del nord 
coi suoi ghetti e un popolo 
sfruttato e spaccato in due 
da una mostruosa ideologia 
religioso-razzista. Nella zona 
industriale di Belfast si è an¬ 
dati anche un passo oltre. Nel 
falso senso di partecipazione 
popolare col regime protestan¬ 
te, i padroni del vapore locali 
hanno fatto annegare la di¬ 
stinzione fra capitale e lavo¬ 
ro. Le spaventose contorsio¬ 
ni della tormentata provincia 
ricordano ogni giorno quanto 
profondo sia questo modello 
di corporativismo e di pater¬ 
nalismo. In Inghilterra la si¬ 
tuazione è diversa ma l’uni¬ 
tà della classe in fabbrica può 


sempre essere provocata e at¬ 
taccata al livelo sociale do¬ 
ve si nascondono le paure an¬ 
cestrali, la rivalità, l’astio. 
Non a caso la pubblicazione 
dell’ultima legge è stata pre¬ 
ceduta da una vergognosa 
campagna del razzista Enoch 
Powell. Il testo del provvedi¬ 
mento è appunto la attesa 
« concessione », da parte del 
governo conservatore, ai sen¬ 
timenti xenofobi suscitati dal 
« battistrada » Powell. 

Nel secolo scorso erano gli 
irlandesi in Inghilterra a fare 
da cavia e capro espiatorio. 
Ora sono il milione di lavora¬ 
tori dai vari paesi del Com¬ 
monwealth. Insieme ad essi 

— con le nuove disposizioni 

— si dà un giro di vite anche 
a tutta l’altra manodopera im¬ 
migrata: ai 190 mila italiani, 
ai 100 mila spagnoli e cosi 
via. Le comunità straniere nel 
Regno Unito ammontano ad 
un totale di circa 900 mila 
unità a cui si aggiungono al¬ 
tri 900 mila lavoratori irlan¬ 
desi. E’ difficile usare il ter¬ 
mine « autoritarismo » senza 
sollevare sorpresa in un pae¬ 
se che su una fama « libera¬ 
le » fonda gran parte del suo 
mito. Ma è esattamente una 
questione di equilibrio inter¬ 
no fra due estremi. Quanto 
più forte è la componente 
dalla «tolleranza e democra¬ 
zia» in Inghilterra, tanto più 
risolta l’elemento « costritti¬ 
vo e fascista» di una legge 
come qual la sulTimmi gra¬ 
zi one. La stessa stampa di in¬ 
formazione inglese ha ripetu¬ 
tamente denunciato l’incredi¬ 
bile misura come una prova 
di «cattiva coscienza». 

La questione delia deporta¬ 
zione è fondamentale. II si¬ 
stema ha fatto le prove su 
questo terreno con Rudi Du- 
tschke mettendo in atto il 
provvedimento di estradizio¬ 


ne non per quello che l’ex 
leader degli studenti tedeschi 
aveva fatto, ma «per quello 
che avrebbe potuto fare ». Du- 
tschke aveva ancora potuto 
appellarsi ad una speciale 
commissione d'inchiesta co¬ 
stituitasi in tribunale. Non gli 
è valso a niente, ma l’imba¬ 
razzo per il ministro degli In¬ 
terni è stato forte. Col met¬ 
tere a tacere la giurisdizione 
delle corti, il governo conser¬ 
vatore si è ora premunito da 
ogni inopportuno senso di ver¬ 
gogna: annuncerà l’espulsione 
e non sarà tenuto a dame al¬ 
cuna spiegazione. 

Vediamo di riassumere il 
significato dell’editto conser¬ 
vatore contro gli immigrati. 
L’attuale crisi porta a limi¬ 
tare il numero della manodo¬ 
pera generica dall’estero. Ma 
vi sono contraddizioni perché 
l’importazione illegale di im¬ 
migrati continua e vi sono pa¬ 
droni del centro-nord inglese 
che, con la minaccia di una 
denuncia alla polizia, si per¬ 
mettono di retribuire con pa¬ 
ghe inferiori al normale i 
« clandestini » sbarcati notte¬ 
tempo sulla costa del Kent. 
Al tempo stesso — abbiamo 
già segnalato — vi sono gli 
inizi di un esodo di manodo¬ 
pera qualificata inglese verso 
la Germania. La disoccupazio¬ 
ne ha raggiunto il punto più 
alto da 30 anni a questa par¬ 
te, gli investimenti hanno toc¬ 
cato il livello più basso: le 
difficoltà del capitalismo in¬ 
glese, ormai alle soglie con 
la concorrenza aperta della 
Europa, sono gravi. E’ per 
questo che il sistema cerca 
di strappare più potere poli¬ 
tico nella lotta contro la clas¬ 
se e di armarsi di altri stru¬ 
menti di coercizione legale 
contro i lavoratori. 

Antonio Bronda 
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Il Duomo di Milano spro¬ 
fonda, slittando da sud a nord 
con tendenza quindi ad incli¬ 
narsi sulla fiancata meridiona¬ 
le. Le fondamenta, gettate 600 
anni fa, ai tempi di Gian Ga¬ 
leazzo Visconti, stanno per¬ 
dendo il contatto col terreno 
cui sono state appoggiate. 

Ogni anno i quattro piloni 
del tiburio — tre di questi 
pesano, da soli, quanto l’in¬ 
tera torre di Pisa — si ab¬ 
bassano di un millimetro ed 
aumentano la loro inclinatu- 
ra. Già ora strapiombano al¬ 
l’esterno con uno scarto di 
11 centimetri. 

Non ci sono più dubbi pos¬ 
sibili: il cuore di Milano non 
è più in grado dì sostenere 
il peso del Duomo e si sta 
accasciando creando una ve¬ 
ra e propria depressione già 
vistosamente registrabile e re¬ 
gistrata. In dieci anni il di¬ 
slivello tra piazza Duomo e 

iazza Castello, a poche cen- 

inaia di metri, è aumentato 
dì 16 centimetri; corso Vit¬ 
torio Emanuele, che sta alle 
spalle del Duomo, ed era al¬ 
lo stesso livello, è oggi più 
elevato di 6 centimetri. 

Al tempo dei crolli nella 
Valle dei templi ad Agrigen¬ 
to a Milano si diceva ironi¬ 
camente: « La nostra fortuna 
è di non avere colline che 
possano franare ». 

A Milano il sacco della cit¬ 
tà è stato tale che sono riu¬ 
sciti a far franare persino la 
pianura. Il collasso del cen¬ 
tro è infatti un fenomeno con 
una storia alle spalle. Una 
storia che i grandi clinici 
chiamati al capezzale del ma¬ 
lato — il Prefetto ha nomi¬ 
nato una commissione per un 
consulto straordinario ad al¬ 
to livello sui malanni del Duo¬ 
mo — si sono ben guardati 
dal fare, a giudicare dai ri¬ 
medi suggeriti. 

Di fronte ad uno sconvol¬ 
gimento geologico rapido e 
tremendo come quello provo¬ 
cato in piazza Duomo (sa¬ 
rebbe meglio dire in tutto il 
centro cittadino, ma altrove 
il sottosuolo non deve soste¬ 
nere un peso ciclopico pari 
a quello della cattedrale) que¬ 
sti grandi tecnici, sotto l’alto 
patrocinio prefettizio, hanno 
raccomandato, come cura, la 
chiusura dei pozzi che pom¬ 
pano acqua nella zona, e lo 
allontanamento dei tram e 
degli autobus. Che è come di¬ 
re: « E’ arrivata l'alluvione in 
casa; chiudete i rubinetti in 
cucina ». 

U Duomo sprofonda per¬ 
chè il sottosuolo negli ulti¬ 
mi dieci anni è stato talmen¬ 
te manomesso da mutare con¬ 
formazione. L’aves — come i 
tecnici chiamano il livello a 
cui corre la vena d’acqua da 
cui vengono fatti i prelievi 
per i bisogni della città — 
in vent’anni si è abbassato dai 
5 metri ai 30 metri. Per una 
profondità di 25 metri, quin¬ 
di, è venuta a mancare to¬ 
talmente la spinta dell’acqua 
che contribuiva a dare un cer¬ 
to tipo di resistenza e te¬ 
nuta al terreno. II terreno che 
faceva, e fa, da basamento 
alle fondamenta del Duomo. 

L’aves non si è abbassato 
per maledizione divina ma 
per volontà degli uomini. Sul 
perchè i pozzi debbano arri¬ 
vare almeno a 30 metri nel 
sottosuolo per trovare acqua, 
tutti i tecnici che si inte¬ 
ressano a questi problemi so¬ 
no d’accordo: la falda del¬ 
l’acqua è sottoposta ad un 
vero e proprio saccheggio 
fuori e dentro Milano, dove 
arriva già impoverita pauro¬ 
samente e riceve l’ultimo col¬ 
po. Nessuna casalinga, per 
quanto miliardaria, farebbe o 
farebbe fare il bucato di ca¬ 
sa con l’acqua minerale, da¬ 
to che la dovrebbe pagare. 
A Milano e dintorni, invece, 
avviene proprio qualcosa di 
simile. 

Nella zona a nord della 
città, una delle più industria- 
lizzate d’Italia, i grandi com¬ 
plessi chimici, tessili, metal¬ 
lurgici, metalmeccanici, pe¬ 
trolchimici fanno funzionare i 
loro impianti usando l'acqua 
potabile pompata direttamen¬ 
te dalla falda. In Milano con¬ 
tinua lo stesso fenomeno. Nel¬ 
le zone di periferia la Pirel¬ 
li, la Redaelli. la Montecati¬ 
ni, la Max Meyer, la Fer¬ 
rante. la Siemens, il TIBB, 
la Farmi tal ià, la Manifattura 
tabacchi, l’ASGEN, cercano 
con pozzi propri nella falda 
l’acqua necessaria alle diver¬ 
se lavorazioni. In centro pom¬ 
pano acqua i pozzi dei gran¬ 
di magazzini, dei grandi al¬ 
berghi, dei grattacieli, delle 
banche per refrigerare l’aria 
negli ambienti e condizionare 
l’atmosfera dove lavorano 
macchine elettroniche. Rina¬ 
scente, T o rre Velasca, Banca 
commerciale. Banco Ambro¬ 
siano. Banca d’Italia, Corrie¬ 
re della Sera, direzione Mon¬ 
tecatini, Cassa di Risparmio, 
Banco di Roma, hotel Con¬ 
tinental: sono soltanto i no¬ 
mi di alcuni tra il centinaio 
di titolari di pozzi privati 
centrali che prelevano acqua 
per usi non domestici. 

L’acquedotto del Comune 
preleva ogni anno dalla falda, 
già salassata a monte dalle in¬ 
dustrie, circa 350 milioni di 
metri cubi d’acqua, altri 150- 
170 milioni di metri cubi so¬ 
no prelevati dai pozzi priva¬ 
ti trivellati solo in parte con 
l’autorizzazione del Genio ci¬ 
vile e per il resto clandestini. 
I pozzi privati, clandestini e 
no, si sono moltiplicati con 
il trasformarsi della città da 
luogo di abitazione in cen¬ 
tro terziario per attività di¬ 
rezionali. 

La speculazione immobilia¬ 
re ha spazzato via dalle zo¬ 
ne centrali (ma non solo da 
quelle) le vecchie case a quat¬ 


tro piani abitate da famiglie 
di operai e impiegati, da bot¬ 
tegai e artigiani, dalla pic¬ 
cola borghesia, e vi ha im¬ 
piantato i colossi edilizi che 
hanno fatto del centro stori¬ 
co una delle city urbanistica- 
mente più concentrate d’Eu¬ 
ropa. Tutte it volto che im 
isolato di vecchie case è sta¬ 
to raso al suolo per far po¬ 
sto ad un grattacielo, ad un 
palazzo direzionale, ad ima 
sede centrale di banca, insie¬ 
me allo sfruttamento sfrena¬ 
to (e spesso illegale) del suo¬ 
lo si è data via libera al sac¬ 
cheggio del sottosuolo. Non 
solo perchè i nuovi pozzi a- 
vrebbero pompato migliaia dì 
litri d'acqua in più di prima 
per la refrigerazione dell’aria 
ma perchè i nuovi edifici spor¬ 
gevano solo in parte dal ter¬ 
reno e, come gli iceberg, a- 
vevano sottoterra parte delle 
Boro cubature da vertigine. 

Che significato può avere, 
in una situazione di dissesto 
generale del sottosuolo, di 
saccheggio della falda per chi- 
aometri e chilometri ancor pri¬ 
ma di arrivare in centro, far 
chiudere i pozzi che pescano 
nella ristretta area interna al¬ 
la Cerchia dei Navigli? Ap¬ 
punto lo stesso effetto della 
chiusura di un rubinetto in 
una cucina invasa dalle ac¬ 
que di un'alluvione. 

Poiché quelli che han pen¬ 
sato questa soluzione sono 
dei tecnici, che non possono 
non sapere quello che anche 
l’uomo della strada sa, pren¬ 
de corpo il sospetto che si 
vogliano coprire le reali re¬ 
sponsabilità della situazione. 

E’ sintomatico, in proposi¬ 
to, che si sia escluso che la 
metropolitana possa avere 
qualcosa a che fare con il va¬ 
cillare del Duomo, Si dice 
che il Duomo, nella sua rigi¬ 
dezza, è di una estrema fra¬ 
gilità, che un minimo di scar¬ 
to nell’equilibrio statico può 
provocare danni irreparabili. 

Possibile che non significhi 
proprio nulla per la delica¬ 


ta storia del Duomo ave* 
scavato in profondità un tun¬ 
nel di quasi 8 m. lungo tut¬ 
to la sua fiancata nord nel 
quale arrivano, ripartono e 
corrono in doppia direzione 
decine e decine di convogli 
ferroviari ogni giorno? Possì¬ 
bile che non abbia alcun si¬ 
gnificato l’aver svuotato per 
metri e metri sotto il livello 
dì strada mezza piazza del 
Duomo per la stazione del 
metrò e le diverse gallerie 
pedonali accessorie, comprese 
quelle che portano direttamen¬ 
te nei profondi scantinati do¬ 
ve ha i suoi banchi di ven¬ 
dita la Rinascente? 

Per la verità si è fatto 
cenno agli inconvenienti del¬ 
le vibrazioni, ma si è esclu¬ 
so che arrivino alle strutture 
del Duomo quelle della me¬ 
tropolitana; piuttosto, si è 
detto, qualche danno può ve¬ 
nire dai tram e dagli auto¬ 
bus che passano in superfi¬ 
cie! Questo sorprendente re¬ 
sponso dei tecnici è diventa¬ 
to subito motivo di smoda¬ 
ta mobilitazione propagandi¬ 
stica per i giornali della de¬ 
stra milanese che hanno sem¬ 
pre sostenuto la metropolita¬ 
na al servizio di un centro 
di tipo direzionale ed abbor- 
rito i tram e gli autobus, 
veicoli plebei da riservare al¬ 
le periferie. Se le cose an¬ 
dranno come sembra, tutto 
si risolverà nel cacciare i ■ 
mezzi dell’ATM dalla piazza 
coronando un vecchio sogno 
dei nemici dell’azienda di 
pubblico trasporto. 

Con tutta evidenza chi trae 
profitto dalla rapina del suo¬ 
lo e del sottosuolo della cit¬ 
tà non vuol mollare e ha po¬ 
tenti santi in paradiso a so¬ 
stenere la sua causa. Se la 
causa del profitto vincerà, po¬ 
trà diventare un’ipotesi di la¬ 
voro, il modo di dire corren¬ 
te nelle redazioni: « Questa 
pagina si cambia solo se ca¬ 
de fi Duomo! ». 

Renata Bottarelli 


Dopo il furto del Masaccio 
e del Memling a Palazzo Vecchio 

Asportato un 
trittico di 
Sano di Pietro 

Il colpo nel convento di Sinalunga - Recuperate in 
Sicilia tele per 100 milioni: rubate da tre ragazzi 


DALL'INVIATO 

SIENA, 14 marzo 
II saccheggio delle opere 
d’arte continua. Un nuovo 
clamoroso furto, il terzo do¬ 
po quelli di Firenze e Messi¬ 
na, è avvenuto a Sinalunga. 
Un trittico di grande valore 
è stato rubato dalla cappella 
del convento di San Bernar¬ 
dino, situato alla periferia del 
paese. I soliti ignoti hanno 
asportato un quadro (un me¬ 
tro e quaranta per uno e cin- 
quantacinque) di Sano di Pie¬ 
tro un maestro senese 
del Quattrocento, raffiguran¬ 
te «Madonna con San Fran¬ 
cesco e Bonaventura ». 

II furto dell’opera, del tar¬ 
do Quattrocento, è stato sco¬ 



li quadre del Masaccio trafugato 
» Falazzo Vecchio. 


perto questa mattina dal par¬ 
roco, che ha subito informa¬ 
to i carabinieri. Nella cappella 
si sono recati gli specialisti 
della polizia scientifica per il 
prelievo deile impronte digi¬ 
tali e per raccogliere eventua¬ 
li indizi sui ladri. Alla pare¬ 
te si trovavano altri tre qua¬ 
dri, ma i malviventi hanno 
scelto quello di Sano di Pie¬ 
tro, e questo dimostrerebbe, 
secondo gli inquirenti, che i 
ladri hanno agito su commis¬ 
sione. 

Gli investigatori stanno an¬ 
che tentando di stabilire in 
che modo i malviventi siano 
riusciti a penetrare nella chie¬ 
sa. In un primo momento era 
stata avanzata l’ipotesi che 


qualcuno alla chiusura della 
chiesa, fosse rimasto all’in¬ 
terno, ma poi sarebbero 
state riscontrate tracce di 
effrazione alla porta d’in¬ 
gresso. 

Si tratta di nuovo colpo ad 
un patrimonio che, come è 
stato denunciato dai deputati 
comunisti, va sempre più di¬ 
sperdendosi per l’opera dei 
ladri e per l’incuria delle 
nostre ammnistrazioni a li¬ 
vello centrale e locale. 

Intanto a Firenze proseguo¬ 
no le indagini per identifica¬ 
re gli autori del furto dei 
due capolavori rubati in Pa¬ 
lazzo Vecchio, la «Madonna 
col bambino » di Masaccio, e 
«Ritratto di gentiluomo» di 
Hans Memling. 

Le telefonate anonime, do¬ 
po che il sindaco di Firenze, 
ha messo a disposizione die¬ 
ci milioni di lire per chi for- 
! nirà notizie sulla scomparsa 
dei due capolavori, si sono 
fatte sempre più numerose. 

Polizia, carabinieri e lo 
stesso ministro plenipoten¬ 
ziario Siviera, che si trova a 
Firenze per collaborare alle 
ricerche delle opere, sono sta¬ 
ti tempestati di telefonate e 
segnalazioni, risultate poi pri¬ 
ve di fondamento. Nel pome¬ 
riggio è giunto a Firenze da 
Roma il fotografo che era sta¬ 
to autorizzato dal ministro 
Siviera a compiere riprese fo¬ 
tografiche delle opere esposte 
in Palazzo Vecchio per conto 
di un quotidiano tedesco che 
svolge un’inchiesta sui capo¬ 
lavori trafugati e recuperati 
in Germania: proprio il quadro 
del Memling. come è noto, 
finì nella mani di Hitler dopo 
che Mussolini aveva costret¬ 
to il conte Corsini a cedere 
l’opera al dittatore tedesco. 

L’interrogatorio del foto¬ 
grafo, Antonio Benetti, detto 
Tonino, a tarda sera prose¬ 
gue ancora. Sono stati inter¬ 
rogati anche alcuni uscieri di 
Palazzo Vecchio. 


Giorgio Sgherri 


PALERMO, 14 marzo 
Quadri per un valore di 
190 milioni, rubati nell’agosto 
dello scorso anno nella chie¬ 
sa di Santa Maria di Lore¬ 
to, a Petralia Sottana, sono 
stati recuperati dai carabi¬ 
nieri. Le tele, sette in tutto, 
tra le quali un « Martirio di 
San Sebastiano » e la « San¬ 
tissima Addolorata », appar¬ 
tenenti al Seicento siciliano, 
erano state trafugate da tre 
ragazzi, Antonio Rinaldi, di 
16 anni, Giuseppe Albanese e 
Paolo Catini, ambedue di 17 
anni. 


«* -* vja# “im* 


































/ t 


Pag. 4 / attualità 


lunedì 15 marzo 1971 / l'Unità 


Contro la richiesta di una radicale riforma 


Nuove iniziative per una vera riforma urbanistica 


La DC difende I ONMI 50 mila firme per ridum 21 milioni senza 

ed elogia la Gotelli ézEzzs- JBjflÉMni una casa decente 

^0 na la raccolta delle firme per 


L’uOsservatore Romano » invita al silenzio i giornali 
borghesi - / dirigenti delVEnte sotto accusa chiedono 
un incontro con il governo per tentare un recupero 


ROMA, 14 marzo 

Costretti allu resa dei conti 
sul piano giudiziario, l diri¬ 
genti dell’ONMI cercano di 
sottrarsi al giudizio e ad una 
conseguente condannu sul pia¬ 
no politico, condanna che non 
può non coinvolgere la DC e 
la politica del governo. 

Prima l'Osservatore Roma¬ 
no poi il Popolo, infine gli 
stessi personaggi screditati 
ed incriminati, hanno compiu¬ 
to una serie di sortite che 
esprimono un aperto tentativo 
di stuggire al nodo essenziale 
della questione e cioè lilla ri¬ 
chiesta ampia e unitaria che 
sorge dai Consigli comunali e 
provinciali, dalle forze politi¬ 
che della sinistra, dai sinda¬ 
cati e dalle organizzazioni 
femminili democratiche di 
scioglimento immediato del- 
l’ONMI col trasferimento di 
tutte le competenze, strutture, 
personale e finanziamenti alle 
Regioni ed agli Enti locali. E 
ciò come primo passo, urgen¬ 
te ed indispensabile, di una 
piii generale riforma dell’assi¬ 
stenza che elimini tutti gli al¬ 
tri « carrozzoni » esistenti a 
livello nazionale, tutti gli isti¬ 
tuti ed enti assistenzinli pri¬ 
vati e religiosi, tutti gli uffici 
ministeriali che operano nel 
campo dell’assistenza, in mo¬ 
do da costruire un nuovo si¬ 
stema assistenziale fondato 
sul potere degli Enti locali e 
sulla partecipazione alla ge¬ 
stione dei servizi da parte dei 
cittadini. 

La sortita dell’organo vati¬ 
cano cui fa eco il quotidiano 
della DC, è pesante e malde¬ 
stra, quella dei dirigenti del- 
l’ONMI più furbesca e perico¬ 
losa. « Non si può non restare 
perplessi e turbati — scrive 
l’Osservatore Romano — da¬ 
vanti alla generalizzazione e 
alla propensione ai giudizi di 
condanna a carico di enti o 
persone, di metodi e di situa¬ 
zioni fatte proprie da una par¬ 
te degli organi di opinione e 
soprattutto di giornali di par¬ 
te ... ». Gli istituti indiziati di 
omissioni o colpe nominative, 
almeno fino a oggi, « non su¬ 
perano il centinaio » rileva 
l’Osservatore. Perchè allar¬ 
marsi se qualche bambino 
(ma ormai sono centinaia e 
migliaia se si fa il totale de¬ 
gli episodi noti: e quelli non 
noti?), è stato seviziato o se 
è morto? 

Questa cinica osservazione 
del foglio vaticano ci serve 
per dedurre che « il giudizio 
generale deve esprimersi nei 
limiti giusti, con toni giusti 
e suggerendo rimedi giusti ». 
I grandi organi di informa¬ 
zione della borghesia sbaglia¬ 
no gridando allo scandalo: ad 
essi l’ Osservatore consiglia 
« una considerazione seria e 
meditata ... ». Meglio, anzi, ta¬ 
cere. « Il riserbo è la condi¬ 
zione di un giudizio sereno, 
sia degli organi giudiziari, sia 
e soprattutto della opinione 
pubblica, dalla quale rimbal¬ 
zano verdetti arbitrari e sen¬ 
tenze premature ». 

A questa bella prova di mo¬ 
ralità cristiana fa eco, come 
abbiamo accennato, l’organo 
della DC. In un articolo di 
fondo apparso oggi a firma di 
Franco Amadini, il Popolo rin¬ 
cara la dose contro « taluni 
giornali borghesi » colpevoli 
di « abbandonarsi a descrizio¬ 
ni drammatiche sulla condi¬ 
zione di bambini e di ragazzi 
in taluni istituti », di « incri¬ 
minare vistosamente persone 
che incriminabili non sono e 
che. al contrario, da anni — 
come l’onorevole Gotelli — 
dedicano vita ed energie in 
un’esemplare testimonianza di 
dovere verso chi la società o 
le famiglie tendono ad abban¬ 
donare aH’awerso destino ». 


Non si tratta di « avverso 
destino », reagisce l’Amadini 
polemizzando contro i fogli 
benpensanti, vi sono precise 
responsabilità della società. 
Ma la conclusione dell’artico¬ 
lista è che « l’amore per il 
prossimo non può essero sur¬ 
rogato da istituzioni », quindi 
il diritto costituzionale alla 
sicurezza sociale deve ancora 
una volta cedere il passo alla 
carità. 

Come si vede siamo ancora 
al 1800 (opere pie) o al fasci¬ 
smo (ONMI). 

Il consiglio centrale del- 
l’ONMI invece, in un comuni¬ 
cato diramato ieri, riconosce 
— bontà sua — che « la pro¬ 
tezione della salute sarà assi¬ 
curata daU’istituzione del ser¬ 
vizio sanitario nazionale arti¬ 
colato nelle Regioni, nelle 
Province e nel Cornimi, finan¬ 


ziato dallo Stato ed esteso a 
tutti i cittadini ». « L'assisten¬ 
za sociale dovrà subire una 
profonda trasformazione isti¬ 
tuzionale ... ». Perciò la Gotel- 
11 ha chiesto un incontro ur¬ 
gente con il ministro per la 
attuazione delle Regioni allo 
scopo anche di esaminare 
« come può essere inserita nel¬ 
la logica della programmazio¬ 
ne regionale, provinciale e 
comunale il problema dell'as¬ 
sistenza alla maternità e al¬ 
l’infanzia ». 

In sostanza si tenta di far 
sopravvivere il « carrozzone » 
sia pur chiedendone l’inseri¬ 
mento nella riforma. Invece 
l'incontro richiesto dovrebbe 
servire solo ad una cosa: a 
consegnare le lettere di dimis¬ 
sioni. 

C. t. 


ROMA, 14 marzo 

Con una fori* manifastaxlono 
al cinema « Atlantic » di Roma, 
l'UNtA ha iniziato questa matti¬ 
na la raccolta delle firme per 
una legge di iniziativa popolare 
che sancisca la riduzione del 
fitti. In particolare, il provvedi¬ 
mento che sari presentato al più 
presto al Parlamento prevede la 
riduzione del IO per cento par i 
contratti stipulati dal 1948 al '63, 
il 30 per cento per quelli sotto¬ 
scritti dal '64 al '66, e II 30 per 
cento per quelli stipulati dal '67 
a quando andri in vigore la legge. 

Prima che Iniziasse la raccol¬ 
ta delle firme, nell'affollatlsslmc 
cinema si i svolta un'assemblea 
nel corso della quale è stato an¬ 
cora una volta sottolineato II gra¬ 
vissimo problema della casa che 
affligge oggi I lavoratori nel no¬ 
stro Paese. 

Nel corso dell'assemblea sono 
stati presi impegni precisi per¬ 
chè si giunga al pili presto alla 
raccolta delle 50 mila firma e 
perchè vengano compiuti passi 
presso I gruppi del partiti de¬ 
mocratici della Camera e del Se¬ 
nato. L'obiettivo, naturalmente, è 
quello di giungere all'approvazio¬ 
ne della legge. 

NELLA FOTO: la raccolta delle 
firme al cinema Atlantic. 



una casa decente 

La denuncia alla tavola rotonda di «Politica ed 
economia)) • Disagio anche nei vecchi centri ur¬ 
bani per l'affollamento e la mancamo di servìzi 




Strage alle porte di Parigi per un corto circuito in ambiente saturo di ossigeno puro 

A fuoco le incubatrici di una clinica: 
tre neonati cartoninoti, 10 ustionati 

Scene di panico e di isterismo fra le puerpere - Limitata la portata della sciagura per il sangue freddo 
di tre dipendenti della casa di cura - I dieci piccoli feriti trasferiti ad un’altra clinica specializzata 


Alla periferia di Parma 

Neofascista 
ferisce 
a rivoltellate 
due persone 

PARMA, 14 marzo 

Donatello Ballabeni, di 30 
anni, assai noto nel Parmen¬ 
se per la sua attiva milizia in 
movimenti di estrema destra, 
ha ferito alle gambe, sparan¬ 
do diversi colpi di pistola, 
Mario Carobbi, di 26 anni, e 
Andrea Ringozzi, di 23 anni, 
entrambi di Parma. 

La sparatoria è avvenuta al¬ 
le 4 di stamane in via la 
Grola, alla periferia della cit¬ 
tà, nei pressi di un night club. 

Le ragioni del ferimento 
non sono chiare. La polizia 
parla genericamente di rissa. 

Dal canto loro i due feriti 
— ricoverati con prognosi di 
10 e 16 giorni — rilasciano 
versioni generiche e contra¬ 
stanti. Si attende quindi che 
la polizia faccia piena luce 
sul grave episodio. 

Sta di fatto che il neo-fasci¬ 
sta Ballabeni girava armato di 
pistola, pur essendo conosciu¬ 
ti i suoi precedenti di atten¬ 
tatore a lapidi e a insegne del¬ 
la Resistenza, reati per i quali 
venne a suo tempo denuncia¬ 
to alla autorità giudiziaria, u- 
sufruendo poi di varie amni¬ 
stie. 

Appena compiuta la spara¬ 
toria, il Ballabeni si è dato 
alla fuga portando con sè l’ar¬ 
ma. A tarda sera risultava an¬ 
cora irreperibile. 





PONTOISE — La madre di una delle tre pìccole vittime confortata 
dal sindaco di Sarcelles, Henry Canacos (al centro, con gli occhiali) 
• dal presidante dell'Associazione delle Famiglie (di fronte). (Tel. AP) 


Sulla statale -Valsugan», I Pgf /„ SC 0PPf0 Óì Uff PIKIMIOIÌCO 

Contrabbandiera .. . ■■ 

arrestata Un auto contro un albero 
inseguimento I Due giovani morti a Schio 


PADOVA, 14 marzo 

Una donna, alla guida di 
un’auto con a bordo 135 chi¬ 
logrammi di sigarette estere 
di contrabbando, è stata ar¬ 
restata la scorsa notte da una 
pattuglia del nucleo investi¬ 
gativo dei carabinieri di Pa¬ 
dova a conclusione di un mo¬ 
vimentato inseguimento. 

Verso le 23 una « gazzella » 
ha incrociato a Curtarolo. sul¬ 
la statale « Valsugana ». una 
•e Fiat 1300 >;, targata Como, al¬ 
la cui guida era una donna. 

Airintimazionc di « alt » dei 
carabinieri, la conducente ha 
proseguito la corsa. ì militi >i 
sono posti aU’inseguimento e 
dopo alcuni chilometri la vet¬ 
tura è stata raggiunta e bloc¬ 
cata. 

All’ interno, i carabinieri 
hanno trovato cinquemila pac¬ 
chetti di sigarette, nonché una 
radio rice-trasmittente a bat¬ 
terie che si presume fosse col- 
legata con un’altra auto. 

La donna, Agnese Bianchi, 
di 28 anni, residente a Car¬ 
nate di Milano, e stata arre¬ 
stata mentre la vettura, di 
proprietà del marito della 
Bianchi, Luigi Ambrogio Gaz- 
zampa, di 33 anni, e stata se¬ 
questrata. 


Altri due, alpini in servizio di leva, feriti 


SCHIO (Vicenza), 14 marzo 
Due giovani sono morti e 
due militari sono rimasti fe¬ 
riti in seguito ad un inciden¬ 
te stradale accaduto la scor¬ 
sa notte sulla strada comu¬ 
nale Schio-San Vito di Ingoz¬ 
zano. nei pressi di Ca’ Trenta. 

Una « Fiat 600 Abarth », 
condotta da Giancarlo Madi- 
ni. di 25 anni di Savona, con 
a bordo Giuseppe Massigna- 
iii, di 20 anni, di San Vito di 
Leguzzano e due alpini in 


FAMIGLIA DI CINQUE 
PERSONE DISTRUTTA IN 
UN INCIDENTE AEREO 

. CHICAGO, 1 4 marzo 
Un aereo da turismo mono¬ 
motore « Piper Cherokee », è 
precioitato. ieri sera in un 
campo situato 50 chilometri 
a ovest di Chicago. Gli occu¬ 
panti. un medico, sua moglie 
e i loro tre bambini sono ri¬ 
masti tutti uccisi. 


servizio di leva presso il co¬ 
mando di distaccamento del¬ 
l’ottavo reggimento « .lulia », 
a Schio — Carlo Ilariuzzi. di 
22 anni di Parma c Giovanni 
Sbafi iero. di 21 di San Vito 
— stava percorrendo la comu¬ 
nale quando, forse per lo 
scoppio di una gomma, è 
uscita di strada su un rettili¬ 
neo. andando a schiantarsi 
contro un albero. 

Quando sono giunti sul po¬ 
sto i soccorritori (carabinie¬ 
ri, vigili del fuoco ed un’au¬ 
toambulanza dell’ospedale di 
Schio), il Madini era già mor¬ 
to, mentre il Massignani ha 
cessato di vivere durante il 
trasporto all’ospedale. 

I due alpini, feriti, sono sta¬ 
ti ricoverati e giudicati gua¬ 
ribili, rispettivamente, in 25 
e quattro giorni. Il Madini 
era figlio del ten. col. Ermes 
Madini, comandante del di¬ 
staccamento a Julia » di Schio. 

L’ufficiale, al momento del¬ 
l’incidente, si trovava a Savo¬ 
na. Informato dell’accaduto, 
è immediatamente partito dal¬ 
la città ligure o atamani ha 
raggiunto Schio. 


Falso allarme 
a Fiumicino 
per una bomba 
sul «DC-9» 

ROMA. i z marzo 

Falso allarme questa matti¬ 
na all’aeroporto di Fiumicino. 
Il pilota di un « DC-9 » della 
linea Parigi-Roma. mezz’ora 
dopo il decollo dall’aeropor¬ 
to parigino, è stato informa¬ 
to che forse a bordo si tro¬ 
vava un ordigno esplosivo. 
La notizia era giunta con u- 
na telefonata ad Orly. 

Il comandante dell’aereo — 
sul quale viaggiavano 39 pas¬ 
seggeri — ha deciso comun¬ 
que di proseguire il volo fi¬ 
no a Roma. Appena giunto a 
Fiumicino, il pilota ha infor¬ 
mato la torre di controllo. 
L’atterraggio è stato effettua¬ 
to egualmente, e dopo che ì 
passeggeri erano tutti scesi, 
un controllo minuzioso effet¬ 
tuato da carabinieri e polizia 
ha permesso di accertare che 
sull'aereo non c’era nessuna 
bomba. 


PONTOISE (Francia), 14 marzo 

Atroce sciagura in una cli¬ 
nica di maternità di questo 
sobborgo di Parigi: un im¬ 
provviso quanto violento in¬ 
cendio, scoppiato nella «nur¬ 
sery», ha ucciso tre neonati. 
Altri dieci sono più o meno 
gravemente ustionati e si te¬ 
me, purtroppo, che il nume¬ 
ro delle vittime possa aumen¬ 
tare. 

La tragedia è scoppiata ver¬ 
so la mezzanotte scorsa nel¬ 
la clinica « Alexis - Carrel », 
nelFomonima via di Pontoise, 
una città-satellite della capi¬ 
tale. A quell’ora, un uomo, 
la cui moglie aveva dato al¬ 
la luce poche ore prima un 
bambino, si aggirava nei 
pressi della « nursery », im¬ 
paziente di vedere, finalmen¬ 
te, la sua creatura, anche se 
soltanto attraverso la lastra 
di vetro. Ma, ad un tratto, 
da una porta. aperta della 
« nursery », comunicante con 
il locale in cui sono poste le 
incubatrici per ì prematuri, 
vedeva levarsi, appunto dal 
fianco di un’incubatrice, una 
improvvisa e violenta vam¬ 
pata. 

L’uomo si metteva ad urla¬ 
re a pieni polmoni per sve¬ 
gliare quanta più gente po¬ 
tesse in quell’ora di assoluta 
quiete non soltanto per i pa¬ 
zienti, ma anche per il per¬ 
sonale di servizio. - 

All’urlo lacerante reagivano 
prontamente un autista di au¬ 
toambulanza e due infermie¬ 
re, addetti tutti e tre al re¬ 
parto: si precipitavano fuori 
dalle loro stanzette e pene¬ 
travano, incuranti delle fiam¬ 
me che lambivano il soffit¬ 
to, nel locale delle incubatri¬ 
ci. Passando rapidamente da 
un impianto a.l’altro, racco¬ 
glievano sulle braccia quanti 
più neonati era loro possi¬ 
bile, spingendo fuori coi fian¬ 
chi e coi piedi le altre culle 
ancora occupate. Ma. nono¬ 
stante il loro immediato in¬ 
tervento. ci si rendeva subito 
conto che per molti di quei 
piccoli esseri non c’era più 
nulla da fare. * 

La prima notizia che filtra¬ 
va dalla clinica parlava in¬ 
ratti di nove neonati carbo¬ 
nizzati. Per fortuna, col pas¬ 
sare delle ore, la notizia veni¬ 
va ridimensionata. 

Nel frattempo, però, il per¬ 
sonale della clinica veniva 
mobilitato in massa per con¬ 
tenere le scene di terrore e 
di isterismo delle puerpere 
ricoverate nelle camere adia¬ 
centi alla a nursery » le qua¬ 
li. fin dal primo urlo, segui¬ 
to daU’alIarme di tutto il per¬ 
sonale e dall’inevitabile con¬ 
fusione che aveva seguito alla 
scoperta dell’incendio, erano 
scese dai loro Ietti, cercando 
di raggiungere il locale adi¬ 
bito ai neonati, nel giustifi¬ 
cato terrore per la vita del¬ 
le loro creature. 

Un'alta percentuale delle 
mamme è attualmente sotto 
cura per un violento stato 
di choc, mentre i dieci neo¬ 
nati ustionati sono stati tra¬ 
sferiti d'urgenza in un'altra 
clinica di Parigi. >pecializza- 
ta nelia cura delle ustioni. 
Per molti di essi, abbiamo 
detto. la speranza di salvarsi 
è molto scarsa, considerando 
la loro tenera età e, per di 
più. la scarsa resistenza che 
il loro organismo di prema¬ 
turi offre alle offese di ogni 
natura. 

E' in corso un’inchiesta per 
stabilire le cause della scia¬ 
gura. ma si può fin d’ora af¬ 
fermare che si è trattato di 
un corto circuito all’impian¬ 
to elettrico dell’incubatrice 
principale. L’ambiente di os¬ 
sigeno puro in cui sono te¬ 
nuti I prematuri ha provoca¬ 
to la fiammata violenta o 
quindi l’incendio. 


GRAVI DANNI 
IN ISRAELE PER 
IL MALTEMPO 

GERUSALEMME, 14 marzo 
Un’ondata di maltempo in¬ 
solita per questa stagione, 
si è abbattuta la notte scor¬ 
sa sul territorio israeliano. 

A Gerusalemme'è caduta la 
neve e le colture e i frut¬ 
teti hanno riportato gravi 
danni. Tre petroliere, vuote, 
si sono arenate. 

In tutto il Paese gli agri¬ 
coltori lamentano considere¬ 
voli danni ai raccolti. Mez¬ 
zi dell’esercito sono stati 
chiamati per riaprire al traf¬ 
fico la strada che porta al¬ 
l’ospedale Hadassa di Ge¬ 
rusalemme. 


Nuovo sciopero 
di tre giorni 
dei giornalisti 
della «Stampa» 


TORINO, 14 marzo 

Un nuovo sciopero artico¬ 
lato di tre giorni è stato di¬ 
chiarato oggi dai giornalisti 
de La Stampa e della Stampa 
Sera per cui, se non si verifi¬ 
cheranno fatti nuovi. La 
Stampa non uscirà martedì, 
mercoledì e domenica prossi¬ 
ma mentre l’uscita di Stampa 
Sera verrà Impedita nei gior¬ 
ni di martedì 16 e di lunedi 
della prossima settimana, 
nelle due edizioni sportiva e 
pomeridiana. I redattori dei 
quotidiani del monopolio Fiat 
sono In agitazione per il con¬ 
tratto integrativo ed hanno 
attuato già due giorni di scio¬ 
pero venerdì e sabato scorso. 

La stessa vertenza, intra¬ 
presa su scala regionale d’In¬ 
tesa con l’associazione stam¬ 
pa subalpina, ha interessato 
anche Tuttosport e Gazzetta 
del popolo. Per il quotidiano 
democristiano (che sta per 
essere acquistato dalla Fiat) 
l’accordo è stato raggiunto 
ieri durante un incontro av¬ 
venuto a Roma ’ mentre per 
quanto riguarda il giornale 
sportivo le trattative non so¬ 
no state ancora aperte a cau¬ 
sa di una indisposizione del¬ 
l’amministratore delegato. 


ROMA, 14 marzo 

Il 40 per cento della popola¬ 
zione Italiana, cioè 21 milioni 
di cittadini « è al di sotto del 
livelli di reddito necessari per 
accedere tanto agli affìtti che 
al prezzi del libero mercato 
dell’abitazione ». Lo afferma 11 
presidente dell’Istituto per la 
edilizia sociale, Baldo De Ros¬ 
si, nell’intervento alla tavola 
rotonda Crisi edilizia e rifor¬ 
ma urbanistica pubblicato sul 
n. 1 di Politica ed Economia. 
La rivista di politica econo¬ 
mica del PCI compio, con al¬ 
tri due articoli, ima vasta pa¬ 
noramica della situazione in 
uno dei settori cruciali della 
lotta di massa per l’occupa¬ 
zione e la difesa del potere 
d’acquisto dei salari. 

L’articolo di Franco Tassi¬ 
nari sulle indagini circa l’en¬ 
tità del problema delle abita¬ 
zioni ricorda, ad esempio, 
che forse il dato del De Ros¬ 
si non è nemmeno completo. 
A Bologna città, ad esempio, 
è stato accertato che nel 60 
per cento delle abitazioni lo 
spazio è insufficiente. Un quar¬ 
to della popolazione, 103 mila 
persone, dispone ad esempio 
di due stanze per tre perso¬ 
ne, il che può considerarsi 
sovraffollamento. Nei vecchi 
centri cittadini, inoltre, la 
dotazione di servizi è molto 
scarsa: bagno o doccia all’in¬ 
terno dì questa grande città 
cancano ancora in 40 abitazio¬ 
ni su 100 e 3000 alloggi del 
centro storico mancano del 
tutto di servizi. 

Il rinnovamento del vecchio 
patrimonio edilizio urbano, 
nelle condizioni attuali di 
rendita, è praticamente im¬ 
possibile. Se esso venisse u- 
gualmente attuato però il 
prezzo di mercato delle abi¬ 
tazioni salirebbe ancora verti¬ 
ginosamente escludendo altri 
milioni di cittadini, depredan¬ 
done altri milioni, costretti a 
sborsare canoni proibitivi pur 
di non rimanere esclusi da 
imo dei beni essenziali. Bru¬ 
no Roscani, in un ampio sag¬ 
gio su Classe operaia e po¬ 
litica della casa, cita ad esem¬ 
pio le stime fatte riguardo 
alla realizzazione del fabbiso¬ 
gno presunto di case: oggi, su 
novemila miliardi annui di 
spese per la casa, oltre tremi¬ 
la miliardi vanno a chi nien¬ 
te ha fatto per produrre ca¬ 
se, ai proprietari di aree; nei 
prossimi 10 anni se volessi¬ 
mo costruire i 29 milioni di 
vani ritenuti necessari lascian¬ 
do la proprietà privata dei 
suoli, dovremmo sborsare al¬ 
tri 30 mila miliardi di lire (e 
non per fare cose, ma solo 
per tacitare i grassatori della 
rendita dei suoli). 

Poiché il problema non è 
sorto oggi, ma fa parte di 


Diecimila kmq di coltivazioni cancellate in Sudafric a 

Un'intera regione bruciata 
da un'invasione di locuste 

Insufficienti le scorte di veleno - Bloccato il traffico stradale e ferroviario 
Penetrano anche nelle case divorando tutto - Si tenta di correre ai ripari 
prima che l’esercito di decine di milioni di insetti metta te ali ed emigri 


SERVIZIO 

FORT ELIZABETH (Sudafrica), 

14 marzo 

Intere regioni del Suda¬ 
frica sono state colpite da 
una piaga senza precedenti, 
a memoria d’uomo: un’inva¬ 
sione di milioni e milioni di 
locuste sta distruggendo tutto. 

L'invasione è tanto massic¬ 
cia che i treni non riescono 
a procedere sui binari e le 
locuste, audacissime, dopo a- 
ver divorato ogni filo d’erba 
in una regione di diecimila 
chilometri quadrati, si sono 
avventate in paurose nuvole 
verdastre persino contro le 
case, divorando tutto, tende, 
tappeti, masserizie. 

La regione colpita, quella 
del capo nordoccidentale, era 
appena uscita dalla peggiore 
siccità della sua storia e dif¬ 
ficilmente riuscirà a ripren¬ 
dersi da una batosta come 
questa. I contadini, disperati 
e impotenti, si sono rivoltati 
luriosi contro le autorità re¬ 
sponsabili del governo per 
essersi fatte prendere comple¬ 
tamente alla sprovvista. 


RICCA PROPRIETARIA 
SPOSA IL BRACCIANTE: 
LEI 71, LUI 32 ANNI 

ALICANTE, 14 marzo 
Pensando che il matrimonio 
potesse dar adito a commen¬ 
ti malevoli, la signorina Rosa 
Mira Bona e il signor Anto¬ 
nio Gonzalpz Lopez avevano 
Tatto in modo che la cerimo¬ 
nia, nella chiesa della citta¬ 
dina spagnola di Hondon de 
Las Nfeves, fosse segreta. 

Ma la notizia si era diffusa, 
e quando la sposa è entrata 
in chiesa ha visto che c’era 
una moltitudine di curiosi. Lo 
sposo attendeva con malce¬ 
lato nervosismo. La signorina 
Bevia, di fronte alla fólla che 
gremiva il tempio, è svenu¬ 
ta. e il matrimonio è stato 
rinviato a data dA destinare. 

La signorina Bevia ha 71 
anni, ed è una ricca proprie¬ 
taria terriera. Il signor Lo¬ 
pez ha 32 anni, ed è brac¬ 
ciante. 


Le scorte di veleno antilo¬ 
custa sono assolutamente in¬ 
sufficienti per far fronte a 
decine di milioni di ortotteri 
famelici, che avanzano bal¬ 
zellando. entrando in campi 
per la prima volta verdi dopo 
sei anni di siccità, e passano 
oltre lasciandosi alle spalle 
distese desolate senza un so¬ 
lo filo d’erba. 

Al loro passaggio è rima¬ 
sto paralizzata il traffico sul¬ 
le strade e gli stessi treni 
hanno dovuto fermarsi: le 
ruote slittano sui binari per il 
fitto strato di insetti che li 
ricopre. 

Inutile parlare di danni: 
i raccolti non esistono più. 
tanto per i grandi che per i 
piccoli coltivatori che a ma¬ 
lapena avevano resistito alla 
siccità 

L’unica fortuna in tanto 
disastro è rappresentata dal 
fatto che le locuste sono con¬ 
finate per ora su una sola 
riva del fiume Orange. che 
attraversa la regione. 

Mentre contadini e gover¬ 
no continuano a discutere, 
accusandosi reciprocamente 
— le autorità accusano i con¬ 
tadini di non aver denuncia¬ 
to con sollecitudine l'invasio¬ 
ne — i giorni passano e le 
locuste stanno per mettere le 
ali Quando le avranno, non 
si limiteranno più a saltella¬ 
re in branchi di milioni: scia¬ 
meranno offre il fiume Oran¬ 
ge. sull'altra riva che offre 
loro ghiotte distese verdi. 

Dopo essersi lasciate alle 
spalle lande desolate, dopo 
aver divorato ogni filo d'erba 
nei giardini delle comunità 
rurali e dei piccoli centri, do¬ 
po aver mangiato ogni foglia 
d’albero in diecimila chilo¬ 
metri quadrati, le locuste so¬ 
no dirette ora verso le ricche 
zone agricole intorno a Ka- 
kamas e Aughrabies. dove ci 
sono raccolti di frumento, co¬ 
tone, frutta di grande valore. 

Ci voglioni generazioni di 
locuste prima che esse abban¬ 
donino la fase gregaria, quel¬ 
la In cui emigrano in enormi ' 
branchi, prima saltando, poi 
In volo, e assumano la forma 
cosiddetta solitaria. In que- 


st’uitima forma la locusta è 
comune anche in Italia. 31 
pericolo è costituito dalia fa¬ 
se migratoria e ne sanno 
qualcosa in Asia, nel Madaga¬ 
scar. nelle Filippine, in Au¬ 
stralia, dove le locuste hanno 
provocato in passato danni 
incalcolabili. 

f- S. 


una vicenda profondamente 
sofferta dai lavoratori, ci si 
può chiedere quale strumen¬ 
tazione « correttiva » — se 
non risolutiva e di riforma — 
è stata messa in atto dal go¬ 
verno. Vengono, a questo pun¬ 
to, le cifre veramente signi¬ 
ficative presentate da Alber¬ 
to Todros alla tavola rotonda: 
a vent’anni dalla ricostruzio¬ 
ne del Paese i Comuni che 
usufruiscono degli attuali stru¬ 
menti di pianificazione o che 
hanno programmi di fabbri¬ 
cazione coprono appena 17 
milioni e 627 mila abitanti, 
su 54 milioni. La legge 167, 
che consente l’esproprio delle 
aree e certe operazioni di 
urbanizzazione, in quasi die¬ 
ci anni di lotte è giunta ad 
interessare appena 293 comu¬ 
ni, per un totale di 24 mila 
ettari. 

Che cosa fare? Roscani con¬ 
clude il suo studio indican¬ 
do, al di là delle tappe già 
percorse dalla vertenza sinda¬ 
cale, la necessità di fondare 
nell’obiettivo del « diritto al¬ 
la casa » — intesa come in¬ 
sieme di servizi pubblici or¬ 
ganizzati attorno all’apparta¬ 
mento vero e proprio — il 
proseguimento delle lotte dei 
lavoratori facendone parte in¬ 
tegrante della stessa lotta per 
il salario. 

I partecipanti alla tavola ro¬ 
tónda (oltre ai nominati, A- 
chilli del PSI, Truffi della 
FILLEA, Di Giulio del PCI) 
hanno affrontato tre aspetti 
del problema: regime dei suo¬ 
li, intervento pubblico, im¬ 
prese capaci di eseguire i pia¬ 
ni pubblici. Per la disponi¬ 
bilità delle aree vi è accordo 
sul fatto che un intervento 
immediato, anche se non esau¬ 
risce il problema, deve però 
affrontarlo non limitatamen¬ 
te alle poche aree dove co¬ 
struirà l’ente pubblico, ma 
sull’intera zona di espansio¬ 
ne delle città. L'intervento 
dello Stato è criticato, anzitut¬ 
to, per la sua pochezza (per 
quest’anno non sì raggiunge¬ 
rebbe il 6 per cento degli in¬ 
vestimenti in abitazioni) ag¬ 
gravata dai « tempi lunghi » 
di realizzazione. Per le impre¬ 
se si chiede una subordina¬ 
zione del loro ruolo ai piani 
pubblici a cominciare da quel¬ 
le che fanno capo alle Parte¬ 
cipazioni statali, cui si chie¬ 
de di operare per prime co¬ 
me strumenti della politica 
sociale della casa. 


Furgoncino esce 
di strada 
sull'Autosole: 

un morto 
e nove feriti 

FIDENZA (Parma), 14 marzo 

Un morto e nove feriti si 
sono avuti questa mattina in 
un incidente accaduto lungo 
la corsia nord dell’Autostra¬ 
da del Sole nei pressi di Fon- 
tanellato (Parma). 

La vittima. Concetta Guer¬ 
re), di 50 anni abitante a Frat¬ 
tamaggiore (Napoli), era, con 
altre nove persone compreso 
l’autista, a bordo di un fur¬ 
goncino sul cassone del qua¬ 
le erano state sistemate al¬ 
cune panche. La comitiva era 
diretta a Torino per assiste¬ 
re al giuramento di un con¬ 
giunto, militare di leva in 
quella città. Rocco Costanzo. 
Ne facevano parte i genito¬ 
ri, la fidanzata e alcuni pa¬ 
renti tutti di Frattamaggiore. 

L’automezzo, guidato da 
Carmine Bianchi di 38 anni, 
ma di proprietà di Salvatore 
Luppoli di 51 anni, è uscito 
di strada improvvisamente, 
forse per un colpo di sonno 
dell’autista, rovesciandosi in 
un prato. 




A PRAGA: tour della città d'oro 

Viaggio in aereo dali’1 al 6 giugno L. 80.000 


PRIMAVERA a MOSCA 

Viaggio in aereo dal 6 al 10 giugno 


L. 135.000 


«26 JULIO » Fiotta a CUBA 

Viaggio in aereo dal 20 luglio al 12 agosto L. 350.000 
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Le tappe 
della giustizia 
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21 febbraio 1968 

SENTENZA DEL GIUDICE ISTRUTTORE 

■ Rinvio a giudizio di Alberico Biadene, Mario Pancini, 
Pietro Frosini, Francesco Sensidoni, Curzio Satini, 
Almo Volin, Dino Tonini, Roberto Marin e Augusto 
Ghetti, ritenuti responsabili in concorso nei reati col¬ 
posi di frana, inondazione, omicidio plurimo, tutti ag¬ 
gravati dalla previsione. 

17 dicembre 1969 
PROCESSO DI PRIMO GRADO 

■ Le richieste del P.M.: non procedere contro Mario Pan¬ 
cini, deceduto; 12 anni per Almo Violiti; 21 anni e 4 
mesi per tutti gli altri imputati, ritenuti responsabili 
dei reati ascritti. 

■ La sentenza del Tribunale: non costituiscono reato i 
fatti di frana e di inondazione: 6 anni di reclusione 
(2 condonatiJ a Biadene, Batini e Violin per l’omicidio 
plurimo. Assolti gli altri. 

3 ottobre 1970 
PROCESSO D'APPELLO 

■ Le richieste del P.M. (dopo lo stralcio della posizio¬ 
ne dell'imputato Batini, assente dal processo perchè 
malato): sussistenza dei tre reati di frana, inonda¬ 
zione e omicidio plurimo, aggravati dalla previsione. 
Sedici anni e IO mesi di reclusione per Biadene e Ma¬ 
ria; 12 anni per Tonini e Sensidoni; 3 anni per Violin; 
insufficienza di prove per Frosini e Ghetti. 

■ La sentenza della Corte &’Appello:' sussistenza dei reati 
di frana (aggravata dalla previsione), di inondazione 
e di omicidio plurimo; attenuanti generiche prevalenti 
sulle aggravanti; 6 anni (di cui 3 condonati) a Bia¬ 
dene; 4 anni e 6 mesi (di cui 3 condonati) a Sensi- 
doni; insufficienza di prove per Violin; assoluzione 
per Maria, Frosini e Ghetti. 



' ' ' 4»F. i 


9 ottobre 1963: Longarone non ethte più. Al poito del paese, una allucinante distesa di fango. 


// 9 aprile prossimo, in mancanza di un giudizio definitivo, non esisterebbe più colpa alcuna per la tragedia 

Fra qualche giorno il disastro del Vajont 
per la legge potrebbe diventare un ricordo 

Duemila vittime innocenti, distruzioni immense, danni: tutto si ridurrebbe a una colpa senza paternità - Oggi la Corte suprema 
inizia Vesame del ricorso della pubblica accusa - Per non far scattare il meccanismo della prescrizione bisogna che siano ri¬ 
conosciuti i reati aggravanti di Biadene e Sensidoni - I diciassette motivi di ricorso della difesa - Gli avvocati dei superstiti 
e dei comuni di Erto, Longarone e Castellavazzo chiederanno la conferma della sentenza emanata dalla Corte d’appello 


DALL'INVIATO 

ROMA, T4 marzo 

Ormai è solo una battaglia 
contro la prescrizione. Il 9 
aprile prossimo — sette anni 
e mezzo dopo il 9 ottobre 
1963 —. in carenza d’un giu¬ 
dizio definitivo, non esiste¬ 
rebbe piu colpa e responsa¬ 
bilità alcuna per la tragedia 
del Vajont. La frana mo¬ 
struosa del Toc, l’ondata mi¬ 
cidiale sollevatasi dal bacino 
idroelettrico artificiale per 
abbattersi oltre la diga su 
Longarone, su Erto, su Ca¬ 
stellavazzo, le duemila vitti¬ 
me innocenti, le distruzioni 
immense, i danni: niente, re¬ 
sterebbe un disastro ’ senza 
paternità, senza possibilità di 
attribuirlo ad uomini e ad un 
meccanismo che pure sappia¬ 
mo l’hanno prodotto. 

Il tema del ricorso in Cas¬ 
sazione è questo, soltanto 
questo. La Corte suprema ne 
inizia l’esame domani 15 mar¬ 
zo. e gli dedica un tempo 
eccezionalmente lungo (due 
settimane, secondo le previ¬ 
sioni), se si tiene conto che i 
giudizi davanti al massimo 
grado giudicante della Ma¬ 
gistratura vengono solitamen¬ 
te sbrigati a dozzine per u- 
dienza. Ma nel Vajont tutto 
è inconsueto, fuori dalla nor¬ 
ma: a partire dalla dinamica 
della catastrofe (un « disastro 
preparato in laboratorio» si 
è anche detto), dall’agghiac¬ 
ciante bilancio di vite umane 
distrutte, per finire agli enor¬ 


mi interessi in gioco, econo¬ 
mici, politici, di principio, ed 
all’accanimento senza esclu¬ 
sione di colpi con cui è stata 
combattuta per tanti anni 
questa vicenda giudiziaria. 

Davanti alla Cassazione 
pende il ricorso della pubblica 
accusa e della difesa avverso 
la sentenza della Corte d’ap¬ 
pello che ha colpito due soli 
imputati: l’ing. Nino Alberi- 
co Biadene, ex direttore del 
servizio costruzioni elettriche 
della SADE, e ring. France¬ 
sco Sensidoni, ex direttore del 
servizio dighe del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 
L’uno ha avuto sei anni (tre 
dei quali condonati), l’altro 
4 anni e mezzo (tre condo¬ 
nati) perchè ritenuti respon¬ 
sabili dei reati colposi di fra¬ 
na aggravata dalla previsione, 
di Inondazione e di omicidio 
plurimo. Ad entrambi sono 
state concesse le attenuanti 
generiche, considerate preva¬ 
lenti sull’aggravante. 

Se la sono cavata con una 
pena mitissima. Sono gli unici 
due condannati degli otto che 
il giudice istruttore aveva 
rinviato a giudizio, colpiti da 
una sentenza che — a parte 
l’esiguità delle condanne in¬ 
flitte — ristabiliva un supe¬ 
riore criterio di giustizia ri¬ 
spetto alle motivazioni del 
Tribunale dell’Aquila. I giu¬ 
dici di primo grado infatti 
avevano escluso qualsiasi re¬ 
sponsabilità per la frana e 
l’inondazione. 

Non così la Corte d’appel¬ 


lo, che ha riconosciuto come 
la SADE e i suoi tecnici sa¬ 
pessero perfettamente che al¬ 
zando il livello dell’acqua nel 
bacino del Vajont si compro¬ 
metteva l’equilibrio di una 
enorme frana di oltre 200 mi¬ 
lioni di metri cubi individua¬ 
ta sulla sponda sinistra del 
lago artificiale. Prevista la 
frana, dunque. Ma — e questo 
è il punto centrale del ricorso 


GRAVE DECISIONE 
DEI PANIFICATORI 
ROMANI 

ROANA, 14 marzo 

Grave decisione dei panifi¬ 
catori romani. Durante una 
assemblea hanno infatti stabi¬ 
lito di sospendere la produ¬ 
zione del pane, pesante cento 
grammi al pezzo, cioè il pane 
più popolare e di più vasto 
consumo, le cosiddette « ci¬ 
riole ». 

La decisione è stata presa 
per protestare contro la ridu¬ 
zione a 170 lire il chilo del 
prezzo di questo tipo di pane, 
che recentemente era stato 
aumentato a 190 lire. La ridu¬ 
zione era stata stabilita, dopo 
numerose proteste e prese di 
posizione, dal CIP. I panifi¬ 
catori di Roma hanno deciso 
di non produrre più il pane 
da 100 grammi, mettendo in 
commercio, a 190 lire il chilo, 
pane da 85-90 grammi. 
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Ancora un» volta l'evo (azione del tempo sai ha- 
ciao «lei Medi( erra neo è stata determinante ai fini 
delle condizioni meteorologiche sulla nostra penisola. 
Si fiere infatti alla formazione di una regione di 
lussa pteauione sai Mediterraneo nella qaale si sono 
inserite fasce di maltempo, l'Improvviso peggiora¬ 
mento delle condizioni atmosferiche salir isole e 
sulle regioni tirreniche meridionali. Non è detto che 
il maltempo debba estendersi a tutta la penisola; 
comunque durante il corso della giornata si avranno 
effetti marginali sulla liguri», le regioni tirreniche 
centrali compreso il relativo tratto appenninico e le 
regioni nord-occidentali compreso il relativo tratto 
alpino dove si avranno annuvotamenti irregolari e 
qualche precipitazione, nevosa sui rilievi alpini ed 
a p pe nni nici. Condizioni di variabilità ca ratte rizze¬ 
ranno il tempo sulle rimanenti località italiane. Tem¬ 
peratura ovunque in temporanea dim i nu zio ne. 
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del PIVI. — lasciar cadere la 
frana in un lago colmo di 150 
milioni di metri cubi d’acqua, 
significava prevedere anche la 
conseguente, inevitabile inon¬ 
dazione, e le vittime che a- 
vrebbe potuto provocare, per¬ 
lomeno fra gli operai e i tec¬ 
nici lasciati a vigilare in una 
cabina proprio sulla cresta 
della diga. 

La sentenza dunque è erra¬ 
ta quando esclude raggravan¬ 
te della previsione per l’inon¬ 
dazione e gli omicidi: ed in¬ 
fligge una pena inadeguata, 
non di giustizia, e pertanto 
viola la legge, quando conce¬ 
de le attenuanti generiche e 
le considera prevalenti sulla 
aggravante: con l’assurdo ri¬ 
sultato — argomenta il P.M. 
— « per il quale, pur essendo 
stata radicalmente riformata 
la sentenza di primo grado 
con il riconoscimento dei tre 
reati contestati, è rimasta 
immutata la pena infliggendo 
al Biadene per ben tre reati 
di tanta gravità la pena che 
era stata irrogata per un solo 
reato». • 

Non merita la concessione 
delle attenuanti generiche chi 
si è comportato come Biade¬ 
ne. In lui, sostiene il P.M., 
«l’ansia dei progresso è solo 
orgoglio e presunzione ». In 
fondo alla febbre del ritmo 
delia civiltà del consumo — se 
c’è il tormento di Ulisse e 
Prometeo — v’è anche il gros¬ 
so problema delle realizza¬ 
zioni finanziarie che caratte¬ 
rizzano gli incentivi del mon¬ 
do della produzione». 

Perchè il P.M. punta il suo 
ricorso essenzialmente su 
questi argomenti, e perchè 
non l’ha coltivato nei con¬ 
fronti degli altri imputati di 
cui pure aveva chiesto la con¬ 
danna e che la Corte d’appel¬ 
lo ha invece mandati assolti? 
La sua preoccupazione fonda- 
mentale è quella di evitare il 
pericolo della prescrizione. Se 
la Corte di Cassazione acco¬ 
gliesse il ricorso verso gli im¬ 
putati assolti, ma non nei 
confronti di Biadene e Sensi- 
doni, la sentenza non diven¬ 
terebbe definitiva, il giudizio 
verrebbe rinviato ad un’altra 
Corte d’AppelIo, la quale po¬ 
trebbe solo dichiarare la so¬ 
praggiunta prescrizione dei 
reati. 

Soltanto se i motivi del 
PAI. contro Biadene e Sen¬ 
sidoni vengono accolti, il rin¬ 
vio ad un nuovo giudizio non 
farebbe scattare la prescri¬ 
zione: proprio perchè questi 
motivi si riferiscono all’esi¬ 
genza di riconoscere ì reati 
aggravali e la non prevalen¬ 
za delle attenuanti generiche. 
I reati di frana, inondazione 
e omicidio plurimo aggravati 
non si prescrivono più in 7 
anni e mezzo, ma in dieci 
anni. In realtà, il ricorso del¬ 
la pubblica accusa si pone 
l’obbiettivo strategico di otte¬ 
nere la conferma della sen¬ 
tenza della Corte d’appello, 
rendendo così definitivo il 
giudizio. 

Come è ben logico com¬ 
prendere, la difesa ha un in¬ 
teresse del tutto opposto. Essa 
ha presentato ben 17 motivi 
di ricorso, che partono dai 
presunti motivi di nullità del¬ 
la sentenza di rinvio a giudi¬ 
zio, per giungere infine alle 
condanne inflitte dalla Corte 
d’appello. Qualora riuscisse a 
far cessare la sentenza in ba¬ 
se ai propri motivi, la difesa 
avrebbe ottenuto il maggiore 


dei suoi successi: la cancel¬ 
lazione del disastro del Va¬ 
jont dal novero dei reati pe¬ 
nali. 

Con ciò, oltre ad evitare 
a Biadene ed a Sensidoni di 
scontare anche un solo giorno 
di galera, la difesa otterrebbe 
di rimettere in discussione, in 
sede di causa civile, l’accer¬ 
tamento delle responsabilità 
per i danni provocati dal di¬ 
sastro. Con la possibilità per 
la SADE (ora Montedison) di 
non pagare neanche una lira 
per una tragedia di cui fino¬ 
ra solo la collettività ha sop¬ 
portato le spese, che sono del¬ 
l’ordine di un centinaio di 
miliardi. 


La parte civile, gli avvocati 
di quel nucleo di superstiti e 
dei Comuni di Longarone, Er¬ 
to e Castellavazzo che non 
hanno rinunciato alla lotta 
per la giustizia, chiederanno 
alla Cassazione la conferma 
della, sentenza della Corte 
d’appello. Per quanto delu¬ 
dente possa essere, quella 
sentenza costituisce un punto 
fermo. Dice che chi volle cor¬ 
rere il «rischio calcolato» di 
portare avanti la realizzazio¬ 
ne di un bacino idroelettrico 
condannato, è responsabile di 
frana, di inondazione, della 
morte di duemila innocenti. 

Mario Passi 


Pesante intervento ministeriale a favore dei « baroni » 


Sette incaricati rimossi 
ad Architettura di Milano 

Gli insegnanti allontanati sostituiti da docenti che dovrebbero garan¬ 
tire la normalizzazione della Facoltà in senso reazionario - Sotto vaglio 
burocratico tutto II personale insegnante: revocati persino ì posti di 
assistente non ancora attribuiti - Una rivalsa conservatrice contro il 
nuovo quadro culturale e didattico che la facoltà milanese si era data 


MILANO, 14 marzo 

Motivata « a norma dì re¬ 
golamento », una grandinata 
di revoche e di sospensioni 
si è abbattuta sul corpo do¬ 
cente di Architettura; sette 
incaricati rimossi, i professo¬ 
ri Battisti, Crotti, Levi, Fac- 
cioli. Crespi, Bottero, Corrade- 
schi, sotto vaglio burocratico 
la presenza nella Facoltà di 
praticamente tutto il persona¬ 
le a vario titolo incaricato del¬ 
le ricerche e dell’insegnamen¬ 
to; revocati persino i posti di 
assistente non ancora attri¬ 
buiti! 

I sette incaricati rimossi 
svolgevano da due anni rego¬ 
lare opera di insegnamento 
ed erano impegnati in vari 
settori di ricerca, organica¬ 
mente inseriti nel nuovo qua¬ 
dro culturale e didattico che 
la Facoltà si era data. Li sur¬ 
rogano con un inammissibile 
atto di autorità (autonomia 
universitaria e diritto alla spe¬ 
rimentazione, ovviamente, ri¬ 
dotti ad affermazioni prive 
di contenuto) altrettanti do¬ 
centi già emarginati in quan¬ 
to legati a schemi culturali 
e didattici che con un pieto¬ 
so eufemismo definiamo « tra¬ 
dizionali». Tanto per capirci 
tra questi vi è un placenti- 
niano che un trentennio fa 
si distinse come saggista per 
una mistica dell’architettura 
mussoliniana. Con inequivo¬ 
cabile chiarezza l’assemblea 
degli studenti ha espresso il 
suo giudizio negativo. 

Vale altresì rilevare che il 
provvedimento di revoca com¬ 
porterà per i sette professo¬ 
ri, oltre alla rimozione dal¬ 
l’incarico, la perdita degli sti¬ 
pendi accumulatisi in due an¬ 
ni di attività e non corrispo¬ 
sti in attesa che la nomina 
fosse ratificata dal ministero. 

Beneficiari, secondo le leg¬ 
gi del contrappasso burocra¬ 
tico, i colleghi chiamati a so¬ 
stituirli; nelle tasche di que¬ 
sti ultimi verranno due anni 
di stipendio per un'attività 
didattica mai svolta. 

L’intervento ministeriale po¬ 
ne,'altresì. sotto giudice la 
posizione praticamente di tut¬ 
to il corpo docente subalter¬ 
no (assistenti, borsisti, ricer¬ 
catori, ecc.); lo stato di in¬ 
certezza e di ricattabilità in 
cui si intende mantenere le 
forze espresse dalla contro¬ 
versa esperienza di Architet¬ 
tura, rappresenta lo stru¬ 
mento fondamentale per una 
normalizzazione della Facoltà 
in senso reazionario, 

Vale rilevare che quanto 
avviene ad Architettura tro¬ 
va riferimento nell'attuale 
stesura del progetto gover¬ 
nativo di riforma universita¬ 
ria; contro i 42 mila ordi¬ 
nari, incaricati, assistenti, ri¬ 
cercatori che svolgono attivi¬ 
tà didattica e di ricerca nel¬ 
l’Università italiana, la legge 
predispone un organico dra¬ 
sticamente ridotto a 22 mila 
docenti. E’ legittimo ritenere 
che quanto sta avvenendo ad 
Architettura rappresenti una 
significativa anticipazione di 


quali saranno i criteri di se¬ 
lezione. 

Dal generale al particola¬ 
re: il terzo provvedimento 
ministeriale è la revoca dei 
posti di assistente ordinario 
che erano stati disposti a se¬ 
guito dell’incremento delle 
immatricolazioni, oltre il 30 
per cento neli’ultimo anno. 


Un medico in Francia 

Opera 
in preda 
a follia 
e uccide 
ragazzo 





L. . 


PARIGI, 14 marzo 

Un medico di Saint-De- 
nis, alla periferia di Pa¬ 
rigi, il dott. Peignaux, di 
46 anni, uscito otto giorni 
fa da un ospedale psichia¬ 
trico nel quale era in cu¬ 
ra, è stato colto da una 
crisi di follia e ha provo¬ 
cato ieri un dramma. Egli 
ha aperto l’addome di un 
ragazzo di undici anni, Di¬ 
dier Rabouan, per tentare 
di operarlo di appendici¬ 
te, senza aver chiesto fi 
consenso della madre del 
ragazzo, senza aver com¬ 
piuto esami preliminari e 
senza disporre del mate¬ 
riale necessario. Il ragaz¬ 
zo doveva essere operato 
soltanto di un semplice 
ascesso all’ano. 

L’assistente del medico, 
quando ha visto ciò che 
il dott. Peignaux aveva 
fatto, è svenuto, e quando 
ha ripreso i sensi ha 
chiamato un’autoambulan¬ 
za, che ha portato il ra¬ 
gazzo in una clinica dove 
Didier è morto dopo il ri¬ 
covero. 

NELLA FOTO: Il piccolo Didlor 
Rabouan. 


Spaventose statistiche confermano lo sfruttamento della popolazione infantile 

Napoli: perchè i bambini 

hanno occupato la «S0C0M» 

/ 

In fabbrica a 500 lire al giorno - Le cifre delV assistenza: nelle scuole materne comu¬ 
nali entrano a stento 7 mila bambini su 108 mila - Una media di piu che 44 alunni 
per classe - L’evasione forzata per «aiutare la famiglia» - Dallo scandalo OISMI al 
suicidio del giovane diciassettenne sorpreso a rubare - Una mozione del PCI alla Camera 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 14 marzo 
Se vai a far vulcanizzare 
una gomma bucata, se chiami 
per il caffè in ufficio, se acqui¬ 
sti pomodori in scatola, au¬ 
tomaticamente, in questa cit¬ 
tà e nel Sud in genere, sei 
complice di un reato, acquisti 
ed usi cose prodotte con il 
lavoro dei bambini. Non gio¬ 
vani, proprio bambini, quelli 
che dovrebbero stare fra i 
banchi di scuola a imparare 
e a giocare. Questi pensieri, 
questa condizione spesso ar¬ 
rivano alla coscienza di chi 
vive in questa città, brutal¬ 
mente, molto più duramente 
delle aride statistiche, delle 
notizie cui ormai tutti ci sia¬ 
mo abituati. 

- I bambini fanno i « gom¬ 
misti » perchè sono bassi, non 
devono chinarsi per svitare i 
bulloni e sfilare la ruota dal 
tamburo; i bambini fanno i 
garzoni di bar perchè nes¬ 
sun giovane o adulto accette¬ 
rebbe di portare vassoi stra¬ 
carichi per il solo compenso 
della mancia. Sono svelti, fan¬ 
no risparmiare le marche as¬ 
sicurati ve e il salario. 

■ La situazione si è talmen¬ 
te incancrenita che noi stessi 
non . riusciamo a - reprimere 
un moto di sorpresa quando, 
in occasione dello scandalo 
ONMI e istituti per l’Infanzia, 
un avvocato ci ha detto chiaro 
e tondo che sono responsa¬ 
bili di reati, e passibili di 
gravi denunce, capi e funzio¬ 
nari di uffici come la questu¬ 
ra, la procura, i tribunali: 
per il semplice fatto che chia¬ 
mano il caffè, vedono arri¬ 
vare il vassoio con sotto un 
bambino di 8-10 anni, e sorbi¬ 


scono la bevanda con tran¬ 
quillità e soddisfazione. 

Ma quando sono stati de¬ 
nunciati, da noi stessi sul 
giornale assieme ai sindacati, 
casi spaventosi di lavoro mi¬ 
norile nelle fabbriche, abbia¬ 
mo provocato gravi drammi 
familiari. I genitori, spesso 
ammalati, poveri, disoccupa¬ 
ti, emigrati, ci hanno odiato 
— quando non hanno prote¬ 
stato perchè toglievamo il pa¬ 
ne a loro e ai figli — e nes¬ 
suno ha confermato le nostre 
denunce in tribunale dove sia¬ 
mo giunti per la solita diffa¬ 
mazione a mezzo stampa ai 
danni della «ditta». 

Le statistiche sul lavoro mi¬ 
norile (che vedono Napoli e 
il Sud, e i meridionali in ge¬ 
nere anche se sono al Nord, 
in testa alla spaventosa clas¬ 
sifica dei 500 mila bambini¬ 
lavoratori) non significano 
nulla se non sono accompa¬ 
gnate da quelle sull’emigra¬ 
zione, sulla disoccupazione, 
sulla sottoccupazione. In ima 
parola, sulla fame e sulla mi¬ 
seria del mezzogiorno e di 
Napoli, dove anche le 800 lire 
alia settimana guadagnate da 
un garzone di bar sono una 
somma importante. 

Ci vogliono anche le cifre, 
e la documentazione, relative 
ad una politica messa in at¬ 
to nel Mezzogiorno che ha 
trasformato intere popolazio¬ 
ni, ma soprattutto la popola¬ 
zione infantile, nei « negri » 
d’Italia. 

Non sono novità. II «cam¬ 
pione » sono Napoli e la Cam¬ 
pania, dove — leggiamo nel¬ 
la mozione presentata dal PCI 
alla Camera — la mortalità 
infantile, lo sfruttamento del 
lavoro minorile, la denutri¬ 


zione, l’analfabetismo e l’eva¬ 
sione scolastica forzata, han¬ 
no le stesse caratteristiche 
delUInghilterra di 150 anni fa, 
quelle del bambini nelle mi¬ 
niere per 18 ore al giorno. 

Certo, oggi bambini nelle 
miniere (forse) non ce ne so¬ 
no. Ma qui a Napoli li tro¬ 
viamo fra gli operai che han¬ 
no occupato lo stabilimento 
« SOCOM » (concessionario 
OM) per scongiurarne la chiu¬ 
sura. I padroni, due marche¬ 
si e un duca (uno di questi 
con lliobby dell’allevamento 
di cavalli da corsa) hanno 
deciso che non gli conviene 
più, anche se pagano 500 lire 
ai giorno ai bambini, e 78 mi¬ 
la al mese (senza busta paga) 
ai pochi operai specializzati. 
Se qualcuno si domanda co¬ 
me mai non vanno a scuola, 
facciamogli rispondere ancora 
dalle statistiche. A Napoli, nel 
solo agosto del ’68, licenze 
edilizie per oltre 30o mila va¬ 
ni (ed altrettanti nella pro¬ 
vincia) hanno ingoiato tutte le 
aree che potevano essere de¬ 
stinate ad edilizia scolastica. 

A Napoli, è stata condotta 
un’indagine su 1.306 alunni 
« inadempienti » alla quarta e 
quinta classe elementare. In¬ 
terrogati a domicilio sulle 
cause di questa «evasione», 
ben 482, oltre un terzo, han¬ 
no risposto che dovevano aiu¬ 
tare la famiglia, e la aiutava¬ 
no davvero, lavorando. Altri 
185 sono inadempienti per ma- 
lattia. Sulla «leva» annua di 
50 mila bambini che entrano 
nelle elementari, 14.500 lascia¬ 
no prima dei dieci anni, altri 
9.500 intomo ai 13 o 14. 

Il problema dell’assistenza 
all’infanzia può essere reso da 
altre cifre allucinanti: nelle 


scuole materne comunali e 
statali su 108 mila bambini 
fra i tre e i sei anni, ne en¬ 
trano e stento 7 mila; altri 
15 mila circa vanno in scuole 
materne private a pagamen¬ 
to, gli altri vengono tenuti in 
casa, affidati a parenti, o per 
forza di cose lasciati a gio¬ 
care per le strade quando i 
genitori lavorano o escono in 
cerca di lavoro. In Campania, 
con 337 mila bambini, gli asili 
nido dell’ONMI riescono ad 
accoglierne in tutto 2.595 (nel¬ 
la sola città di Napoli sono 
appena 712 i «fortunati» su 
137 mila bambini). 

Nella scuola elementare, su 
113.299 alunni iscritti manca¬ 
no 44.765 posti-alunno; nella 
media, su 40.038 iscritti, man¬ 
cano 16.030 posti-alunno. A 
Napoli città la densità per 
aule è addirittura di 44,2 alun¬ 
ni. Le aule degne di tale no¬ 
me, appositamente costruite, 
ma dove si fanno enche tre 
turni, sono il 31 ®«, il 10®» 
sono « adattate », e il 51 % 
sono « precariamente adatta¬ 
te ». 

Un alunno napoletano ha a 
disposizione circa 60 centime¬ 
tri quadrati «scolastici», quan¬ 
do la legge prescrive venti 
metri, fra locali e attrezzatu¬ 
re. Ma oltre alle cifre, ci so¬ 
no anche gli episodi, meno 
aridi e altrettanto illuminanti. 
Ci sono vicende clamorose co¬ 
me quella di «Agostino O’ 
Pazzo », c’è il ragazzo dicias¬ 
settenne, già imputato nel 
processo per i fatti di «Ago¬ 
stino », che sorpreso dalla po¬ 
lizia a rubare in uno stabile, 
si butta giù, un volo mortale 
di 20 metri, urlando che non 
vuole tornare in prigione. 

e. p. 


Su quest'ultima decisione mi¬ 
nisteriale ha avuto peso un 
rapporto del rettore del Po¬ 
litecnico in cui — secondo 
quanto è filtrato — si soster¬ 
rebbe che qualunque amplia¬ 
mento dell’organico deve se¬ 
guire e non precedere la « nor¬ 
malizzazione » nella Facoltà. 

Una rivalsa che ha la sua 
spiegazione in una annosa 
tensione. Inaspritasi, sino al¬ 
la rottura, nello scorso no¬ 
vembre. 

I fatti sono noti: i docenti 
subalterni, delle due Facoltà 
del Politecnico (Ingegneria e 
Architettura) contestarono il 
bilancio preventivo dell’Ate¬ 
neo, sia per il modo in cui 
era stato elaborato — nel 
chiuso di un organismo acca¬ 
demico — sia per le scelte 
di contenuto: la massima par¬ 
te delle risorse finanziarie so¬ 
no state dirottate dalla di¬ 
dattica e dalla ricerca per lo 
sviluppo delle attività per 
conto delle grandi industrie 
private. Si noti bene che il 
Politecnico milanese va sem¬ 
pre più svolgendo un’attività 
per conto dei maggiori com¬ 
plessi lombardi, redditizia, ma 
del tutto priva di contenuti 
scientifici, sostanzialmente ba¬ 
sata su prestazioni che non 
vanno oltre la piatta routine 
professionale. 

La lotta, tutt’ora in corso, 
contro la gestione baronale, 
pienamente espressa nel ol¬ 
iando preventivo, pone come 
obiettivo fondamentale che 
tutte le forze democratiche 
interne ed esterne alla Uni¬ 
versità discutano e facciano 
le scelte amministrative e po¬ 
litiche, fondamentali nella vi¬ 
ta dell'Ateneo. 

Come si ricorderà il consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l'Ateneo, incalzato dalla mo¬ 
bilitazione e dalla protesta, 
votò il preventivo di bilancio 
trasferendosi in Prefettura; a 
siffatta riunione rifiutò di 
prendere parte il consiglio di 
Facoltà di Architettura e, in 
un telegramma inviato al mi¬ 
nistro della P.I., chiese l’in¬ 
validazione delle decisioni pre¬ 
se in quella sede. 

La risposta ministeriale è 
giunta l’altro giorno con la 
pioggia delle revoche e delle 
sospensioni; l’operazione, sui 
cui contenuti repressivi è inu¬ 
tile diffonderci ancora, con¬ 
clude una manovra a vasto 
respiro. Dopo la durezza del¬ 
lo scontro di due anni fa, se¬ 
guito alla destituzione del 
preside De Carlo che aveva 
sostenuto il nuovo corso del¬ 
la Facoltà, la burocrazia mi¬ 
nisteriale ha ritenuto più op¬ 
portuno congelare la situa¬ 
zione e si è limitata a regi¬ 
strare, senza mai ratificare nè 
opporsi, quanto avveniva ad 
Architettura: così, a poco a 
poco, si è venuta a prefigu¬ 
rare una duplice Facoltà, quel¬ 
la funzionante, tollerata e 
non riconosciuta, e l’altra, co¬ 
struita a norma di regola¬ 
mento e tenuta in serbo in 
attesa di tempi favorevoli al 
recupero accademico. 

E’ significativo che il mi¬ 
nistero sia uscito allo scoper¬ 
to mentre in Senato si discu¬ 
te il progetto governativo di 
riforma universitaria; eviden¬ 
temente si intende fissare una 
sorta di preventivo parame¬ 
tro sul senso della legge e di 
dare indicazioni, a burocra f i 
e cattedratici, per la ricon¬ 
quista degli atenei. La strate¬ 
gia del carciofo — come è 
noto — inizia dalla foglia piu 
dura. 

A questa manovra è venuta 
la risposta dei docenti che 
hanno deciso il blocco della 
Facoltà; pur condividendone 
le ragioni di fondo, l’assem¬ 
blea studentesca ha ravvisa¬ 
to nella decisione due ordini 
di pericoli: 1) la possibilità 
di una sua caratterizzazione 
in senso corporativo se non 
vengono posti con chiarezza 
obiettivi politici generali (ruo¬ 
lo professionale, funzione del¬ 
la ricerca, trasformazione del¬ 
l'Università); 2) che la so¬ 
spensione a tempo indetermi¬ 
nato delle attività didattiche 
possa sortire l’effetto di allon¬ 
tanare la massa studentesca. 
Di qui la scelta di forme di 
lotta più articolate: blocco dei 
centri del potere accademico 
(Rettorato, ecc.) e impiego 
di una parte della giornata 
nelle lezioni, e deU’altra nel 
chiarimento e nell'organizza¬ 
zione politica. 

Sui provvedimenti ministe¬ 
riali, i compagni consiglieri 
regionali Morpurgo e Barba¬ 
tisi hanno presentato una in¬ 
terrogazione alla Giunta re¬ 
gionale. Nel documento si 
sollecita l’intervento della Re¬ 
gione nei riguardi del mini¬ 
stro della P.I. « perchè ven¬ 
ga salvaguardata l’autonomia 
della Facoltà, impegnata in 
un inderogabile processo di 
rinnovamento delle proprie 
strutture, e sia consentito lo 
svolgersi dcìle attività didat¬ 
tiche, bloccate dai provvedi¬ 
menti autoritari del mini¬ 
stero ». 

Wladimiro Greco 


AUTOBUS IN UN FIUME 
IN JUGOSLAVIA: 

UN MORTO E 34 FERITI 

BELGRADO, 14 marra 
Sulla strada Bclgrado-Kra- 
gujevac. nei pressi di To- 
pola, un autobus con a bor¬ 
do 35 persone, mentre sta¬ 
va attraversando un ponte, 
per cause imprecisate è sban¬ 
dato, e dopo aver sfondato 
la balaustra, è precipitato 
nel sottostante fiume Su mo¬ 
rirla. 

Un passeggero. Peter Mi- 
hajlovic, consigliere pedago¬ 
gico di Kragujevac, è morto 
mentre tutti gli altri pas¬ 
seggeri sono rimasti feriti. 
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PROVA SU STRADA DI UNA DELLE PIÙ VENDUTE VETTURE FRANCESI 




Sinica «1100 S» 

sintesi delle 
esigenze medie 

Molte le qualità , pochissimi i difetti - Le eccellenti prestazioni della vet¬ 
tura e la sua eccezionale capacità di carico - Molti gli accessori di serie 
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A Poissy, su 100 Simca 
prodotte, 40 sono « 1100 ». 
Ne deriva che le vetture 
che recano questa indica¬ 
zione di cilindrata sono 
quelle che hanno subito il 
più ampio collaudo da par¬ 
to degli utenti, che è poi il 
modo migliore per valuta¬ 
re le caratteristiche di una 
macchina. A parte i discor¬ 
si tecnici, infatti, la mag¬ 
giore o minore bontà di 
una automobile, la rispon¬ 
denza alle aspettative si mi¬ 
sura proprio sull'interesse 
che suscita sul mercato. 

Per quel che si riferisce 
alle «1100» Simca, oltre 
400.000 vetture vendute in 
poco più di tre anni dimo¬ 
strano del successo incon¬ 
trato da questo modello 
che si sta imponendo anche 
in Italia .soprattutto da 
quando è apparsa sul no¬ 
stro mercato la versione 
«1100 Special», con il mo¬ 
tore di 1204 cc, direttamen¬ 
te derivato da quello del 
coupé « 1200 S ». 

Con questo nuovo moto¬ 
re, infatti, la Simca è rivi- 
scita a realizzare una sin¬ 
tesi quasi perfetta delle esi¬ 
genze dell’automobilista ita¬ 
liano medio: una macchina 
comoda, brillante, sicura, 
dal costo non elevato, adat¬ 
tabile a molti usi, con una 
linea gradevole. 

Una lunga prova su stra¬ 
da è servita a confermare 
queste caratteristiche, che 
non vengono annullate da 
alcuni difetti che si elenca¬ 
no subito, anche perchè al¬ 
meno un paio sono sogget¬ 
tivi. Il volante adottato di 
serie, ad esempio, è di quel¬ 
li di tipo sportivo con le tre 
razze metalliche traforate; 
è stato certamente scelto 
per sottolineare le caratte¬ 
ristiche brillanti della vet¬ 
tura, ma non è certo il più 
indicato per una « tutt’avan- 
ti », ossia per un tipo di 
macchina che, nella genera¬ 
lità dei casi, richiede un po’ 
di sforzo nelle manovre di 
parcheggio, che non viene 
certo facilitato dagli spigoli 
vivi delle razze. 

Altro difetto, almeno per 
chi è di statura media e 
guida « lungo », l’eccessiva 
escursione della leva del 
cambio che costringe, per 
l’uso della terza marcia, a 
staccare il corpo dallo schie¬ 
nale. 

Un ultimo neo è rappre¬ 
sentato dalla forma dei se¬ 
dili che, pur essendo como¬ 
dissimi e confortevoli, non 
sono sufficientemente « av¬ 
volgenti » per una vettura 
che davvero consente ima 
guida di tipo sportivo. 

Per il resto, come si dice¬ 
va, la Simca « 1100 Special » 
ha eccellenti caratteristiche 
per una vettura di media ci¬ 
lindrata, a cominciare dalle 
prestazioni. 

La Casa indica in 15B chi¬ 
lometri orari la velocità 
massima della « 1100 Spe¬ 
cial ». La vettura non solo 
la raggiunge, ma è in gra¬ 
do di mantenere a lungo 
velocità prossime a quella 
massima, senza dare segni 
di surriscaldamento. Molto 
buona anche la ripresa e 
l’accelerazione ( 1 chilome¬ 
tro con partenza da fermo 
in 35 ”7), senza che ad un 
aumento dei giri del moto¬ 
re corrisponda un aumen¬ 
to della rumorosità interna, 
molto contenuta ai vari re¬ 
gimi. 

L’abitabilità, per cinque 
persone, è più che soddi¬ 
sfacente e comunque mi¬ 
gliore di quella di altre vet¬ 
ture della stessa cilindrata. 

Quel che più si nota al¬ 
la guida della « 1100 Spe¬ 
cial », comunque a parte la 
brillantezza delle prestazio¬ 
ni, è la ottima tenuta di 


strada della vettura, anche 
se il suo baricentro è rela¬ 
tivamente alto. Una lieve 
tendenza sottosterzante è 
facilmente controllata con 
l’uso appropriato dell’acce¬ 
leratore. 

Oltre che la buona abita¬ 
bilità, mette conto di sotto¬ 
lineare anche la capacità di 
carico della « 1100 Special ». 
La vettura, come si sa, ha 
il portellone posteriore. Il 
bagagliaio è sufficientemen¬ 
te ampio in normali condi¬ 
zioni, ma diventa eccezio¬ 
nalmente capace se si ab¬ 
batte — e l'operazione è ra¬ 
pidissima — il sedile po¬ 
steriore. 

Molto ricca — per una 
vettura di questa categoria 
— è la strumentazione, rac¬ 
colta su un pannello dalla 
linea semplice e pulita. Il 
cruscotto è caratterizzato da 
quattro indicatori circolari 
e monta di serie, oltre al 
contagiri, anche l'orologio. 
Nella strumentazione è com¬ 
preso anche il contachilo¬ 
metri parziale. Sulla « 1100 
Special » sono montati sia 
il tergicristallo a due velo¬ 
cità con cornando sul cru¬ 
scotto e con comando a pe¬ 
dale (il pedale mette in fun- 


I prezzi delle 
Simca « 1100 
Special » 

La Simca ha in listi¬ 
no le « 1100 Special » 
ai seguenti prezzi, fran¬ 
co concessionario: 

— modello a 2 porte 
L. 1.169.000 

— modello a 4 porte 
L. 1.209.000 

Per la trasmissione 
semiautomatica Fero¬ 
do, supplemento di 95 
mila lire. Per la verni¬ 
ce metallizzuta supple¬ 
mento di 15.000 lire. 

Le Simca hanno 
gli attacchi predispo¬ 
sti. ma non sono mu¬ 
nite di serie di cintu¬ 
re di sicurezza. 


zlone anche il lavavetro) sia 
i fari antinebbia. 

Tra la strumentazione e 
gli accessori di serie mette 
ancora conto di ricordare: 
poggiatesta sul sedili ante¬ 
riori (che sono compieta- 
mente abbattibili); spec¬ 
chietto retrovisore con po¬ 
sizione giorno-notte; spec¬ 
chietto retrovisore esterno; 
accendisigari elettrico, por¬ 
taoggetti sul tunnel: casset¬ 
to con chiave sul cruscotto. 

In complesso, quindi, l’in¬ 
terno della « Simca 1100 
Special » è molto accoglien¬ 
te (si ricordi che il pavi¬ 
mento è rivestito in moquet¬ 
te e che abbondante è al¬ 
l’interno il materiale anti¬ 
urto impiegato) e ne fa an- 
che in questo senso una 
vettura di buono standard, 
a livello delle elevate carat¬ 
teristiche tecniche. 

Per quel che si riferisce 
alla tecnica è opportuno un 
breve riepilogo dei dati già 
riferiti lo scorso anno, in 
occasione della presentazio¬ 
ne della vettura. 

La Simca « 1100 Special » 
è equipaggiata con un mo¬ 
tore trasversale anteriore 
con 4 cilindri in linea, ale¬ 
saggio e corsa 74x70 mm, 
cilindrata 1204 cc, rapporto 
di compressione 9,5:1, po¬ 
tenza massima 75 CV (DIN) 
a 6.000 giri al minuto, cop¬ 
pia massima 10 kgm a 3600 
giri/minuto, albero motore 
in acciaio stampato e tem¬ 
perato a 5 supporti. Alimen¬ 
tazione con due carburatori 
Weber doppio corpo, equi¬ 
paggiamento elettrico con 
batteria 12 V. 40 Ah e al¬ 
ternatore 30 A. 

Il raffreddamento è a cir¬ 
cuito chiuso con vaso di 
espansione, completato da 
un ventilatore elettrico ad 
innesto termostatico. Per 
migliorare il sistema di raf¬ 
freddamento si è adottata 
una coppa dell’olio in allu¬ 
minio e un radiatore in ra¬ 
me. Il collettore di scarico 
è sdoppiato. 

Per quel che si riferisce 
alla trasmissione mette con¬ 
to di ricordare che le ruo¬ 
te anteriori sono motrici. 


che la frizione è del tipo a 
comando idraulico, monodi¬ 
sco a secco, che il cambio 
è un Porsche a 4 marce sin¬ 
cronizzate più retromarcia 
con leva al pavimento (ma 
in opzione si può ottenere 
un cambio semiautomatico 
Ferodo). 

I freni sono a comando 
idraulico sulle quattro ruo¬ 
te, con compensatore di fre¬ 
nata e servofreno di serie, 
anteriormente a disco e po¬ 


steriormente a tamburo. Le 
sospensioni sono a ruote 
indipendenti. I pneumatici 
sono radiali di serie. 

Ecco, infine, le dimensio¬ 
ni e i pesi della Simca «1100 
Special »: peso a vuoto kg 
930, a pieno carico 1340 kg, 
volume per bagagli da 370 
dmc a 1175, lunghezza m 
3,944, larghezza m 1,588, al¬ 
tezza m 1,458, passo m 2,520. 

Consumo medio: sugli 8 
litri per 100 chilometri. 



Il cruscotto (foto sopra) • il posto di guida dalla Simca « 1100 
Spoetai ». La pedaliera è del tipo « sospeso ». Nella foto sotto: 
l'interno della vettura. Si notino i poggiatesta di serie ’ sui 
sedili anteriori. Nelle foto del titolo: due viste della vettura 
nella versione quattro porte. 


Presentata a Monaco di Baviera 

\ 

Una Messerschmitt 
per scopi pacifici 

E' un altro esempio di auto non inquinante 
che rischia di restare allo stadio di prototipo 
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Messerschmitt: un nome che 
durante la guerra nazista sca¬ 
tenata da Hitler, rappresenti 


In Francia la disposizione è già in vigore 

Per i principianti 
velocità limitata? 

Un'interrogazione al Parlamento europeo per 
giungere a una generalizzazione della norma 
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Secondo la regolamenta¬ 
zione vigente in Francia 
ogni guidatore, titolare di 
una patente di guida rila¬ 
sciata da meno di 12 mesi, 
è tenuto a circolare ad una 
velocità massima di 90 chi¬ 
lometri aH’ora. Il suo auto¬ 
veicolo deve essere munito 
di un contrassegno di for¬ 
ma circolare su cui figura 
la cifra « 90 ». 

Tutti i guidatori stranie¬ 
ri, che si trovano nelle stes¬ 
se condizioni, sono soggetti 
a questa regolamentazione, 
mentre i guidatori francesi 
principianti possono circo¬ 
lare ail’estero ad una velo¬ 
cità superiore a quella sta¬ 
bilita dalla regolamentazio¬ 
ne del loro Paese, che è va¬ 
lida solo in Francia. 


In merito aH'armonizza- 
zione delle norme, che di¬ 
sciplinano la circolazione 
degli autoveicoli guidati da 
principianti, il deputato lus¬ 
semburghese Joseph Wohl- 
fart, vicepresidente dei Par¬ 
lamento europeo, ha inter¬ 
rogato la commissione del 
MEC per conoscere se essa 
non reputi che la regola¬ 
mentazione francese, che ha 
dato buoni risultati, debba 
essere estesa a tutta la Co¬ 
munità; e se la commissio¬ 
ne del MEC sarebbe dispo¬ 
sta a raccomandare agii al¬ 
tri stati membri di pren¬ 
dere analoghe disposizioni, 
contribuendo cosi a garan¬ 
tire ima maggiore sicurezza 
stradale. 


una dell* più micidiali armi 
deH'aviszione germanica, *©- 
prattutto per I* doti di velo 
citi a di potenza di fuoco dei 
famosi caccia tedeschi eh* por 
un paio d'anni costituirono una 
costante minaccia per l'avia- 
aiono alleata. 

Lo stesso nomo ricompero 
oggi, in vesto dei tutto nuova 
e pacifica, nei marchio di fab¬ 
brica di un nuovo modello A 
automobile (nelle foto) dota¬ 
ta di un propulsore elettrico. 
Presentendolo a Monaco la fab¬ 
brica tedesca Messerschmitt- 
BStkow-Blohm l'ha definite una 
vettura « eh» non arruggini¬ 
sca mai, che non inquina l'aria 
e non fa rumore ». La carroz- 
zeria e l'intero corpo della 
vettura sono infatti di plasti¬ 
ca a il motore, elettrico, è 
alimentato da batterìe. 

Un altro, dunque, fra I nu¬ 
merosi esempi di m auto del 
futuro ». Purtroppo anche in 
questo caso non sono ancora 
noti i dati più interessanti: 
quelli, cioè, che conc e rnono il 

costo, il tipo di betteria Impie¬ 
gato, la potenza a quindi la velo¬ 
cità media della vett ur a, l'auto¬ 
nomia e la possibilità di rica¬ 
rica delle batterie, che poi si 
traducono nel loro ingombro 
(che dalle foto non sembra 
eccessivo) o neUlncidenxa dot 
loro poso, su quello total* del¬ 
l'auto, eh* rischierà di restare 
alla fase di prototipo. 


Modeili non facilmente abbordabili 

Dalla Sessa tre nuovi 
«ala di gabbiano» 

Si tratta di fuoribordo interessanti in 
rapporto al prezzo e alle prestazioni 





L’« ST 420 famiiy » In navigazione, sospinto da un fuoribordo 
da 40 HP. 


Quest’anno la Sessa pre¬ 
senta tre novità inedite; tut¬ 
te e tre sono imbarcazioni 
basate sulla carena cosid¬ 
detta ad « ala di gabbiano a, 
che questa fabbrica ha già 
ampiamente sperimentato 
su altri modelli già in pro¬ 
duzione. 

Non sono certo dei moto¬ 
scafi utilitari, infatti i prez¬ 
zi vanno dalle 600.000 lire 
in su, tuttavia nel loro ge¬ 
nere sono scafi abbastanza 
interessanti e anche « rela¬ 
tivamente» convenienti. Ve¬ 
diamone le caratteristiche. 

ST 420 family. E’ il clas¬ 
sico motoscafo fuoribordo 
trimarano, dotato di un cer¬ 
to numero di accessori di 
serie, che è in grado di tra¬ 
sportare comodamente sei 
persone, pur non essendo di 
grandi dimensioni. La care¬ 
na è quella dell’ST 420 nor¬ 
male già in produzione da 
tempo. Questo scafo ha una 
lunghezza di m 4,1 e una 
larghezza di m 1,75 il peso 
è di 170 kg, la potenza mas¬ 
sima applicabile di 55 hp. 
Viene offerto per 590.000 li¬ 
re, compresa la seguente 
dotazione di accessori: bat¬ 
tagliole laterali inox, paglio¬ 
lato completo in mogano, 
gavoni di prua, tavolino, se¬ 
dile e plancia di guida. 

Makeba. Anche questo 
scafo utilizza la carena del 
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family seppure con qualche 
modifica atta ad incremen¬ 
tare la velocità. L’imposta¬ 
zione degli interni è tipica¬ 
mente automobilistica, con 
sedili anatomici e teleco¬ 
mandi a centro scafo su un 
apposito tunnel. Gli interni 
sono stati molto curati e 
nei complesso fl « Makeba » 
può dirsi un motoscafo ve¬ 
loce stilisticamente riusci¬ 
to, grazie anche all’origina¬ 
le coperta di prua a «sca¬ 
lini », che conferisce alla 
barca un’aria avveniristica. 
Dimensioni e pesi sono ana¬ 
loghi all’ST 420, il prezzo 
invece è di 850.000 lire. 

Modulo. E’ un’imbarcazio¬ 
ne di dimensioni piuttosto 
notevoli dato che misura 
m 5.45x2,10, sopporta fuo¬ 
ribordo fino a 180 hp e può 
trasportare 8 persone. II gu¬ 
scio. è stato ampiamente 
collaudato nei modelli SC 
e ST 550. E’ in sostanza 
quella che gli americani 
chiamano «space-boat», cioè 
uno scafo in cui tutto lo 
spazio disponibile a bordo 
sla sfruttabile. Viene ven¬ 
duta in versione pratica¬ 
mente priva di accessori ed 
è il cliente a scegliere l’at- 
tpezzatura che più gli è 
utile. 

Il prezzo non è stato an¬ 
cora fissato, ma si aggirerà 
sul milione. 
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«8 settembre» sulle scene a Genova 

Tutti gli uomini del re 
e tutti i loro tradimenti 

Uno spettacolo di pròfondo impegno civile • Un'ampia, complessa materia organizzata non sempre 
con perfetto equilibrio, specie nella prima parte della rappresentazione ■ Vivo successo alla prima 



Una scena di « 8 settembre » allo Stabile di Genova. Le vittimo del tradimento: il professor* (allora 
Giancarlo Zanetti) o il soldato (D.M. Avecondo). 


DALL'INVIATO 

GENOVA, 14 marzo 

« ...e che fosse uno spetta¬ 
colo da godere non c’è dub¬ 
bio, poiché quelli del ” recin¬ 
to ”, dopo una prima ora di 
attesa contegnosa, comincia¬ 
rono a dar segno d’impazien¬ 
za. In primo luogo si erano 
contati: a occhio e croce, 
nemmeno un terzo di loro a- 
vrebbe potuto salire sulla pi¬ 
rocorvetta che intanto non ar¬ 
rivava. Poi era accaduto che, 
dalla folla degli spettatori a 
quella dei partenti, benché 
noti ci fosse molta comuni¬ 
cativa, alcune voci erano pas¬ 
sate: sulla presenza dei te¬ 
deschi nei dintorni, addirit¬ 
tura in città; ce n’era alla sta¬ 
zione una tradotta piena. Dì 
quarto d’ora in quarto d’ora 
il terreno scottava sotto i pie¬ 
di. Le voci si fecero più al¬ 
te; ci furono proteste contro 
i carabinieri perchè, insieme 
agli equipaggi, s’erano messi 
a guardia delle barche e non 
facevano salire nessuno... ». 

Questa descrizione — che 
si trova nel libro del com¬ 
pianto Ruggero Zangrandi 
1943: 25 luglio, 8 settembre — 
della fuga da Ortona di quel 
manipolo di traditori che fu¬ 
rono il re, la sua famiglia, 
Badoglio e parte degli stati 
maggiori e del governo, il 9 
settembre 1943, debitamente 
drammatizzata in una serie 
di battute dette al buio da¬ 
gli attori, e indicanti paura, 
ansia, preoccupazione, viltà, 
è il quadro di inizio di 8 set¬ 
tembre, ultimo spettacolo del¬ 
lo Stabile di Genova nella pre¬ 
sente stagione: testo di De 
Bemart, Squarzina, Zangran¬ 
di, regìa di Squarzina. Ne se¬ 
gue un secondo, in piena lu¬ 
ce: protagonista è gente umi¬ 
le, gente del popolo e della 
piccola borghesia. Gente che 
paga per quella fuga di per¬ 
sonaggi « storici », o per ciò 
che essi hanno fatto « pri¬ 
ma »: l'operaio comunista, 
che viene ucciso in carcere 
il 25 luglio perchè vuole su¬ 
bito uscire di galera, ed è 
liquidato come sovversivo da 
una truppa che obbedisce an¬ 
cora ai comandi anti-popolari 
della casta militare; il solda¬ 
to e il professore che tenta¬ 
no una disperata resistenza 
a Roma contro le forze na- 
ziste; l’ufficiale italiano fuci¬ 
lato con i suoi compagni in 
Dalmazia; dopo la resa. I 
quattro rievocano brevemente 
la «loro» morte, e poi pon¬ 
gono delle domande, i per¬ 
chè di quel che è accaduto. 

Così lo spettacolo, fin dal¬ 
l'inizio, si avvia su due bi¬ 
nari: quello che segue scru¬ 
polosamente i documenti (im¬ 
mane fatica di Ruggero Zan¬ 
grandi, la raccolta e l’inter¬ 
pretazione democratica, anti¬ 
fascista, antimonarchica della 
documentazione sul periodo 
che va dal 25 luglio all’8 set¬ 
tembre, documentazione rac¬ 
colta nel volume citato) e 
quello, inventato, di interven¬ 
to di fantasia, come di un 
piccolo tribunale popolare che 
chiede conto, di un piccolo 
coro di quattro semplici per¬ 
sonaggi che commenta, che 
scopre i nessi, che rivela le 
vere cause delle azioni dei 
personaggi «grandi». Questo 
piccolo coro ha anche un'al¬ 
tra funzione, oltre quella di 
rappresentare il giudizio del 
popolo: quella di costituire 
i legami dello spettacolo e 
della sua problematica con 
l’oggi. In modo forse un po’ 
troppo discreto: avremmo vo¬ 
luto che questa riduzione al¬ 
la misura di oggi degli eventi 
di ventisette anni fa fosse più 
esplicito, il discorso di clas¬ 
se fosse assai più presente, e 
la condanna storica contro il 
fascismo ribadita anche per 
l’oggi, col neofascismo che 
tenta di rialzare la testa. 

Invece, ci pare, obbiellivo 
dello spettacolo è non tanto 
di fare un discorso «politi¬ 
co » sugli eventi o di esecra¬ 
zione contro il fascismo, 
quanto quello di mostrare lo 
ignobile pateracchio compiuto 
dalla casta militare e dalla 
monarchia sulla pelle viva del¬ 
la nazione, col pensiero fisso 
a salvarsi, abbandonando il 
Paese in balia dei fascisti e 
dei tedeschi. Su questo ob¬ 
biettivo lo spettacolo marcia 
deciso; e forse per molti riu¬ 
scirà anche nuoto l’interpre¬ 
tazione che dei gesti e delle 
scelte compiute allora da Ba¬ 
doglio e dal re viene qui da¬ 
ta. Se il 25 luglio invece di 
tradursi in una liberazione 
popolare restò un colpo di 
Stato, una congiura di palaz¬ 
zo; se le trattative con gli 
Alleati furono così mal con¬ 
dotte da portare il Paese al¬ 
l’orlo del disastro e poi nel¬ 
la catastrofe, con esitazioni, 
con tentativi di imbrogliare la 
parte avversa, se ci fu il ter¬ 
ribile (e forse voluto) «sba¬ 
glio di data » circa il giorno 
dell’annuncio dell’armistizio, 
se nei quarantacinque giorni 
di Badoglio si continuò e si 
rinforzò la repressione anti¬ 
popolare, tutto ciò fu dovu¬ 
to alle mene segrete di un 
pugno di uomini decisi a sot¬ 
trarsi alle responsabilità che 
essi avevano assunto accet¬ 
tando, promuovendo (traendo¬ 
ne lutti i benefici possibli) 
il fascismo. 

Il primo tempo va, dunque, 
dopo l’inizio oscuro sul mo¬ 
lo di Ortona, dal 25 luglio al 
2-3 settembre, firma dell’armi¬ 
stizio di Cassibile. Qui va det¬ 
to che esso è un po’ lento 
a mettersi in moto, gli inter¬ 
venti del piccolo coro sono li¬ 
mitatissimi, e predomina il 
documento, con una certa ten¬ 
denza a « macchiettare » i 
personaggi rappresentati (Ca¬ 
stellano, per esempio, fatto da 
un Eros Pagni in forma, ma 
forse un tantino sopra le ri¬ 
ghe quanto a comicità). La 
materia tende a restare, un 
poco, inerte: e il seguito de¬ 
gli intrighi (da quello del Ca¬ 
stellano al gigantic bluff del 


generale Alexander che lascia 
intravvedere alla controparte 
decine di divisioni pronte agli 
sbarchi c agli aviosbarchi, 
mentre in realtà ne ha pochis¬ 
sime, e suo projìosito è quel¬ 
lo di attirare truppe tedesche 
in Italia, non quello di cac¬ 
ciamele) rimane tutto som¬ 
mato, un po’ anedottico. 

Sempre nella prima parte 
c’è poi l’episodio di Muti, uc¬ 
ciso dai carabinieri per or¬ 
dine di Badoglio; e qui lo 
spettacolo, ci pare, ha una 
scivolata, perchè del truce 
gerarca fascista tende a pre¬ 
sentare solo la faccia di « c- 
roe » che « paga di persona » 
senza mai essersi sporcato le 
mani. Ma anche Muti era del¬ 
la stessa razza farabutta di 
tutti i fascisti, e bisognava 
inventare qualcosa per farlo 
capire esplicitamente dal pub¬ 
blico. 

Il secondo tempo è a no¬ 
stro parere assai meglio riu¬ 
scito. Questo perchè gli in¬ 
terventi del piccolo coro si fan¬ 
no più impegnativi, le sue 
domande toccano sul vivo t 
personaggi « storici » coi qua¬ 
li hanno contraddittori e batti¬ 
becchi. Perchè il documento 
non rimane freddino, ma si 
anima, si inserisce in un rac¬ 
conto più omogeneo. Si può 
dire che tutta questa secon- 
aa parte —- nella quale anche 
l’apporlo delle proiezioni tele¬ 
visive non rimane fiaccamen¬ 
te didascalico come nella pri¬ 
ma — abbia come motivo do¬ 
minante quello della fuga del 
re e del governo. Lo spettaco¬ 
lo sposa la probabilmente ve¬ 
ra versione che siano inter¬ 
corsi degli accordi tra Ba¬ 
doglio e i tedeschi: voi ci 
lasciate scappare per la via 
Tiburtina fino a Ortona, e noi 
non solo vi lasciamo nelle 
mani Mussolint (liberato po¬ 
co dopo, infatti), ma abban¬ 
doniamo il Paese intero sen¬ 
za difese, l’esercito senza or¬ 
dini, senza capi, a vostra di¬ 
screzione. Questo il vergogno¬ 
so patto che tutto fa crede¬ 
re efjehivamente stipulato: e 
su questa interpretazione, qui, 

10 spettacolo ha momenti as¬ 
sai efficaci, anche di suspense. 

Una piccola « fuga in avan¬ 
ti » sembra essere quella del¬ 
la scena prima del secondo 
tempo, là dove si parla del¬ 
l’unità allora indispensabile e 
che finì col prevalere nei par¬ 
titi antifascisti: ci sono alcu¬ 
ne battute dell’operaio che in¬ 
vece inizialmente la respingo¬ 
no, e il professore ne attri¬ 
buisce la paternità a Stalin. 

11 che è vero, ma è uno dei 
suoi titoli di merito! Comun¬ 
que, in questa direzione po¬ 
lemica non si insiste, e anzi 
ad un certo punto l’operaio 
afferma di accettare sempre 
quello che gli dice il Partito. 
Inopportuna, anche se l’epi¬ 
sodio è vero, ci sembra l'ap¬ 
parizione di Jolanda, manda¬ 
ta dai tedeschi per vendetta 
contro i Savoia a morire in 
un campo di concentramento. 
Anche se umanamente da 
compiangere, era tuttavia una 
della stessa razza di genie che 
scappava da Roma, che aveva 
accumulato ricchezze immen¬ 
se in Svizzera e a Londra, che 
aveva sottoscritto, come ri¬ 
corda spiritosamente lo spet¬ 
tacolo, il prestito della vitto¬ 
ria, ma quella inglese! A che 
giova spendere una lacrimuc- 


Iniziative 
unitarie per 
i problemi 
del cinema 

ROMA, 14 marzo 
Si è svolta stamane, al Tea¬ 
tro Centrale, l’annunciata as¬ 
semblea promossa dall’ANAC, 
e alla quale hanno parteci¬ 
pato autori, attori, lavoratori 
del cinema. 

Al termine di un vivace di¬ 
battito, si è deciso di fissare 
per la prossima settimana 
una riunione fra rappresen¬ 
tanti dell’ANAC e AACI (au¬ 
tori), della SAI (attori), dei 
sindacati dello spettacolo, del 
Comitato cineasti contro la 
repressione in vista della 
creazione di un organismo 
unitario, che elabori e attui 
iniziative su tutto l’arco dei 
problemi del cinema: dalla 
Mostra di Venezia alla censu¬ 
ra, dalle questioni dell’inter¬ 
vento pubblico nel settore a 
quelle conne.sse all’esigenza 
di una nuova legislazione ci¬ 
nematografica. 


eia filomonarchica? 

Dentro un impianto sceni¬ 
co di Gianfranco Padovani, 
di estrema semplicità (si ri¬ 
corre peraltro ad uno scher¬ 
mo televisivo sul quale, a cir¬ 
cuito chiuso, sono proiettate 
didascalie e documenti) si 
muove uua quarantina di at¬ 
tori. Non diremmo che la lo¬ 
ro recitazione d’assieme sia 
proprio eccellente: si sento¬ 
no degli squilibri. Impossibi¬ 
le nominarli tutti, ovviamen¬ 
te: citeremo solo Eros Pagni 
che è Castellano; poi il Ga- 
lavottl che è Badoglio (ma 
non sarebbe possibile curare 
maggiormente il trucco?), Da¬ 
niele Chiapparìno che è Vit¬ 
torio Emanuele III; il Battain 
che è il duca Acquarone; Ca¬ 
millo Milli che è il gen. Am¬ 
brosio, e soprattutto Omero 
Antonutti che impersona il 
generale Carboni con bella 
veemenza e decisione. 

Il generale Carboni, come 
è noto, fu colui che volle 
difendere Roma, e per questo 
diede anche ’ armi alla popo¬ 


lazione. i quattro del picco¬ 
lo coro sono Giancarlo Zanet¬ 
ti (il professore), Antonello 
Pischedda (l’operaio), Davide 
Maria Aveconc (il soldato), 
Pierangelo Tomasetti (l’uffi¬ 
ciale). Un poco improbabili i 
personaggi americani e ingle¬ 
si, tra cui un quasi spassoso 
Eisenhower di Guido Lazza- 
rini. Un’idea che potrebbe es¬ 
sere interessante, se sfrtitta- 
ta meglio, è quella delle inter¬ 
viste televisive con gente del 
pubblico sulla loro esperien¬ 
za dell'8 settembre; ma lo spet¬ 
tacolo è troppo lungo (qual¬ 
che taglio, specie nella prima 
jmrte, non guasterebbe) per 
permettere un intermezzo se¬ 
rio dalla viva voce degli spet¬ 
tatori. Così frettoloso com’è, 
ora, sa un po’ d’espediente. 
Pubblico attento e. alla fine, 
plaudente: uno spettacolo di 
impegno civile che qui, al 
Politeama Genovese, ha avu¬ 
to il suo caloroso attestato di 
merito. 

Arturo Lazzari 


TELERADIO 



TV nazionale 


12.30 
13,00 

13.30 
17,00 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


20,30 

21.00 


22,55 

23,05 


Sapere 

Inchiesta sulle professioni 

Telegiornale 

Il gioco delle cose 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 

Tuttilibri 

Sapere 

Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Sette giorni a maggio 
Film di John Frankenbei- 
mer. E' un'opera di quella 
breve serie « fantapolitica » 
a sfondo democratico che 
conquistò gli schermi cine¬ 
matografici nella prima me¬ 
tà degli anni Sessanta Pro¬ 
tagonisti sono Burt Lan- 
caster, Kirk Dcug'as, Fre- 
dric March, Ava Gardner, 
Edmcnd O'Brien 
Prima visione 
Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 Cento per cento 

Panorama economico 

22,05 Alexander Nevskji 

Per la stagione sinfonica 
della TV, viene trasmessa 
la « cantata op. 73, per 
contralto, coro e orchestra» 
di Serghei Prckcfiev Diret¬ 
tore d'orchestra e Thomas 
Schippers Solista Vera Scu- 
kupova 


programmi svizzeri 


Ore 18.10- Per i piccoli; 19.05; 
Teleg ornale; 19,15- Qui e là, 19 
e 50. Obiettivo Sport, 30,20 Te¬ 
legiornale; 20,0 Per le elezioni 
cantonali: programma dei partiti; 
20,50. Il manichino, 21,40. Enci¬ 
clopedia TV. 22,25 71* festa dei 

musicisti svizzeri (Lugano 1970), 
23 Oggi alle Camere federa,!, 
23.05 Telegicrna’e 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20, 23. - Ore 6: Mat¬ 
tutino musicale; 7,45: Leggi e sen¬ 
tenze; B,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Quadrante; 9,15: Voi ed 
io; 11,10: La scuola delle mogli; 
12,10: Le canzoni di Sanremo 1971 ; 
12,31: Federico eccetera eccetera; 
12.44: Quadrifoglio; 13,15: Hit Pa¬ 
rade. 13,45- lo Claudio io; 14 
Buon pomeriggio; 16: Programma 
per i ragazzi, 16,20: Per voi g : o- 
vani; 18,30- I tarocchi, 18.45: Ita¬ 
lia che lavora; 19: L'Approdo; 

19.30. Questa Napoli; 20,15: Ascol¬ 
ta, si fa sera, 20,20: Il convegno 
dei cinque; 21,05' I concerti di Na¬ 
poli; 22,20- XX Secolo; 22,35: ...E 
via discorrendo. 

SECONDO PROGRAMMA 

G-ornale radio ore 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12 30, 13,30, 15,30. 

16.30, 17,30. 19,30, 22.30, 24. - 
Ore 6: Il mattiniere; 7.40. Buon- 
g orno con Fred Bcngusto e Rocky 
Roberts; 8.14- Musica espresso; 8 
e 40 Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50. Un albero cresce a Brocklyn; 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Chiamate Roma 3131; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,35: Alto 
gradimento, 13,45: Quadrante; 14: 
Come e pcrcise; 14,05. Su di giri; 

14.30. Trasmissioni regtcnali; 15: 
Non tutto ma di tutto, 15.40: Clas¬ 
se unica; 16.G5: Pomeridiana; 18.C5: 
Come e perchè; 18,15: Lor.g Play- 
mg; 18,30: Speciale GR; 18,45: Ar¬ 
cobaleno musicate; 19,02: Roma 
ere 19,02; 20,10: Corrado fermo 
pesta: 21: Il gambero; 21,30: Un 
cantante tra la fella; 22: Appun¬ 
tamento con Schumann; 22.40: La 
portatrice di pane, 23,05: Musica 
leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10. Concerto di apertura; 10 
e 35: Le Sinfonie di Gustav Mah- 
ler; 11,45: Musiche italiane d'oggi; 
12,20- Archivio del disco; 13: In¬ 
termezzo. 14: Liederistica; 14,30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 15,30: 
S.egfned; 16.45- Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart, 17,25- Fogli d'album, 
17,35 Contributi critici per Lucio 
Forrana, 17.43: Jszz oggi, 13,45* 
Picco o p.aiv-Ta, 19,15 Concerto di 
ogni st-a, 20- II Me’od'amma in 
cisco’eca 21 II G orna'e del Ter¬ 
zo, 21,30 La co-ora vuota. 



Ore 7. Notiziario; 7.10 Buon 
((ionio in magica; 7.30 Radio e 
TV oggi, 7.35: Buon giorno in 
musica; 8: lei voce di Melanie; 
8.15: Fogli d'album musicale; 8 
e 45: Voi. a scuola e fuori, « La 
via da scegliere *; 9.15: I) com¬ 
plesso Theo Udcn Masman; 9 
e 25: U» ricetta del giorno; 9.30- 
Ventimila lire per il vostro pro¬ 
gramma; 10. Notiziario: 10.05: 
Midi Juke box; 10,30: Musiche 
dt Tommaso Albinoni e Georg 
Friederich Hàndel; 51: Passerel¬ 
la di cantanti; 11,45; L'orchestra 
Moni» Liter; 12: Musica per voi; 
12,30: Giornale radio; 12.45: Mu 


s:cn per \o:. 13.30. Longpla 

Club; 14- Notiziario, 14.05: Li 
nodi sport; 14.15: Complessi < 
musica leggera; 17: Notiziari! 
17,J0 Novità Anston; 17,30. Vo 
a scuola e fuori. « La via d 
scegliere »; 18- Concertino p< 

meridiano: 1. Pavel Stvic. Sun 
per clarinetto e pianoforte; : 
Lucijan Marija Skerjanc. Ott 
composizioni per orchestra d'ai 
chi; 18.30: Disoorama; 19,15: N< 
tiziario; 22,15: Orchestre nell 
notte; 22,30: Ultime notizie; J 
e 35: Solisti e complessi famos 
1 solLsti Veneti. 



Ore 9,05: Università libera; 9.35 
e 14,45: TV scuola; 10,30 e 15.40. 
Lezione di tedesco; 10,45: Le 
rione di inglese; 11; Nozioni ge 
nenill; 16,10: Lezione di fran¬ 


cese; 17,40. Slavica e Forse 
Cartoni animati. 18.15: Atti 
so la Slovenia; 19.05- Gu 
per giovani; 20. Tclegtomal 
e 35 Teledramma svedese; ; 
Votane; 22.30: Notiziario. 
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Il «decollo» 
del centauro 

DAYTONA — Durante una corsa 
motociclistica ' disputatasi ieri a 
Daytona, Il centauro James Thorp 
è stato protagonista di uno spet¬ 
tacolare capitombolo. Nella foto 
in alto, vediamo Thorp volare let¬ 
teralmente, mentre quella In bas¬ 
so, ritrae il pilota nel suo im¬ 
patto con la pista. A sinistra è 
visibile la sua Yamaha. Thorp è 
stato ricoverato in ospedale con 
diverse fratture. 



Parigi-Nizza: «tris» di Leman ma è Merckx che comanda 


BOLLENE — Volata massiccia sul tra¬ 
guardo di Bollene e terza vittoria del 
giovane belga Eric Leman che si è cosi 
confermato II più forte « sprinter » pre¬ 
sente nella Parigi-Nizza. 

Tranne che per i piccoli abbuoni an¬ 
dati a Leman, Stevens e Van Rycke- 
ghem, classificatisi nell'ordine, la gra¬ 
duatoria generale non ha subito muta¬ 
menti ed Eddy Merckx conserva il pri¬ 
mato. 

Ieri l'asso fiammingo, ■ pur non vin¬ 
cendo, 'ha dominato nettamente la corsa 


Impedendo, davanti al gruppo, ogni ini¬ 
ziativa ai suoi danni. 

Ordine d’arrivo: 1. Eric Leman (Bel ) 
in 4 ore 57'59" (con abbuono 4.57'53" ); 
2. Harry Stevens (Ol.) s.t. (con ab 
buono 4 57’55”); 3 Daniel Van Rycki- 
ghem (Bel.) s.t (con abbuono 4 ore 
57 57"); 4. J. Janssen (Ol.); 5. Pijnen 
(Ol ); 6 E Merckx (Bel.); 7. Brlend 
( Fr. ), 8. Della Torre (tt ), segue il 

gruppo con il tempo del vincitore. L'.ta- 
hsno Soldi si è ritirato. 

Classìfica generalo: 1. Eddy Merckx 


(bel.) in 19 ore 09'50"; 2. Luis Oca- 
fia (Sp ) a Itì", 3 Gosta Pettersson 
(Sv.) a 23", 4 Desire Letort (Fr. ) 
a 27”; 5. Zoetemelk (Ol ) a 29"; 6. J. 
Ir,nsseii (Ol ) a 30” 7 I Alruar (Fr ) 

e L. Pettersson (Sve ) u 36 , V Rouxel 
( Fr ) a 4? , IO leman (Bel ) l'OV’; 
15 BaiIini (It ) a 2‘ 31' , 2/. Bìtossl 
(It ) a 1?'. 49 Rosol»n (It ) a 13’08"; 
50. Cavalcanti (It J a 13'I0", 59. Del¬ 
la Torre (It ) e Colombo (It ) a 
13*19”; 64 Tazzi (It.) a 1 3'3 1 68. 

Grazzi (It.) a 13'39"; 76. Anni (It.) 
a 28'30". 


Vincono le « acerrime rivali » e il Napoli riesce a tenerne il passo 


MILAN - INTER: CONTINUA LA «SUSPENSE» 


Vittoria sofferta e stentata della capolis ta (1-0) 

Fiorentina chiusa: 

la «apre» Prati 
dopo 60 ’ da incubo 

Ma ì rossoneri — con Rivera sempre «giù» — non hanno ritrovato la vena 
Di lignoli le notazioni più positive • Sullo 0-0 C hiarugi manca l'occasionissima 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 6 

MARCATORE: Prati al 15* 
del primo tempo 
MILAN: Cudicini 5; Zignoli 
7+, Trapattoni 6; Rosato 
5, Schnellinger 7, Biasio- 
Io 6; Rognoni 6-f, Com- 
bin 4, Benetti 6, Rivera 
6—, Prati 6. (12. Vecchi; 
13. Maldera). 

FIORENTINA: Superchl 7; 
Carpenetti 6—, Longoni 
fi; Brizi 7, Ferrante 7. 
Berni 6; Esposito 6—, 
Merlo &—, Vitali 7. De Si¬ 
sti 6—, Chiarugi 5—. (12. 
Bandoni; 13. D’Alessi). 
ARBITRO: Gonelia. di To¬ 
rino, 6—. Ha fischiato 
troppe punizioni a rove¬ 
scio da una parte e dal¬ 
l’altra. 

NOTE: Cielo prima co¬ 
perto. poi qualche squarcio 
di sole, terreno ottimo, 
spettatori 50 mila, di cui 
31.117 paganti, per un in¬ 
casso di L. 57.603.000. Am¬ 
moniti Bemi e Merlo per 
scorrettezze. Vitali per pro¬ 
teste e Prati per simula¬ 
zione di fallo. Leggeri in¬ 
cidenti a Rosato. Benetti, 
Combin e Longoni. Angoli: 
9-4 per il Milan. Antido¬ 
ping: Milan 6-8-11; Fioren¬ 
tina 1-8-11. 

IL GOAL: 15’ della ripre¬ 
sa, Benetti lancia sulla de¬ 
stra Zignoli, che s’inserisce 
e « crossa » con molta 
prontezza. Il pallone, ta¬ 
gliato, sorvola Berni. alle 
cui spalle si lancia Prati: 
violenta incornata del «Pie¬ 
rino» che, da pochi passi, 
fa secco Soperchi senza 
remissione. Berni. negli 
spogliatoi, affermerà di es¬ 
sere stato snintonato da 
Prati, ma dalla tribuna 
francamente non ce ne sia¬ 
mo accorti. 

LE OCCASIONI; si è 
trattato quasi sempre di 
errori in zona-goal. Ro¬ 
gnoni (5’ e 20’) si produ¬ 
ce in fughe vertiginose, 
ma entrambe le volte, 
giunto in area, spedisce 
due innocui diagonali tra 
le braccia di Superchi 
anziché' servire al centro 
i compagni smarcati. 
Combin (6’> si crede in 
fuori gioco su passaggio di 
Benetti. cincischia e Brizi 
mette in corner. La Fioren¬ 
tina risponde con ben mag¬ 
giore pericolosità al 24’ 
(stop aereo di Vitali in a- 
rea e girata di sinistro che 
Rosato deria sul fondo, 
quasi a fil di palo) e so¬ 
prattutto al 36- punizione 
di Longoni. Cudicini schiaf¬ 
feggia goffamente la palla 
che rimane a disposizione 
di Chiarugi: tiro precipito¬ 
so. Cudicini ribatte in altai¬ 
che modo. Chiarugi ripren¬ 
de e tira fuori! Ancora i 
« viola » di scena al 42’ con 
triangolazione De Sisti e 
tiro del « capitano » che 
r»r*e la traversa. Rinresa. 
All’R’ Benetti ripete Terro¬ 
re del « derbv »: riceve da 
Rivera, si libera egregia¬ 
mente in area e poi sferra 
un... tiruccio da niente che 
Superchi assorbe in nresa. 
Dopo il gol decisivo, la par¬ 
tita si fa ancora più fiac¬ 
ca c disarmonica. Il Milan 
«tiene» la palla, la Fio¬ 
rentina non riesce ad im¬ 
bastire contropiedi decen¬ 
ti. Chiarugi (28’1 impegna 
da 30 metri su punizione 
Cudicini. che n’approfitta 
per una parata sin troppo 
plastica. II Milan sfiora 
il raddoppio al 33’; cross 
di Rivera, slendida eleva¬ 
zione di testa di Rognoni e 
palla fuori di poco, con 
Superchi chiaramente bat¬ 
tuto. Sul finire, nuova 
« cilecca » di Benetti su In¬ 
vito dì Prati. 

DA RICORDARE: gli ap- 
plausi della folla a Zigno¬ 
li per il gol segnato da 
Prati. 

DA DIMENTICARE: il 

coro scurrile del pubblico 
nei confronti del gestico¬ 
lante Pugliese. 


MILANO, 14 marzo 

Il Milan è sempre lanciato 
verso lo scudetto, la Fioren¬ 
tina è ancora invischiata nel¬ 
la zona-retrocessione: questo 
il verdetto di San Siro. Al 
di là dell’aspetto statistico, 
resta però l'impressione che 
il Milan non sia ancora gua¬ 
rito dalla « crisetta ». Per ve¬ 
nire a capo dei viola, i ros¬ 
soneri hanno dovuto trepe- 
stare un'ora esatta e — fran¬ 
camente — sono stati sessan¬ 
ta minuti deprimenti. 

La partita era di quelle dif¬ 
ficili e delicate, d'accordo, 
ma alla prova dei fatti la 
Fiorentina s’è rivelata meno 
grintosa del previsto. A San 
Siro era ancora vivo il ricor¬ 
do della Fiorentina dall’e¬ 
spressione truce che aveva pu¬ 
gnato contro TInter in un 
match all’arma bianca. Consi¬ 
derando che, da allora, la 
barca viola non è ancora riu¬ 
scita ad abbandonare i ma¬ 
ri tempestosi, era lecito at¬ 
tendersi un bis toscano in 
chiave prevalentemente agoni¬ 
stica. Invece, stavolta, la Fio¬ 
rentina non è andata oltre ad 
un decoroso impegno, dispu¬ 
tando una gara animosa e 
combattiva, ma priva di scor¬ 
rettezze che non fossero ca¬ 
suali o determinate dal le¬ 
gittimo desiderio di non ce¬ 
dere. Semmai, gli interventi 
più « robusti » li ha messi in 
mostra Rosato che però, nel¬ 
l’occasione, ha trovato pane 
per i suoi denti nel roccioso 
Vitali. 

Una Fiorentina diligente, 
impegnata ed estremamente 
cauta, con De Sisti piazzato 
a pochi metri da Ferrante, E- 
sposito e Merlo arretratissi¬ 
mi, e i soli Vitali e Chiarugi 
in avanscoperta, a tentar la 
avventura. Pugliese cercava, 
ovviamente, lo 0-0, ma i suoi 
ragazzi non per questo si so¬ 
no sentiti autorizzati a ricor¬ 
rere ai sistemi proibiti. Certo, 
faceva un po'... tenerezza ve¬ 
dere una squadra di rango 
come la Fiorentina ridotta a 
certe manfrine tattiche, ma 
i tempi son quelli e non met¬ 
te certo conto di sottilizzare. 

Avversario « chiuso », non 
però votato alla legge del « co¬ 
sti quel che costi ». Un Mi¬ 
lan normale avrebbe potuto 
sbrogliare la matassa senza 
molti affanni (ricordate il pe¬ 
rentorio 5-2 dell’andata?). Ma 
il Milan di adesso non è a nor¬ 
male». E’ attanagliato dalla 
paura di perdere altro terre¬ 
no, di non riuscire più a far 
da battistrada, di veder sfu¬ 
mato in poco tempo il suo 
lungo e fiammeggiante perio¬ 
do di superiorità. E’ uno sta¬ 
to d’animo pericoloso, che ri¬ 
ceve nuova esca dalle risul¬ 
tanze del campo. La squadra 
non è in vena, non si ritrova 
più ad occhi chiusi. Rivera è 
la sbiadita copia dell’autenti¬ 
co Rivera ed essendo uomo- 
faro l’intero Milan gioca al 
buio. Cosi nel derby, così 
oggi. Quanto al vero Benet¬ 
ti, probabilmente è finito il 
giorno dell’infortunio a Liguo- 
ri; da allora, vittima di una 
assurda e denigratoria cam¬ 
pagna (con strascichi persino 
fienali, tuttora incombenti), il 


Cooper-Bugner 
per la corona 
europea 

LONDRA, 14 marzo 

II lfi marzo, otto giorni dopo il 
drammatico match mondiale Ira 
Joe Frazicr e Cassius Clay. sul nng 
del Wemb’ey-Pool si aìlronteran- 
no. per la corona continentale dei 
massimi. Henry « Twin » Cooper e 
la speranza inglese Joe Bugner. 

Cooper era entrato in possesso 
della corona europea per la terza 
volta nella sua carriera, batten¬ 
do. il 10 novembre dello scorso 
anno, to spagnolo José Manuel I- 
bar Ùrtain. 

Cooper, che ha 37 anni, vanta 
maggior classe ed esperienza del 
suo avversario Con il suo mici¬ 
diale « hook a sinistro riuscì a man¬ 
dare al tappeto anche t'allora cam¬ 
pione del mondo Cassius Clay. 

Il ventunenne sfidante, di origi¬ 
ne ungherese, esibisce un curricu¬ 
lum non trascurabile: trentaduc 
incontri vinti sui trentaquattro di¬ 
sputati. Nelle classifiche mondia¬ 
li è nono, mentre Cooper è set¬ 
timo. Il match è aperto Bugner 
puO oppore a Cooper una mag¬ 
gior vigoria e una maggior fre¬ 
schezza e. soprattutto, a sfavore 
del campione, potrebbe contare 
molto la fragilità delle tue arcate 
sopracciliari. 


rude Romeo è diventato una 
mammoletta che ha paura di 
sfiorare gli avversari. Ovvio 
che, non potendo esprimere 
il rendimento in chiave d’e¬ 
suberanza atletica, Benetti vn- 
le il 50 per cento. E Biasiolo, 
dopo gli exploit iniziali deno¬ 
ta una malinconica mancanza 
di personalità. 

Il guaio tecnico-psicologico 
del Milan è lì, a centrocam¬ 
po. La Fiorentina argina que¬ 
sto centro campo con facilità, 
nonostante De Sisti, Esposito 
e Merlo non appaiano al mas¬ 
simo della forma. Sono pe¬ 
rò puntuali, diligenti e « me¬ 
stieranti » quanto basta ad 
impedire al Milan di filtrare 
verso Superchi. In effetti, il 
portiere non corre pericoli, se 
non per alcune iniziative elet¬ 
trizzanti e strambe di Rogno¬ 
ni. calciatore che — come 
giustamente scrisse il nostro 
Kim in occasione del derby 
— fa tutto benissimo all’in- 
fuori delTultimo passaggio. 
Superchi sta tranquillo, per¬ 
chè davanti a sè ha una diga 
che lo protegge, ma soprat¬ 
tutto perchè Rivera, Biasiolo, 
Benetti e Trapattoni « porta¬ 
no palla» sino alla noia e 
chiudono essi stessi i possi¬ 
bili sbocchi verso Prati e 
Combin. Inoltre, il Combin at¬ 
tuale riesce a far rimpiangere 
Villa; pensate un po’... 

Ne viene fuori un match 
incolore e sconclusionato, pro¬ 
prio da 0-0. Lo stesso Chiaru¬ 
gi la pensa cosi visto che al 
36’ riesce a sbagliare una 
palla-gol regalatagli da un Cu- 
dicini oggi stranamente di¬ 
stratto. 

Da Bergamo, intanto, giun¬ 
gono « nuove » ferali per la 
tifoseria rossonera. L’Inter 
vince e il pubblico chiama il 
Milan a darci dentro, a spen¬ 
dere tutto. L’invito è raccolto 
soprattutto da Zignoli. Il so¬ 
stituto di Anquilletti ha pro¬ 
gressivamente cancellato Chia¬ 
rugi. ma evidentemente non 
gli basta Tenta spesso gli 
« affondo » sulla destra, con 
grande accanimento. E al 15’ 
raccoglie il frutto del suo pro¬ 
digarsi, scodellando sulla te¬ 
sta di Prati il pallone vin¬ 
cente. 

Dopo IT O è logico atten¬ 
dersi: 1) un Milan più rin¬ 
francato e padrone della si¬ 
tuazione: 2) una Fiorentina 
decisa a rimontare il passivo. 
Attesa vana. L’incontro fila 
via come prima, all’insegna 
della reciproca paura. 

Rodolfo Pagnini 



MILAN-FIORENTINA — Prati, Invano contrastato da Barn!, raalizza di tasta il gol dalla vittoria rossonara 





TORINO-INTER — Boninsegna sta par scoccare il tiro eh» batterà inesorabilmente Castellini. E’ la 
prima rate dei nerazzurri. 


T orino-lnter 0-2: Boninsegna e Facchetti non perdonano sul « neutro » di Bergamo 

La faciloneria tattica granata 
esalta il contropiede nerazzurro 

Difesa poco protetta e attacco sterile per la squadra di Cade - La « passerella » di Corso 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 6 e mezzo 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 5 

MARCATORI: Boninsegna 
al 20’; Facchetti al 24’ 
della ripresa. 

TORINO: Castellini 6,5; 
Potetti 5, Fossati 6; Tuia 
6, Agroppi 5,5, Crivelli 6; 
Rampanti fi, Maddè 5, Pe¬ 
tròli 5,5, Sala 7, Pillici 
6-f. (n. 12 Sattolo; n. 13 
Zecchini). 

INTER: Vieri 7; Bellugi 
6,5, Facchetti 6,5; Bedin 
5,5; Giubertoni 6,5, Bur- 
gnich 6; Jair 6, Berlini 
6—, Boninsegna 7; Maz¬ 
zola 6-f, Corso 7,5 (Fru* 
stalupi dal 34’ s.t.,). 

(n. 12. Bordon). 

ARBITRO: Francescon, di 
Padova, 6,5. 


f Prati mi ha spinto ria 1 


Berni: «Gol 
irregolare» 


MILANO, 14 marzo 

De Sisti ha una reazione 
tiixice quando gli chiedo se 
ha protestato dopo il gol del 
successo rossonero: a Acci¬ 
denti se ho protestato! Hanno 
risto tutti il fatto commesso 
da Prati su Bemi. tranne l'ar¬ 
bitro . che si trovata nelle 
vicinanze. Lo tediamo stase¬ 
ra in moriola. dicono. Ma del¬ 
la moviola mi infischio: che 
ci fa, poiché ci dà ragione 
quando la partita ormai è 
persa 7 ... Bah, pazienza 11 Mi¬ 
lan mi è parso in lieve ripre¬ 
sa rispetto a domenica scorsa, 
ma al di sotto del livello dt 
andata ». 

Berni, diretto interessato 
nel gol, è esplicito: * La spin¬ 
ta che ho ricevuto è stata 
determinante. Stavo entrando 
di testa sulla palla quando 
Prati, da dietro, mi ha lette¬ 
ralmente spostato mettendomi 
entrambe le mani sui fianchi. 
Quindi una rete nettamente 
irregolare. Per ciò che concer¬ 
ne il Milan, direi che la crisi 
è in via dt superamento». 

Se si eccettuano questi 
spunti polemici intorno all’in¬ 
tervento di Prati risultato ri¬ 
solutore, ben poco è rimasto 
da dire intorno ad una parti¬ 
ta di così grigia, povera rou¬ 
tine, quasi sempre scontata e 
noiosa. 

Abbiamo vinto, è stato lo 


svogliato ritornello dei diri¬ 
genti rossoneri. Poco in rena 
di spendere aggeltiri e indu¬ 
giare in considerazioni. Rocco, 
personalmente, non e andato 
oltre. 

« Fino al gol — ha aggiunto 
Carraro — la Fiorentina ave¬ 
va imbroccato la partita giu¬ 
sta per cercare »/ pari che 
aveva annunciato. A furia di 
premere siamo riusciti a met¬ 
tere a segno un bel gol. E do¬ 
po, se c'è stata unti squadra 
che poteva segnare ancora, 
siamo stati noi » 

Prati: a Era una partila de¬ 
licata. La gente diceva che la 
sconfina di domenica scorsa 
era il principio della crisi e 
nel primo tempo eravamo in¬ 
fatti piuttosto nervosi. Poi 
abbiamo segnato e tutto è di¬ 
ventato più facile. Direi, co¬ 
munque, che dopo aver vinto 
oggi dovremmo esserci rin¬ 
francati e essere in grado di 
tornare rapidamente quelli di 
prima » 

Pugliese, gli umori polemici 
conseguenti al gol, li areva in 
parte sfogati negli spogliatoi 
c si sforzava di sorridere, sia 
pure con la bocca legala. 
a Avete visto anche voi. Forse 
Vabbìamo persa nel primo 
tempo mancando quelle occa¬ 
sioni ... ». Parola di mago. 

Alberto Vignola 


NOTE: Giornata nuvolo¬ 
sa e fredda, terreno buo¬ 
no. Agonismo acceso, a 
tratti al di là del lecito; 
numerosi incidenti di gio¬ 
co ma nessuno grave. Am¬ 
moniti Agroppi per un fal¬ 
laccio su Bedin, Petrini 
per una spinta da tergo a 
Burgnich. Sala per uno 
sgambetto a Bedin. Al 34’ 
della ripresa Corso lascia¬ 
va il posto a Frustalupi e 
guadagnava tra gli applau¬ 
si gli spogliatoi. Spettatori 
25mila circa; larghe chiaz¬ 
ze vuote, giusta risposta 
ai folli prezzi da sfida. 

I GOL: il primo al 20’ 
del primo tempo: rimessa 
lunga di Vieri, pallone che, 
oltre la linea di metà cam¬ 
po, è controllato di testa 
da Mazzola e poi giocato 
in rapidissima verticale; 
Pula e Agroppi gli si fan¬ 
no sotto e lui. Sandrino, 
sulla battuta a vuoto di 
Puia nel tackle, lancia Bo¬ 
ninsegna; una breve ga¬ 
loppata poi prende sul 
tempo Castellini, uscito al¬ 
la disperata, e mette in 
rete di piatto. 

II bis al 24’ della ripresa; 
cross dalla sinistra di Ber¬ 
lini, Polettl respinge corto, 
Facchetti si impossessa 
della palla, la controlla in 
modo perfetto e appena 
dentro l’area spara di pun¬ 
ta una fucilata omicida; 
nessuno per fortuna è sulla 
traiettoria. Gol. ma nien¬ 
te vittime! 

LE OCCASIONI: al 14' . 
bellissima azione di Jair. ; 
tocco delizioso per Mazzo- * 
la, gol da abbecedario non [ 
fosse per ti fuori gioco, e i 
l’arbitro giustamente an- < 
nulla Ancora Jair al 39 . 1 
e ancora Mazzola erar. j 
staffilata in diagonale e j 
Castellini, applauditissimo. , 
abbranca in tuffo volarne • 

Al 9' delia ripresa show | 
di Sala, cross dalla de¬ 
stra. Petnni fallisce l’in 
cornata, palla a a Fossati 
liberissimo dalla parte op 
posta: tiro pronto, forte e 
preciso- Vieri e battuto, 
ma Burgnich irrompe for¬ 
tuitamente sulla traiettoria 
e ribatte la clamorosa pal¬ 
la-gol. 

Al 16' è Boninsegna a cic¬ 
care un bel pallone da re¬ 
te per la sorpresa e la 
precipitazione, e al 26’ è 
Agroppi che lo ciabatta 
malamente a lato. Slalom 
insistito, cocciuto di Bo¬ 
ninsegna al 36’ (con Jair a 
invocare inutilmente la pal¬ 
la-gol) e, al 40* l’ultima, 
clamorosa occasione but¬ 
tata al vento è di Ram¬ 
panti. Lui si dispera, e 
Vieri Io consola. Ma non 
sarebbe stato gran che di¬ 
verso. 


DALL'INVIATO 

BERGAMO, 14 marzo 

Non poteva essere altrimen¬ 
ti. II Torino ha aggredito l’In- 
ter con foga irruente ma cie¬ 
ca, e questa l’ha freddamen¬ 
te trafitto di rimessa quan¬ 
do e come ha voluto. In fon¬ 
do era proprio quello che i 
nerazzurri si aspettavano ed 
era, si capisce, il modo mi¬ 
gliore per offrir loro la par¬ 
tita, dopo avergli praticamen¬ 
te già offerto il campo. L’arma 
del contropiede, della botta 
raffinata e micidiale di rispo¬ 
sta è -infatti il retaggio più 
prezioso, se non proprio li 
solo, che TInter di Invemizzi 
ha ereditato dalla favolosa 
Inter mondiale di Helenio, e 
avergliela messa impunemen¬ 
te in mano sa di inconsulto 
e sadico harakiri. 

Si può anche capire il fu¬ 
rore agonistico di questo po¬ 
lemico Torino un poco in lot¬ 
ta col mondo, l’ansia di im¬ 
porre il match invece di su¬ 
birlo, ma non si può invece 
capire certa assurda presun¬ 
zione, certa sopravvalutazione 
dei propri mezzi e certo ener¬ 
gico, diciamo pure violento, 
modo di imporli. Non si può 
capire soprattutto la cocciu¬ 


taggine di insistervi pur do¬ 
po essersi resi conto, e la 
constatazione è stata così ma¬ 
croscopica e immediata da 
non essere possibile, nè leci¬ 
to, per alcuno passarvici so¬ 
pra, che la difesa, irrepara¬ 
bilmente orfana di Cereser, 
qua e là paurosamente cigo¬ 
lava prestando il fianco alla 
determinazione felina di Bo¬ 
ninsegna e C. e creando quin¬ 
di il facile presupposto del¬ 
la beffa che codifica il danno. 

Era quello un vantaggio che 
non si poteva impunemente of¬ 
frire allTnter. E TInter infat¬ 
ti, puntuale, metodica, impie¬ 
tosa ne ha presto approfittato 
per colpire a tempo debito, 
per far subito suo il match, 
per ricolpire quand’è stato 
il caso, per finire esaltandosi, 
senza neanche troppo sforzo. 

In fondo lo sforzo più fa¬ 
ticoso (nel senso più stretto 
della parola, visto che si trat¬ 
tava di «assorbire» botte da 
fabbri ed eventualmente resti¬ 
tuirle) era stato quello del- 
Timmediato inizio; poi, una 
volta resasi conto che le frec¬ 
ce dell’arco torinese erano più 
o meno tutte spuntate, che il 
potenziale offensivo granata 
si riduceva e concentrava pra¬ 


ticamente in Sala, che infine, 
i bastioni di retroguardia, 
sbrecciati ai lati, facevano ac¬ 
qua pure al centro, tutto è 
venuto subito più facile, spon¬ 
taneo. 

Lì, in mezzo, nel marasma, 
s’era subito messo Corso a 
lavorar di punta, unico si¬ 
bilante fioretto in un ferragi- 
noso mulinar di tante mazze. 
Chiaro che diventava d’incan¬ 
to il protagonista, che det¬ 
tava, inesorabile, la sua leg¬ 
ge. Crivelli, poverino, s'arra¬ 
battava, senza respiro e sen¬ 
za colpe sulla sua stra, ma 
troppo netta era la differen¬ 
za colpe sulla sua strada, ma 
to il suo destino. 

Dal piede di Corso, dunque, 
il filo conduttore e, a mezza 
strada fra lui e le punte, un 
Mazzola a volte satanico e a 
volte indisponente. Poletti, su 
di lui. sbagliava molto, ma 
non sempre il Sandro ne ap¬ 
profittava. Sarebbero stati gol 
ad ogni affondo. Specie se 
Boninsegna non si fosse te¬ 
stardamente incaponito in 
grintosi duelli a narici sbuf¬ 
fanti con Puia e, « veneziano » 
oltre ogni lecito puntiglio, non 
avesse del tutto trascurato 
Jair troppo spesso considera- 


Amareggiato il presidente del Torino. Pianelli 


« 


Probabilmente me ne vado» 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 14 mavo 

7 ulto il clan interista op¬ 
pone agli elogi una control 
lata soddtsjazione Se ne ren¬ 
de interprete, pacatamente. 
Ini ernizzi bersagliato di do 
mande al suo apparire sulla 
porta dello spogliatoio « L'in- 
tcr continua nella serie posi¬ 
tiva. ormai lunga Abbiamo 
guadagnato un punto m me¬ 
dia inglese e siamo alla pari 
con il Milan. Il distacco più 
forte era stato, se non sba¬ 
glio, di meno cinque ». « Ades¬ 
so pensate seriamente a vin¬ 
cere lo scudetto? ». « Ho fidu¬ 
cia nei giocatori, andiamo in 
campo per vincere. Oggi non 
era facile, e dopo il primo 
gol ri e slato un po’ di de- 
concentrazione Vi sono molti 
contusi. Corso. Jair. Bedin. 
Boninsegna e Facchetti. Ripe¬ 
tutamente Corso mi ha pre¬ 
gato di essere sostituito. Era 
preferibile non forzare, così 
è andato in campo Frusta- 
lupi ». 

Il medico sociale, dottor 
Quarenght, preciso; <r Si tratta 


; ili iniortuni leggeri, m qene- 
ì re t ontlistoni Ixi caviglia de- 
i stra di Corso presenta un 
! ematoma, ma tutto dovreb¬ 
be essere riassorbito in set- 
limona » I/Inter sarà in buo- 
j na salute anche per il pros- 
. simo incontro con il Napoli. 

Cria sene di considerazio¬ 
ni viene fatta da Sandnno 
Mazzola « F' sempre il Mi¬ 
lan m testa. Non abbiamo 
piu una « tabella » da ri¬ 
spettare. andiamo aranti be¬ 
ne, aiutati anche dalla fortu¬ 
na. che forse meritiamo. In 
campo neutro, e con il To¬ 
rino puro di due elementi, 
e stato più agevole per noi. 
Il primo gol non ci ha ad¬ 
dormentati, ma gl} infortuni 
ci hanno un pò' turbato e 
consigliato più prudenza ». 

Complimenti a Facchetti, 
per il suo bel gol. « Sta bene 
la media inglcsecommenta il 
terzino — a noi però occorre 
la media italiana » (alludendo 
ai rossoneri sempre avanti di 
un punto). Il Milan, sempre 
il Milan come un incubo. Ma 
questo stemperare l’entusia¬ 
smo nonostante l’importante 
passo avanti compiuto , fa 


parte di una tattica piutto¬ 
sto scoperta. 

Invemizzi ribadisce: « Man¬ 
cano ancora nove partite. 
Tutto può capitare. L’impor¬ 
tante c rimanere in salute ». 

Sentiamo l'altra campana. 
L’allenatore Cade sta medi¬ 
tando sui risultati. 

« Qualche impressione? ». 

« Non è certamente finita. 
Oggi abbiamo mezzo regala¬ 
to il primo gol, per un pas¬ 
saggio sbagliato di Puja. Ab¬ 
biamo fallito troppe occasio¬ 
ni, mentre loro si sono rive¬ 
lati i volponi che sappiamo ». 

Il presidente del Torino, 
commendator Pianelli, si sfo¬ 
ga: « E’ una delusione conti¬ 
nua, tutto il campionato è una 
delusione. Ancora poco, e poi 
finirà; c insieme al campio¬ 
nato potrei andarmene an¬ 
ch’io » 

Cosa pensa delta partita? 
* Ieri mattina ero a Mosca. 
Sono renuto perchè non si 
pensa mai di essere sconfitti. 
L'Jnter è forte, ma noi abbia¬ 
mo comesso grosse stupidag¬ 
gini. Vi ripeto, è una delu¬ 
sione continua ». 

Aldo Renzi 


to alla stregua di margina¬ 
le e decorativo orpello. 

Sì, purché oltre a Polettl 
che spesso cadeva in trance, 
e a Puia che si permetteva 
licenziose concessioni offensi- 
vistiche, a far correre refoli 
di gelo lungo la schiena di 
Castellini contribuiva per la 
sua gran parte pure Agrop¬ 
pi, cui restava almeno l’atte¬ 
nuante della scarsa confiden¬ 
za al ruolo. Manco poi male 
dunque, se i granata si ri¬ 
trovavano negli spogliatoi per 
l’intervallo con il minimo dei 
danni. Lo stiracchiato zero- 
uno induceva però a covare 
la facile illusione di potervi 
rimediare per cui, in apertura 
di ripresa, il metro e il tim¬ 
bro erano quelli dell’avvio, 
con i granata c ioè in pressing, 
e i neroazzurri raccolti e 
sornioni a mitigare e ad a- 
spettare. con la disinvolta 
tranquillità di chi è sicuro 
del fatto suo e delTinelutta- 
bilità degli eventi, la- botta 
ultima e micidiale del con¬ 
clusivo k.o. 

Per cullare meglio i suoi 
sogni, Cadé era anche arri¬ 
vato a retrocedere nella sua 
area con le funzioni del « li¬ 
bero », quel Maddé che per 
tutto il primo tempo gli era 
servito poco, o punto, a cen¬ 
trocampo. 

Sperava che Agroppi potes¬ 
se dare, in appoggio, piii con¬ 
tinuità e maggior peso alTor- 
fensiva granata. Ma giralo e 
rigiralo l’attacco era rimasto 
quello, sterile e pasticcione. 
Con Petnni che faceva rim¬ 
piangere Bui, con Pillici a 
disagio nel suo spigoloso te- 
tc-à-tctc con Bellugi e col do¬ 
vizioso campionario di squisi¬ 
tezze tecniche sciorinato da 
Sala, un campionario tanto 
ammirato quanto inutile per 
l’assoluta incapacità degli al¬ 
tri di metterlo a profitto. 

Ne sortiva magari qualche 
brivido per l’attento Vieri, 
qualche affanno per i difen¬ 
sori, cui a tempo debito e' 
con mirabile intuizione si ag¬ 
giungeva lo stesso Corso, qual¬ 
che palla sparacchiata alla 
paesana da Burgnich, qualche 
occasione-gol, anche, con bel¬ 
la insistenza sprecate da Ram¬ 
panti, ma restava netta l’im¬ 
pressione del gatto che si di¬ 
verte col topo, chiara la per¬ 
cezione delTineluttabile botta 
che chiude il conto. Questio¬ 
ne di saper attendere. Que¬ 
stione solo di minuti. 

Il Torino le offriva sn un 
piatto d’oro il destro e TInter, 
davvero, non poteva esimer¬ 
sene. Dopo di che, esaurito 
il compito, si gingillava. E 
Corso, addirittura, se ne an¬ 
dava. In passerella. Com’è 
concesso alle stars. Una vera 
festa. Peccato solo che Prati, 
a San Siro, l’abbia rovinata 
a metà. 

Bruno Panzera 
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Riva messo in campo per l’incasso 



Napoli-Vicenza 7-0: sotto l'acqua gli azzurri faticano 


Cagliari-Juventus 1-1: l’episodio più bello negli spogliatoi 


«partita sofferta Porta-chiavi d oro dei bianconeri 

dice Chiappella - , ... /-*••» . . . 

ma è andata bene» con scritta: «Gigi bentornato!» 

Un gol trovato quasi per caso - lmprota sciupa un calcio 
di rigore - Per Cinesinho gli avversari «hanno fatto 
catenaccio. Poi c’era Zojf in porta. Impossibile passare » 


NAPOLI-L.R. VICENZA — Il gol decisivo segnalo da Umile. 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 14 marzo 
Con un gol trovato quasi 
per caso il Napoli è riuscito 
a battere il tenace Lanerossi 
Vicenza e a mantenere i con¬ 
tatti col Milan e con l’Inter. 
Ma che abbia meritato que¬ 
sta vittoria — che pure è 
ineccepibile, e che avrebbe 
potuto essere addirittura più 
sostanziosa se lmprota non 
avesse sciupato un calcio di 
rigore e se Umile non avesse 
sprecato un pallone che dif¬ 
ficilmente nella sua carriera 
glie ne capiterà uno altret¬ 
tanto facile — francamente 
è difficile da affermare a 
cuor leggero. Perché un gol 
per caso lo si può trovare 


sempre, ma bisogna poi sa¬ 
perlo legittimare con un com¬ 
portamento che si faccia as¬ 
sumere un valore reale, che 
gli restituisca il significato di 
essere il frutto di una auten¬ 
tica superiorità. E questo il 
Napoli non lo ha fatto. Ha 
estratto il gol dalla pozzan¬ 
ghera che s’era creata nel¬ 
l'area di rigore soprattutto 
per la prontezza del tiro di 
Umile, un giovanotto sicilia¬ 
no che è alla sua seconda 
partita e al suo secondo gol 
(l’altro lo realizzò a Bari, in 
campo neutro, contro il Ve¬ 
rona) e poi si è lasciato gra¬ 
dualmente togliere l'iniziati¬ 
va dalle mani, fino a subire 
pericolosamente l’insistente 
assalto dei vicentini. I quali, 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6 . AGONISMO 7 * CORRETTEZZA 7 
MARCATORE: Umile (N.) al 25’ del p. t. 

NAPOLI: Zoff 7; Ripari 7, Pogliana 6; Zurlini 6, Panzana- 
to 6, Bianchi 7; Altafìni 6, Juliano 7, Umile 6, Sormani 7, 
Ghio 5 (lmprota 5); n. 12 Trevisan. 

VICENZA: Bardin 6; Volpato 7, Santin 7; Scala 7, Fonta¬ 
na 6, Garantirli 7; Calosi 7, Damiani 7 (Faloppa 7), Ma- 
raschi 6, Cinesinho 7, Ciccolo 7; n. 12 Pianta. 

ARBITRO: Gassoni di Tradate 7. 

Arbitraggio attento ed oculato. 

NOTE: Giornata fredda. Pioggia fitta per tutta la durata 
dell’incontro. Terreno scivoloso con due grosse pozzanghere 
all’ingresso delle aree di rigore. Spettatori paganti 6.522 
più 34.449 abbonati per un incasso complessivo di L. 57 mi¬ 
lioni 624.200. Antidoping: negativo. 

IL GOL: Un calcio di punizione battuto da Juliano, al 25’ 
dalla destra, mandava il pallone a spiovere al centro del¬ 
l’area, Altafìni lo arrestava e il pallone rimaneva impanta¬ 
nato nel fango: la difesa del Vicenza aveva un attimo di 
titubanza, e prontissimo Umile scagliava in rete. 

LE MIGLIORI OCCASIONI: Al 14’ un lungo cross di 
Umile non viene sfruttato convenientemente da Ghio che 
di testa manda alto sulla traversa. Una fucilata di Mara¬ 
schi al 15’ a fil di palo. Al 31’ una punizione battuta da Cic¬ 
colo manda la palla a spiovere sotto rete, ma sia Maraschi 
che Cinesinho. bene appostati, non riescono a toccare quei¬ 
rinvitante pallone. Al 37’ beila manovra vicentina che si 
snoda da Ciccolo a Damiani che rimette abilmente sotto 
rete: Maraschi sbaglia l’intervento, e Ciccolo pure, poi si 
ritira e segna, ma l’arbitro annulla per un precedente fallo 
di mano di Maraschi che, cadendo, aveva toccato la palla 
con la mano. Al 39’ Zurlini scivola e Ciccolo ha via libera, 
tira, ma Zoff ribatte di piede in uscita. Nella ripresa al 12’ 
Volpato scaglia un violento pallone in diagonale verso Zoff 
che effettua ima parata determinante deviandolo in tuffo. 
Al 20’ il Napoli manca storditamente il raddoppio: centra 
Juliano, Sormani raccoglie e vince un contrasto in palleggio, 
Carantini è preso dall’orgasmo e gli sottrae il pallone con 
una mano: lmprota, frettoloso, spara a lato su calcio di 
rigore. Al 24’ Maraschi impegna Zoff che si salva con una 
parata in due tempi. Al 39’ altro clamoroso errore del Na¬ 
poli: punizione di Sormani, raccoglie Altafìni dinanzi alla 
porta, potrebbe addirittura concludere al volo, ma prefe¬ 
risce toccare deciso verso Umile che è solo, smarcato, col 
portiere ormai frastornato: il ragazzo, sorpreso, spedisce 
fuori. E il Napoli continua a soffrire fino alla fine dell’in¬ 
contro sotto rincalzare dei biancorossi. 

HANNO DETTO SUBITO DOPO: Chiappella: « Era una 
partita da non perdere. E il Lanerossi Vicenza è un avver¬ 
sario forte. Abbiamo sofferto, ma ce l’abbiamo fatta». Ci¬ 
nesinho: « Il Napoli ha fatto catenaccio. E poi aveva in 
porta Zoff. Non si poteva passare ». 


L’ala sinistra dei sardi è rimasta in campo per 90 minuti ma ne ha giocati in realtà 20 - Reti di Greatti e Capello 



va detto subito, costituiscono 
un buon complesso, malgra¬ 
do qualche incertezza, mal¬ 
grado certi momenti di gio¬ 
co non proprio lucidi, ancor¬ 
ché pretenziosi. Ed è natu¬ 
rale che adesso i vicentini 
mostrano tutto il loro ram¬ 
marico per questa sconfitta 
che ha interrotto la loro bel¬ 
la serie positiva. E parlano di 
« catenaccio » del Napoli (e 
fanno male, perché la veri¬ 
tà è che sono stati loro, con 
la loro bravura, con il loro 
coraggio, con la loro resisten¬ 
za, a costringere il Napoli 
nella sua area di rigore) e 
parlano della bravura di Zoff 
(e qui hanno ragione per¬ 
ché almeno in una occasio¬ 
ne, sul tiro di Volpato, Zoff 
ha compiuto una parata de¬ 
cisiva). 

In sostanza è stato subito 
dopo il gol che il Napoli ha 
desistito dal suo sforzo of¬ 
fensivo: un po’ perché una 
certa tremarella in corpo la 
aveva (dopo la batosta di To¬ 
rino questa era una partita 
da vincere a tutti i costi); 
un po’ perché l’ordinato Vi¬ 
cenza ha cominciato a ma¬ 
cinare il gioco a ritmo più 
veloce. E di fronte al dina¬ 
mismo di Scala, alla conti¬ 
nuità sconcertante di Cine¬ 
sinho, ai frequenti abili scat¬ 
ti di Damiani, all’impegno 
encomiabile di tutti gli al¬ 
tri, il centrocampo del Napo¬ 
li, pur governato da un otti¬ 
mo Juliano, dall’inesauribile 
Bianchi e dal classico Sor- 
mani, 'ha dovuto sopportare 
tutto il peso della partita; e 
inevitabilmente è stato co¬ 
stretto a restringere la sua 
azione in una zona più ar¬ 
retrata per non perdere i 
contatti con la difesa che 
appariva sovente in difficol¬ 
tà di fronte alla fremente 
offensiva vicentina. 

Una partita delicata, dun¬ 
que, per il Napoli che tutto 
sommato si è risolta bene, 
malgrado la tensione psico¬ 
logica che avviluppava i gio¬ 
catori azzurri e che ha visto 
i giocatori del Vicenza usci¬ 
re giustamente a testa alta 
dal campo. Una partita sof¬ 
ferta più di quanto i gioca¬ 
tori azzurri lasciavano intui¬ 
re. E’ questa l’unica atte¬ 
nuante per il comportamento 
del Napoli: ma è proprio in 
queste circostanze che alcuni 
errori si debbono evitare. 

Il rigore, tanto per parlar 
chiaro, non bisognava farlo 
battere dall’infreddolito Im- 
prota, appena entrato in cam¬ 
po. Non a caso Altafìni si 
era spontaneamente offerto 
per batterlo. 

Michele Muro 


DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 14 marzo 

Lo spettacolo era assicura¬ 
to. Si dice: rientra Gigi Riva, 
folla, colori, giubilo e passio¬ 
ne, magari segna pure e allo¬ 
ra viene giù lo stadio. Invece, 
mica tanto. Perchè il ritorno 
di Riva è stato più breve del¬ 
la scarsissima vita felice di 
Francis Macomber, venti mi¬ 
nuti appena: che poi sia ri¬ 
masto in campo per novanta 
tondi c fatto accademico, in¬ 
dice di temperamento orgo¬ 
glioso. D’altra parte, lui. che 
è onesto, aveva avvertito in 
giro. Gli altri lo sapevano, era 
compreso nel prezzo del bi¬ 
glietto: così alla fine abbracci 
e baci per tutti (escluso natu¬ 
ralmente l’arbitro, perchè un 
colpevole ci vuole sempre). 

Per il Cagliari, che ha ri¬ 
vissuto venti minuti di ebbrez¬ 
ze e di follie offensive da tem¬ 
po dimenticate, per il pubbli¬ 
co che guardava il sinistro di 
Gigi con l'occhio sornione e 
ridente di chi ha appena mes¬ 
so in tasca una polizza di as¬ 
sicurazione, per la Juventus 
che un punto lo ha rosicchia¬ 
to e l’altro l'ha sacrificato sul¬ 
l'altare del self-play, tutto per 
non far uno sgarbo. 

Tanto più che a guastare un 
po’ la festa ci si è messo il 
tempo. Il raggio di sole, dia¬ 
mine, oggi era d’obbligo: in¬ 
vece un temporale da far rab¬ 
brividire San Siro. E perfino 
i preannunciati sessantamila 
fiori rossi che avrebbero do¬ 
vuto inondare il Sant’Elia, si 
sono ridotti ad una misera 
pioggerellina di garofani spen¬ 
nacchiati. Poi, però, tutto co¬ 
me previsto: esplosione sugli 
spalti all’ingresso. Riva che si 
concede al pubblico, si stirac¬ 
chia, scavalla, ancheggia, sa¬ 
luta alla gladiatore, s'allaccia 
una scarpa al centro-campo 
tanto per regalare un altro 
minuto ai fotografi. 


Gli altri sembrano un po' 
risentiti, ma pazienza, tanto 
più che dopo quarantacinque 
secondi la prima palla è pro¬ 
prio per [iti. Si alza, colpisce 
di testa, e ricade con un ag¬ 
ghiacciante ruzzolone. Oddio, 
si è spezzato di nuovo? Mac¬ 
che, si rialza, si gratta un po’ 
la testa, e poi decide di gira¬ 
re prudentemente al largo da¬ 


gli sciagurati palloni alti, me¬ 
glio non esagerare. 

Comunque basta solo la pre¬ 
senza ad infiammare pubblico 
e colleghi di squadra: e per 
venti minuti, appunto, il Ca¬ 
gliari sembra tornato grande. 
Ci crede e si convince anche 
lui, il Gigi, che all’8’ rimette 
in azione il sinistro, si con¬ 
torce, aggroviglia i piedi, e 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5 . AGONISMO 6,5 . CORRETTEZZA 6 
MARCATORI: Greatti (C.) al 9’ del p. t.; Capello (J.) al 3* 
del s. t. 

CAGLIARI: Albertosi 5; Martiradonna 6, Mancin 6; Poli 6,5, 
Niccolai 7, Tomasini 6; Brugnera 6,5, Nenè 6,5, Gori 6, 
Greatti 6,5, Riva 6; n. 12 Regimato, n. 13 Menichelli. 
JUVENTUS: Tancredi 5; Spinosi 6,5, Marchetti 6; Furino 6, 
Merini 6, Salvadore 6; Causi» 6,5, Cuccureddu 6 (dal 42* 
del s. t. Novellini n. c.), Anastasi 5, Capello 7, Bettega 6,5; 

- n. 12 Piloni. 

ARBITRO: Picasso di Chiavari 5. 

Per colpa sua stava degenerando nel finale una partita 
che era filata nella massima correttezza. Dubbi sulle espul¬ 
sioni di Brugnera e Furino. 

NOTE: Cielo coperto, terreno molto allentato per la piog¬ 
gia caduta per tutta la mattinata. Calci d’angolo 9 a 6 per 
la Juve. Ammoniti Greatti e Morini. Espulsi Furino e Bru¬ 
gnera per reciproche scorrettezze. Incidente a Cuccureddu, 
che scontratosi con Greatti al 42’ del s. t. ha riportato ima 
sospetta contusione al terzo medio della tibia destra. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. Spettatori 55 mila ciroa, di cui 
27.097 paganti (oltre 23 mila abbonati) per un incasso di 
L. 50.903.500. 

I GOL: 9' del p. t.: su un'azione condotta da Nenè e Gori 
il Cagliari usufruisce di un calcio d’angolo; il tiro dalla ban¬ 
dierina di Nenè viene respinto difettosamente da Spinosi; 
stoppa la palla Greatti e di destro, da fuori area, fa par¬ 
tire un diagonale a mezza altezza che batte Tancredi. 3’ del 
s. t.: Causio dalla destra effettua un cross al centro dell’area 
che rimpalla su Bettega; raccoglie a pochi passi dalla porta 
Capello e con un rasoterra infila la porta di Albertosi. 

L’EPISODIO PIU’ SIMPATICO: Prima dell’inizio della 
partita Salvadore si è recato negli spogliatoi dei Cagliari 
ed a nome dei suoi compagni ha regalato a Riva un porta¬ 
chiavi d’oro con una medaglia su cui era scrìtto, oltre alla 
data odierna: « Bentornato Gigi ». 

HANNO DETTO DOPO: Scopigno: «E’ stata una bella 
partita anche se disputata su un terreno difficile. Risultato 
giusto ». 

Riva: « Per me inizia un nuovo ciclo di preparazione, che 
deve compiersi gradatamente». 


sbatte fuori una sventola di 
quelle con il timbro; è, sì, 
proprio in campo. 

E poi basta guardare le por¬ 
te: t fotografi sono tutti die¬ 
tro quella della Juventus; ce 
n’è solo uno che ha scelto 
quella del Cagliari, ma non 
conta, perchè deve essere il 
fotografo ufficiale dei bianco¬ 
neri, banchetti e nozze. Co- 
vntnque, un minuto dopo se¬ 
gna Greatti, e viene fuori pie¬ 
tosamente la figura dell'anti¬ 
eroe: Tancredi, portiere reiet¬ 
to, e incubo dei suoi compa¬ 
gni. Roba che gli juventini 
hanno il terrore quando devo¬ 
no passargli la palla e cerca¬ 
no disperatamente dì buttarla 
in calcio d’angolo: ma il vizio 
di Tancredi è proprio quello 
di voler jxirare tutto, invece 
che i sette metri vuole il tut¬ 
to-campo, così si butta anche 
sui palloni destinati alla ban¬ 
dierina. Li acchiappa — e qui 
comincia il dramma — se li 
fa sfuggire, li ricaccia sui pie¬ 
di degli altri; e ogni volta la 
faccia del povero Salvadore 
diventa sempre più bianca. 

Ma, appunto, i venti minuti 
volano. Riva è ormai perenne- 
mente intrappolato tra tre o 
quattro; sembra una specie di 
corrida; lo fanno correre per 
stancarlo e lui alla fine si 
scoccia e si limita a incedere 
maestosamente per quei dieci 
metri di terreno che ormai 
deve conoscere a memoria. 
Però, ogni volta che la palla 
spiove dalle sue parti, è sem¬ 
pre un brivido: come si fa ad 
ignorarlo? 

Passata la paura, la Juve si 
risveglia, e il Cagliari si ri¬ 
corda che in fondo non sta 
combattendo per lo scudetto, 
così cominciano a partire ver¬ 
so Albertosi tiracci da parroc¬ 
chia: e il portiere, per non 
sfigurare dinanzi a Tancredi, 
riesce a farsi sfuggire anche 
qualche innocuo cross. Per 
fortuna c’è Anastasi, che si 



CAGLIARI-JUVENTUS — Riva nella morsa di Spinoti, Morini a Furino. 


scansa dignitosamente e gira 
al largo, e c’è anche Capello, 
che tutto solo, a quattro me¬ 
tri dalla porta, riesce a tirare 
proprio addosso ad Albertosi, 
il quale resta nuovamente stu¬ 
pito perchè credeva di non 
aver fatto nulla di male. 

Il secondo tempo è ancora 
peggio. La Juve pareggia su¬ 
bito, e sembra fare sul serio, 
insiste con caparbietà piemon¬ 
tese a confluire a centrocam¬ 
po e a sprecare in area. Il Ca¬ 
gliari è tornato quello di una 
settimana fa, calcioni lunghi 
al limite dell’area e speriamo 
bene. Riva, poveretto, tutto 
solo dall’altra parte, sembra 
Garibaldi sul Gianicolo. Solo 
al 17’ gli capita una palla e 
tira fuori lo sprazzo del pri¬ 
mo cannoniere: una mostruo¬ 


sa pallonata in faccia a Tan¬ 
credi che stramazza come 
morto iti fondo alla rete. Qual¬ 
che attimo di trepidazione, poi 
(si fa per dire) si rimette in 
forma. 

C'è ancora un fattaccio in 
area del Cagliari: i tifosi chiu¬ 
dono gii occhi e quando spe¬ 
ranzosi li riaprono vedono che 
Picasso ha fatto esattamente 
come loro. Poi l'espulsione di 
Furino e Brugnera che senza 
stile e cattiveria giocano a 
parodiare il match Frazier- 
Clay, e si arriva senza incubi 
alla fine. 

Come previsto, il vincitore 
è lui. Riva, sia pure per quei 
soli venti minuti. 

Marcello Del Bosco 


Perii Bologna, che pare ridotto a uno straccio, la vittoria arriva su rigore (1-0) 


Savoldi piega Pincompleto V arese 


Fabbri: «In partite del genere bisogna accontentarsi del risultato» - Liedholm ; « Conside¬ 
rando che eravamo largamente rimaneggiati non si è giocato male » - Espulso Nati nel s.t. 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 14 marzo 
Una squallida partita; un 
Bologna fuori condizione ar¬ 
raffa una stentata vittoria sul¬ 
l’incompleto Varese che gio¬ 
ca per di piii dal 21’ della 


ripresa in dieci per l’espulsio¬ 
ne di Nuti. Fabbri sostiene 
che da contese del genere va 
accettato unicamente il risul¬ 
tato, per il resto è meglio ta¬ 
cere. Certo è che al pubbli¬ 
co (che sborsa parecchi quat¬ 
trini) spettacoli del genere sa¬ 
rebbe opportuno risparmiarli. 
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BOLOGNA-VARESE — Savoldi tu rigor» rattizza l'unica rata rossoblu. 


All’inizio si nota subito un 
Varese che gioca un calcio 
camminato: vuole bloccare il 
ritmo della partita, ma non 
ce ne sarebbe bisogno per¬ 
chè il Bologna par ridotto a 
uno straccio tanta è l’incapa¬ 
cità di impostare una qualsia¬ 
si manovra. Il centrocampo 
è in difficoltà perchè nessu¬ 
no (se si eccettua t avolta Bui- 
garelli) riesce ad imbroccare 
un appoggio decente, per cui 
Tamborini e compagnia rie¬ 
scono a figurare quasi digni¬ 
tosamente. 

La prima conclusione si ha 
dopo un quarto d’ora, è di 
Savoldi (fuori bersaglio). Il 
ritmo è blando da una par¬ 
te e dall’altra, solamente in 
due occasioni Carmignani si 
esibisce in altrettante ottime 
parate, mentre il Varese fa 
la prima conclusione (fuori) 
addirittura al 41’. Ma sul fi¬ 
nire del tempo succede che 
su cross di Pace, Bulgarelli 
vorrebbe tentare l’aggancio 
di testa, ma è spinto irrego¬ 
larmente da Borghi (falli del 
genere ne avvengono parec¬ 
chi in area, anzi poco prima 
Savoldi era stato scaraventa¬ 
lo a terra... sgarbatamente) e 
l'arbitro concede il rigore che 
Savoldi realizza. 

Nella ripresa la brutta par¬ 
tita peggiora ancora; figurar¬ 
si lo spettacolo. II Varese che 
dovrebbe recuperare lo svan¬ 
taggio riuscirà a tirare nel¬ 


lo specchio della porta una 
volta sola e non costruisce 
una palla gol; inoltre perde 
scioccamente Nuti per espul¬ 
sione al 21’. Il Bologna non 
fa molto di più sebbene per 
oltre metà tempo si trovi col 
vantaggio di un uomo. Può 
permettersi pure il lusso di 
cambiare Perani con Scala, 
con risultati decisamente in¬ 
sufficienti. 

Neppure nel clan bolognese 
si riesce a spiegare l’ennesi¬ 
ma affannata prestazione. Al¬ 
cuni uomini sono fuori con¬ 
dizione; Gregori appare smar¬ 
rito, Rizzo per un tempo ha 
manovrato (si fa per dire) 
in una posizione ibrida. Fe¬ 
dele ha perso la freschezza 
di qualche mese fa. Cresci 
riesce a complicare anche le 
cose più semplici. Per 24 mi¬ 
nuti è sceso in campo Sca¬ 
la, ma nessuno se n’è ac¬ 
colto. Indovinato Bulgarelli 
e si sono « salvati » Pace e 
Savoldi. 

Il Varese voleva arrangia¬ 
re un pari, non c'è riuscito 
perchè incompleto e incapa¬ 
ce di appoggiare l’ultimo pas¬ 
saggio alle due punte Nuti e 
Braida. S’è notato anche un 
evidente nervosismo e i rim¬ 
proveri fra gli stessi gioca¬ 
tori erano piuttosto rumoro¬ 
si e visibili. II migliore è 
stato il portiere Carmignani. 

Franco Vannini 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 4 - AGONISMO 5 - CORRETTEZZA 6 
MARCATORE: Savoldi (B.) su rigore al 45’ del p. 1. 
BOLOGNA: Vavassori (s.v.); Prini 6, Fedele 5; Cresci 5, 
Janich 7, Gregori 5; Perani 6 (dal 21’ s. t. Scala 5), Riz¬ 
zo 5. Savoldi 6, Bulgarelli 6, Pace 6+; n. 12 Adani. 
VARESE: Carmignani 7; Andena 5, Rimbann 6; Perego 6, 
Della Giovanna 6, Dolci 6; Carelli 5, Tamborini 6, Brai¬ 
da 5. Borghi 6, Nuti 6; n. 12 Barluzzi, n. 13 Brignani. 
ARBITRO: Lattanzi di Roma 5. 

NOTE: Giornata nuvolosa; spettatori 16 mila circa, dei 
quali 8.715 paganti per un incasso di L. 13.685.650. Al 21’ 
della ripresa è stato espulso Nuti per reazione a un fallo 
di Prini. Ammoniti: Rimbano e Braida. Il terzino Andena 
nella ripresa è rimasto fuori campo per tre minuti in se¬ 
guito a infortunio. Calci d’angolo 5 a 4 per il Bologna. An¬ 
tidoping per Vavassori, Cresci, Janich, Andena, Della Gio¬ 
vanna, Carelli. 

IL GOL: Al 45’ del primo tempo su cross di Pace, la mez¬ 
z’ala Bulgarelli ha uno scatto per tentare di colpire la palla 
di testa, ma viene spinto alle spalle da Borghi: il rossoblù 
rotola a terra e l'arbitro concede il rigore. Lo batte Savoldi 
che spiazza Carmignani e mette la palla sulla sinistra del 
portiere. 

DA RICORDARE: Franco Janich. 34 anni, il prossimo 27 
marzo, ha disputato la sua 400* partita in serie A. All'ot¬ 
timo «capitano» è stato consegnato all’inizio dell’incontro 
dal presidente Montanari un trofeo. 

DA DIMENTICARE: I noiosi 90 minuti di questa partita. 
HANNO DETTO DOPO: Per diversi minuti Fabbri e i di¬ 
rigenti bolognesi sono rimasti negli spogliatoi per cercare 
una spiegazione della brutta partita. Poi i dirigenti si sono 
incontrati per discutere la precaria situazione economica 
della società e trovare i rimedi. 

Fabbri: « Da partite del genere bisogna accontentarsi del 
risultato. Si è visto chiaramente che alcuni uomini sono 
fuori condizione. E’ dalla sosta intemazionale che la squa¬ 
dra non gioca come si vorrebbe. Dobbiamo trovare i rime¬ 
di per offrire prestazioni più convincenti r. 

Liedholm: « Considerando che eravamo largamente in¬ 
completi non si è giocato male. II risultato? Beh, a Va¬ 
rese ho visto delle squadre pareggiare senza mai passare 
la metà campo ». 

Borghi: « Il mio fallo era da rigore? Nelle partite azioni 
del genere ne capitano tantissime ». 


I RISULTATI I MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


SERIE A 

Bologna-Varese . . 

Cagliari-Juventus 
Catania-Foggia . . 

Milan-Fiorentina 
Napoli-L.lt. Vicenza 
Roma-Lazio ... 
In ter-‘Tori no . . 

Verona-Sampdoria . 


SERIE B- 

Bari-Novara . . . 

Brescia-Ara rio . . 

Casertana-Cesena 
Lrvorno-Falermo 
Taranto-*Mantova . 
Massese-Perugia 
Modena-Fi sa . . . 

Mema-Atalanta . . 

Ternana-Como . . 

Catanzaro-Raggina 


. . 0-0 
. . 1-1 
. . 1-1 | 
. . 04) 

. . 2-0 
. . 1-1 
. . 4-2 
. . 2*0 
. . 0-0 
( rinviata ) 


SERIE A 

Con 16 reti: Boninsegna; con 
15: Prati; con 14: Savoldi; con 
9: Clerici; con 8: Domenghini, 
Bettega; con 7: Cristin e Ma- 
raschi; con 6: Villa, Amarildo, 
Salvi e Chinaglia; con 5: Bi- 
gon, Saltuttì, Mailer, Chiarvgi, 
Combin; con 4: Riva, Del Sol, 
Vitali, Mascetti, Bonetti, Bon¬ 
tà nti, Traspedini, Fotta, Anasta¬ 
si, Capello, Causio, Sala e Pac¬ 
chetti; con 3: Majoli, Garzelli, 
Braida, Carelli, Nuti, Gori, Cic¬ 
colo, Massa, Cappellini; non 
viene considerato il goal se¬ 
gnato da Prati In Napoli-Mi- 
lan. 

SERIE B 

Con 12 reti: Spelta; con 8: 
Benvenuto, Moro, Fazzt, Blasig, 
Toschi, Merighi; con 7: Fara, 
Magistrali!; con A: Corbellini, 
Gori, Mondonico, Vivian, Bar¬ 
collino, Urban, Baratti, Mar¬ 
chetti; con 5: Galoppi, Vallon- 
go, Busiiacchi, Marmo. 





in cava 

fuori casa 

reti 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

MILAN 

32 

21 

7 

4 

0 

5 

4 

1 

41 

16 

INTER 

31 

21 

8 

1 

1 

5 

4 

2 

30 

18 

NAPOLI 

29 

21 

7 

3 

1 

4 

4 

2 

20 

12 

JUVENTUS 

25 

21 

8 

1 

1 

2 

4 

5 

28 

19 

BOLOGNA 

23 

21 

6 

3 

1 

1 

6 

4 

24 

18 

ROMA 

22 

21 

3 

7 

1 

1 

7 

2 

22 

20 

CAGLIARI 

22 

21 

4 

5 

1 

2 

5 

4 

22 

23 

VERONA 

20 

21 

5 

4 

1 

0 

6 

5 

18 

22 

FOGGIA 

19 

21 

4 

6 

1 

1 

3 

6 

23 

28 

SAMPDORIA 

18 

21 

3 

5 

3 

1 

5 

4 

21 

22 

TORINO 

18 

21 

4 

5 

2 

0 

5 

5 

19 

20 

L.R. VICENZA 

18 

21 

3 

6 

2 

2 

2 

6 

17 

24 

FIORENTINA 

16 

21 

1 

6 

4 

1 

6 

3 

19 

25 

VARESE 

15 

21 

1 

8 

1 

0 

5 

6 

14 

23 

CATANIA 

15 

21 

3 

4 

3 

1 

3 

7 

15 

29 

LAZIO 

13 

21 

2 

5 

3 

0 

4 

7 

18 

32 



punti G. 


MANTOVA 

ATALANTA 

BARI 

MODENA 

CATANZARO 

PERUGIA 

BRESCIA 

REGGINA 

TERNANA 

AREZZO 

NOVARA 

MONZA 

COMO 

PALERMO 

LIVORNO 

PISA 

CASERTANA 

TARANTO 

CESENA 

MASSESE 


in casa 
V. N. P. 

7 4 1 

8 4 1 

8 4 0 

7 4 2 

8 2 1 
8 2 2 

5 7 0 

8 5 0 

6 6 1 

7 3 2 

6 5 2 

6 2 4 

5 6 2 

3 7 2 

5 6 2 

4 7 1 

4 8 1 

2 8 3 

3 5 3 

3 4 6 


fuori casa 
V. N. P. 

6 3 4 

2 8 2 
4 3 6 

3 5 4 

2 6 5 

1 7 5 

2 6 5 

1 3 7 

2 4 6 

1 5 7 

1 5 6 

2 6 5 

1 6 5 

2 6 5 

2 3 7 

1 4 8 

0 4 7 

2 4 6 

1 6 6 
0 5 7 


29 17 

30 15 
28 18 
26 25 
23 18 
25 20 

20 17 
18 20 
22 16 
25 22 

21 22 
23 28 
20 28 
20 21 
15 17 
17 26 
19 25 
17 23 

13 19 

14 28 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Derthona-Alessandria 0-0; Lecco-Solbiatese 2-1; Legnano- 
Pro Patria 1-0; Verbania-*Monfalcone 2-0; Trento-*Parma 1-0; Rovereto- 
Padova 1-0; Seregno-Triestina 1-0; Sottomarina-Venezia 0-0; Trevi so-Reggia¬ 
na 1-0; Udinese-Piacenza 2-0. 

GIRONE • B »: Anconitana-Lucchese 1-0; Aquila Mont.-Ravenna 1-1; D.D. 
Ascoli-Spezia 2-1; Empoli-lmola 1-1; Ente Ila-Prato 2-0; Genoa-Sambenedet- 
fase 1-0; Rimini-Spal 0-0; Savo ria -Olbia 2-1; Maceratese-*Torres 2-1; Via- 
reggio-Imperi a 0-0. 

GIRONE « C »; Barletta-Viterbese 1-0; Cosenza-Brindisi 1-0; Enna-Avellino 
rinv. per nebbia; Lecce-Chieti 2-0; Matera-*Martina Franca 2-0; Messina- 
Potenza 1-0; Pescara-Crotone 1-0; Pro Vasto-Acqvapozzillo 04); Salernitana- 
Internapoli 1-0; Sorrento-Savoia 1-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A»; Alessandria e Reggiana punti 38; Padova 35; Parma 31; 
Venezia e Trento 30; Solbiatese 29; Lecco 28; Seregno 27; Treviso 25; 
Udinese 24; Pro Patria, Triestina e Verbania 23; Piacenza, Rovereto e Le¬ 
gnano 22; Derthona 20; Monfalcone e Sottomarina 15. 

GIRONE « B »: Spai punti 38; Genoa 37; Sambenedattese 36; Lucchese e 
D.D. Ascoli 31; Rimini e Maceratese 30; Savona 28; Spezia 26; Prato e 
Aquila Mont. 24; Olbia e Imola 23; Viareggio 22; Imperia 21; Empoli e 
Anconitana 20; Torres ed Entella 19; Ravenna 18. 

GIRONE «C»: Sorrento punti 36; Salernitana 35; Brindisi e Lecca 31; 
Pescara 30; Acquapozzillo 28; Messina 27; Chieti e Matera 26; Potenza e 
Savoia 25; Martina Franca e Cosenza 24; Crotone 23; Pro Vasto e Bariat¬ 
ta 22; Internapoli 21; Avellino, Enna e Viterbese 18. Salernitana, Enna ed 
Avellino due partite in meno; Acquapozzillo, Matera, Cosenza e Potenza 
una in meno. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Fiorentina-Cagliari; Foggi»-Roma; Inter-Napoli; 
Juventus-Torino; Lazio-Catania; L.R. Vicenza- 
Milan; Sampdoria-Bologna; Varese-Verona. 

SERIE B 

Arazzo-Casertana; Atalanta-Brescia; Catena- 
Ternana; Corno-Bari; Novara-Modtna; Paler- 
mo-Catanzaro; Perugia-Livorno; Pisa-Masseso; 
Reggìna-Mantova; Taranto-Monza. 

SERI- C 

Domenica riposo. Questi gli incontri in pro¬ 
gramma per domenica 28 marzo: 

GIRONE « A »: Alessandria-Parma; Padova-Se¬ 
regno; Piacenza-Monfalcone; Pro Patria-Dertho- 
na; Rtggiana-Lecco; Solbiatese-Sottomarina; 
Tran Io-Rovereto; Triestina-Legnano; Venezia- 
Udinese; Verbania-Treviso. 

GIRONE m B »: Anconitana-D.D. Ascoli; Genoa- 
Savona; Imola-Lucchese; Oibia-Maceratese; 
Prato-Empoli; Si mbeoedet tese-Imperi»; Spai- 
Ravenna; Spezia-Aquila Mont.; Torres-Rimini; 
Viareggio-Entella. 

GIRONE m C »: Acqwapozzillo-Enna; Avellino- 
Pro Vasto; Brindisi-Pescara; Chieti-Saveia; Co- 
senza-Messina; Crotone-Salernitana; Matera- 
Lecca; Potenza-Mirtina Franca; Sorranto-Bar- 
letta; Viterbesa-lnternapoli. 
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Un derby pieno di emozioni, di papere, di rincorse: alla fine ... 
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Roma-Lazio: quattro gol per un pari 
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2-2 all’Olimpico (e senza «combine») 
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Un risultato che non 
accontenta nessuno 
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Autorete di Santarini e rigore di Chinaglia 
Per due volte Zi goni e Salvori riportano i 
giallorossi in parità - Negato alla Roma un 
penalty - Espulsi dal campo i fotografi 
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ROMA-LAZIO — I primi due gol del derby. A elniitre: Olnulfi eorpreio dall'autorete di Santarini (non inquadrato). A destra: il gol dell'uno a uno realluato da Zlgoni. 

Helenio Herrera e Lorenzo concordi almeno su un punto 

La Lazio non è una squadra da serie B 


ROMA, 14 marzo 

« La Lazio non è una squa¬ 
dra da serie B ». Onesta l’uni¬ 
ca affermazione che ha trova¬ 
to concordi Herrera e Loren¬ 
zo. alla fine del derby. Sulla 
partita, invece, i pareri sono 
stati discordi e con qualche 
punta polemica. Il primo a 
presentarsi nella « saletta delle 
interviste » post-partita è sta¬ 
to Herrera. che oggi ha fatto 
uno strappo alla regola: il ma¬ 
go come sapete preferisce par¬ 
lare il lunedì mattina. 

« Abbiamo regalato un pun¬ 
to ai cugini blancazzurrl — 
ha esordito il trainer giallo¬ 
rosso -r- la Roma oggi era piu 
preparata e tatticamente più 
forte della Lazio. Il volume 
di gioco svolto, le innumere¬ 
voli occasioni sciupate banal¬ 
mente stanno a dimostrare 
che la Roma meritava dì vìn¬ 
cere questo incontro. L’unica 


attenuante che hanno i miei 
ragazzi è che la Lazio si è tro¬ 
vata in vantaggio per ben due 
volte e il recupero è sempre 
difficile specialmente quando 
la squadra avversaria si chiu¬ 
de in difesa con tutti i suoi 
giocatori. La Lazio ha lottato 
ed ha usato tutti i mezzi per 
vincere l’incontro e questo dà 
più valore al comportamento 
dei miei ragazzi. Soltanto Bet 
e Santarini un po’ handicap- 
pati dal terreno sdrucciolevo¬ 
le sono rimasti al di sotto 
delle loro possibilità, tutti gli 
altri jneritano un elogio com¬ 
preso l’esordiente Pellegrini 
che si è fatto valere, tenuto 
conto del clima della partita. 
La Lazio — ha concluso Her¬ 
rera — non merita di retro¬ 
cedere in B, è una squadra 
viva ed imprevedibile, penso 
che seguiterà a battersi co¬ 
me ha fatto oggi, potrà recu¬ 


perare e rimanere nella mas¬ 
sima divisione: questo il mio 
augurio che estendo a tutti i 
tifosi biancazzurri ». 

Lorenzo, a differenza delle 
domeniche precedenti, si è pre¬ 
sentato abbastanza sereno e 
in definitiva soddisfatto del 
risultato. « E’ stato un derby 
molto tirato — ha esordito il 
trainer biancazzttrro — slamo 
andati in vantaggio per due 
volte e non siamo riusciti ad 
arginare la controffensiva gial¬ 
lorossa. La Lazio, come ho già 
detto più volte, è una squa¬ 
dra di giovani e ogni qualvol¬ 
ta è in vantaggio prevale il 
nervosismo c l’orgasmo con il 
risultato che la difesa non ren¬ 
de al nìassimo. Anche oggi po¬ 
tevamo uscire dall'Olimpico 
con una vittoria piena, tutta¬ 
via non sono rammaricato a 
differenza di domenica scorsa 
quando in vantaggio di due 


Verona-Samp: 3-/, triste giornata per i liguri 

L’uscita di Suarez 
è stata decisiva 


SERVIZIO 

VERONA, 14 marzo 

Un punteggio secco, inusi¬ 
tato per il Verona in senso 
assoluto, e poi soprattutto 
contro la Sampdoria finora 
imbattuta su questo campo e 
anche, naturalmente, in casa 
sua in tutti gli incontri con 
gli scaligeri, non rispecchia 
in modo esatto l’andamento 
della partita. 

Il Verona si è meritato i 
suoi due punti (e ne aveva 
un estremo bisogno) e su que¬ 
sto non ci sono dubbi, ma 
non ha mostrato di essere la 
squadra legata, coordinata e 
veloce che giustificherebbe, 
sul piano tattico e agonisti¬ 
co, un risultato cosi pieno. 
Ancora una volta Clerici è 
stato il protagonista della par- 
tita e della vittoria, ma an¬ 
cora una volta, e questo pur¬ 
troppo non impensierisce i 
tecnici veronesi, a sbrigarse¬ 
la d asolo per quasi tutta la 
partita. E la generosità di 
Orazi solo poche volte gli è 
stata di valido aiuto, perchè 
troppo spesso manca di coor¬ 
dinamento. 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORI: al 43’ del 
primo tempo Clerici (V); ! 
al 4’ del secondo tempo 
Salvi (S), al 23’ e al 32’ 
del secondo tempo Ma¬ 
scotti (V) e Clerici (V.), 
VERONA: Colombo 7: Nan¬ 
ni 7, Sirena 5; Ferrari 6, 
Rattistoni 6, Mascalaito 
6: Bergamaschi 3, len¬ 
dini 6. Orati 6. Mascettì 
7. Clerici 8. (12. Pitta- 
halla, 13. Mattanti). 
SAMPDORIA: Baltara fi: 
Sabadini 3, Sabatini 5; 
Comi 6. Spanio 6. Gar- 
harini 6; Salvi 7. IAllet¬ 
ti 7, Cristin 6. Suare* 7. 
Fotia 7. (12. Pelliztaro, 
13. Francesconi). 
ARBITRO: Acemesc di Ro¬ 
ma. 6. Direzione senza 
troppi errori, abbastan¬ 
za decisa, ma comunque 
non ha avuto un gran 
che da fare. 

NOTE: giornata fredda, 
grigia e con pioggia legge¬ 
ra. Terreno che si appe¬ 
santiva col passare dei mi¬ 
nuti. Pubblico scarso, an¬ 
che per l’aumento del prez¬ 
zo dei biglietti, che do¬ 
vrebbe portar più denaro 
nelle casse del presidente, 
secondo la direzione della 
squadra, ma che invece, 
come era prevedibile, al¬ 
lontana i tifosi dagli spal¬ 
ti. Ottomila gli spettatori 
paganti e seimila abbona¬ 
ti. per un incasso di 14 
milioni. Al 3’ della ripresa 
esce Suarez per uno stira- 


Tanto è vero che Clerici al 
32’ della ripresa, con la pal¬ 
la al piede contrastato da 
due difensori, ha preferito lo 
scontro diretto, piuttosto che 
passare a Orazi, e gli è an¬ 
data bene perchè ha segnato. 
Solo dopo il secondo gol, il 
Verona è uscito con scioltez¬ 
za, e si son viste cose discre¬ 
te; il centrocampo ha costrui- 


dore bloccherebbe tutto, tan¬ 
ta è l’abitudine e la pigri¬ 
zia della squadra che lo ha 
delegato a fare i gol. E di gol 
ne ha fatti tanti: nove. 

La Sampdoria, come insie¬ 
me di squadra, ha forse gio¬ 
cato meglio ed è stata più 
continua, ma ogni tanto si 
aprivano paurose falle, attra¬ 
verso le quali il Verona ha po¬ 


to trame intelligenti e veloci, i tuto lanciare le sue palle gol. 


Per il resto della partita pe¬ 
rò c’è stata una gran scar¬ 
sità di idee, e la stessa di¬ 
fesa veronese, in più di una 
occasione, ha avuto il fiato 
grosso. 

Per lunghi minuti il cam¬ 
po dalla parte del portiere 
sampdoriano Battara era una 
desolazione: tutto vuoto con 
il solo Clerici che passeggia¬ 
va, attorniato dai suol guar¬ 
diani, e quando il contropiede 
portava la palla verso la por¬ 
ta della Sampdoria, o riusci¬ 
va l’assolo del brasiliano, o 


e dopo la seconda segnatu¬ 
ra difesa e centrocampo han¬ 
no perso la testa. 

Suarez è stato cbstretto ad 
abbandonare a circa metà 
partita e certamente la sua 
assenza si è sentita. Senza di 
luì sono mancati i suggeri¬ 
menti per l’attacco, è manca¬ 
to il contenimento a centro¬ 
campo delle azioni veronesi 
che non erano più smorzate 
dalla rete tessuta dallo spa¬ 
gnolo e filtravano verso il 
portiere. 

Cristin stesso non è stato 


era inutile sperare che qual- t all'altezza delle sue preceden- 


cuno della sua squadra risa¬ 
lisse di corsa per dargli una 
mano. I veronesi devono solo 
sperare che Clerici sia sem¬ 
pre in forma; un suo raffred- 


mento alla coscia, e lo so¬ 
stituisce Francesconi. 

I GOL: al 43’ del primo 
tempo Orazi trattiene un 
po’ la palla e poi la lan¬ 
cia a Ferrari che, ostacola¬ 
to, rilancia a Clerici, pres¬ 
sato da due difensori. Ma 
il brasiliano non cede la 
palla e riesce a filtrare, e 
tira imparabilmente da po¬ 
chi metri. Al 4’ della ri¬ 
presa, mentre tutto il Ve¬ 
rona è ristretto nella si» 
metà campo. Salvi coglie 
un passaggio da destra e 
segna cogliendo di sorpre¬ 
sa Colombo. Al 23’ in pie¬ 
na corsa. Bergamaschi al¬ 
za da destra verso il cen¬ 
tro, Mascetti striscia In re¬ 
te. Al 32’ la Sampdoria la¬ 
scia completamente sguar¬ 
nito tre quarti di campo, 
nella ricerca di un nuovo 
pareggio, ma un lungo lan¬ 
cio arriva a Clerici che si 
butta in avanti a tutta ve¬ 
locità. mentre Orazi gli si 
affianca a sei o sette me¬ 
tri di lato. I due difenso¬ 
ri lo rincorrono e lo osta¬ 
colano senza tanti compli¬ 
menti, ma il brasiliano in¬ 
siste senza passare ad O- 
razl; evidentemente non si 
fida, vede il gol a portata 
di mano, si scuote di dos¬ 
so Sabadini e fulmina in 
rete. 

OCCASIONI: al 32’ del 
primo tempo, da Mascèt- 
tl il pallone arriva ad Ora- 
zi, che dà un gran tiro da 
sinistra; Il pallone supera 
Battara, sembra proprio 
dentro e invece sbatte sul¬ 
la parte intema del palo, e 
con una strana carambola 
toma fuori. . 


reti con un Bologna rassegna¬ 
to siamo stati costretti al pa¬ 
reggio. Rimangono nove parti¬ 
te da giocare e non siamo af¬ 
fatto disposti alla rassegnazio¬ 
ne: possiamo ancora recupe¬ 
rare il terreno perduto e sal¬ 
varci dalla retrocessione an¬ 
che perchè da due domeniche 
il nostro attacco, con l'innesto 
di Tomy, ha ritrovato la via 
del goal. Alla Lazio manca un 
mediano di interdizione. Oggi 
questo ruolo è stato ricoperto 
da Fortunato e sono più che 
soddisfatto della sua presta¬ 
zione. Ogni partita che gioche¬ 
remo avrà per noi le caratte¬ 
ristiche di una finale — ha 
concluso Lorenzo — e pertan¬ 
to sono necessari la massima 
concentrazione e l’appoggio di 
tutti i sostenitori ». 

Negli spogliatoi si sono in¬ 
trecciati anche molti commen¬ 
ti sulla decisione dell’arbitro 


Monti di « espellere » i foto¬ 
grafi dal campo nel secondo 
temjio. Il motivo ufficiale del¬ 
la decisione arbitrale è che 
durante l’azione del goal del¬ 
la Roma i fotografi avevano 
invaso il campo, ma molti so¬ 
stengono che la ragione della 
decisione del signor Monti va 
ricercata in alcuni vivaci bat¬ 
tibecchi tra i fotografi e il la¬ 
ziale Wilson a causa di un re¬ 
cupero troppo « rapido » del 
pallone uscito dal campo da 
parte di un fotoreporter. L’ar¬ 
bitro Monti, per eliminare di¬ 
scussioni e controversie, ha 
pregato il vice-questore dottor 
Alagna a far uscire i fotografi 
i quali hanno accettato la de¬ 
cisione dell'arbitro con la ri¬ 
serva di querelare i respon¬ 
sabili dell’accaduto. 

f. S. 


ROMA, 14 marzo 

SI era tanto parlato di una 
possibile « combine » nelle 
ore della fiacca vigilia dì que¬ 
sto derby numero 75 che alla 
fine molti si sono dati di go¬ 
mito e si sono fatti l'occhiet¬ 
to: «Roma e Lazio erano d' 
accordo ed è finita come era 
prevedibile ». Ed in effetti nel 
mondo del calcio italiano ne 
succedono tante che non ci 
sarebbe stato da stupirsi se 
fosse avvenuto qualcosa del 
genere in occasione del « der¬ 
by ». Ma in questa partico¬ 
lare occasione siamo portati 
ad escludere la tesi della 
« combine » perchè ci sembra 
che non regga ad un esame 
approfondito. 

Intanto in base al famoso 
interrogativo che ricorre sem¬ 
pre nelle indagini di polizia: 
«Cui prodest?» (cioè a chi 
poteva interessare il pareg¬ 
gio?), la risposta infatti è 
che il pareggio non interessa 
nè all’una nè all’altra: la Ro¬ 
ma perche cercava la vitto¬ 
ria pienn per coronare il suo 
Inseguimento alle prime e av¬ 
vicinarsi a quel quarto posto 
che pare sia l’obiettivo di HH 
(anche per suffragare le sue 
pretese finanziarie per il pros¬ 
simo anno), la Lazio perchè 
a sua volta aveva bisogno as¬ 
solutamente dei due punti per 
continuare a mantenere aper¬ 
to uno spiraglio di speranza. 

Cosi come sono andate le 
cose dunque si deve concili- 


Catania-foggia 2-0; la carica vigne dai giovani 

I siciliani provano 
a risalire la china 

Le reti realizzate nel secondo tempo dall'esordiente Schifilliti e da Volpato 


ti prestazioni e il duo difen¬ 
sivo Sabadim-Sabatini non è 
riuscito a reggere bene fino 
in fondo. E qui certo ha pe¬ 
sato, e molto, la forzata as¬ 
senza di Lippi, squalificato 
per due giornate. Il Verona, 
in complesso ha retto discre¬ 
tamente, ma in più. rispetto 
alla rivale ha un giocatore. 
Clerici, che ormai, da solo, 
determina fé partite. Da pa¬ 
recchie settimane e cosi e 
questo fatto, se non e certa¬ 
mente positivo per il Vero¬ 
na, porta comunque la squa¬ 
dra fuori dal pericolo della 
retrocessione. 

Bernardini aveva detto ien 
« quello di Verona è tm cam¬ 
po nostro » e non esagerava 
perchè infatti era sempre sta¬ 
to così. In tre anni i blucer- 
chiati avevano lasciato solo 
un punto a Verona, due vit¬ 
torie e un pareggio. E in più 
oggi giocavano distesi, sen¬ 
za la preoccupazione del sal¬ 
to in B e si sa quanto valga 
la possibilità di poter gioca¬ 
re senza Timperativo dei due 
punti ad ogni costo. Oggi non 
hanno certo giocato con una 
gran grinta. Hanno fatto quel¬ 
lo che basta per portare a 
termine una partita dignito¬ 
sa. ma un Clerici ormai sem¬ 
pre più in forma ha fatto lo¬ 
ro subire una sconfitta che 
rasenta la brutta figura. E 
non basta l'uscita di Suarez 
a giustificarla. E c’è anche 
da mettere nel conto il palo 
di Orazi, a portiere battuto, 
un palo di quelli proprio ma¬ 
ligni, perchè ha respinto un 
pallone con la parte interna 
quando quello era vìrtualmen- 
dentro. In complesso non una 
bella partita, ma di quelle che 
contano, contano addirittura 
un campionato intero se non 
per tutte e due, almeno per 
una squadra: Il Verona. Ades¬ 
so è tranquillo, la serie B 
si è allontanata ancora una 
volta. 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 14 marzo 

Dopo la vittoria esterna sul 
campo del diretto avversario 
barese, il Catania ha incame¬ 
rato anche i due punti casa¬ 
linghi di oggi, battendo il 
Foggia, la squadra da piu par¬ 
ti indicata come la rivelazio¬ 
ne del campionato, ma che 
oggi al Cibali non ha mostra¬ 
to nulla di trascendentale. 
Anche se i foggiani hanno te¬ 
nuto il risultalo bloccato sul¬ 
lo 0 a o per un’ora abbon¬ 
dante, ciò è stato senz'altro 
per demerito del Catania, e 
non per meriti propri. 

La vittoria casalinga di og¬ 
gi è stata per gli etnei la vit¬ 
toria dei giovani, e bisogna ri¬ 
conoscere che gli ultimi spic¬ 
cioli di speranza, il Catania 
li punta ormai sui Biondi e 
sui Schifillilt, che con il lo¬ 
ro entusiasmo potranno for¬ 
se dare alla squadra quel di¬ 
namismo necessario alla bat¬ 
taglia senza quartiere per evi¬ 
tare la retrocessione. Alla 
contesa sono interessati an¬ 
che una Fiorentina zeppa di 
nazionali ed un Torino che 
sembrava doversi tranquilla¬ 
mente sistemare alte spalle 
delle grandi, con i suoi Sala 
e Pillici. 

La partila di oggi ha risto 
ancora una volta il Catania 
alle prese con quello che è 
diventato il suo male croni¬ 
co la difficoltà di tradurre 
in tiri a *rete la gran mole 
di lavoro svolta a centro 
campo Rubino nvcra pensa¬ 
to bene di infoltire questo 
settore nevralgico, ed aveva 
schierato il mediano Bernar¬ 
di a terzino, la mezz'ala 
Biondi a mediano e Volpato 
a destra come ala tornante, 
fermo restando le due mez¬ 
z'ale di ruolo. Fogli e Pereni 

Nonostante la giornata di 
particolare fiacca di Fogli ed 
una certa imprecisione nei 
passaggi di Pereni. il Catania 
ha largamente dominato la 
partita fin dai primi minuti, 
ma Baisi c compagni hanno 
purtroppo fatto a gara nel¬ 
lo sbagliare te conclusioni, 
tanto che fin dal primo tem¬ 
po il pubblico ha cominciato 
ad invocare a gran voce l’in¬ 
gresso in campo di Schifa¬ 
nti. 

Rubino si è deciso al IIP 
della ripresa ad operare la 
sostituzione di Baisi con il 
0ovane esordiente e. dopo 
pochi minuti. Schifilliti ha 
scaraventato in rete la palla 
dell’l a 0. Nell'entusiasmo del 
vantaggio. Volpato ha messo 
al sicuro il punteggio con un 
altro bel gol. e per il Foggia 
non c’è stalo più niente da 
fare 


Giorgio Bragaja J Agostino Sangiorgio 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 6 
AGONISMO 8 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORI: al 33’ del se¬ 
condo tempo Schifilliti; 
al 35’ Volpato. 
CATANIA: Visintlni 5; 
Strucchi 7, Bernardi» 6; 
Suzzacchera 6, Reggiani 
6, Biondi 7; Volpato 7, 
Fogli 5, Baisi 4. (Schifil¬ 
liti 6), Pereni 6, Bonfan- 
ti 6. (n. 12. Rado). 
FOGGIA: Trentini 6; Fu¬ 
magalli 7, Colla 7; Piraz- 
zini 6, Lenzi 6, Montefu- 
sco 7; Saitutti 5, Garzelli 
6, Mola 6, Maloli 7, Re 
Occoni 7. (n. 12. Cre¬ 
spali; n. 13. Villa). 
ARBIlilO: Pieroni, di Ro¬ 
ma 8. 

I GOL: al 33’ del secon¬ 
do tempo il Catania sbloc¬ 
ca finalmente la partita 
con una bellissima rete 
messa a segno dall’esor¬ 
diente Schifilliti. che di te¬ 
sta manda in porta un bel¬ 
lissimo cross pennellatogli 
da Fogli. Dopo appena due 
minuti, al 35*. Volpato met¬ 
te al sicuro il risultato: 
l’ala destra riceve la pal¬ 
la da Pereni e, scartato 
l’avversario diretto, entra 
in area di rigore: Trentini 
gli sa fa incontro alla di¬ 
sperata, cercando di con¬ 
trastarlo di piede, ma il 
rimpallo è favorevole al¬ 
l’attaccante rossoazzurro, 
il quale lascia partire un 
pallonetto che sì infila len¬ 
tamente nella sguarnita 
porta foggiana 
I.E OCCASIONI: nel pri¬ 
mo tempo dopo un periodo 
di gioco stagnante a cen¬ 
tro campo, si fa vivo il Ca¬ 
tania al 13’ con ima disce¬ 
sa di Bernard» il cui tiro 
finale va fuori di poco. Lo 
stesso Bernard» si fa no¬ 
tare al 27' per un forte col¬ 
po di testa su cross di Vol¬ 
pato, che il portiere Tren¬ 
tini riesce a neutralizzare 
con prontezza. Alla mez¬ 
z’ora si fa vivo il Fòggia 
con Mola che scende in 
tandem con Maioli e ten¬ 
ta la conclusione con un 
tiro a mezza altezza dal li¬ 
mite dell’area: Visintini pa¬ 
ra in due tempi. Quasi al¬ 
lo scadere dei primi qua¬ 
rantacinque minuti. Bion¬ 
di. da una ventina di me¬ 
tri. effettua un traversone 
perfetto da sinistra verso 
destra che coglie smarca¬ 
to Baisi; il centro-avanti 


però manca banalmente il 
pallone, e l’azione si per¬ 
de sul fondo. 

Nella ripresa è Trentini 
il primo portiere ad essere 
impegnato su azione per¬ 
sonale di Strucchi al 10’, il 
cui tiro finale è però trop¬ 
po centrale. Al 22’ è Re 
Cecconi a portare lo scom¬ 
piglio nella difesa etnea, 
che si lascia cogliere in 
contropiere, ma Visintini 
si getta in tuffo e riesce a 
parare l'insidioso tiro del¬ 
l’ala sinistra foggiana. 

Al 41’ sul risultato già 
fissato di 2 a 0 per il Ca¬ 
tania, il Foggia sta per co¬ 
gliere il gol della bandiera 
con un’azione condotta da 
Garzelli e Re Cecconi, e 
conclusa da Mola, ma il 
forte tiro del centravanti 
viene parato con un tuffo 
da Visintini. 

DA RICORDARE: il co¬ 
raggio dell’alienatore del 
Catania Rubino, che in un 
momento così delicato per 
la sua squadra, ha deciso 
di dar via libera ai giova¬ 
ni, mettendo in squadra il 
22enne portiere Visintini, 
il centrocampista Biondi 
di 18 anni, e il centravan¬ 
ti-ala Schifilliti, anch’egli 
di 18 anni. I risultati stan¬ 
no dando ragione a Rubi¬ 
no e ai suoi ragazzi. 


Serie 


c 


dere che la divisione della po¬ 
sta ha praticamente finito per 
danneggiare ambo le squadre. 

Poi ricordiamo che una 
« combine » in genere impli¬ 
ca un particolare comporta¬ 
mento da parte delle due 
squadre: mentre invece ab¬ 
biamo visto che almeno una 
delle due te cioè la Lazio) si è 
battuta con tanta generosità 
e buona volontà, anche se con 
grossolana confusione, non 
tralasciando nulla di intenta¬ 
to per raggiungere l'obiettivo. 

Infine bisogna sottolineare 
che a determinare il risulta¬ 
to è stato anche l’arbitro il 
qiiale se ha concesso un ri¬ 
gore sacrosanto alla Lazio, ne 
ha ignorato uno altrettanto 
clamoroso a favore della Ro¬ 
ma, al 12’ del primo tempo 
quando Zlgoni è stato man¬ 
dato a gambe aU'aria proprio 
mentre era lanciato in goal. 

Piuttosto bisogna aggiunge¬ 
re che il comportamento del¬ 
la Roma è stato al di sotto 
delle aspettative, questo sì, 
in particolare la squadra gial¬ 
lorossa non è apparsa mol¬ 
to incisiva all'attacco, forse 
risentendo la mancanza di A- 
marildo, ed ha ballato inspie¬ 
gabilmente in difesa ove San¬ 
tarini è stato una autentica 
frana, non solo determinando 
il primo goal, ma contribuen¬ 
do anche a provocare il se¬ 
condo (non Intervenendo su 
Chinaglia e così costringendo 
Bet a compiere il fallo di ri¬ 
gore), e sbagliando una inte¬ 
ra serie di interventi. 

Così è andata spregata la 
enorme mole di lavoro dei 
centrocampisti, e cioè i ge¬ 
nerosissimi Del Sol e Salvori, 
assecondati da un Cordova 
finalmente in giornata buona. 
Inoltre la Roma ha dato l’im¬ 
pressione di non essere con¬ 
centrata al massimo, di non 
giocare con la stessa volontà 
dell’avversario. Esaurita la 
sfuriata iniziale della Lazio, 
infatti la Roma è salita pre¬ 
sto in cattedra, sciorinando 
autentiche finezze, ma non 
sfoggiando mai il guizzo riso¬ 
lutivo. Poi la Roma si è fer¬ 
mata, forse per riprendere fla¬ 
to ed allora la Lazio è anda¬ 
ta in vantaggio grazie anche 
alla sfortunata deviazione di 
Santarini. Il goal al passivo, 
in una con le frequenti scor¬ 
rettezze cui si sono lasciati 
andare i laziali a questo pun¬ 
to, ha scatenato la reazione 
della Rome che nel giro di 
14’ ha raggiunto il pareggio. 
Ma qui la Roma è caduta di 
nuovo in trance e al 15’ del¬ 
la ripresa è passata di nuo¬ 
vo in svantaggio su rigore. 
Nuova impennata dei giallo¬ 
rossi e nuovo pareggio, an¬ 
cora nel giro di 14’. Quasi 
per dimostrare che la Roma 
poteva andare in goal quan¬ 
do voleva, se voleva. 

Ma perchè allora non ha 
voluto, non ha ottenuto la 
vittoria piena? La domanda 
riporta in ballo i sospetti di 
cui all’inizio. Ma la risposta 
è da ricercare probabilmente 
nella consapevolezza dei gial¬ 
lorossi di avere le spalle sco¬ 
perte per la cattiva giornata 
di Santarini. 

E non è da escludere che 
agli uomini di Herrera ab¬ 
bia anche fatto velo la pre¬ 
sunzione di essere troppo più 
forti e bravi. 

In conclusione dunque e- 
sclusa assolutamente la tesi 
della « combine » resta il ri¬ 
conoscimento che il derby si 
è chiuso con il risultato più 
giusto e più prevedibile. Re¬ 
sta da annotare il fatto che 
nella ripresa sono stati e- 
associazione ha preannuncia¬ 
to un’azione in sede legale, 
spulsi i fotoreporter, la cui 

Roberto Frosi 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5 - AGONISMO 0 . CORRETTEZZA 5 
MARCATORI: Santarini (R.) autorete al 30’, Zlgoni (R.) al 
38’ del p. t.; Chinaglia (L.) su rigore al 15’, Salvori (R.) 
al 30’ del s. t. 

LAZIO: DI Vincenzo 5; Legnar» 5, Pacco ti; Fortunato fi, 
1’olentcs fi, Wilson 7; Massa 7, Mazzola 6. Chinaglia 7, 
Tomi fi, Dolso 3 (dal 75* Morrone 5); n. 12 Sulfaro. 
ROMA: Ginulli fi; Scarniti 7, Petroli! fi; Salvori 7, Bet 5, 
Santarini 4; Cappellini fi. Del Sol 7, Zigoni 7, Cordova fi, 
Pellegrini fi; n. 12 De Min, n. 13 Uguori. 

ARBITRO: Monti di Ancona fi. 

Non si è avveduto del vistoso fallo di Wilson, al 12’ del 
primo tempo, ai danni di Zigoni. che e stato sgambettato 
in piena area, ed era punibile con il penalty. 

NOTE: Terreno scivoloso, pioggia intermittente per tut¬ 
to rincontro, giornata fredda. Nella ripresa, al 30* Morrone 
sostituisce Dolso. Ammoniti: Fortunato, Scuratti. Antido¬ 
ping negativo. Spettatori (il) mila circa di cui 25.817 paganti 
(oltre a 21.500 abbonati), per un incasso di L. 4fi.!)0y.00(). 

1 GOAL: Al 30’ Tomy, ricevuto un passaggio da Dolso, si 
destreggia in area, opera una serie di dribbling e lascia par¬ 
tire un tiro-cross, Santarini colpisce di testa la palla invian¬ 
dola verso la propria porta, Ginulli non può nulla, il pal¬ 
lone colpisce l’interno del palo sinistro e finisce in rete. 
38’: Cordova, da fuori area, lascia partire un innocuo pallo¬ 
netto, Di Vincenzo non riesce ad airerrare il pallone che 
gli picchia contro e finisce a Wilson che rispedisce al por¬ 
tiere, ma nella mischia, a pochi passi si trovano Petrelli e 
Zigoni, sarà Zigoni a prevalere spedendo con lo stinco in 
rete, rendendo vano l’estremo tentativo di Di Vincenzo chi 1 , 
pare caricato da uno dei giallorossi, resta dolorante a ter¬ 
ra. Dopo l’intervento del massaggiatore e del medico, Di 
Vincenzo si riprende e, in preda al nervosismo, protesta 
contro l'arbitro. Poi i biancazzurri riescono a calmare il 
loro compagno. Nella ripresa, al 15’ Chinaglia vince un 
tackle con Del Sol, controlla bene la sfera, entra in area di 
rigore, gli si fa sotto Bet che però commette un vistoso 
fallo e l’arbitro non ha esitazione nel decretare il rigore che 
lo stesso Chinaglia trasforma. Al 30’ Bet, che non viene 
ostacolato da Mazzola, può liberamente passare a Salvori 
che al volo lascia partire un gran bolide, e per Di Vin¬ 
cenzo non c'è niente da fare. 

LE OCCASIONI: Al 12’ la Roma potrebbe segnare con 
Pellegrini che servito da Del Sol che aveva eluso l’inter¬ 
vento di Fortunato, lascia partire un gran tiro; Di Vincen¬ 
zo intercetta, ma la palla finisce di nuovo in gioco: la po¬ 
trebbe raggiungere Zigoni se Wilson non lo caricasse alle 
spalle, il fallo da rigore non viene rilevato dall’arbitro. 15’: 
Salvori crossa per Pellegrini, tiro e Di Vincenzo salva in 
corner. Al 1G’ Dolso lancia Chinaglia, il centravanti indugia 
e Ginulfi può salvare. Al 25’ scambio Fortunato-Tomy-Fortu- 
nato, quest’ultimo cincischia e un giallorosso respinge. 34’: 
Chinaglia si produce in una gran galloppata, poi lascia par¬ 
tire un forte tiro in diagonale che Ginulfi riesce a stento n 
mandare in corner. 39’: due consecutive palle-goal per Zi- 
goni e Cordova, ma entrambi indugiano quel tanto per far 
sfumare l’occasione. 45’: cross di Scaratti. Zigoni raccoglie 
e lascia partire un gran tiro che fischia di poco alto sulla 
traversa (il segnalinee aveva però visto in fuori gioco il cen¬ 
travanti). Nella ripresa, al 15’, manca poco ohe Tomy, re¬ 
trocesso in diresa, non faccia autorete: Salvori batte una 
punizione, Tomy colpisce male e spedisce verso la propria 
porta. Di Vincenzo è pronto a salvare di pugno. 34’: cross 
di Salvori, Zigoni non è pronto ad approfittarne. Nuovo 
cross di Salvori e questa volta è Scaratti a non agganciare, 
da buona posizione. 35’: Cordova si produce in un bdlo 
« slalom », poi tira e la palla passa di poco sopra la 
traversa. 


Il premio «Daumier» di galoppo a Roma 

Hoche si conferma 
puledro d'avvenire 


ROMA, 14 marzo 

’ Hoche. ben montato da 
Massimi , si c aggiudicato il 
Premio Daumier (L. 6.600.000, 
m. 1.400, pista piccola) pre¬ 
cedendo Arnaldo da Brescia 
e Ombra Rossa. Al via « schiz¬ 
zava » in testa Ombra Rossa 
e conduceva fino all’ingresso 
in dirittura tallonata da Ar¬ 
naldo da Brescia, Hoche in 
buona posizione d’attesa. Pin 
Tail e gli altri. Nel tratto fi¬ 
nale Hoche attaccava deciso 
la battistrada che ben pre¬ 
sto cominciava a cedere. Nel¬ 
la scia di Hoche ormai lan¬ 
ciato verso la vittoria avan¬ 
zava Arnaldo da Brescia con¬ 
quistando la piazza d'onore 
davantt all'esausta Ombra 
Rossa. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione: 

Prima corsa: 1) Filisteo. 2) 
Ercolano delle Palme (vincen¬ 
te 20, piazzati 18. 34. accop¬ 
piata 135): seconda corsa: 1 ) 
Sabefalu. 2) Umberto Ubaldt 
(20, 12. 16. 41): terza corsa: 
1) Glommen. 2) Ariccia, 3) 
Carnaby Street (23, 101. 10. 
10, 27); quarta corsa: 1) Pom¬ 


ponio Amaltco. 2) Maestrale 
(32, 17, 11, 42): quinta corsa: 
1) Mas. 2) Campomarzio, 3) 
Pendice (62. 17, 12. 35. 67); 
sesta corsa: 1) Hoche, 2) Ar¬ 
naldo da Brescia (24, 20. 47. 
41); settima corsa: 1) Arabe¬ 
sco. 2) Torino (22. 11. 13, 25): 
ottava corsa: 1) Calvello, 21 
Speron d'Oro. 3) Last Drink 
(62. 14. 11, 11. 75). Duplice 
accoppiata 3.780. 


CICLISMO: PASQUALE 
A GROTTAFERRATA 
NATALI A BLERA 

GROTTAFERRATA. 14 marzo 

A Grottaferrata nel Gran Premio 
Rbtorante Giancarlo al Canneto. 
Tullio Pasquale della Bisleri La 
lina ha Tinto in volata. Ecco l'or¬ 
dine d’arrivo: 1. TUIJ.IO PASQUA 
LE (Btsleri Latina I che compie 
i 96 chilometri del percorso in 
ore 2 e 40’ alla media eli km. 37 
e 2S0. 2 Pica (Codino 5). 3. Fran- 
dusco tCommercio Petroli) 

A Blera nel Gran Premio Citta 
di Blera. Natali della Canepmese 
ha vinto battendo m volata Della 
Po5ta. 


A: passo falso della Reggiana 
B: il Genoa prende lo slancio 
C: il Sorrento marcia spedito 


Al ventiseiesimo ostacolo 
la Reggiana è inciampata 
Ed è toccato al deluso ma 
forte Treviso di infliggere 
la prima sconfitta del cam¬ 
pionato alla capolista c di 
riaprire il discorso delia 
promozione che sembrava 
dovesse essere ormai ap¬ 
pannaggio della compagine 
emiliana. E buon per la 
Reggiana che l’Alessandria 
non è andata più in là del¬ 
lo 04) sul campo del dispe¬ 
rato Derthona (ed è risul¬ 
tato comunque positivo per 
i grigi considerato il carat¬ 
tere di * derby • della par¬ 
tita) mentre il Padova, or¬ 
mai chiaramente fuori fa¬ 
se. si è fatto addirittura 
battere dal Rovereto. Il 


torneo, dunque, ricomin¬ 
cia! Sul fondo catastrofe 
per il Monfalcone, battuto 
in casa dal Verbania. pa¬ 
reggio del Sottomarina con 
il Venezia, successo del 
Legnano sulla Pro Patria. 
★ 

Respiro di sollievo per i 
sostenitori del Genoa, che 
ha battuto la Sambenedel- 
tese mentre la Spai, sul 
campo neutro di Cesena, 
ha pareggialo con il Rimi¬ 
ni. Ora i liguri, che devo¬ 
no giocare sette partite in 
casa e cinque in trasferta, 
possono davvero comincia¬ 
re a fare un pensierino 
sulla serie B (Spiai permet¬ 
tendo, si capisce) conside¬ 
ralo che. nel girone di ri- 


tomo. hanno già affronta¬ 
to tutte le grandi e supe¬ 
ralo indenni la trasferta 
più difficile per ragioni 
ambientali, quella di Im¬ 
peria. 

In zona retrocessione 
prezioso pareggio del Ra¬ 
venna a Montevarchi, pro¬ 
bante successo dell’Anco¬ 
nitana sulla Lucchese, vit¬ 
toria dell’Entella sul Pra¬ 
to. sconfitta casalinga del¬ 
la Torres e pareggio inter¬ 
no dell'Empoli. 

* 

Questo Sorrento non fi¬ 
nisce di stupire. Mentre il 
suo portiere. Gridelli, sta 
portando il suo primato di 
imbattibilità a dimensio¬ 
ni incredibili, la squadra 


adesso linee con disinvol¬ 
tura anche m trasferta c 
fa Salernitana (che ha fati¬ 
cato a battere l’inlcrnapo- 
li) comincia a tremare seb¬ 
bene abbia sui sorrentini 
(a fronte di un punto di 
svantaggio) due partite da 
ricuperare 

Nella zona bassa della 
classifica affonda sempre 
più la Viterbese mentre il 
confronto fra le disperate 
Enna ed Avellino c stato 
bloccato dalla nebbia. Ne 
ha profittato il Barletta, 
battendo appunto la Viter¬ 
bese, che ha conquistato 
due punti davvero doro 

Carlo Giuliani 
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lunedì 15 marzo 1971 / l'Unità 


Modena a ridosso delle «grandi» 





La più bella prova dei brianzoli premiata da un classico 2- 



En plein del Taranto (2-0) 


* » ^ “ 

Monza-sprint e 2 autogol La capolista 

fanno fuori l’Atalanta è finita k. o. 


MARCATORI: Vavassori (A.) 
autorete al 11)’ c-Maggioni 
(A.) autorete al 27’ del p. t. 
MONZA: Cazzaniga 6; Onor 6, 
D’Aogiulli G; Reali G, Prato 8, 
Pepe G; Lanzetti 6, Pacchi* 
nello 7, Hcrtogna !), Carenti 
G, Colili G; ii. 12 Pillotti, n. 13 
Fontana. 

ATALANTA: Anzotin 7; Mag* 
gioiti 5, Divina 4; Savoia 5, 
Vavassori 4, Leoncini 7; 
Sacco 5, Pirola 6, Doldi 5, 
Moro 5, Leonardi 4 (dal 48’ 
Uonlna); n. Vi Rigamonti. 
ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons 6. 

SERVIZIO 

MONZA, 14 marzo 
Il Monza solitamente le sue 
più belle partite le ha sem¬ 
pre disputate contro le gros¬ 
se squadre die sono al ver¬ 
tice della classifica. Pertanto 
anche quest'oggi la squadra 
brianzola non ha voluto smen¬ 
tirsi giocando la sua più bel¬ 
la gara di questo campionato 
vincendola nettamente più di 
quanto non dica il classico 
punteggio di 2 a 0. 

L'Atalanta che era reduce 
dalla sconfitta di domenica 
scorsa dopo lo scontro diret¬ 
to con il Mantova, era « sce¬ 
sa » al « Sada » di Monza de¬ 
cisa a riprendere la sua mar¬ 
cia verso la serie A. Ma è ri¬ 
masta completamente frastor¬ 
nata da un Monza in gran 
forma. 

Forte in difesa il Monza è 
stato anche il dominatore del 
centrocampo dove ha brilla¬ 
to il solito Prato. La forte 
mezzala monzese oggi schie¬ 
rata con il numero 5, è sta¬ 
ta veramente splendida, coor¬ 
dinando la propria squadra, 
senza mai stancarsi di fare 
la spola dalla difesa all'attac¬ 
co invano controllata da Sac¬ 
co. Con un Prato cosi forte 
e che fungeva da mente nel¬ 
la zona nevralgica del cam¬ 
po, all'attacco monzese è rie¬ 
sploso Bertogna che ha gioca¬ 
to la sua più bella partita 
di questo campionato tanto 
da dimostrarsi il migliore in 
campo. Il centravanti monze¬ 
se ha offerto alcuni saggi di 
bravura e avrebbe senz’altro 
meritato la gioia del gol, ma 
in diverse occasioni il portie¬ 
re ospite Anzolin ha parato 
anche l’impossibile negando 
agli attaccanti monzesi le 
marcature che invece sono 
arrivate su due autoreti. 

Ad un Monza cosi forte gli 
orobici atalantini non hanno 
saputo rispondere. Gli ospiti 
hanno dato l’impressione di 
essere un po’ stanchi. La di¬ 
fesa ha ballato spesso e vo¬ 
lentieri e il portiere Anzolin 
ha dovuto compiere miracoli 
per contenere il risultato. A 
centrocampo si è salvato il 


solo Leoncini mentre l’at¬ 
tacco non è mai riuscito ad 
emergere. Il tandem Moro- 
Doldi che in precedenza ave¬ 
va assicurato tante vittorie al- 
l'Atalanta quest’oggi non è 
riuscito ad impensierire la 
difesa monzese che ha avu¬ 
to sempre la meglio. 

Pertanto, tirando le som¬ 
me, un grande Monza che ha 
dominato dal primo nU’ulttmo 
minuto meritando ampiamen¬ 
te il risultato contro un’Ala- 
lanta in cattiva giornata. 

Sono gli atalantini a ren¬ 
dersi per primi pericolosi al 
5’ con Moro che, dopo uno 
scambio con Leoncini, si pre¬ 
senta solo davanti a Cazza¬ 
niga, ma tira fuori. Al 10’ 
passa in vantaggio il Mon¬ 
za: su cross di Lanzetti, Ber¬ 
togna si avventa sul pallone, 
lo precede però Vavassori che 
nella foga di liberare tenta 
un alleggerimento sul proprio 
portiere sbilanciato e realiz¬ 
zando cosi la classica auto¬ 
rete. Al 17’ scende sulla de¬ 
stra Bertogna che crossa. Al 
volo Prato tira sulla traver¬ 
sa. 

Al 27’ raddoppia il Monza: 
scende ancora sulla destra 


Bertogna che dal limite cros¬ 
sa, Prato aggancia il pallone 
e tira, Maggioni devia In re¬ 
te ingannando Anzolin. Nella 
ripresa al G’ Prato lancia Ber¬ 
togna che smista subito a 
Lanzetti che si sbilancia in 
area e tira debolmente. Ten¬ 
tano ora la via della rete 1 
nerazzurri al 9’ con un calcio 
di punizione battuto da Piro¬ 
la dal limite: respinge in an¬ 
golo Cazzaniga. Al 13’ Lanzet¬ 
ti crossa in area atalantina, 
Bertogna riceve, aggancia e 
tira da pochi passi: respin¬ 
ge miracolosamente Anzolin 
su Golin che tira ancora, la 
palla colpisce Maggioni e fi¬ 
nisce in angolo. 

Replicano gli ospiti con 
Maggioni che al 15’ obbliga 
Cazzaniga ad un difficile in¬ 
tervento. Fallisce la terza re¬ 
te il Monza al 27’: Caremi in 
area atalantina allunga a Pe¬ 
pe che tutto solo tira fuori. 
Al 31’ Golin anch’egli solo 
davanti al portiere atalantino 
viene trattenuto da Maggio¬ 
ni ma riesce ugualmente a 
tirare di poco alto sulla tra¬ 
versa. 

Franco Bozzetti 
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MONZA-ATALANTA — Una delle poche occasioni del neroazzurrl ber¬ 
gamaschi. Un tiro di Pirola viene deviato fortunosamente dal portiere 
Cazzaniga. 


Vano assalto dei « galletti » al bunker dei piemontesi (0-0) 

Novara imbattuto a Bari 

Miracolose parate di Palici su tiri di Busilacchi , Galli e Sega 


BARI: Spalazzi 7; Furlanis 6, 
Galli 5; Muceini 5 +, Spi¬ 
mi 5 -f, Depetrini 6; Sega 
G, Fara 6, Marmo 6 + , 
Pienti G. Busilacchi 7. (12. 
Colombo; 13. Tonoli). 
NOVARA: Pulici 7 +; Carlet 
G. Volpati 6; Vivian 6, lldo- 
vicich 6 +, Brutto 5; Gavi* 
nelli 5 -f (dal 56’ Canto 
G —), Benigni G, Gabetto 
G 4 -, Grossetti 6, Jacomuzzi 
6+. (12. Petrovich). 
ARBITRO: Bianchi di Firen¬ 
ze 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 14 marzo 
Il Bari, tornato a schierar¬ 
si con Sega ala tornante, 
Pienti interno e Busilacchi ala 
sinistra per riacquistare peso 
a centrocampo e maggiore ca¬ 
pacità penetrativa in attacco, 
non è riuscito a superare il 
« bunker » del Novara, che bi¬ 


sognoso di punti ha badato a 
far scendere in campo qual¬ 
che difensore in più, affidan¬ 
do agli sguscianti Gabetto e 
Jacomuzzi il compito di ten¬ 
tare l’eventuale colpaccio in 
contropiede. 

Certamente i piemontesi 
hanno meritato questo quin¬ 
to risultato utile e, anzi, ci è 
mancato poco che riuscisse¬ 
ro a fare Tu en plein », ma se 
ciò fosse avvenuto sarebbe sta¬ 
ta una beffa autentica nei con¬ 
fronti di un Bari che ha at¬ 
taccato per una buona ottan¬ 
tina di minuti, imbastendo 
una quindicina di azioni da 
gol, arrivando almeno in quat¬ 
tro occasioni a meritare la 
rete e che, suo malgrado, ha 
trovato sulla sua strada un 
Pulici semplicemente magni¬ 
fico e attento in alcuni inter¬ 
venti su palle-gol sicure. 

Infatti nei primi IO' di gio¬ 
co il Novara ha minacciato 
la rete del Bari ben quattro 
volte: al 3’ Gabetto staffila 


in diagonale a rete e Spalazzi 
devia in angolo con la punta 
delle dita: al 5’ ci prova Ja¬ 
comuzzi e Spalazzi devia an¬ 
cora in angolo, poi ancora 
Gabetto e Spalazzi para e, in¬ 
fine, Jacomuzzi non sa ap¬ 
profittare quando Spalazzi gli 
esce incontro per errore c, 
invece di tentare un pallonet¬ 
to, cerca di tirare forte e 
manda a lato. 

Da questo momento è il Ba¬ 
ri che incomincia a martel¬ 
lare da tutte le posizioni, ma 
la difesa novarese, nella quale 
primeggia il vecchio ed esper¬ 
to Udovicich, e che presenta 
il portiere Pulici in giornata 
di grazia, alza la saracinesca 
per bloccare gli attacchi ba¬ 
resi. 

Al 13’ Pulici compie un ve¬ 
ro miracolo, deviando in an¬ 
golo una testala di Busilac¬ 
chi, imbeccato da un preci¬ 
so lancio di Fara. Due mi¬ 
nuti dopo para un altro bel 
tiro di Sega; poi ci provano 


Galli al 19’ e Pienti per ben 
due volte con tiri tesi ed in¬ 
sidiosi ma Pulici para lutto. 
Poi ancora al 36 ’ Busilacchi 
fionda con un bel tiro al vo¬ 
lo, poi ci prova Marmo lan¬ 
ciato bene da Fara, ma non 
c'è niente da fare. 

Nella ' ripresa riprende la 
stessa musica ma, accade da 
un po’ di tempo, il Bari si 
innervosisce e rende più age¬ 
vole it compito degli avversa¬ 
ri. Al 10’ è addirittura Pien¬ 
ti che si sostituisce a Pulici 
e interrompe la traiettoria di 
un pallone destinato a rete 
da Spimi. Al 25’ altra bel¬ 
lissima parata di Pulici che 
devia in angolo una testata 
di Busilacchi, senz’altro uno 
dei migliori in campo per i 
baresi. Per il Bari niente più 
da fare, fino al fischio finale 
di un mediocre arbitraggio. 

Gianni Damiani 


Vana rincorsa del Pisa a Modena (4-2) 

Emiliani lanciatissimi 
con Spelta fromboliere 


Hello «4 Ore » di Monza 

Bis dell’Alfa 
con Hezemans 



Bologna-Ve rese 
Cagliari Juventus 
Catania-Foggia 

Milan-Florantìna 
Napoli-L.R. Vicenza 
Roma-Lazio 

Torino-Inter 
Verona-Sampdoria 
Brescia-Arezzo 

Livomo-Palermo 

Mantove-Taranto 

Udinese-Piacenza 

Genoa-Sambenedettese 


Monte premi: L. 901-528.404 
LE QUOTE: ai 74 « tredici * 
lire 6.091.400; ai 4.127 « do¬ 
dici • lire 109.200. 



V CORSA 

1 ) Perché 

2) Bernini 

2* CORSA 

1 ) Qvisseb 
2) Madera 

3’ CORSA 

1) Candiano 

2) Ossigeno 

4* CORSA 


1 ) Ingegno 
2) Botto 


5’ CORSA 

1) Otit 2 

2) Hi Fi 2 

6* CORSA 

1) Mas 2 

2 ) Campomarzio 1 

LE QUOTE: ei duo « 12 e 
tiro 5.082.398; al 49 « 11 » 
lire 207.444; ai 643 « 10 » 
lire 15418. 


MARCATORI: Spelta (M) al 
16’ del p.t.; Toro <M> al 5’, 
Spelta (M) al 22’, Parola 
(P) su rigore al 24% Piace¬ 
ri (P) al 35% Galli <M) al 
38’ della ripresa. 

MODENA: Conti 4; Simoni- 
ni 6, Lodi 7; Festa 8. Bor¬ 
sari 6, Petraz 6; Spella 8, 
Toro 8. Galli 5, GugHelmo- 
ni 7, Ronchi nj;. (Facchi¬ 
netti 5); n. 12 Lusuardi. 
PISA: Lorenzetti 4; Co rami¬ 
ni 6, Gasparroni 4; Baron- 
tini 5, Teneggi 7, Gonfian- 
tini 6; Sansererino 4, Bur¬ 
lando G. Piaceri 7, Parola 
7, Algarotti 5; n. 12 Caccia- 
’ tori; n. 13 Pazzaglia. 
ARBITRO: Trono, di Tori¬ 
no. 4. 

NOTE: cielo coperto, tem¬ 
peratura mite, terreno in ot¬ 
time condizioni; spettatori 7 
mila circa. Al 30’ del p.t. il 
Modena ha sostituito l’infor¬ 
tunato Ronchi con Facchinet¬ 
ti; ammoniti Parola, per pro¬ 
teste; Galli e Teneggi per re¬ 
ciproche scorrettezze. Calci 
d’angolo 6-3 per il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 

MOOCNA, 14 marzo I 

Netto e meritato successo 
del Modena sul Pisa, il quale, 
tuttavia, nella seconda metà 
della ripresa, quando ormai 
sembrava spacciato sotto il 
peso di 343. ha avuto un im¬ 
provviso ritorno giungendo, 
grazie ad un rigore trasfor¬ 
mato da Parola e ad una re¬ 
te di Piaceri, vicinissimo al 
pareggio. Il Modena, con l’in- 
faticabiie Toro, Festa e Spel¬ 
ta, ha subito ristabilito le 
giuste distanze. 

E’ stato, quello odierno, un 
Incontro del tutto particola¬ 
re. Ad un primo tempo in¬ 
colore, con le squadre prote¬ 
se alla conquista del centro¬ 
campo, ha fatto seguito una 
ripresa scintillante, ricca di 
emozioni, soprattutto per me¬ 
rito del Modena, dotato di 
un fromboliere come Spelta 
che ha saputo sfruttare a do¬ 
vere i suggerimenti dei tre 
centrocampisti. 

Il Pisa ha disputato un’o¬ 
nesta partita, aperta, senza 
tatticismi speciali, ma è man¬ 
cato completamente in fase 
di realizza7.ione dove il solo 
Piaceri si è dato da fare per 
cercare di concretizzare il la¬ 


voro di Parola, Burlando e Te¬ 
neggi. Troppo poco per un 
Modena in ottima vena. 

La partita inizia con il Pi¬ 
sa subito costretto in ango¬ 
lo. ma la prima occasione è 
per gli ospiti. Sono passati 
appena 4’ e Parola, da sini¬ 
stra. porge ad Algarotti, que¬ 
sti lancia in area a Sanseve- 
rino, il quale tutto solo, a 
portiere battuto, manca cla¬ 
morosamente l’intervento. 

II gioco ristagna in preva¬ 
lenza a metà campo ed i due 
portieri restano completamen¬ 
te inattivi. Il primo interven¬ 
to è per Lorenzetti, al 16% ma 
per raccogliere il pallone in 
fondo alla rete. Un lungo 
cross di Galli, da destra, tro¬ 
va Gasparroni impreparato al¬ 
l’intervento, la sfera giunge a 
Spelta, il quale da pochi pas¬ 
si, fulmina Lorenzetti. 

Nella ripresa il Modena 
preme e al 5* ottiene il rad¬ 
doppio: un tiro da lontano di 
Festa viene intercettato da 
Barontini, il quale nella fret¬ 
ta di liberare offre la palla 
a Toro, appostato al limite 
dell’area. Gran tiro ad effet¬ 
to del cileno che indovina il 
« sette » sulla destra di Loren¬ 
zetti. 

I toscani sembrano ormai 
rassegnati al peggio, tanto 
più che al 22’ sono costretti 
a subire la terza rete ad ope¬ 
ra ancora di Spelta. 

II Modena, ormai pago, 
tira i remi in barca, ma a 
riaccendere un filo di spe¬ 
ranza per gli ospiti, arriva 
al 24’ un calcio di rigore, con¬ 
cesso con benevolenza dal di¬ 
rettore di gara, per un pre¬ 
sunto fallo di Borsari su Pia¬ 
ceri. Dagli undici metri, rea¬ 
lizza Parola. 

I canarini hanno un mo¬ 
mento di sbandamento ed il 
Pisa ne approfitta ancora, ma 
questa volta, grazie ad una 
grossa papera di Conti il qua¬ 
le, al 35% non riesce a trat¬ 
tenere un innocuo tiro di Bur¬ 
lando e l’astuto Piaceri ne ap¬ 
profitta per portare la sua 
squadra sul 3-2. 

Le speranze di pareggiare, 
per i neroazzurri, durano pe¬ 
rò solo 3’ poiché al 38’ Loren¬ 
zetti imita il suo collega sba¬ 
gliando un’uscita, regalando 
cosi un pallone a Galli, che 
da pochi passi non ha diffi¬ 
coltà a segnare. 

Luca Dalora 


servìzio 

MONTA, 14 marzo 

Contro ogni più rosea pre¬ 
visione l’Alfa Romeo ha fatto 
centro nella « 1 4 Ore » di Mon¬ 
za, prima prova del campio¬ 
nato europeo turismo bissan¬ 
do il successo della passata 
edizione. Ed c stato ancora 
una volta l'olandese Toine He¬ 
zemans a portare la due litri 
GTAM al successo. 

E’ stata una lotta disperala 
contro la ideale coalizione del¬ 
le Ford Capri 3000, delle BMW 
Alpina 2800, delle Chevrolet 
Camaro. Ma per esse non c’è 
stato niente da fare. Con una 
marcia regolarissima e quasi 
ossessionante, le GTAM han¬ 
no inesorabilmente fiaccato la 
resistenza degli avversari fino 
a concludere la gara con tut¬ 
te le altre macchine al tap¬ 
peto. 

Vera rivelazione della gior¬ 
nata fe delle prove) è stata 
la Ford Escort dell’inglese 
Fitzpatrick, che ha brillante¬ 
mente resistito al riimo infer¬ 
nale della corsa oltre che a 
guidarla in testa per diversi 


Tavola rotonda 
dell'ARCI-Pesca 
sugli inquinamenti 

ROMA, 14 marzo 

\rl ulonr tlrllWKI.I. in vi» 
Fnuicrsco Carrara 21 (piazzale Fla¬ 
minio) vi terrà domani, con ini¬ 
zio alle orr là. organizzala da! 
comitato romano dfH'ARCI-Prvea 
un'intrrr-vsante tavola rotonda-di¬ 
battito voi problemi deH'inqoma- 
mento delle acque, la legrvlaiione 
e i danni degli inquinamenti al 
patrimonio ittico nazionale. 

La divcovvionc vara introdotta 
da ima • relazione » del prof. Gian¬ 
paolo Moretti, direttore deH'ivti- 
tulo di zoologia denX'nhmit» di 
IV ra g i a , vai danni deH'inqoina- 
mento al patrimonio ittico. A quel¬ 
la del prof. Moretti arguiranno le 
• relazioni » del pretore Gianfranco 
Amendola (va « Inquinamenti r le- 
givlaxioiw* ») e del segretario detta 
Cantera dei Urani di Roma Bra¬ 
vi (va « La fatela della salute del 
lavoratore nella fabbrica e nella 
società »). 

Il doti. Fallottini. previdente del 
comitato romano deU’ARCI-Fesca, 
mostrerà le prnpovte all’associa¬ 
zione in tema di inquinamenti e 
di pesca dilettantistica, I lavori 
saranno conclusi dal vice previ¬ 
dente dell'ARCI, Arrigo Morandl. 


giri. Ma vediamo com’è an¬ 
data. 

L'avvio era velocissimo per 
la Ford Capri affidata alla 
coppia Glemser-Soler Roig. La 
vettura passava a condurre la 
gara senza che nessun’aura 
potesse mantenere il suo rit¬ 
mo piuttosto sostenuto. Gli 
resistevano soltanto la Ford 
Escort e le Alfa Romeo GTAM 
di Facetti-Zeccoli e di Heze¬ 
mans, anche se notevolmente 
staccate. Ma l’andatura era 
troppo veloce e alla fine la 
Ford Capri non ha resistito. 
Infoiti al termine della terza 
ora era costretta al ritiro con 
il motore fuori uso. 

Via libera quindi per la 
Ford Escort fino ad allora 
brillante seconda con alle ruo¬ 
te le due GTAM di Hezemans 
e Facetti-Zeccoli Nel corso 
dell’ultima ora ancora una 
sorpresa. La Ford Escort era 
costretta a fermarsi, a cam¬ 
biare una gomma ridotta a 
pezzi. Per Hezemans a questo 
punto la vittoria era a porta¬ 
ta di mano. Riusciva infatti a 
mantenere il comando fino al 
termine delle quattro ore di 
gara e a concludere in 4 ore 
00'27”. alla media di 183.655 
chilometri orari. 

Seconda si classificava la 
coppia Quester - Basche su 
BMW Alpina 2800 con un giro 
di distacco, terza la coppia 
Ertl-Betzlcr anch'essa su Alfa 
Romeo GTAM, sempre a un 
giro di distacco. 

Ija « 4 Ore » era stata pre¬ 
ceduta da due corse, una per 
le vetture delle classi fino a 
700 cc. c l’altra per le classi 
fino a 1150 ce. Nella pri¬ 
ma netto dominio delle Fiat 
Abarth del bolognese Marco 
Magri e del milanese Gianni 
Giudici. I due dopo aver crea¬ 
to il vuoto alle loro spalle, si 
presentavano sulla dirittura 
d'arrivo per disputarsi la vo¬ 
lata conclusiva che si risol¬ 
veva a favore del milanese. 
Tempo del vincitore 30’17”8, 
alla media di 136.648 chilome¬ 
tri orari. 

Nella seconda gara ancora 
un ducilo a due. questa volta 
fra Maurizio Campanini c Gi¬ 
no Rovinale, entrambi su Fiat 
A’oarth 1000. Débàcle completa 
per le Fiat 128 di cui una sol¬ 
tanto riuscirà a taqUare il 
traguardo. Lo sprint finale tro¬ 
vava Gino Rovinale nettamen¬ 
te primo davanti al suo acca¬ 
nito avversario. Tempo del 
vincitore 30’13”1 alla media di 
159,836 chilometri orari. 

Paolo Altieri 


Applausi per i «disere¬ 
dati» e fischi per i man¬ 
tovani 

MARCATORI: Berciti al 15% 
Morelli al 44’ della ripresa. 
MANTOVA: Da Pozzo 6; Os* 
sola 5, Colletta 6 (Panizza 
dal 82'); Tonieazzl 6, Pa* 
cher 4, Micheli 6; Petrini G, 
De Cecco 6, Blasig G, Del¬ 
l’Angelo 4, Toschi 7. (13. 
Ricchi). 

TARANTO: Ciinpiel 8+; Bion¬ 
di 6, Colautti 7; Pclagalli 7, 
Jannarìlli 6, Gagliardelli G; 
Morelli 7+, Aristci 6 (Mula- 
gavasi dall’89'). Santonico G, 
Tartari G, Beretti 7f. (12. 
Baroncini). 

ARBITRO: Cantelli, da l-iren- 
ze 7. 

SERVIZIO 

MANTOVA, 14 marzo 

E non è stata una beffa!.., 
anzi; applausi per i « disere¬ 
dati » vincitori secondo giu¬ 
stizia, e fischi di contestazio¬ 
ne per una capolista che ha 
imboccato a capo chino la 
scaletta del sottopassaggio. E’ 
che il Mantova ha giocato una 
partita più bruttina che altro: 
quasi sempre all’attacco, co¬ 
me il copione pretendeva, pe¬ 
rò con manovre prima lezio¬ 
se, poi aggrovigliate, sterili, 
povere di sbocchi, e quando 
sui piedi dei suoi uomini si 
sono presentate palle-gol, Cim¬ 
piel è stato molto bravo e 
un pochino fortunato nel di¬ 
pingere le zampette alle mo¬ 
sche. E’ sua, del resto, la 
miglior pagella della giorna¬ 
ta, ma a ruota — e prima dei 
rivali — lo seguono parecchi 
suoi compagni. 

Segno che il Taranto ha in¬ 
gaggiato onestamente il suo 
match, battagliando a viso 
aperto anche nei momenti di 
maggior pericolo, raramente 
rintanandosi dietro asfissian¬ 
ti barricate e comunque mo¬ 
strandosi sempre lesto a sgan¬ 
ciarsi con l’indomabile Beret¬ 
ti e con il concreto Morelli 
sui lanci di Tartari e Santo¬ 
nico. Nel primo tempo, in 
realtà, fretta e imprecisione 
hanno tradito gli attaccanti 
tarantini sulla mezza dozzina 
di palloni disponibili, tanto 
che aH’intervallo — allorché 
le radioline portavano al «Mar¬ 
telli» rincuoranti notizie per 
la squadra di casa, provocan¬ 
do esultanza e conteggi per 
dimostrare come e qualmen¬ 
te la capolista avesse ormai 
un piede abbondante in serie 
A — l’unica... incertezza sem¬ 
brava riguardare il punteggio 
col quale il Mantova avrebbe 
infine castigato competitori 
troppo irriverenti. 

C’era anche il Taranto, d’ac¬ 
cordo, ma per gli ottimisti 
era questione di poco! Ci si 
aspettava soltanto il primo 
pallone nel sacco di Cimpiel 
perché i biancorossi conclu¬ 
dessero in discesa la sfacchi¬ 
nata! Cimpiel — si pensava — 
non sarebbe stato sempre a- 
bile come nel primo tempo, 
quando aveva bloccato due 
randellate di Blasig su puni¬ 
zione, un tiro da distanza 
ravvicinata di Petrini sguscia¬ 
to alle spalle dei difensori su 
suggerimento del lucido To¬ 
schi e allontanato di pugno 
un pallone battuto dallo stes¬ 
so Toschi. Il « rosso » aveva 
invece altri pezzi di bravura 
da sfoderare. 

Dopo 11 riposo il Mantova 
ricominciava col cliché di 
prima, accentuando anche la 
pressione malgrado l’eviden¬ 
te disagio di Dell’Angelo, Ba- 
eber, Ossola e il proprio per¬ 
durante grigiore complessivo, 
ma Cimpiel ricominciava a 
sua volta. Al 6’ respingeva 
su cross di Tomeazzi: la pal¬ 
la andava a De Cecco che la 
toccava a Blasig pronto a gi¬ 
rare rabbiosamente a rete. Il 
grido di gioia dei mantovani 
rimaneva a metà strada: Cim¬ 
piel. infatti, èra sulla traiet¬ 
toria e respingeva nuovamen¬ 
te. A11'8' il portiere tarantino 
volava letteralmente per de¬ 
viare in corner una sventola 
angolatissima di Tomeazzi, al 
10’ riceveva aiuto dalla dife¬ 
sa per rimediare su un traver¬ 
sone di Dell’Angelo ed al 15’ 
il Taranto passava inattesa¬ 
mente al comando, raggelan¬ 
do i settemila delle gradina¬ 
te. Su un maldestro inter¬ 
vento di Ossola a tre quarti 
di campo si incuneava rapi¬ 
damente Beretti: contrasto 
con Bacher, palla che schiz¬ 
zava sulla destra verso Mo¬ 
relli, il quale la restituiva 
all’amico al centro dell’area, 
pili libero dell’aria: tiro, gol! 

Non finiva qui. Al 20’ Cim¬ 
piel rubava dai piedi di De 
Cecco ima palla d’oro servita 
da Toschi, però Da Pozzo era 
costretto poco dopo ad uscire 
per allontanare di piede su 
Beretti. fatto viaggiare a bri¬ 
glia sciolta da Tartari. Nella 
speranza di dare incisività e 
praticità al lavoro dei suoi 
uomini, Giagnoni mandava in 
camoo Panizza, ma sacrificar¬ 
gli Colletta anziché altri visi¬ 
bilmente più annebbiati, su¬ 
scitava parecchie perplessità. 

Il Taranto intanto continua¬ 
va a macinare volonterosa¬ 
mente, non limitandosi a di¬ 
fendere il vantaggio bensì 
scattando su ogni pallone u- 
tile per crear guai alla difesa 
avversaria. Cosi Morelli, a 1’ 
dal termine, menava la secon¬ 
da e definitiva botta: fuggiva 
per 50 metri, seminava Osso- 
la, Bacher e Micheli, evitava 
Da Pozzo fattogllsi incontro 
alla disperata e metteva nel 
sacco incustodito. 

Giordano Marioli 


Brescia-Arezzo 1-1 


MARCATORI: al 14’ del p.t. Nardoui (B.); 

al 2’ delia ripresa Gaiuppi (A.). 
BRESCIA: Galli 6; Cencetti G. Rogora 6; 
Inselvi»! 6,5, Busi 6, Gasparini 6; Salvi 
7 (Fanti G dal 9’ delia ripresa). Volpi 
6,5, Abate 6—, Simoni 7, Nardo»! 7; 
(n. 12: Cipollini). 

AREZZO: Nardin 6; Vezzoso 6, Vergimi 
G; Camozzi 7, Tonani 7, Parolini 7: Ga¬ 
iuppi 7, Pupo 6, Perego 6, Farina 7, In¬ 
certi 6 (Orlandi dal 22’ del s.t.) ; (n. 12: 
Rossi). 

ARBITRO: Campanini di Finale Emi¬ 
lia 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 14 marzo 

L’Arezzo ha mantenuto la promessa del¬ 
la vigilia e la sua fama di castigamatti 
delle grandi, costringendo il Brescia alla 
ennesima divisione della posta. Una par¬ 
tita veloce, ricca di emozioni che, se ha 
difettato sotto il profilo tecnico ha tenuto 
però avvinti i 7 mila spettatori per tutti 
,1 novanta minuti. 

Batte la palla d’avvio il Brescia che si 
proietta in area aretina. Nnrdln para al 
3’ un pericoloso « cross », sbroglia, anche 
se in maniera impacciata una mischia al 
12' e viene graziato dal palo da un forte 
tiro di Simoni su lancio di Rogora al 13’. 
E’ il preludio alla rete che viene un mi¬ 


nuto dopo. Abate tira debolmente verso 
la rete, Nardoni riesce a correggere la 
traiettoria alla palla, sulla quale si butta 
precipitosamente Nardin e il tiro, non 
forte, batte sulla spalla destra del portie¬ 
re, lo scavalca e supera la linea bianca. 
Una rete un po’ fortunosa. 

Il Brescia continua ad attaccare ed ot¬ 
tiene un secondo calcio d’angolo al 18% 
L’Arezzo si scuote e cerca di rendersi pe¬ 
ricoloso, va più volte In calcio d’angolo 
(saranno cinque per parte alla fine del 
tempo), ma i pericoli maggiori li corre 
ancora Nardin, rinfrancatosi, chiamato a 
ottimi Interventi al 28' da Simoni, al 31* 
da Salvi e al 41’ da Inselvlni. 

La ripresa inizia con un calcio d’an¬ 
golo per il Brescia su azione di Salvi che 
si infortuna. Sulla rimessa dall’angolo li¬ 
bera Camozzi che lancia Pupo lungo 1 bor¬ 
di del campo. La mezz’ala aretina « cros¬ 
sa » al centro, Rogora non intercetta e 
Galuppl mette In fondo alla rete. 

Al 29’ Fanti su azione di Volpi tira a 
rete colpendo la traversa. L’Arezzo lascia 
solo Galuppl nell’area del Brescia e cerca 
di frenare il gioco, ma l’ultima occasione 
al 44’ è per gli amaranto. Calcio di puni¬ 
zione per fallo di Fanti che viene respin¬ 
to dalla barriera. E poi la fine. 

Carlo Bianchi 


Livorno-Palermo 0-0 


LIVORNO: Gori G; Baiarli» 5f. Unerc 6; 
Muggini 5 4-, Bruschini 6, Galvani 6; Pa¬ 
rala 6, Zani 5 + , Monti 6 (dal 38’ del p. t. 
elicsi 5+), Zauardellu 4, Picat Re 5; n. 12 
Bettinelli. 

PALERMO: Girardi 6; Pasciti 4,5, Del Buo- 
no 5+; Mancini 5, lendini 5, Landri 5; 
Pellizzaro 4,5, Arculeo 5, Bcrccllino 5, 
Reia 5+, Perrucconi 5 (dall'8* del s. t. 
Sgrazzutti); n. 12 Bcllavia. 

ARBITRO: Canova di Milani) 4. 

NOTE: Angoli 3 per parte. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 14 marzo 

La divisione dei punti è stata accettata, 
da Livorno c Palermo, come il minor male 
possibile al termine di un confronto duro ed 
abbastanza veloce nel primo tempo, caotico 
e giocato assai male nella ripresa, e che 
entrambe le squadre hanno rischiato o co¬ 
munque hanno avuto timore di perdere. A 
farne le maggiori spese è stato comunque il 
Livorno che si è tenuto quasi costantemen¬ 
te all’attacco, nonostante fosse sceso in cam¬ 
po con ranghi assai rimaneggiati. In prima 
linea il giovanissimo debuttante Monti (17 
anni), vivace c sempre primo sulla palla, 
aveva dato filo da torcere alla lenta retro- 
guardia avversaria, fino a quando, forse per 


il troppo entusiasmo, si produceva uno 
strappo che lo toglieva di forza dalla sua 
prima lotta. Entrava Che si, anch’egli prele¬ 
vato dalla « De Martino » dove gioca nor¬ 
malmente nel ruolo di terzino e che Ballerl 
si era portato appresso nella previsione di 
sostituire Z anardelli, sceso in campo in cat¬ 
tive condizioni fisiche. I padroni di casa 
erano così costretti a cambiare tattica. In 
avanti gli amaranto rimanevano con il solo 
Picat Re coadiuvato dal giovane Parola, già 
sperimentato quest’ultimo in prima squadra, 
ma che attaccante puro non è. 

Tutto questo capitava dopo che il Livorno 
si era mangiato, al 32’, una grossa occasione 
con Boiardo che scagliava contro il palo un 
calcio di rigore concesso per un fallo di 
mani in area di Bertuolo. 

Così nella ripresa la partita, che si era 
fatta accesa in campo c sugli spalti, anche 
•per il pessimo arbitraggio di Canova, cam¬ 
biava tono. Il Livorno non era più in grado 
di esprimersi al meglio e pur continuando 
ad attaccare si faceva più cauto: il Palermo, 
sfasato in tutti i reparti, e che non aveva 
da mettere nel combattimento altro che la 
vigoria fìsica, non era in grado di prendere 
in mano le redini della partita c finiva an- 
ch’esso col difendere il pareggio. 

r. b. 


Ternana-Como 0-0 


TERNANA: Migliorini 6; Benatti 6; Lol- 
gobucco 5; Marinai 6; Ranghino 5, Ca¬ 
stelletti 6; Marchetti G, Valle 5, Zeli 4, 
Meregalli 4, Card ilio 5 (Barison entrato 
nel secondo tempo 5); 12°: GeromeL 
.COMO: Zampare 7; Paleari G. Melgrati 7; 
Bossi 5, Magni 6, Vannini 6; Garla- 
schelli 5, Correnti 6, Magistrali! 5, Fit- 
tofrati 5, Lambrugo 5; 12: Bianchi; 

Pozzato 

ARBITRO: Trinchieri di Reggio Emi¬ 
lia 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 14 marzo 

Ancora uno 0-0 casalingo per una Ter¬ 
nana decisamente in fase calante. La par¬ 
tita odierna è stata noiosa e priva di 
interesse, poche le azioni da rete, scarsi 
e frammentari gli spunti di cronaca. La 
Ternana ha mostrato in tutta la loro 
evidenza i limiti offensivi che trovano 
la prima ragione nella staticità del cen¬ 
trocampo e poi nella scarsa inventiva del¬ 
le punte, cosicché tutto il succo della 
preziosa offensiva — pur continua du¬ 
rante tutto l’arco della partita — s’è ri¬ 
dotto a lunghi «cross» al centro dell’area 
sui quali, ovviamente, hanno avuto facile 


gioco i difensori lombardi. 

Meregalli, che avrebbe dovuto essere 
l'elemento coordinatore, s’è ben presto tol¬ 
to dalla scena ed anche Marinai, solita¬ 
mente diligente e puntuale sul suo lavoro 
di raccordo, ha denunciato oggi grossi li¬ 
miti atletici. Il Como ha giocato la sua 
brava partita senza infamie e senza lode 
limitando le sue prestazioni ad un diligente 
lavoro difensivo che, solo raramente, ha 
abbandonato per cercare pigre ed innocue 
avventure offensive. Buon per la Ternana 
comunque perché l’assenza di Fontana s’è 
fatta sentire parecchio nelle retrovie e la 
difesa non sempre ha saputo - trovare il 
giusto equilibrio. 

La cronaca ovviamente è piuttosto scar¬ 
na ed è sintetizzabile in un tentativo di 
Zeli al 17’ neutralizzato dal portiere, di 
Marchetti al 29’ che non sa approfittare 
di un pallone sfuggito a Zampare, di Me¬ 
regalli che da buona posizione spedisce 
alto al 2’ della ripresa ed ancora di Zeli 
al 26’ (parato) e di Barison al 32’ (finito 
a lato). Solo al 5’ della ripresa il Como 
ha impegnato Migliorini con un colpo di 
testa di Magistrali» 

r. m. 


Casertana-Cesena 1-1 


MARCATORI: al 27’ del p.t. Fazz! (Ca); 

Listanti (Ce) al 27’ della ripresa. 
CASERTANA: Porrino 6; La Brocca 6, 
Ballotta 5; Gatti 5, Giacomin 6, Tanel- 
lo 5; Corbellini 7, (dal 71* Pesatori), 
Casisa 6. Fazzi 7, Di Maio 5, Ulivieri 3; 
(12’ Zanier). 

CESENA: Annibaie 6; Ceccarelii 3, Am¬ 
moniaci 6; Righi 5, Vasini 4, Marinelli 
• 5; Dugini 6, Zanetti '7, Listanti 7, Fer¬ 
rano 6, Enzo 6; (12* Giacinti, 13’ Schia- 
no). 

ARBITRO: Bernardi» di Roma 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA, 14 marzo 

Botta di Fazzi e risposta di Listanti. E’ 
finito in parità l'incontro dei a parenti po¬ 
veri » cha nelle previsioni dell’immediata 
vigilia prometteva fuoco e battaglia. Il pari, 
in verità, è sostanzialmente giusto, anche 
se la Casertana meritava qualche cosa in 
più. Il Cesena infatti, pur di difendersi, ha 
affidato le sue chances al solo contropiede 
impostalo su Enzo e Zanetti. Comunque 
Terrore lattico determinante al fine del 
risultato è stato commesso dalla sostituzio¬ 
ne, al 26’ della ripresa, di Corbellini, il mi¬ 
gliore in campo, con Pesatori 
Cenni di cronaca. Parte di slancio la Ca¬ 
sertana: aìl'8’ azione travolgente di Fazzi- 
Casisa-Corbellini: tiro perentorio fuori di po¬ 
co. Al 16’ si fa vivo il Cesena con Enzo, ma 
il tiro finisce a lato. Riparte la Casertana: 
al 26’, su azione di Casisa, la palla per¬ 


viene a Fazzi che con un tiro da fuori area 
costringe Annibale ad una difficile parata in 
angolo. Un minuto dopo i locali raccolgono 
il frutto della loro supremazia territoriale. 
Azione di calcio d’angolo battuto da Di 
Maio: la palla spiove in arca, stop al volo 
di Fazzi e Annibaie è battuto inesorabil¬ 
mente. 

La reazione del Cesena si esaurisce nel 
giro di una decina di minuti, con un gran 
tiro di Ferrano fuori di poco. Al 4T azio¬ 
ne Casisa-Corbellini con passaggio di nuo¬ 
vo alla mezz'ala: Uro c parata miracolosa 
del portiere ospite. 

Alia ripresa del gioco la Casertana cer¬ 
ca subito il raddoppio. Al 6’ un gran tiro 
di Casisa sfiora l'incrocio dei pali. All'IV 
calcio d'angolo per il Cesena battuto da 
Enzo: Zanetti riprende ed impegna seria¬ 
mente Porrino. Al 20’ triangolazione Di 
Maio-Casisa-Fazzi-Casisa: tiro al volo e pa¬ 
rata del portiere ospite. Al 27’ inaspettata¬ 
mente il Cesena pareggia. Lunga discesa 
del terzino Ceccarelii e sbandamento della 
difesa locale: la palla giunge a Listanti che 
sorprende Porrino in uscita. E’ il pareggio: 
1 a 1. Al 37’ i romagnoli per poco non rad¬ 
doppiano con Dugini. ma il bravo Porrino 
devia in angolo. Al 44' la Casertana ha l'ul¬ 
tima occasione per passare in vantaggio. 
La palla viaggia da Fazzi a Ulivieri, oggi in 
giornata nerissima: la mezz'ala però, pur 
da buona posizione, sbaglia clamorosa¬ 
mente. 

Francesco Mazzarella 


Massese-Perugia 1-1 


MARCATORI: Traini (P) al 25% Vitali 
(M) al 40’ della ripresa. 

MASSESE: Violo 7; Oddi 6. Zana 6: Ni¬ 
ni is 7, Vescovi 6, Vitali 7; Giannotti 5, 
Cintel 6, Fichera 6, Del Barba 6, Alba¬ 
nese 6; 12’ Formisano; 13’: Monaco. 
PERUGIA: Mantovani 7; Casati 6, Va- 
nara 6; Bacchetta 7, Panio 7, Dalle Ve¬ 
dove 6; Innocenti 5, Traini 6, Urban 5. 
Mazzia 6, Colansig 5; 12’: Grosso, 13’: 
Agretti. 

ARBITRO: Reggiani 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA, 14 marzo 

L’avventura in serie «B» della matri¬ 
cola massese sta finendo malamente. Fino 
a qualche domenica fa si nutriva ancora 
qualche tenute speranza, ma la sconfitta 
di Arezzo della settimana scorsa e il pa¬ 
reggio interno di oggi con il Perugia, reci¬ 
dono decisamente ogni illusione. L’avven¬ 
tura tra i « cadetti » della squadra bianco¬ 
nera è durata così soltanto una stagione. 

Il cambio delia direzione tecnica (Meuc- 
ci, il trainer della promozione, era passa¬ 
to alla Spai e Viviani non ha saputo tro¬ 
vare subito il bandolo della matassa, sic¬ 


ché si è arrivati a Pinardi. ma senza 
ottenere l'auspicato «miracolo»), uniti a 
certi errori della campagna acquisti, do¬ 
rati appunto alla instabilità della dire¬ 
zione tecnica, hanno fatto si che ben pre¬ 
sto la squadra si trovasse tra i bassifondi 
della classifica. 

Bisogna anche dire che la fortuna non 
ha mai assistito la squadra. Si veda l'ul¬ 
timo esempio, quello della partita odierna 
con il Perugia. Dominio assoluto dei bian¬ 
coneri, un rigore clamoroso — procurato 
da Bacchetta al 22* del primo tempo — 
non concesso dall’arbitro ed infine, nella 
ripresa, nella sola azione offensiva del 
Perugia, Traini segna un gol che I locali 
contestano a lungo per un fuorigioco 
sbandierato dai segnalinee. Vitali, è vero, 
su punizione al 40’ raddrizzerà il risultato, 
ma non certo il campionato. 

Dal Perugia si aspettava qualcosa di più. 
I vari Innocenti, Mazzia e Coiausig si 
sono fatti irretire dalla volontà di successo 
della Massese: il pari li premia certamen¬ 
te oltre i loro meriti effettivi. Ma per la 
Massese, ormai non ci sono più dubbi, 
è proprio l’« annata » no. 

f. b. 
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Le prospettive del giovane azzurro dopo la vittoria della Coppa dol Mondo 



Ancora lunga la strada di Thoeni Per un punto il 
per emulare a Sapporo J. C. Killy Simm sull’Ignis 

“ JL no ito i ». il I a* _ J f _11 . J 


L’italiano secondo nello slalom speciale dopo J. N. Augert 


Sabato sera, Gustav Thoe¬ 
ni era già il titolare della 
Coppa del Mondo, ma spe¬ 
rava di chiudere in bellezza 
la stagione vìncendo anche 
l’ultimo slalom speciale in 
programma ad Aare ed in¬ 
vece ha trovato ancora una 
volta sulla sua strada II so¬ 
lito J.N. Augert. Per la ve¬ 
rità, l’équipe francese, dopo 
la prima manche, occupava 
le prime due posizioni con 
Russel e Augert e, nella se¬ 
conda, sembrava rafforzare 


no partiti ad inizio stagione 
decisi a chiudere con un « cn 
plein », aggiudicandosi cioè la 
prestigiosa Coppa messa in 
palio dalla nota casa di ac¬ 
que minerali di Evìan , si so¬ 
no dovuti accontentare del se¬ 
condo, terzo e quarto posto, 
alle spalle del giovanissimo 
italiano che raccoglie cosi la 
eredità di Jean Claude Killy 
e Karl Schranz. Thoeni ha 
vinto il titolo con 155 punti, 
davanti a Duvillard dì 20, a 
Russel di 30 e a J.N. Augert, 


la sua supremazia grazie a un che con ì suoi 107 punti paga 
sorprendente ritorno di Alain alcuni grossolani errori coni- 


Penz, ma Russel, per un er¬ 
rore, spariva di scena e Penz, 
il cui tempo eccezionale ave¬ 
va sollevato subito molti dub¬ 
bi in quanto a genuinità, ve¬ 
niva infatti squalificato per 
avere saltato alcune porte. 
Di Henry Duvillard non par¬ 
lava piu nessuno. « Dudu ». 
che dopo le gare oltreoceano 
era restato solo a contrasta¬ 
re l’escalation del giovane az¬ 
zurro, era letteralmente spa¬ 
rito dalla scena sia nel gi¬ 
gante di sabato che nello spe¬ 
ciale di domenica. Quindi, per 
Gustav, pioveva sul bagnato. 
Ma poiché rientra netta lo¬ 
gica delle cose desiderare pri¬ 
ma la gallina e poi l'uovo, 
Thoeni dopo aver mangialo la 
prima con la mostarda ha an¬ 
che sentito il desiderio di fi¬ 
nire il pasto gustando un no¬ 
to fresco. E invece se l’è be¬ 
vuto il suo amico-nemico Au¬ 
gert, che non ha rubato pro¬ 
prio niente se si tiene pre¬ 
sente che, nella specialità, ha 
toccato il tetto dei settanta- 
cinque punti. 

Quindi, i francesi, che era- 


messi nel corso della stagio¬ 
ne. 

La vittoria del ragazzo di 
Trafoì non fa una grinza: se 
l’è ampiamente meritata per 
essere stato l'atleta più rego¬ 
lare, in quanto a rendimento, 
per aver stretto t denti anche 
nella specialità che non gli è 
congeniale, per aver avuto fi¬ 
ducia in se stesso nei momen¬ 
ti più difficili, quando ì fran¬ 
cesi primeggiavano e lo in¬ 
calzavano da ricino con una 
veemenza che avrebbe intimo¬ 
rito atleti forti di un’esperien¬ 
za ben superiore alla sua. 
Thoeni ha avuto dalla sua 
una grossa carta che ha net¬ 
tamente sfavorito alcuni suoi 
antagonisti: le condizioni di 
innevamento hanno infatti 
impedito la disputa di alcune 
discese che si sono trasfor¬ 
mate in slalom e non si può 
proprio dire che Duvillard, 
tanto per fare un nome, sia 
stato favorito da questi cam¬ 
biamenti di programma. Ma 
questa piccola ombra non 
scalfisce il valore della vit¬ 
toria del giovane azzurro. 


Gustav Thoeni e il terzo 
italiano che s’inserisce nel 
mondo dello sci a livello in¬ 
ternazionale e la gente vuol 
sapere se le benemerenze di 
Zeno Colò a la vittoria di 
Senoner valgono più o meno 
delle sue. Una scala di valori, 
oltre ad essere di difficile 
elaborazione, è sempre anti¬ 
patica perchè quando un atle¬ 
ta vìnce vuol dire che ha fat¬ 
to meglio degli altri, indipen¬ 
dentemente dalle condizioni 
che hanno favorito la sua t'it- 
toria, ma, fatta questa pre¬ 
messa, direi che Thoeni ri¬ 
corda certamente più Zeno 
Colò che Carìetto Senoner. 
L’abetonese si c inventato da 
solo, ha l'into i suoi titoli 
quando dietro di lui c’era 
letteralmente il vuoto, ha vin¬ 
to buttandosi alla brava e se¬ 
guendo il suo istinto di fuo¬ 
riclasse, Della vittoria del gar- 
denese a Portino si è già det¬ 
to anche troppo ed i fatti 
hanno dato ragione a quei 
commenti: Senoner è scom¬ 
parso subito dalla scena e do¬ 
po la medaglia cilena non si 
è più sentito parlare di lui 
se non in circostanze come 
questa. Thoeni è invece il 
frutto di una scuola' la sua 
è stata un’ascesa che. nel gi¬ 
ro di tre anni, lo ha portato 
alla vetta di una comvetizio- 
ne che. a giudicare dall’impe¬ 
gno di tutte le équipes, può 
essere paragonata ai Campio¬ 
nati del mondo o alle Olim¬ 
piadi. Gustav ha vinto que¬ 
sta « grande combinata » a 
vent’anni, mentre a quell’età 
Killy si stava ancora rodan¬ 
do in vista di Grenoble, Se¬ 
noner limitava i suoi exploits 


alle gare nazionali e Colo e 
Schranz attendevano di bal¬ 
zare alla ribalta internazio¬ 
nale. 

Tra un anno ci saranno i 
Giochi olimpici a Sapporo e 
di strada il giovane azzurro 
deve farne ancora parecchia: 
il suo temperamento di com¬ 
binatista se lo ha favorito 
nella Coppa del mondo po¬ 
trebbe nuocergli alle Olim¬ 
piadi che invece assegnano 
medaglie per ogni specialità. 
Ma da qui a Sapporo, il ra¬ 
gazzo avrà certamente tempo 
per correggere quei difetti 
che gli hanno impedito, no¬ 
nostante la vittoria, di essere 
l’autentico mattatore della 
Coppa, come lo fu invece 
Killy a Grenoble. 

Il rientro della squadra az¬ 
zurra è previsto per oggi al¬ 
le 18,30 all’aeroporto di Li- 
nate e, conoscendo Gustav, 
non c'è sicuramente da invi¬ 
diarlo. Sarà costretto a par¬ 
lare al microfono. Un osta¬ 
colo più duro della più dura 
discesa. 

★ 

L’austriaca Annemarie 
Proell ha concluso la sua me¬ 
ravigliosa stagione con una 
splendida vittoria. Si è ag¬ 
giudicata lo slalom gigante 
di Aare, ultima prova vale¬ 
vole per la Coppa del Mondo, 
che. del resto, la non ancora 
diciottenne di Salisburgo si 
era già aggiudicata dopo le 
gare dell’Abetone. La giovane 
austriaca ha stabilito il re¬ 
cord del punteggio salendo a 
quota 210. 

Adriano Pizzocaro 




73-72 dopo un incontro allo spasimo davanti ad una folla record 
Finale rocambolesco - Gran duello fra Raga e Giorno - Vittori ok 



SIMMKNl'IIALr. BrumaUl (5). IU- 
riUera ( 8 ), Masini (20), Itili, 
ni ( 8 ), (iinmo (12). Kenney 
(20). Non mirati: l’aleari, Ga* 
gioiti, l'apctti v Orioni. 

IGNIS; liUsun (2), Husconi, Ha- 
Ita rea (18), Vittori (23), Mene- 


ben; luon il ■ primo, dentro 
il secondo: 71-72. Va in avan¬ 
ti il Simili e perde la palla 
per infrazione di HO"; ripren¬ 
de il gioco l’Ignis e non va a 
canestro. Anzi perde la palla 


borea (18). Vittori (23), Mene- ‘u ‘ £““ ,nmni di Brnmattr 
ghia (13), Itaga (14). Ossuta C * 1 C 0 nel| a inaili ili uraniani. 

(2). Non entrati: robot, IVA- Prima che hi sirena siali la 
Li..,. vittnrin rloll'Tnnt.c nit'lllfimn 


miro. Consonnl. 

ARBITRI: Marchesi ili l'asta e 
Iliandil Ul Ut omo. 

NOTE: nessun uscito per 5 fai- 


vittoria deU’Ignis, uirulllmo 
secondo Ossola commette ap¬ 
punto un fallo su Brumatti. 
Succede il finimondo, fi pub- 


li. Tiri liberi: sinunentlial 7 su blico non comprende che la 


10 (70 •'*), Igni* 10 su 14 (71 S). 
Spettatori 5.500 circa. Lievi Incl- 
denti tra il pubblico al termine. 
Primo tempo: 40-32, 


MILANO, 14 marzo ^ello che accade e si va 
».. ' ii tiro: nella confusione Kem 

vendetta, per d L® Jl ]?men- p rende j n lunetta il posto 

thal. e venuta. Questa sera i ■nninmttì r oli nrhìtrì. finn 


partita non è finita ed entra 
in campo; Musini e Flaborea 
fanno a pugni con alcuni 
spettatori. Poi si comprende 
quello che accade e si va al 
tiro: nella confusione Kenney 
prende in lunetta il posto di 
Brumatti e gli arbitri, fino ai- 


milanesi siedono alla pari dol- £ r a ottici non se ne avvè- 
l’Ignis al vertice della classiti- ?TJu . Lh » 


l’Ignis al vertice della classifi¬ 
ca dopo mezzo campionato d’ 


dono. Kenney è piti « freddo » 
in questi casi, e più preciso. 


La Snaidero 

battuta 113*92 

La Forst è 
una «grande» 

WHIST CANTI)': licealisti 33. 
Dalla Fiori 4, Farina li. Villu 
10, l)e Simonc 18. l.ienhard 18. 
M.irrorali 10 . l.azzari ti. 
SNA1DFIU): Melitta K. Corno 7. 
Graniteci 10, Cesruttl 10, (.er¬ 
gati 15, Sarti 4, raschini 6 , 3Ie. 
Iuguli lì, Alien 20. 

ARBITRI: Siiloll e Soavi di Bo¬ 
logna. 


inseguimento, dopo essersi ri- tutt’e due f palloni in 

presi quei due punti persi a (gestro ed il Simm vince por 

ìirvwAPirv nnl lllan/v n'AnOnln _ _ — 


Varese nel turno d’andata. 
Vendetta rocambolesca, con- 


' V 
■ ' - 


, _ »_. J. . __ re rrm noi_] GULULUU QUI duiìu, ui uuuu vuii- 

cretatasi d un soffio (73-72) ed t us j t interventi della polizia 
in modo strano, faticosa sino in cam po e sugli spalti, poi 
a l’esasperazione in un am- anche questa si archivia, 
biente surriscaldato ma fortu* Questo, succintamente, lo 
natamente composto sino al sp ? rito e ’ ntro n qua i e hl V it- 
termme. ora lo scudetto pas- toria dei milanesi ha preso 
® eri *}, P®*". le *uani dei Pesaro, corpo . p er q resto l'incontro 



degli Eldorado, delle Norda 
Ogni errore è vietato per riu 
scire a dare a questa stu' 


j , . | » ” . . 11 UUUU1ILU 11U u*lO|OUMlu *4 

penda stagione del nostro ba- Palal r d3 sìn daJ i e i 4 , c 5 n am- 
uno spareggio degno. nie rannresentanze varesine. 


Si diceva dell’incontro: nes- gu 0 n prologo è Ttato rincon: 
sun regista. per quanto abile, tro Sminile tra Stantìa e 


innia tutte aue ì puntini in <tFRVI7IO 

canestro ed il Simm vince per acrcvu.iv/ 

un punto. Ora il finimondo CANTU’, 14 marzo 

succede sul serio, ci sono con- j n casa j a Forst ha perso 
tusi, interventi della polizia soltanto con le due grandi 

in campo e sugli spalti, poi ignLs e Simm, e oggi non ha 

anche questa si archivia. smentito questa sua prero- 

Questo, succintamente, lo gutiva battendo nettamente 

spirito entro il quale la vit- g jj udinesi della Snaidero per 

toria dei milanesi ha preso 113 a 92 . Una vittoria men- 

corpo. Per il resto l'incontro tata, c h e ha messo in eviden- 

non e stato meno ricco di 2a l'ottimo basket praticato 

suspense: da j canturini e contro cui gli 

Il pubblico ha assiepato il ospiti non hanno potuto fa- 

Palalìdo sin dalle 14, con am- re a itro che opporre un’incon- 

pie rappresentanze varesine. s istente seppur orgogliosa re- 

Buon prologo e stato 1 incon- slstenza. Il primo tempo è i- 


non è stato meno ricco di 
suspense: 

Il pubblico ha assiepato il 


ne avrebbe potuto tessere ar- Vicenza, vinto da quest’ulti- 


tatamente le trame a gialle » 
ed i colpi di scena. Sì pren- 


ma per 56-53 dopo i supple¬ 
mentari (31-22; 48-48), quasi a 


ARE — Guatavo Thoani, con la lauraa mondili» già In Itaci, duranti 
lo ilaloin specillo di lari. 


Meiia « prima » di motociclismo trionfo delia mv t Polidori ha vinto per distacco l'ultima tappa della Tirreno-Adriatico 


Bergamonti (350) 
e Agostini (500) 
primi a Modena 


Trionfa Italo Zilioli, buon 
candidato per la «Sanremo» 


DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 14 marzo 
Una folla strabocchevole ha 
fatto da cornice alla «pri¬ 
ma » della stagione motoci¬ 
clistica italiana, valevole an¬ 
che quale prova di campiona¬ 
to, svoltasi all'autodromo del¬ 
la Ghirlandina. La manife¬ 
stazione è stata caratteriz¬ 
zata, ancora una volta, dal¬ 
la strapotenza delle MV le 


CLASSIFICHE 

Classo 50 cc: I. Anget Nirtn (Der¬ 
by) km. 60.800 In 3I'3"8/10. me¬ 
dia km. 107.004; 2. lev» (Morbi- 
delli) 34 09”8; 3. Giuliano (Malan- 
ca) 35’09”5. 

Classe 125 cc: 1. Gilberto Parlot¬ 
ti (Morfaidelli) km. 72,200 in 36'46 ”, 
media di km. U7J29; 2. Buscherinl 
(Villa) 37’0t”8; 3. Ptlerl (Aermac- 
chi) 37*43”2. 

Classe 250 cc: 1. Guido Marnirac- 
ci (Yamaha) km. 72.200 In nWI, 
media km. 129,519: 2. Read (Yama¬ 
ha) 33’26”>; 3. Torelli (Yamaha) 
33'4l"7. 

Classe 350 cc: 1. Bergamonti An- 
gelo (MV) km. 79.800 in 35T0‘’4. 
media km. 136,130; 2. Agostini 
(MV) 35'19”; 3. Villa Walter (Ya¬ 
maha) 36’43”; 4. Grassetti (Yama¬ 
ha) a I giro; 5. Perotti (Yama¬ 
ha) a 1 giro. 

Classe 500 ce: 1. Giacomo Agosti¬ 
ni (MV) km. 97.800 in 34*36”7. 
media km. 137,015; 2. Bergamonti 
(MV) 34'59”3; 3. Gallina (Patton). 
a 1 gira; 4. Campanelli (Kawasa- 
W), a 1 giro; 5. MaroonsM (Sri.) 
(Unto) a 1 giro. 


Dal prossimo anno 


Vasojevic 
allenerà 
il GEAS 


MILANO, 14 marzo 
(g. m.m.) — Milan Vasojevic. 

attuale allenatore del Vicenza più 
volte campione d’Italia dt basket 
femminile, sarà il nuovo tecnico 
del GEAS di Sesto San Giovanni 
nella prossima stagione. Il con¬ 
tratto e già stato firmato ed il 
tecnico jugoslavo lo ha confer¬ 
mato a Milano in occasione del vit¬ 
torioso incontro con la Sfonda. 
Trevisan. che ha portato Io scor¬ 
so armo le sestesi allo scudetto, 
passerebbe al PEGABO di Vige¬ 
vano. Con Vasojevic giungerà al 
GEAS anche la forte Rosetta Boz¬ 
zolo attualmente tn forza al Vi¬ 
cenza e «p'.ymaker» della nazionale. 


RUGBY 

SERIE A 

RISULTATI: Roma Olimpic-Pe- 
ttorca 3-9; CUS Napoh-Buscaglio- 
ne 6-3; Frascati-CVS Genova 8-3; 
Amatori CTMetalcrom 3-16. Par- 
ma-Tosimobtli 3-9; Fiamme Oro- 
Aquila 9-3. 

CLASSIFICA: Tetre rea punti 29; 
Fiamme Oro 22; Meialerom 21; 
Aquila, CCS Genova 20; Frascati 
18; Parma 17; Roma Olimpie 16; 
Buscagliene, Tosimobili 1S; CUS 
Napoli 14; Amatori Catania 9. 


PATTINAGGIO 
VELOCE: 
NUOVO RECORD 

INZEU-, 14 marzo 
Il tedesco occidentale Erhard 
Keller ha stabilito il nuovo record 
del mondo dei 500 metri di pat¬ 
tinaggio veloce correndo la distan¬ 
za tn 38”42 al meeting Intema- 
xlonale di Inveli. 

Keller, campione del mondo sul 
500 metri, deteneva anche 11 record 
precedente di 4 centesimi di se¬ 
condo superiore. 


quali nelle due gare più at¬ 
tese, che vedevano allineate 
le 350 e le 500. si sono im¬ 
poste nettamente, rispettiva¬ 
mente con Angelo Bergamon¬ 
ti e Giacomo Agostini. 

Venuto a mancare Ren¬ 
zo Pasolini che con la sua 
Aermacchi è stato appieda¬ 
to nelle prove di ieri. Ber¬ 
gamonti e Agostini hanno 
dato vita ad un vivacissimo 
duello, dividendosi da buo¬ 
ni compagni gli allori. 

L’unica sorpresa è venuta 
dalle gare riservate alle 250, 
dove Guido Mandracci, con 
la sua Jamaha, è riuscito a 
superare dopo una lunghis¬ 
sima volata, Phil Read, per 
1/10 di secondo. Scontate, 
infine, le affermazioni dello 
spagnolo Nieto (Derbi) nel- 
ne 50 cc. e di Parlotti (Mor- 
bidelli) nelle 125. 

Nelle minimoto, che sono 
state le prime ad allinearsi 
ai nastri di partenza, si è 
avuto un buon avvio da par¬ 
te di Lombardi, Parlotti e 
quindi a brevissima distanza 
dal campione del mondo Nie¬ 
to. Lo spagnolo non attende 
molto a portarsi in testa, 
rompe gli indugi e dopo un 
paio di giri corre pratica- 
mente da solo, poiché i due 
suoi più validi avversari ven¬ 
gono attardati ben presto da 
guasti meccanici. Nieto, tut¬ 
tavia. dà sfoggio della sua 
classe correndo contro il tem¬ 
po e al settimo giro stabili¬ 
sce il record in 2'05” e 1/10 
alla media di km. 109,300. 

Senza storia la gara che 
segue, quella riservata alla 
classe 125. Gilberto Parlotti, 
con la sua Morbidelli, si im¬ 
pone subito assumendo l'ini¬ 
ziativa dal primo fino all’ul¬ 
timo giro. Tentano di resi¬ 
stergli Walter Villa e Nie¬ 
to, ma i loro mezzi mecca¬ 
nici non resistono a Par¬ 
lotti il quale stabilisce an¬ 
che il nuovo record della pi¬ 
sta girando alla media di 123 
e 405 km. ora. 

Nelle quarto di litro, oltre 
a Read, Parlotti e Grasset¬ 
ti. si allinea anche Pasoli¬ 
ni, il quale afferma che ga- 
reggerà solo per divertimen¬ 
to. al fine dì mettere a pun¬ 
to la sua nuova Aermacchi. 
Il favorito della vigilia Phil 
Read ha un'ottima partenza, 
tiene la testa, mentre alle sue 
spalle si battono sia Paso¬ 
lini che Mandracci. poi si fa 
sotto anche Torelli con la 
sua Yamaha e ottiene il giro 
più veloce alla media di km. 
132,301. A tre giri dalla ftne 
si ha il colpo di scena. Man¬ 
dracci gioca tutte le sue car¬ 
te con un attacco a fondo al 
battistrada che è sempre lo 
inglese. I due danno vita a 
un finale elettrizzante com¬ 
piendo il diciassettesimo e il 
diciottesimo giro appaiati. La 
corsa si decide allo sprint, e 
il bravo, intelligente Man- 



Si ritira Ritter e il belga Pintens è secondo in classifica . Terso 
Bergamo , quarto Vianelli - Il vecchio Moser al quinto posto 







S. BENEDETTO DEL TRONTO — Il Miliario arrivo di Polidori. 


Arrivo e classifica 


DALL'INVIATO 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO, 

14 marzo 

Il pomeriggio è gelido e la¬ 
crimoso, le onde del mare se¬ 
gnalano burrasca, proprio 
una brutta domenica, ma per 
Italo Zilioli (ciclisticamente 
parlando) è primavera. Il ca¬ 
pitano della Ferretti s'aggiu¬ 
dica indisturbato la sesta edi¬ 
zione della Tirreno-Adriatico 
dopo aver sfiorato il trionfo 
nelle edizioni '68 e '70. Zilioli 
non è più l’eterno secondo, 
quello che per intenderci è 
giunto tre volte alle spalle del 
vincitore del Giro d’Italia. 
Italo ha cambiato pelle sulla 
soglia dei trent'anni, lui stes¬ 
so ammette che la « cura 
Merckx » gli ha fatto bene, 
gli ha tolto le incertezze, i 
timori d’un tempo. E' mode¬ 
sto. Zilioli, è l’antispaccone 
per natura. Un « gentleman », 


frutti, in verità Motta aveva 
cominciato a tambur batten¬ 
te nella tappa inaugurale di 
Fiuggi, ma era Pescassero!) 
il punto nevralgico, e Pescas- 


da 1 ultimo minuto come sin- presagio del clou successivo, 
tetizzante: il punteggio è 71-71, p n d s U3no tra S imm ed Ignis 
Kenney commette fallo su g quindi vissuto sugli scontri 
Raga che va ai due tiri li- individuali tra Raga-Giomo, 

Masini-Meneghin (e quindi 

----_ Masini-Flaborea), Ossola-Ielli- 

ni, Kenney-FJabo (e poi con 
Meneghini, Vittori-Bar ivier a. 
Grande la lottu tra Raga e 
Giorno, combattuta per tutto 
l’arco dei quaranta minuti ef¬ 
fettivi, senza che in fondo, 
come negli altri casi, ne uscis¬ 
se un effettivo vincitore. 

^|| Incontri di questa fatta sì 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ vincono con tiri da fuori e 

JP M M nervi saldi, con precisione e 

freddezza. Ma da come si è 
conclusa, la rivincita tra Sim- 
menthal ed Ignis non ha avu- 
o. to un vero trionfatore, ma 

■ ■ ■ M ■ jfp ha visto al contrario accap- 

„ m. * M ■ ■ m W " parrarsi ì due punti quella 

squadra che nel complesso ha 
saputo far meno errori. 

in 7’ Vediamo le cifre: palle per- 

in Classifica - I er^O se j n attacco: Simmenthal 6 , 

Ser al quinto posto 8 Individuali al tiro da fuori: 

Kenney (1 su 5), Masini (3 
su 8 ), Bariviera (1 su 3), Iel- 
« Certo. Gianni ha incontra- fini (3 su 6 ), Giorno (5 su 9), 

to una giornata nera a Pe- Raga (3 su 8 ), Vittori (8 su 

scasseroli, capita a tutti, ma 13), Flaborea (4 su 8 ), Mene- 


guai a sottovalutarlo. E ere- 


seroli ha esaltato Zilioli e ri- sce Gimondi... ». 


utta^dòmenlca ma^er dlni enslonato Motta. «m f iu.-uer» r*uium«. ». Masini 3 Ke x Flaborea d u e Viri" liberi a dÌsno^zÌone“ 

,r o ro=roca, ma per Rifinii si è nrpmmtn «Un «Mi spiace, veramente mi 3 Ossola 1 Mene«hin 2 Bis- „ n ri . msposiziune. 
Zilioli (ciclisticamente z,u . ,oa ** , e . preparato aita ~ „„ n .. ctin ^, a Mene ° mn tìl s Realizza il primo ed un se¬ 
do) è primavera. Il ca- paniera dei belgi. Mai si era spiace. Il nostro e un mestie- son 1. condo fallito e Caglieris con- 

della Ferretti s'aggiu- trovato a meta marzo con re pericoloso; coloro che par- Punti in entrata: Flaborea, qU ista il rimbalzo e dà subito 

(disturbato la sesta edi- seimila chilometri nelle gam- lano di guadagni eccessivi Bariviera, Masini, Kenney e j a pa i la a Celoria che dall’an- 

della Tirreno-Adriatico t>e. Mai era uscito in allena- sbagliano: basta im niente X, on ^ Ie *nro» Brumatti, g 0 i 0 realizza. Mancano 18 se- 

iver sfiorato il trionfo roento sotto la pioggia. Lab- p er rompersi una spalla o ^i, 1 ^ Mocirl i 0 condi e la Cecchi è sotto di 

dizioni '68 e *70. Zilioli hiamo detto: legandosi a u samba auando non ca- Stopp'ile valute. Masini 2, un punto: scende il Livorno 

più l'eterno secondo, Merckx da una sincera, schiet- Jj „e"Vio» Kenney Meneghm, Flaborea e p alJa recuperata da Ovi che 

che per intenderci è ta amicizia Italo ha imparato pi J?Lz 1 peggio ». Giorno 1 passa prontamente a Caglie¬ 
rò vnuo olio er>oiio noi ad osare, ad esprimere il me- Complimenti a Zilioli. E Dalla lunetta: Kenney (4 su r k il ouale in entrata segna¬ 


le Mancherà Dancelli... ». 

« Mi spiace, veramente mi 
spiace. Il nostro è un mestie¬ 
re pericoloso; coloro che par- 


ghin (0 su 4), Bisson (0 su 4), 
Rusconi (0 su 1). 

Canestri realizzati da sotto: 


niziato con la Forst tutta avan¬ 
ti e in breve i canturini si 
sono trovati m vantaggio gra¬ 
zie a vere prodezze di Recal¬ 
cati (21 punti soltanto nel 
primo tempo) e De Simone. 

Toni Condello 


Cecchi-Libertas 69-68 

24 secondi 
incandescenti 

CECUIII BIELLA: Bernardi 0. Ca- 
stagnetti G. 0, Bennet 10. Ceto- 
ria 14, Castagneti! I.. 0, Riva 4L 
Ovi 9. Gallo 0. Caglieris 14, Lu- 
carelli 17. 

I.IBERTAS LIVORNO: Natali 2. 
Bernardini 4, Bartolome 25, Ste- 
ranini 12, Garibaldi 4. Chirico 8 . 
Guidi 12, Guantini 0. Nanni 0. 
ARBITRI: Zambellì e Solrnghi di 
Milano. 

Tiri liberi: Cecchi 10 su 16; Li¬ 
vorno 9 su 12. 

BIELLA, 14 marzo 
Mancano 24 secondi alla fine 
dell'incontro. La Cecchi è sot¬ 
to di 4 punti nei confronti del 
Livorno, diretto antagonista 
alia lotta per la salvezza. Cu- 
ringa chiede una sospensione 
nel momento in cui Ovi ha 


biamo detto: legandosi a 
Merckx da una sincera, schiet¬ 
ta amicizia. Italo ha imparato 
ad osare, ad esprimere il me¬ 


glio delle sue qualità. E il una stretta di mano a Gian- 


Kenney, Meneghin, Flaborea e 
Giorno 1. 

Dalla lunetta: Kenney (4 su 
6 ), Bariviera (2 su 2), Bru- 


palla recuperata da Ovi che 
passa prontamente a Caglie¬ 
rà il quale in entrata segna. 
A questo punto la palestra e- 


suo trionfo nella Tirreno- cario Polidori, vincitore del- roatti (1 su 2),_Vittori (1 su splode. I tifosi a stento trat- 
Adriatico va al di là delle ci- l’ultima tappa con un bel van- Meneghini (o su 6 ), Raga tenuti sulle gradinate assisto- 
fre: liquidato Motta, ha bloc- taccio. Polidori raeazzo di fe- no agli ultimi palpitanti sei 

cato facilmente l’ostinato Pin- , all’esòrdio stagiona h f»?n gJ V* V' secondi di gara che si con- 

tens, e non è che egli dispo- raccì^nto^ D f lle , cdn r, balza ancora ® v »- eludono con la vittoria dei 

nesse di una grande formazio- JatÒ di nrenmf™ WaPtma^ la lo tt« aspra, minuta, biellesi. Una partita tutto som- 

ne, anzi la Ferretti (Impegna- 2*}° sommato un grosso mato scadente. II livello di 


2), Meneghini (5 su 6 ), Raga 
(4 su 6 ). 

6 ), Raga (4 su 6 ). 

Dalle cifre balza ancora evi¬ 


tenuti sulle gradinate assisto¬ 
no agli ultimi palpitanti sei 
secondi di gara che si con¬ 
cludono con Ja vittoria dei 


SIO ZUlOll. e 1 antlSDaCCOne “ ‘ -------- x . fattn Ha cnnnlmno, 0 -.. ,-. . ,- »uuu scauciuc. il menu u 

per natura Un « gentleW», ta ne » a Parigi-Nizza) gli ha ec^ovi V d^taefi rieiln Pio? s P ettacol °- aon an ‘o d » »«* gioco svolto da entrambe la 
dicono e approviamo Si era 11310 appena sei scudieri, e ^ concimivi 1 ^ niCa ’ d agonismo giocato sq ua dre considerata l’alta po 

impo n s°t’o e a 8 SSie^ vedete » po' le proporzioni Ì *$SS5*& Peu Lm'ora.e mezzo.^^.^ sta in palio è stato scarso e 


1 . Giancarlo Polidori (Scic) 2. Pintens (Magnifiex) a 
km. 210 in ore 5^2*30”, media 3. Bergamo (Filotex) a ni”; 

km. 35,742; 2. Wagtmans (Mol- 4. Vianelli (Dreher) a 1*46”; 

leni) a 301”; 3. Panirza (Co- 5. Aido Moser (GBC) a l’48”; 


satto); 4. Sercù (Dreher) a 3* 
e 31”; 5. Beghetto (Zonca); 6 . 


6 . Mangioni (Cosatto) a 2*16”; 

7. Motta (Saivarani) a 3’16”; 


veva convinto in Sardegna 
(quinto), è tornato a galla 
con la magnifica, stupenda 
impresa di Pescasseroli. Si, 
lassù, nel Parco Nazionale de¬ 
gli Abruzzi, Italo ha ipote¬ 
cato la corsa. E che smacco 
per la Salvarani! 


con la Salvarani. Il numero, 
dunque, conta relativamente; irl ‘1 
alla fine s’è imposto l'uomo 

più forte, più sicuro, più au- *ronack è i 
toritario. cronaca e 1 

I» MUano.S»i. re mo? ». 
chiedo a Italo. Ete un c 

« La Milano-Sanremo e una u* ratieta 


Basso (Moiteni); 7. Van CIoo- 8 . Polidori (Scic) a 3’36”; 9. La squadra di Motta e Gi- tombola. Io, come forma, ci 
ster; 8 . Tosello; 9. Reyniers; Van. Closter (Magnifici) a 3’ mondi, qui rappresentata da sono, ma ci sarà Merckx e 


gran parte fra i chiaroscuri 
dell’entroterra marchigiano. 
Una giornata di vento e di 
freddo, e la prima nota di 
cronaca è piuttosto triste, do¬ 
vendo riferire della caduta di 
Tartom nella discesa di Ponte 
Ete. un capitombolo nel qua¬ 
le l’atleta della Magniflex ri¬ 
porta la frattura della clavi¬ 
cola destra. Poi il taccumo 


10. Jotti; li. Mareoli; 12. Pao- e 51”; 10. Boifava (Scic) a 3’ tutti i suoi effettivi (17 eie- non solo Merckx. Vuoi dei no- rimane a i u ' nK o in bianco no- 
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lini; 13. Conti; 14. Fella; 15. 
Spinelli. 

Classifica finale: 1. Italo Zi¬ 
lioli (Ferretti) in ore 2S33’1*"; 


e 55”; 11. Farisato s. t.*, 12. 
Paolini a 4*03”; 13. Chiappano 
s. t.; 14. Gimondi a 4*07”; 15. 
Passuello s. t.. 


menti), è la grande sconfit- I mi? - Eccoli: Bitossi, Le man. 


ta di questa competizione. 
Noi pensavamo che l’« accop¬ 
piata» dovesse dare i primi 


Motta, e potrei continuare fi¬ 
no a venti ». 

« Anche Motta? ». 


Appassionante lotta a Sofia nei 1500 m. maschili 

Szordikovski per un soffio 1 

Secondo il sovietico Pinfeiei davanti a Gianni Del Buona - Chiusura movimentata del «Festivalnai 


nostante le difficoltà altime¬ 
triche. il susseguirsi di colli¬ 
ne e collinette: 100 chilometri 
in tre ore, e sono davvero 
pochini. 

Per giunta il cielo apre i 
rubinetti. Fuori gli impermea¬ 
bili e avanti con prudenza. 
Sulla salita di Acquaviva (va¬ 
lida per il gran premio della 
montagna con relativi abbuo¬ 
ni di 15”, 10” e 5”, Bergamo 
precede Motta e Pintens. An¬ 
cora due dislivelli. Andando 
verso Olfida, breve sortita di 
Tosello, Santambrogio, Ben¬ 
fatto, Zilioli, Pintens e Ser- 
cu, quindi tentano Quintarelli 
e Benfatto (vantaggio massi- 


Gian Maria Madella 


I RISULTATI: Crochi Biella b. 
Liberto» livorno 68-67; Splucen 
Reyrr b. All One»tà 78-77; Eldorado 
b. Fides *2-72; Simmenthal b. l|nii 
73-72; Forst b. Snaidero 113-92; Tro¬ 
pical b. Norda 101-56. 

LA CLASSIFICA: Ignis e Sim- 
menthal punti 36; Forst p. 26; Al¬ 
l'Onestà p. 20 ; Fides e SpIBgen 
Beyer p. 18; Snaidero. Eldorado e 
Tropical p. 16; Crochi Biella p. 10; 
Norda e Libertas Livorno p. 8 . 


Eldorado-Fictos 87*72 

Uno SchuII 
prodigioso 

ELDORADO: Orlandi 6, B erf o wio - 
ni 4, Rovai) 4 , Calamai, Fella- 
nera. Brani II. Bianchi, Se bull 
41. Lombardi 13. Angelini. 


SERVIZIO 

SOFIA. 14 marzo 

Dopo undici ore e tre quar¬ 
ti di competizioni ripartite m 
tre sedute e rigorosamente 
mantenute, come ruote il re¬ 
golamento, in due giornate 
con esclusione di appunta¬ 
menti serali, si sono conclu¬ 
si al Festivalna di Sofia i se¬ 
condi campionati europei « al 
coperto • di atletica leggera 
Il pomeriggio conclusivo e 
stato assai movimentato e non 


m fa a Nuora York arerà con¬ 
quistato il titolo statunitense 
sul miglio 

Prima si è messo di traver¬ 
so sul suo sentiero il nostro 
coraggioso Gianni Del Buono 
che dai 300 metri ai 1400 me¬ 
tri ha condotto la danza 

A questo punto il nostro 
ricciuto atleta ha ancora au¬ 
mentato l'andatura e il grup¬ 
po che era rimasto presso¬ 
ché compatto si e di colpo 
spopolato 

Nella scia del campione del 


minili hanno risto prevalere I Sanejev. Al polacco Badenski 


sono mancate le emozioni per CUS Roma sono rimasti so¬ 


li pubblico che gremiva ogni 
ordine di posti. Dopo le tre 
riconferme di ieri (Borzo r. 
Unione Sovietica, sui 60 me¬ 
tri; Briesinik, Germonta De- 


draccì ha la meglio sul suo I mocratica, nel lancio del pe¬ 


pili quotato avversario per 
un decimo di secondo. 

Assai combattute anche le 
due gare di chiusura, grazie 
al duello inscenato da Ber¬ 
gamonti e Agostini, compa¬ 
gni di scuderia, i quali si al¬ 
ternano continuamente ai co¬ 
mando in un gioco di abili¬ 
ti, destrezza, e mettendo a 
dura prova la potenza delie 
loro macchine, elettrizzando 
il pubblico il quale accoglie 
i due campioni, con frene¬ 
tici. meritati applausi. 

Le. 


lamente il biondo Szordikor- 
ski che Pareva vigilato sornio- 
namente fino dai 300 metri, e 
il rentiséienne sovietico Vla¬ 
dimir Pantielei. che invece 
proveniva dalle posizioni di 


so; Cizhova, URSS, peso fem- coda. 3'0’’8 aj 1200 metri, con 


minile) anche Barine Balzer 
(SO metri ostacoli 8"1). Szor¬ 
dikovski (1500 metri 3'41"4L 
Renate Afeissner (60 metri pia¬ 
ni) e Saneiev (salto triplo t. 
hanno rinnovato il successo 
ottenuto lo scorso anno a 
Vienna. 

Ma se per le due relociste 
della RDT e per il triplista 


Del Buono sempre in testa 
e che r» rimane fino sul ret- 
tifilo opposto all’arnro. Man¬ 
cano 120 metn quando scatta 
Voffensira di Szordikovski, 
che inutilmente Del Buono, 
con orgogliosa temerarietà 
tenta di contenere all'inizio 
della cu r ra. Il gioco sembra 
fatto per il polacco quando 


sovietico le cose sono andate dall'esterno si profila il pen- 


a buon termine senza ecces¬ 
sive scosse, non altrettanto si 
può dire per la sudatissima 
vittoria del ventiseltenne po¬ 
lacco, che pure quindici gìor- 


colo di Pantielei. Il sovietico 
sì butta acanti con il petto, 
ma ormai il traguardo è su¬ 
perato 

Gli 800 9 ( 1500 metri fem- 


rispettivamente la ventiduen¬ 
ne tedesca federale Hildegar- 
de Janzen-Falk, in 2’6"l e 
l'allampanata venticinquenne 
inglese Beacham, in quattro 
minuti 11"2. l-e nostre due 
rappresentanti. Coroni e Ra¬ 
metto. sono finite seste nelle 
due competizioni 

Nei 60 metri ad ostacoli al 
favorito Nikel (RFT) si r im¬ 
posto nettamente il ventiduen¬ 
ne connazionale Eckart Ber- 
kes i?"7i capovolgendo cosi 
tl pronostico: eccellente in 
questo evento la prora del 
nostro Liani. terzo. Nei 400 
metri femminili l'austriaca 
Sykora, campione lo scorso 
anno sugli 800 metri, si è fat¬ 
ta ingabbiare dalla sorietica 
rentattenm Vera Popkora- 
tempo 53”6. 

In mattinata si è avuta una 
delle migliori prestazioni dei 
campionati nel salto in lungo. 
Il favorito tedesco, il venti¬ 
duenne Paumgartner ha net¬ 
tamente dominato con m. 8.12. 
mentre la rìtlorìa nel salto 
in alto femminile è andata al¬ 
la cecoslovacca Hubnerova, 
con m. 1.80. 

Negli 800 m. maschili st è 
impósto il sovietico Arzhanov, 
nel salto con l’asta il tedesco 
della RDT Nordwig e nel sal¬ 
to triplo maschile il sovietico 


sono andati i 400 m.. mentre 


ABchelotto ed alt ri 

vtiL hitanto Polidori vola, meni 

h e ^hnn\nJi e }!, a URSS gy wagtmans piomba Paniz 
ha battuto la Polonia Polidori affronta la picch 

Mario Verdi ta di Grotlamare a rotta 


rno 30 e stop) e Ja rampa FIDES: Coen. Gavognin, Burattili 
di Ripatramsone mostra Wagt- n. Massetti io. winiams 15 , D'A¬ 
mare e lancia Polidori. Ab- qniu 2. Abbate 14. Errieo A. 12, 

bandonano Zandegù, Ritter Errieo v. z, Errico p. 

(addio secondo posto), Rey- ARBITRI; B. Borcovìch (Venezia) 


RISULTATI 

>1. 400 [rmm.: I. /.ora Topkova 
(URSS) S.V7/I0: 2. tnje Boddin* 
(R4T) 54”3 / I0: 3. Maria Sykora 
(Ani.) 5I”4/I0. 

M. 4(M maach.: 1 . tndnrj Roden- 
aki (Fot.) 46"* 10; 2. Borri Sai- 
ehtik (URSS) 47'"i 10: 3. \lrvan- 
der Brutrhikov (IRSS) 4*"6'I0. 

VI. fio piani (rmm.: I. Renate 
Merisnrr (RDT) 7"3 I0; 2. Sylvie 
Telliez (Fr.) 7"l IO: 3. tnnrprl 
Irecane (RFT) 7”4 10. 

M. 1.500 frmm.: I. Marjarct 
Rearham (GB) IT7"2'I0; 2. Lod- 
mila Bravina (URSS) 4T7”8/10; 3. 
Tamara Paneelova (IUSS) 4T8” e 
I 10. 

.M. 1-500 maacb.: I. Henry Swrdy- 
kavaki (Poi.) ril"4'10; 2. Vladi¬ 
mir Pantelej (URSS) 341"5/10; 
3. Gianni Buono (II.) 3'42"1/10. 

M. 800 frmm.: 1. Hildegard 
Fatck (RFT) 206"Jri0; 2. Ileana 
Sitai (Rom.) 2'0C”5,'I0; 3. Rotrma- 
ry Stilline (GR) 2U6"6/10. 

M. 60 ori. match.: I. Eckard Ber- 
kr* (RFT) 7"8/10: 2 . Alexander 
Drmus (URSS) 7"9/10; 3. Serflo 
Liani (IL) 7”*/10. 

M. 800 manchili: t. Evirai Ar- 
ahanov (URSS) 1*48”7/10; 2. Phi¬ 
lip Levai» (GB) l’50 "5/t0; 3. Ad- 
dimi Kabmpfc (Fot.) ÌTT'J/I#. 


intanto Polidori vola, mentre 
su Wagtmans piomba Panizza. 

Polidori affronta la picchia¬ 
ta di Grotlamare a rotta di 
collo E attenzione: fora Zi¬ 
lioli, prontamente Campagna- 
ri gli passa la ruota, e Ita¬ 
lo rientra immediatamente. 
Polidon inizia il carosello di 


17, Magatiti 10. William» 13. D'A¬ 
quila 2. Abbate 14. Errieo A. 12, 
Errieo V. 2, Errico P. 

ARBITRI: B. Burcovich ( Veneri a ) 
c Jurman (Trieste). 

Tiri liberi: 13 su 16 (E.); 10 sn 
16 (F.). 

Usciti per cinqnr falli: ».l. 15’ 
Errico A.; 18' Bcrgonroni; 18"30" 
Abbate. 

BOLOGNA, 14 marzo 
E’ con un prodigioso Scbull 
«nelle conclusioni: 20 cane¬ 
stri su 8 tiri; con 1 liberi 
fa un bottino complessivo di 


San Benedetto del Tronto ai 44 punti!) che l'Eldorado bai- 
riparo di P25” rispetto al tan- te la Fides per 82 a 72. Al via 
dem Wagtmans-Panizza e di partenza sparata dell'Eldora- 
37»” sull'avanguardia dei do che al T conduce per 16 
gruppo, e siccome nei giro- a 11. I napoletani trascinati 


tondo cittadino gli insegui¬ 
tori mollano. Giancarlo s’im¬ 
pone con tre minuti e rotti. 

Una brutta domenica, dice¬ 
vo. Erano partiti in 84 e gli 
arrivati sono 56. Italo Zilioli 


da Antonio Errico rimonta¬ 
no e st portano in testa; c’è 
equilibrio nel punteggio, ma 
alla fine del tempo si nota 
una leggera prevalenza della 
Fides che si porta sul 37 a 


va sul podio, si reca in al- 34. Nella ripresa cresce pre- 

bergo e viene a trovarci in potentemente SchuII, ben 

sala stampa con Piero Fer- spalleggiato da Bruni e al 

retti. Ecco un modo di com- 6’ i bolognesi sono nuova- 

portarsi che va ben oltre le mente in testa per 49 a 45. 


cosiddette pubbliche relazio¬ 
ni. Conosciamo campioni che 
dopo la vittoria scompaiono, 
che rendono difficile l’intervi- 


mente in testa per 49 a 45. 
Risponde bene Bufalini e 
quattro minuti dopo situa¬ 
zione in parità: 53 a 53. Ma 
ancora l'Eldorado allunga 


sta, il contatto umano, ma Zi- fon SchuII che ciagli angoli 


lioii è diverso, è un uomo 
vero, e brindiamo tutti al 


indovina una serie di cane¬ 
stri decisivi agli effetti dei 


«gentleman», all’antidivo, al risultato e nulla possono Wil- 


campione delia simpatia. 

Gino Sala 


Hams nei rimbalzi e Bufalini 
protesi a contenere la scon¬ 
fitta piuttosto netta. 


improntato soprattutto sugli 
spunti individuali dei singoli 
giocatori. Bennet al di sotto 
del suo normale standard di 
gioco è stato ben fermato dal¬ 
l’ottimo Garibaldi. Degli altri 
biellesi buona la prova di Ca¬ 
glieris e Lucarelli. Nelle file 
livornesi ottima prova del gi¬ 
gante Bartolome che ben si è 
districato sotto i tabelloni av¬ 
versari. Discreta la prova di 
tutti gli altri. Eccellente l'ar¬ 
bitraggio. 


Slugen-AirOnestà 78-77 

La «suspense» 
non è mancata 

SPLLGEN: Mrdeat 15, Lfairatan 
20 , tionrllo 23, Guadagnino, 
Voroher 2, Mauri 4, Merlati 10, 
Trrrisan, Zara*no. vinetti 2 . 

| ALL'ONESTA': Granelli 12. Bar- 
iocchi 10, Giroldi, Za natta 5, 
Vita I. Zanetti. Borane 5, 
Isaac il. De Rosai 17, Genna¬ 
ri 13. 

ARBITRI: Drtii Esposti di Bolo¬ 
gna e Minsozzi di Ferrara. 

VENEZIA, 14 ma ro 
Come era nelle previsioni il 
grosso livello agonistico che 
solitamente caratterizza rin¬ 
contro tra questi due quintet¬ 
ti anche questa volta non è 
mancato. Istintiva quindi !a 
partenza m quarta con azio¬ 
ni ficcanti e decise in entram¬ 
bi i campi 

II gioco si accendeva ulterior¬ 
mente imprimendo alle ma¬ 
novre un ritmo piuttosto pe¬ 
sante tanto che ì falli fiocca¬ 
vano qua c là che era una 
bellezza! A sei secondi dalia 
conclusione di questo primo 
tempo gli ospiti erano anco¬ 
ra avanti (42-41), ma un mi¬ 
racoloso canestro di Vianello 
portava lo Splilgen a termi¬ 
nare in vantaggio (43-42)! Nel¬ 
la ripresa la musica si ripe¬ 
teva con l’azione produttiva 
dei veneziani che al 12’, quan¬ 
do Vianello era costretto ad 
uscire per cinque falli, con¬ 
duceva 64-56. 

Soltanto negli ultimi quat¬ 
tro secondi dalla fine Medeot 
fruiva di una punizione dalla 
lunetta che donava allo Spiti- 
gen la più sudata vittoria 
delia stagione. 

Marino Marin 
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pag. 12 / i fatti dei mondo _ 

Sempre in alto mare le consultazioni del Presidente 


i 

Non risolta la crisi politica 

* 

dopo il colpo di forza in Turchia 

Sunay ha rinviato il discorso alla nazione - Demirei non avrebbe rinunciato all'idea di riprendere il potere (ma ri¬ 
schia di essere incriminato per corruzione) - Un memorandum sulle «riforme» presentato dai generali - Diver¬ 
genze nelle forze armate fra ufficiali di tipo «greco» e «peruviano» - Non si escludono nuovi pronunciamenti militari 


lunedì 15 marzo 1971 / l'Unità 


ANKARA, 14 marzo 

Mentre proseguono le con¬ 
sultazioni fra il Presidente Su¬ 
nay, i capi militari autori del 
colpo di forza e gli uomini 
politici esponenti dei vari par¬ 
titi, per la formazione di un 
nuovo governo gradito ai ge¬ 
nerali, gli osservatori si sfor¬ 
zano di penetrare al di là del¬ 
la cortina di parole, slogans 
propagandistici e formule de¬ 
magogiche, per tentare di a- 
nalizzare i retroscena dei 
drammatici avvenimenti che 
hanno provocato la caduta del 
governo Demirei, prima di az¬ 
zardare qualche previsione 
per il futuro. 

Sunay ha ricevuto oggi po¬ 
meriggio i massimi dirigenti 
di dieci partiti politici, in tut¬ 
to una trentina di persone. 
La conferenza è durata 45 
minuti. Ad essa non ha par¬ 
tecipato il Primo ministro di- 
missionario Demirel. Il par¬ 
tito della giustizia era rap¬ 
presentato dai vice capi dei 
gnippi parlamentari, ma man¬ 
cavano i rappresentanti del 
comitato esecutivo. Ciò desta 
qualche perplessità sulla pos¬ 
sibilità del futuro governo 
di ottenere la maggioranza in 
Parlamento, vasto che il par¬ 
tito della giustizia ha la mag¬ 
gioranza sia al Senato che al¬ 
la Camera, anche se in que¬ 
st’ultimo ramo la maggioran¬ 
za è estremamente esigua. Fra 
i leaders presenti alla con¬ 
ferenza odierna, era Ismet 
Inonu, a 86 anni ancora ca¬ 
po del partito repubblicano. 
Il discorso che Sunay dove¬ 
va pronunciare questo pome¬ 
riggio è stato rinviato a do¬ 
mani. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni raccolte dai giornalisti, i 
comandanti delle forze arma¬ 
te avrebbero concretato la ge¬ 
nerica richiesta di « riforme » 
contenuta nel minaccioso ulti- 
matum con cui fu rovesciato 
il governo venerdì scorso. In 


1 socialdemocratici 
flettono a Berlino 
ma mantengono 
la maggioranza 

assoluta 

DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 14 marzo ! 
Una seria flessione del par¬ 
tito socialdemocratico, che 
perde circa il 6% dei voti, 
un notevole guadagno della 
CDU, che aumenta i suoi suf¬ 
fragi del 52 °o, l’affermazio¬ 
ne ael partito liberale, che 
aumenta dello 0,9 e un signi¬ 
ficativo aumento del partito 
socialista unificato (SEN) che 
raggiunge il 2,3 % (alle ultime 
elezioni aveva ottenuto il solo 

2 0 o ) sono il risultato del vo¬ 
to odierno a Berlino per il 
rinnovo del Senato. E’ un ri¬ 
sultato che conferma la ten¬ 
denza ad un certo logoramen¬ 
to di una certa socialdemocra¬ 
zia, che indubbiamente anche 
qui. come si era visto nei me¬ 
si scorsi in diversi Lander del¬ 
la Repubblica federale, è co¬ 
stretta a pagare a destra la 
sua realistica politica verso 
l’Est, ma che non muta il qua¬ 
dro politico sostanziale. 

I socialdemocratici, che ave¬ 
vano il 56,8 % dei voti nel 
1967, conservano nel Senato la 
maggioranza assoluta, con il 
50,9 “o e 70 seggi (nel 1967 ne 
avevano 81); la CDU passa dal 
32 al 37 ’o e guadagna 5 seggi 
passando da 47 a 52; i libe¬ 
rali aumentano i loro seggi da 
9 a 11, con l’8,3 0 o dei suffra¬ 
gi. Il PSU (la SED di Berli¬ 
no Ovest) pur registrando una 
significativa avanzata non en¬ 
tra nel Senato non avendo 
superato la clausola capestro 
del 5 °«. 

Da una rapida analisi di 
questo voto che ha visto im¬ 
pegnati 1.700.000 elettori e re¬ 
carsi per la prima volta alle 
urne oltre 120.000 giovani (il 
limite di età per i votanti era 
stato abbassato dai 21 ai 18 
anni), si può dire che Io spo¬ 
stamento a destra, a favore 
della CDU, che anche qui co¬ 
me nei Lander della Repub¬ 
blica federale ha condotto la 
sua campagna elettorale rical¬ 
cando tutti i moduli che osteg¬ 
giano e condannano la politi¬ 
ca orientale di Brandt, va n : 
cercato nella diserzione di 
quell'ala dell’elettorato social- 
democratico che ha sin dal¬ 
l’inizio osteggiato, anche al¬ 
l’interno del partito, la politi¬ 
ca realistica verso l’Est e la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. 

Non sfugge tuttavia il valo¬ 
re dell’aumento dei liberali 
che a Berlino Ovest, più che 
in Repubblica federale, sono 
stati e sono fermi sostenitori 
della Ost-Politik. 

Infine non si deve sottova¬ 
lutare il significato dell’avan¬ 
zata della SED, che ha rac¬ 
colto per la prima volta non 
solo i voti delia sua base tra¬ 
dizionale ma soprattutto quel¬ 
li dei giovani di sinistra e in 
particolare della opposizione 
extra-parlamentare (APO) e 
delle «Rote Celle» (cellule 
rosse» sempre più attive so¬ 
stenitrici della politica del 
partito socialista unificato e 
di una linea di intesa con la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. 

Franco Fabiani 


ima mozione inviata al Pre- - 
sidente della Repubblica, i ge¬ 
nerali avrebbero chiesto: 1 ) 
riforma agraria; 2) creazio¬ 
ne di im’industria nazionale; 

3) riforma della legge eletto¬ 
rale, in modo da impedire lo 
sfruttamento, a fini elettorali, 
dei sentimenti religiosi, regio¬ 
nalistici o etnici (è chiara 
l'allusione al problema curdo, 
che in questi ultimi tempi ha 
assunto un carattere acuto); 

4) limitazione del diritto di 
voto alle persone che sappia¬ 
no leggere e scrivere (secon¬ 
do statistiche ufficiali, in Tur¬ 
chia l’analfabetismo si aggire¬ 
rebbe intorno al 65 per cen¬ 
to). 

Gli osservatori vedono nel¬ 
le prime di tali richieste (a 
parte le eventuali intenzioni 
demagogiche) l'espressione 
della velleità di alcuni setto¬ 
ri della casta militare di ri¬ 
prendere il cammino aperto 
mezzo secolo fa da Remai A- 
taturk (e poi rapidamente ab¬ 
bandonato dai suoi successo¬ 
ri) con la speranza di far 
uscire la Turchia dalle sec¬ 
che del sottosviluppo. La re¬ 
strizione del diritto elettora¬ 
le appare diretta nel conte¬ 
sto turco (tale è almeno il 
parere di alcuni osservatori) 
a colpire il partito della giu¬ 
stizia dell’ex Premier Demi¬ 
rei, che ha appunto nelle cam¬ 
pagne, fra i contadini analfa¬ 
beti manovrati da preti e no¬ 
tabili, la sua base elettorale. 
Ciò non toglie nulla al ca¬ 
rattere antidemocratico di una 
richiesta che equivarrebbe al¬ 
la esclusione della vita politi¬ 
ca di una classe intera di 
cittadini, la quale non porta 
certo la colpa della sua arre¬ 
tratezza. In sostanza, per li¬ 
quidare Demirei, i militari 
vorrebbero imbavagliare la 
parte più povera e oppressa 
del popolo turco, invece di 
metterla in condizione di e- . 
manciparsi e di esprimersi li¬ 
beramente. 

Secondo voci non confer¬ 
mate. i generali si sarebbe¬ 
ro mossi contro il governo in 
seguito a pressioni degli uf¬ 
ficiali subalterni. Tali pres¬ 
sioni non sarebbero però coe¬ 
renti, bensì, al contrario, di¬ 
vergenti e contraddittorie. 
Una parte dei colonnelli e 
dei maggiori vorrebbe sempli¬ 
cemente un governo «forte» 
capace di porre fine all’«a- 
narchia» e al «caos» (cioè 
alle lotte studentesche c ope¬ 
raie per la libertà, un più al¬ 
to tenore di vita e l’uscita 
dalla NATO). Un’altra parte, 
invece, che potrebbe essere 
cautamente definita « di sini¬ 
stra », chiederebbe che alle 
agitazioni popolari si rispon¬ 
da in modo positivo con le 
riforme. 

Alcuni gruppi politici «di 
sinistra » sarebbero in realtà 
soddisfatti del colpo di forza 
dei generali, che ha posto fi¬ 
ne — essi dicono non certo 
a torto — ad un governo cor¬ 
rotto e reazionario. Gli stu¬ 
denti della Dev-Genc («Gio¬ 
ventù rivoluzionaria») si sa¬ 
rebbero riuniti ieri nella fa¬ 
coltà di legge ed avrebbero 
redatto un memorandum con 
il quale si chiede la creazio¬ 
ne di un nuovo regime di ca¬ 
rattere popolare, nel quale 
passano godere della più am¬ 
pia libertà anche i curdi (le 
cui rivendicazioni — notiamo 
— sono state appoggiate dal¬ 
le sinistre ed in particolare 
dai dirigenti del partito ope¬ 
raio, che per tale appoggio 
sono stati messi sotto pro¬ 
cesso proprio il giorno del 
colpo di forza). 

Sono elementi — come si 
vede — troppo scarsi e insi¬ 
curi per servire di base ad 
una seria analisi. Ufficialmen¬ 
te, del resto, le richieste dei 
generali appaiono dirette sol¬ 
tanto a consolidare il regi¬ 
me autoritario, antidemocra¬ 
tico, militaresco, che da de¬ 
cenni opprime la Turchia. Le 
voci diffuse oggi sui nomi dei 
candidati della casta militare 
alla carica di Primo ministro 
sono poco eloquenti. Si par¬ 
la di personalità non note 
all’estero, e da tempo riti¬ 
rate dalla vita politica atti¬ 
va. come Hayri Urguplu. Fi- 
kret Essen, Celai Madanoglu. 
Se le voci sono esatte, se ne 
potrebbe dedurre una sola co¬ 
sa certa: la volontà dei ge¬ 
nerali di porre alla testa de! 
nuovo governo un uomo « c- 
straneo alle fazioni w lotta, 
un uomo al di sopra dei par¬ 
titi ». cioè, tradotto in parole 
schiette, un uomo di paglia, 
facilmente manovrabile da 
chi detiene le armi, e quin¬ 
di il potere effettivo. 

Ma no non basta affatto 
a formulare previsioni sui fu¬ 
turi orientamenti. E’ opinio¬ 
ne diffusa fra gli osservato¬ 
ri che la crisi non sia avvia¬ 
ta su un unico binario ver¬ 
so una sola soluzione. Al con¬ 
trario. Forti permangono i 
contrasti in seno all’oligar¬ 
chia civile e militare. Lo stes¬ 
so Demirei non ha rinuncia¬ 
to alla speranza di ripren¬ 
dere il potere (mentre d’al¬ 
tra parte non si esclude che 
possa essere processato sotto 
l’accusa di corruzione). Alcu¬ 
ni prevedono nuovi sussulti 
anche a breve scadenza, nuo¬ 
vi colpi di forza o di Stato, 
scontri anche aspri fra le va¬ 
rie correnti di ufficiali, di al¬ 
to grado e subalterni, che in 
modo schematico e approssi¬ 
mativo vengono definiti di ti¬ 
po « greco » (destra atlantica) 
è «peruviano» (sinistra na¬ 
zionalista, antimperialista e 
ri formatrice). 






DI NUOVO COLLOQUI URSS-USA I» delegazione sovietica 

PER GLI ARMAMENTI STRATEGICI ri tSTS t 

mamenti strategici. La delegazione sovietica è guidata dal vice ministro degli Esteri dell’URSS Vladimir 
Semionov (al centro nella foto, all’arrivo a Vienna), il quale ha dichiarato che la delegazione sovie¬ 
tica agirà «c con spirito costruttivo e concreto, al fine di ottenere risultati positivi. Un accordo accet¬ 
tabile da ambo le parti contribuirebbe a ridurre la tensione internazionale. Ciò corrisponde agli 
interessi sia dell'URSS che degli USA o degli altri popoli ». I colloqui, come era stato deciso nella 
precedente sessione di Helsinki, riprendono oggi. 


Ancora più massìccia la vittoria del ((nuovo Congresso » 

A Indirà Gandhi 
due terzi dei voti 

Potrà così riformare la Costituzione e portare avanti il programma di 
riforme e di limitazione del diritto di proprietà agraria e immobiliare 


NUOVA DELHI, 14 marzo 

Il nuovo Congresso, il par¬ 
tito del Primo ministro si¬ 
gnora Indirà Gandhi, ha rag¬ 
giunto oggi la maggioranza 
di due terzi nella nuova Ca¬ 
mera bassa ottenendo 348 dei 
521 seggi. I risultati non an¬ 
cora completi sono infatti i 
seguenti tira paientesi ì seg¬ 
gi nel Parlamento uscente): 

. Partito del nuovo Congres¬ 
so 348 (228). 

«Alleanza d’opposizione»: 
1) partito Jana Sangh, in¬ 
duista. 22 (33); 2) congresso 
« Vecchio » o d’opposizione. 
16 (65); 3) conservatori Swa- 
tantra. 7 (35); 4) socialisti 
Samyukta 3 (17). 

PC 22 (24). 

PC «marxista» 21 (19). 
Praja e Dravina Munne-~ 
tra Kazhagam 22 (rispettiva¬ 
mente, 15 e 24). 

Indipendenti ed altri, 39. 
La vittoria del nuovo Con¬ 
gresso ricreerà le condizioni 
« ideali » di governo del de¬ 
funto Primo ministro Nehru. 
L’ampia maggioranza con¬ 
sentirà alla figlia del Pan- 
dit Nehru. la signora Gan¬ 
dhi, non solo di varare, pra¬ 
ticamente senza apposizione 
parlamentare, il suo pro¬ 
gramma di riforme, ma an¬ 
che di emendare la Costi¬ 
tuzione (come essa si propo¬ 
neva» per quanto riguarda il 
diritto di proprietà, che la 
signora Gandhi intende li¬ 
mitare soprattutto per quan¬ 
to concerne la proprietà im¬ 
mobiliare ed agraria. 

La quinta Camera della re¬ 
pubblica indiana, per la tra¬ 
volgente littoria del nuo¬ 
vo Congresso, non avra in 
effetti neppure un partito di 
opposizione ufficialmente ri¬ 
conosciuto secondo le \tgen- 
ti norme parlamentari, le 
quali stabiliscono che un par¬ 
tito. per essere riconosciu¬ 
to ufficialmente d'opposizio¬ 
ne, debba occupare non meno 
di un decimo dei 521 seggi 
della Camera. 

La massiccia vittoria del 
nuovo Congresso ha smenti¬ 
to ogni previsione degli os¬ 
servatori politici indiani. 
Questi concedevano infatti 
alla signora Gandhi una 
maggioranza relativa, aggi- 
rantesi sul duecentoquaranta 
o duecentocinquanta seggi. 

Parlando ad un comizio per 
festeggiare la vittoria, la si¬ 
gnora Gandhi ha respinto le 
accuse di alcuni membri del¬ 
l’opposizione, secondo cui es¬ 


sa è ormai diventata una 
dittatrice. 

« Voglio dire a questa gen¬ 
te — ha detto — che riè io 
nè il mio partito saremo dei 
dittatori. Se mai vi sarà una 
dittatura, sarà quella del po¬ 
polo. Le elezioni, hanno di¬ 
mostrato che la strada del 
socialismo è runica che il no¬ 
stro Paese può seguire, por¬ 
tando con sè tutti i settori 
della società. Ma l'idea del 


nostro socialismo non sarà 
di portare via tutto ai ric¬ 
chi per donarlo ai poveri. La 
idea è di ridurre la sperequa¬ 
zione della ricchezza e col¬ 
mare il divario fra gli uni 
e gli altri ». 

La signora Gandhi ha sog¬ 
giunto: . « Si tratta di una 
vittoria delle forze che • si 
battono contro la reazione di 
destra, contro la discordia 
religiosa e tribale». 


Dopo quello di saboto 


Oggi a Cordoba 
sciopero generale 


CORDOBA, 14 marzo 

Lo sciopero generale, indetto 
ieri dalla Confederazione del 
lavoro di Cordoba, in segno 
di protesta contro la bru¬ 
tale repressione poliziesca 
che venerdì ha ucciso un 
giovane studente, è stato ef¬ 
fettuato ieri e oggi a Cor¬ 
doba. Domani, lunedì, lo stes¬ 
so sindacato ha chiamato i 
lai oratori della città indu¬ 
striale argentina a scende¬ 
re di nuovo in lotta, per 
14 ore. La decisione è sta¬ 
ta presa stamani durante una 
riunione plenaria dei dirigen¬ 
ti del maggior sindacato ar¬ 
gentino. 

I lavoratori di Cordoba — 
la citta che è all’avanguar¬ 
dia delle lotte operaie e stu¬ 
dentesche contro la politica 
conservatrice prima di Onga- 
nia e ora di Levingston — ab¬ 
bandoneranno i posti di la¬ 
voro per partecipare ad una 
grande dimostrazione nella 
piazza principale della cit¬ 
tà. 

Oggi è tornata nelle stra¬ 
de della città una calma re¬ 
lativa dopo le ridente bat¬ 
taglie degli operai e degli 
studenti contro la polizia. I 
trasporti pubblici — dopo 
che, a mezzogiorno, lo scio¬ 
pero generale era terminato 
— hanno ripreso a funzio¬ 
nare e i commercianti hanno 
riaperto i negozi. 

Dalle caserme nelle quali 
erano stati consegnati, sono 
usciti oggi reparti di polizìa 
e di soldati in libera uscita. 
Domani tutti i tremila uo¬ 
mini delle forze di repres- 
, sione che sono di stanze a 



Casa 


Cordoba, dovranno essere di 
nuovo consegnati, pronti a 
essere di nuovo gettati con¬ 
tro gli scioperanti, come è 
avvenuto.venerdì, quando so¬ 
no stati scagliati contro i la- : 
voratori in lotta nel quar- ' 
tiere periferico di Ferreira. 

Nonostante i mezzi a di¬ 
sposizione per stroncare le 
manifestazioni, la polizia ar¬ 
gentina era ricorsa alle ar¬ 
mi. Gli operai, cui si erano 
aggiunti numerosi studenti, 
avevano eretto barricate che 
bloccavano gli accessi alle 
jeep e ai cavalli della polizia. 
Contro queste, dopo aver u- 
sato ampiamente i gas lacri¬ 
mogeni. la polizia aveva a- 
perto il fuoco uccidendo un 
ragazzo di 19 anni. 

Il giorno dopo la città in¬ 
tera è scesa in sciopero ge¬ 
nerale: una dimostrazione di 
forza che si ripeterà doma¬ 
ni. I lavoratori sono in scio¬ 
pero perchè chiedono che f 
loro salari siano adeguati al 
vertiginoso aumento del co¬ 
sto della vita, ma chiedono 
anche che il governo cen¬ 
trale muti la sua politica 
verso le classi lavoratrici. 
Uno dei motivi dello sciope¬ 
ro di venerdì era stata la 
indignazione popolare per la 
nomina di un noto uomo di 
destra a governatore della 
provincia di Cordoba. 

Stasera a Buenos Aires il 
Presidente Levingston ha a- 
vuto un colloquio con i prin¬ 
cipali responsabili dei ser¬ 
vizi d’informazione, della po¬ 
lizia e deH’esercito, eviden¬ 
temente per coordinare una 
azione repressiva ancora più 
duro di quello di venerdì. , 


di proprietà e di potere, assi* 
stiamo ad una reazione viru¬ 
lenta ed eversiva, K’ il caso 
della legge sui fitti agrari, ed 
è il caso dei progetti di legge 
per trasformare i contratti di 
colonia e mezzadria in contrat¬ 
ti di affitto ». 

Macaiuso ha così proseguito: 

« Oggi quei che è necessario 
cd urgente è dare una risposta 
alla controffensiva agraria e 
fascista. Questa risposta deve 
essere data sul" terreno della 
mobilitazione delle forze demo¬ 
cratiche e anlifascistc per ga¬ 
rantire le libertà costituzionali, 
e deve essere data dal Parla¬ 
mento e dalle forze democrati¬ 
che approvando subito queste 
proposte di legge. Chi pensa di 
placare la reazione degli inte¬ 
ressi della rendita e del grande 
capitale con i cedimenti, com¬ 
mette un errore imperdonabile 
nei confronti delle masse e del¬ 
la democrazia ». 

« Il gruppo dirigente della 
DC — ha notato Macaiuso — 
ha un chiaro interesse a que¬ 
sto arretramento, per mante¬ 
nere un collegamento con for¬ 
ze di destra che premono e mi¬ 
nacciano anche al suo inter¬ 
no, e per non rompere i vec¬ 
chi equilibri di potere nella 
società e aH’interno del par¬ 
tito. Ma le forze della sinistra, 
anche della sinistra che si tro¬ 
va all’interno del quadriparti¬ 
to, dovrebbero avere un inte¬ 
resse diverso, se vogliono spo¬ 
stare in avanti la situazione, 
rompere i vecchi equilibri, per 
far avanzare anche dentro la 
DC nuovi orientamenti e nuo¬ 
ve posizioni ». 

Macaiuso ha concluso con 
un giudizio sul recente CC del 
PSI. « Pur apprezzando — ha 
detto — la volontà di supera¬ 
re fattuale politica e gli at¬ 
tuali schieramenti, bisogna no¬ 
tare che gli equilibri più avan¬ 
zali si costruiscono già oggi, 
e si costruiscono sui problemi 
aperti, sulle riforme che sono 
sul tappeto ». Per questo il 
PCI chiama oggi i lavoratori 
e tutte le forze della sinistra 
a battersi per respingere non 
solo l’attacco fascista . reazio¬ 
nario. ma anche per sconfigge¬ 
re chi ritiene di potere stabi¬ 
lizzare la situazione italiana su 
quei vecchi equilibri di conser¬ 
vazione che hanno dato fiato 
alla destra. 

COLOMBO 

La complessità e incertezza 
della situazione della maggio¬ 
ranza si sono riflesse in un di¬ 
scorso che il presidente del 
Consiglio ha tenuto all’apertu- 
ra della Fiera di Verona. Per 
superare un momento delicato 
della vita nazionale — ha det¬ 
to Colombo — occorre che le 
forze di governo diano prova 
di coerenza, di rispettare le 
scadenze, di perseguire un di¬ 
segno generale di avanzamento, 
di garantire la stabilità e la 
continuità. Colombo ha parla¬ 
to di reazioni e resistenze alla 
politica delle riforme, che van¬ 
ito affrontate e superate. Per¬ 
ché ciò sia possibile occorre 
« la chiarezza del quadro po¬ 
litico ». 11 governo, cioè, tiene 
conto delle richieste delle forze 
sociali, mantiene aperto il con¬ 
fronto con le opposizioni in 
Parlamento « ma deve essere 
chiaro che il nostro disegno ha 
una sua autonomia, ha carat¬ 
teristiche tali che non consen¬ 
tono equivoci né confusioni ». 
In termini politici, la maggio¬ 
ranza di governo è vista da Co- 
lomlto come uno schieramento 
di « solidarietà democratica che 
non presuppone né prefigura 
compromessi e collaborazioni 
con forze che propongono mo¬ 
delli di sviluppo e obiettivi po¬ 
litici per noi inaccettabili ». 

- PSI 

I,e conclusioni del CC socia¬ 
lista non'sono piaciute a con¬ 
servatori e reazionari, dentro e 
fuori l’area di maggioranza. C’è 
stata, tuttavia, una gradazione 
di reazioni chr va dal riserbo 
della stampa democristiana (un 
quotidiano fiancheggiatore di 
Napoli è parso perfino adom¬ 
brare un implicito apprezza¬ 
mento titolando: « li PSI è de¬ 
ciso a battere la controffensiva 
moderata »). alla « ragionata » 
preoccupazione di fogli fìlogo- 
vernativi. «Il'agilazione catastro¬ 
fica degli organi di destra, la 
tendenza ili queste prese di po¬ 
sizioni critiche è a semplificare 
fino alla deformazione più ridi¬ 
cola l'andamento dei lavori del¬ 
l’organo dirigente del I^I e le 
sue conclusioni, allo <ro|m di 
forza re la mano alla IH’, per 
un rime-colamento delle carte 
al proprio interno (naturalmen¬ 
te. in sen-o conservatore ): non 
a ra-o un giornale come II 
Veswiggero accu«a Forlani di 
« amletismo ». e In \ azione 
prospetta l’e-igenza di un gover¬ 
no monocolore « appoggialo da 
forze diverse dall attuale mag¬ 
gioranza ». 

In genere, lo schema del ra¬ 
gionamento è il «eguente: dopo 
il disimpegno dei repubblicani 
e il pronunciamento socialista 
per una prospettiva di equilibri 
politici più avanzali, il centro- 
sinistra è niente di più che un 
simulacro: spetta alla DC. offri¬ 
re al Paese una diversa alter¬ 
nativa (neocentrista). 

Per la prima parte, questo 
ragionamento è lo stesso che 
sono andati facendo gli espo¬ 
nenti socialdemocratici che han¬ 
no parlato ieri, ma la conclu¬ 
sione è un po’ diversa. Ferri, 
ad esempio, è sembrato consi¬ 
gliare di non allarmarsi troppo, 
dicendo tuttavia che se «certe 
posizioni » (leggi intervento di 
De Martino) dovessero tradursi 
in ariane politica coerente, al¬ 
lora « la codiaiona ed il go¬ 


verno di centro-sinistra sarebbe¬ 
ro inevitabilmente condannati a 
breve scadenza ». Tuttavia, i so¬ 
cialdemocratici non prenderan¬ 
no iniziative, limitandosi a vi¬ 
gilare dalle loro )>osizioni mini¬ 
steriali. 

Il repubblicano La Malfa giu¬ 
dica « esplicito e quasi brutu- 
le » il deliberato del (X! socia¬ 
lista: il che giustificherebbe «la 
posizione di riserbo tempestiva¬ 
mente assunta dal PIU ». 

Il segretario del PS1UP, Vec¬ 
chietti, ha detto che dal CC 
socialista « è venula fuori solo 
una prospettiva a lungo termi¬ 
ne dì un nuovo equilibrio poli¬ 
tico, nel quale le sinistre do¬ 
vrebbero esercitare azioni di sol¬ 
lecitazione e di spinta. La stes¬ 
sa politica delle riforme, entro 
questo quadro, clic presuppone 
gli attuali rapporti internazio¬ 
nali c lo sviluppo capitalìstico 
in atto, sostanzialmente non fa¬ 
rebbe un passo avanti. E’ ovvio 
che questa funzione subalterna 
alle scelte governative che il 
PSI oggi assegna nll’opposizio- 
ne di sinistra, non è accetta¬ 
bile ». Tuttavia, « il Comitato 
centrale del PSI può essere un 
punto di partenzu per opporre 
un fruttuoso confronto del nuo¬ 
vo equilibrio di De Martino con 
l’alternativa unitaria di tutte le 
forze politiche, sociali che pos¬ 
sono contrapporsi da sinistra al 
blocco conservatore di cui il 
PSI hi parte ». 

Da parte socialista, si è rea¬ 
gito serenamente alle reazioni 
provocate dal Comitato centrale 
del PSI. Enrico Manca, della 
direzione, ha detto che le rea¬ 
zioni dei settori moderati « di¬ 
mostrano che abbiamo colto del 
giusto sviluppo una lìnea clic, 
mentre conferma l’impegno del 
PSI nel governo, condizionando¬ 
lo, come è naturale, alla rea¬ 
lizzazione delle riforme, in tem¬ 
pi brevi e con contenuti avan¬ 
zati, definisce una linea di fon¬ 
do capace di costruire, in tem¬ 
pi la cui maturazione non c 
per ora prevedibile, una svolta 
politica adeguata alle attese dei 
lavoratori ». 

Manca ribadisce che si trat¬ 
ta di una scelta c di una linea 
rigorosamente autonoma, nta 
«per ciò stesso interessata a una 
positiva convergenza con le al¬ 
tre forze della sinistra che, nel¬ 
la distinzione delle rispettive 
collocazioni, operi por battere le 
resistenze moderate e conserva¬ 
trici... per determinare nuovi e 
più avanzati equilibri tra le for¬ 
ze politiche e al loro interno ». 

Anche un esponente autono¬ 
mista. l’on. Zagari (si ricorde¬ 
rà che la sua corrente si è 
astenuta su due dei passi più 
qualificanti del documento fina¬ 
le) ha dato un giudizio positi¬ 
vo del CC. auspicando il su¬ 
peramento di vecchi schemi di 
divisione in seno al partito e 
ribadendo che « fino a quando 
esiste la possibilità di fare le 
riforme e di abbattere il risor¬ 
gente fascismo noi rimarremo 
al governo ». Le riforme. Ita 
soggiunto, « non solo richiedo¬ 
no le spinte da parte del go¬ 
verno e in particolare del PSI, 
ma anche delle altre forze inte¬ 
ressate ad una società più giu¬ 
sta ». 

Vidali 

bilùnento nella certezza che 
l’aggressore verrà assicurato 
alla giustizia». 

Hanno fatto pervenire e- 
spressioni di solidarietà al 
compagno Vidali, tra gli altri, 
il sindaco di Trieste, inge¬ 
gner Spaccini, il presidente 
della Provincia, dott. Zanetti, 
il segretario regionale del 
PSIUP, Ezio Martone, l’on. 
Lizzerò, i rappresentanti del 
movimento giovanile della DC 
di Trieste, i consiglieri regio¬ 
nali Baracettl, Bergomas, il 
compagno Menichino, segreta¬ 
rio della Federazione di Go¬ 
rizia, il compagno Tarondo, 
segretario della Federazione 
di Udine, il compagno Piero 
Pieralli, segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Firen¬ 
ze, il segretario provinciale 
del PSI, Pesante, la segrete¬ 
ria regionale del PSDI, il com¬ 
pagno Proserpio, segretario 
della Federazione di Pordeno¬ 
ne, il compagno Padovan, di¬ 
rigente della sezione del par¬ 
tito di Monfalcone, il compa¬ 
gno Bacucchi, segretario regio¬ 
nale del partito, il compagno 
Calabria, segretario regionale 
della CGIL, il compagno Ma- 
yer, a nome del movimento 
dei giornalisti democratici, le 
sezioni comuniste di Tarvi¬ 
sio, di Pisa, di Poggibonsi. di 
altre decine e decine di cit¬ 
tà di tutto il Paese, numero¬ 
se organizzazioni slovene, il 
compagno Luigi Nono, Livia 
Battisti. Albe Steiner, la scrit¬ 
trice Anita Pittoni, i sindaci di 
Muggia. Sgonico e S. Dorligo 
delia Valle, il dott. Cian. se¬ 
gretario della DC di Gorizia, i 
j dirigenti dell’ANPI. 

Telegrammi di solidarietà 
sono stati inviati anche dal 
congresso dell’ANPI di Cre¬ 
mona. in corso sotto la pre¬ 
sidenza del compagno Secchia 
e dall’ANPI di Sesto San Gio¬ 
vanni. 

La segreteria della Nuova 
Camera Confederale del Lavo¬ 
ro CGIL ha diramato in se¬ 
rata il seguente cornimi calo: 
« Basta con gli attentati e le 
aggressioni fasciste. La segre¬ 
teria della Nuova Camera 
Confederale del Lavoro (NC- 
CdLCGIL» di Trieste venuta 
a conoscenza della vile aggres¬ 
sione perpetrata ai danni del 
senatore comunista Vittorio 
Vitali, esprimendo la più pro¬ 
fonda esecrazione per tale at¬ 
to, invia i sensi della più vi¬ 
va solidarietà al valoroso di¬ 
rigente politico triestino augu¬ 
randogli Ja pronta guarigione. 
La segreteria invita i lavora¬ 
tori ad esprimere concreta¬ 
mente nelle forme che riter¬ 
ranno più idonee ed opportu¬ 
ne la loro ferma volontà di 
bandire definitivamente dalla 
vita del Paese il fascismo in 
tutte le sue espressioni di vio¬ 
lenza e di reazione». 


La segreteria della Federa¬ 
zione autonoma triestina del 
PCI ha convocato per doma* • 
ni lunedì alle ore 18,30 una 
assemblea pubblica del parti¬ 
to, presso la sala di via Ma¬ 
donnina. 19. 

* 

FOGGIA, 14 marzo I 

Aggressione fascista a Fog¬ 
gia. Mentre era in corso la 
sfilata del corteo degli antifa¬ 
scisti, dalla sede di un’orga¬ 
nizzazione fascista, « Ordine 
Nuovo », sita nel corso Glan- 
none, a Foggia, i teppisti han¬ 
no lanciato bottiglie incendia¬ 
rie e pietre. II corteo è stato 
interrotto per circa tre quurti 
d’ora. Soltanto il senso di re¬ 
sponsabilità dei dirigenti poli¬ 
tici democratici e antifascisti 
ha evitato gravissimi incidenti. 

La manifestazione antifasci¬ 
sta è stata indetta da PCI. 
PSI, PSIUP e dalle ACLI. Il 
corteo sì è poi ricomposto e 
il comizio si è svolto in piaz¬ 
za Umberto Giordani. Vivissi¬ 
ma è l’indignazione tra i de¬ 
mocratici e tra i lavoratori 
per la brutale e vile aggres¬ 
sione fascista al corteo che 
sfilava pacificamente per le vie 
della città. Va rilevato che la 
polizia è giunta con ritardo. 

I fascisti asserragliati nella 
sede dell’« Ordine Nuovo », do¬ 
po essere stati accerchiati dal¬ 
ia polizia, sono stati fermati 
e condotti in questura con un 
cellulare. I fermati sono più 
di trenta, tra i quali figura 
un noto estremista foggiano. 
Michele Abatescìanni, collega¬ 
to col famigerato Valerio Bor¬ 
ghese junior. 

Francia 

stra), 9 7 di centro-destra 
(golliste e apparentati, 40 di 
centro e 10 di interesse lo- 
c&le) 

I risultati dell’ultiina ora 
sono i seguenti: a Lilla ballot¬ 
taggio, con lieve prevalenza 
socialcentrista sulla lista gol¬ 
lista; a Marsiglia ancora bal¬ 
lottaggio, ma il socialdemo¬ 
cratico Defferre è nettamente 
in testa seguito dai comuni¬ 
sti e dai gollisti in terza posi¬ 
zione; a Le Havre infine la 
lista di sinistra, guidata dal 
comunista e sindaco uscente 
Canee, è rieletta al primo tur¬ 
no col 55,6 per cento dei voti. 

Secondo le •tendenze che 
emergono dai primi risultati 
i comunisti e in generale le 
sinistre mantengono le loro 
posizioni, la maggioranza go¬ 
vernativa registrerebbe una 
lieve avanzata e si assistereb¬ 
be infine ad un crollo delle 
posizioni centriste non allea¬ 
te al governo. 

Le elezioni si sono svolte 
dappertutto nella calma se si 
eccettua, ancora una volta, il 
comune di Puteau, nella peri¬ 
feria parigina, dove all’alba, 
per tre volte consecutive, 
gruppi di attacchini dell’ex 
sindaco Dandrell sono stati 
presi a raffiche di mitra da 
3 individui che a bordo di una 
vettura percorrevano le stra¬ 
de ancora buie del borgo. Poi¬ 
ché alla fine di febbraio un 
attacchino di Dandrell (ex 
socialista) era stato assassi¬ 
nato e altri 8 feriti da una 
banda apparentata all’attuale 
sindaco Ceccaldl (socialista 
legato ai gollisti) si ritiene 
che anche la sparatoria di 
stamattina sia stata origi¬ 
nata dalle stesse forze neo¬ 
fasciste. Ancora oggi 15 agen¬ 
ti del sindaco Ceccaldi sono 
in galera per l’assassinio com¬ 
messo il mese scorso a Pu- 
teaux. 


Laos 


dei commandos dal Sud e dal 
mare contro il Nord, potreb¬ 
bero accompagnarsi puntate 
anche dal confine laotiano. 

Il cinismo sembra intanto 
contrassegnare l’atteggiamen¬ 
to dei comandi americani 
verso la guerra. Oggi un cac¬ 
ciabombardiere USA ha bom¬ 
bardato per errore un altro 
reparto dei fantocci, causan¬ 
do lo morti e 12 feriti. Ecco 
il commento di un portavo¬ 
ce americano: a Ogni giorno 
avvengono oltre un migliaio 
di sortite, e quindi sfortuna¬ 
tamente avvengono anche de¬ 
gli incidenti ». Il generale 
Charles Jackson, consigliere 
americano presso la prima 
regione militare dei fantocci, 
e uno dei comandanti del¬ 
l’invasione. ha dai canto suo 
dichiarato che « la campagna 
del Laos c stata un'ottima 
esercitazione nell'ambito del 
programma di vietnam'izzazio- 
ne della guerra ». 

«Per essere un’esercitazio¬ 
ne — commenta l’AFP — è 
costata parecchio. Le cifre uf¬ 
ficiali parlano di 726 morti. 
165 dispersi, 2.736 feriti, ma 
le notizie dai campi di batta¬ 
glia fanno capire che le cifre 
ufficiali paiono un tantino in¬ 


feriori a quelle reali. Pur es¬ 
sendo stata un'ottima eserci¬ 
tazione, come la chiamano 
gli ufficiali americani, sud- 
vietnamiti e americani sono 
concordi nell’ affermare che 
senza il massiccio appoggio 
dell’aeronautica americana e 
con lo scarso sistema logisti¬ 
co sud-vietnamita, l’operazio¬ 
ne non sarebbe stata possibi¬ 
le. E in questi due punti 
stanno le gravi debolezze rive¬ 
late sin qui dal programma 
di vietnamizzazione del Pre¬ 
sidente Nixon ». 

Nella giornata di oggi gli 
americani hanno ammesso la 
perdita di un caccia-bombar¬ 
diere e di due elicotteri. Le 
forze popolari laotiane hanno 
attaccato coi mortai e i razzi 
due basi dei fantocci. 

Il Fronte patriottico laotia¬ 
no ha intanto inviato un nuo¬ 
vo appello urgente al governi 
inglese e sovietico, co-presi¬ 
denti della conferenza di Gi¬ 
nevra sul Laos, per chiedere 
che intervengano per mettere 
fine all’aggressione america¬ 
na e dei fantocci. 


5 milioni di 
profughi nel 
Sud Vietnam 

WASHINGTON, 14 marzo 
Vi sono più di cinque mi¬ 
lioni di profughi nel Vietnam 
meridionale, costituiti in par¬ 
te dagli abitanti dei villaggi 
fatti sgomberare dall’esercito 
fantoccio in coincidenza con 
grosse operazioni militari, in 
parte da gente che ha dovu¬ 
to lasciare le proprie case 
per timore dei bombarda- 
menti. 

Lo afferma il New York 
Times, citando fonti del Con¬ 
gresso, chi- avrebbero appre¬ 
so interessanti statistiche a 
questo riguardo da funzionari 
dell’amministrazione. Tali sta¬ 
tistiche, precisa il giornale, 
sono basate su rapporti pro¬ 
venienti da Saigon. 

Il flusso dei profughi si è 
notevolmente intensificato fra 

10 scorso novembre e il feb¬ 
braio di quest'anno, riferisce 

11 New York Times , facendo 
salire il totale di circa 150.000 
unità. 

L’articolo, informa inoltre 
che durante la preparazione 
dell’attuale offensiva in Cam¬ 
bogia e nel Laos le truppe di 
Saigon fecero evacuare circa 
40 mila membri delle tribù 
dalle zone montane di fron¬ 
tiera, costringendole a stabi¬ 
lire le loro nuove dimore nel¬ 
le province orientali di Kon- 
tum e di Pleiku. 

Soltanto una minoranza dei 
profughi, dice il New York 
Times, sembra favorire il re¬ 
gime di Saigon. Un buon nu¬ 
mero è costituito da gen¬ 
te « politicamente neutrale », 
mentre « un grosso numero » 
è composto di « simpatizzanti 
per i vietcong ». 


A Mosca una 
delegazione 
del PC giapponese 

MOSCA, 14 marzo 

(c. b.) - Gli osservatori poli¬ 
tici di Mosca sottolineano la 
importanza della visita nel- 
l’URSS della delegazione del 
Partito comunista giapponese, 
giunta ieri a Mosca sotto la 
guida del compagno Nishiza- 
wa. Come è noto, le relazioni 
tra il PCUS e il PCG sono 
complesse, e per vario tempo 
sono state difficili. I compa¬ 
gni giapponesi infatti, non han¬ 
no partecipato alla conferen¬ 
za dei partiti comunisti e ope¬ 
rai svoltasi a Mosca nel giu¬ 
gno 1969, e la loro presenza 
nella capitale sovietica (al¬ 
l’aeroporto ad attenderli c’era 
il segretario del Comitato cen¬ 
trale del PCUS Boris Poma- 
riov) potrebbe preludere ora 
ad una partecippazione ai la¬ 
vori del XXIV Congresso del 
PCUS, che si apriranno il 30 
marzo . 


Il compagno 

BASILIO 

GASPARINETTI 

(WALTER DONI) 

è morto oggi dopo penosa ma- 
tatua. Xc danno l'annunc.o la 
moglie, la figlia, il genero e il 
nipote Massimo. 

Milano. 13 marzo 1971. 

Org. IROF. Milano - Imp. riun. 
Onoranze funebri. S.pA.. via 
Chiara valle 9. Milano, t. 807.801. 
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